Trieste (34122) 


Telefono 77861 (dieci linee in selezi 


Concess. Pubblicità: Publikompass. ji 


Via S. Pellico 8 
ne pissi 


nità d'Itali 


si 


IL PICCOLO 


Sabato, 24 dicembre 1983 


Anno 102 
N. 303 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) 


Lire 500 
Fondazione 1881 


Le 
ll giornale si riserva di rifiutare qualsiasi inserzioni\& ABBONAMENTI: SC) 
INSERZIONI: Publikompass: telefono 65065/6/7 — PÎè ) 


zi mod.: Commetciali 


Postale ‘11/5398: ITALIA con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 110.000, sem. 65.000, trim. 38.500 (con Piccolo del lun, L. 134.000. 175.000. 
. 110,000 (festivi posiz. e data prestabilita L. 132.000) — Redaz. L. 120.000 (Festivi L. 144.000) — Pubbl. istituz. L. 155.000 (Festivi L. 186.000) 


45.000) - ESTERO annuo L. 264.000.sem. 135.000, trim. 69.500 ‘con Piccolo del lun. L. 307.000, 157.000, 81.000) — Copie arretrate L. 1000 
_ Finanziari e legali 4000 al mm. alt. (Festivi L. 4800) — Necrologie L. 1900-3800 p.p. (Partecipazioni L. 2500-5000 p.p.) 


CLAMOROSA AFFERMA? 


ONE DEL PRESIDENTE AI GIORNALISTI PARLAMENTARI 


Pertini: dobbiamo lasciare il Libano 


A giudizio del Capo dello Stato le. condizioni per restare sono finite dopo la partenza di Arafat 
Un’interferenza con l’opera del governo? - Apprezzamenti per il lavoro di Andreotti e frecciata a Spadolini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dopo averlo sus- 
surato a denti stretti più volte 
Nelle scorse settimane a Cra- 
zi, a Spadolini e di fronte al 
Consiglio supremo di difesa, 
Pertini ha deciso di rompere 
Sli indugi e ieri davanti a una 
delegazione di giornalisti par- 
lamentari ha detto chiara- 
Mente che i nostri soldati in 
Libano debbono tornare in 
Patria al più presto. Natural- 
Mente la decisione non spetta 
al Capo dello Stato ma al 
Boverno e al Parlamento, ep- 
Pure il senso del messaggio 
lanciato da Pertini è di quelli 
Che lasciano poco spazio a 
interpretazioni ambigue. 

«La situazione libanese — 
ha detto — è tremenda e io me 
Ne sono reso conto durante la 
Mia visita al contingente ita- 
liano». Ma non è questo il 
Motivo principale che, secon- 
do Pertini, dovrebbe indurci a 
Titirare il nostro contingente. 
«i«La nostra presenza — ha 
Spiegato — aveva un senso 
finché c’erano i palestinesi e 
C'era il pericolo di uno scontro 
diretto fra loro e gli israelia- 
Ni». Oggi le condizioni, come 
tutti sanno, sono cambiate, 
Arafat e i suoi uomini ancora 
dn cerca di una terra ove far 
Nascere il loro Stato, e il ri- 
Schio è che «l’Italia possa 
essere invischiata in una 
guerra che non la riguarda. E 
ll'Parlamento se ne deve ren- 
dere conto». 

Quel poco di mondo politi- 
co che ancora si trovava a 
Roma è stato subito scosso da 
Un'ondata di reazioni. Anche 
Se le tesi di Pertini sono con- 
divise dalla maggioranza dei 
Partiti, molti hanno messo 
l'accento sull’inopportunità 

una interferenza che può 
Creare non pochi problemi al 
Soverno italiano. 
C’è di più. Il Capo dello 
Stato ha espresso un giudizio 
* Positivo su Andreotti e su Co- 
lombo spezzando invece il le/ 
Bame di stima che negli ultimi 

‘e anni lo aveva legato a filo 
doppio al segretario del Pri 
Giovanni Spadolini. 

Nei suoi confronti Pertini è 
Stato molto duro: «Quando 
Sono stato in Libano — ha 
detto — non mi sono mica 
fatto accompagnare né da 
Capi di stato maggiore, né da 
Scorte, ma ho portato con me 
Panettoni e bottiglie di Lam- 
brusco offerte gratuitamente 
Ualle ditte italiane e sono tor- 
Nato orgoglioso di come i no- 
Stri soldati sono amati e ri- 
Spettati dalla gente del 
Posto». 

Pertini non ha avuto peli 
Sulla lingua neppure quando 
SÌ è trattato di esprimere giu- 
Qizi anche nei confronti delle 
altre parti in causa in Libano. 
“I drusi hanno i loro interessi, 
Ma anche gli americani che, 
barliamoci chiaro, sono lì in 
difesa di Israele e non della 
Pace e bombardano il Libano 
Con tonnellate di bombe». 

È allora perché, si è chiesto 

Capo dello Stato, in queste 
‘Condizioni i nostri soldati 

ebbono rischiare di morire? 
Prima di scivolare su questio- 
Ni di politica interna Pertini 
ha espresso una dura condan- 
Na nei confronti del dissidente 
dell'Olp Abu Mussa («un mo- 
Stro, il responsabile dell’at- 
tentato alla Sinagoga di Ro- 
Ma deciso per mettere in diffi- 
Coltà Arafatlil quale non può 
Certo essere considerato: un 

‘orista»), e del leader druso 

Umblat. 

Poi, sollecitato da giornali- 
Sti, il Presidente della Repub- 

ica ha confermato di essere 

@vorevole alla riduzione del 
Mandato presidenziale («forse 
lo girà in un messaggio alle 
Camere») eha avuto una pau- 
Sa di riflessione quando gli è 
Stato chiesto se avesse inten- 
Zione di ripresentarsi alle 
Prossime elezioni presiden- 
Ziali. 


«Io — ha spiegato — sono 
Stato eletto con più di 800 voti 
Su 1000 presenti e più della 
Metà di quelli che mi hanno 
Votato si sono poi pentiti. Per- 
Ché? To non ho mai fatto 
durante la mia presidenza 

Interesse di nessun partito, 
Meno che mai del mio». 

per spiegare meglio que- 
Sta affermazione ha ricordato 

‘& nomine dei senatori a vita 
Sempre decise con motivazio- 
Ni diverse dalla tessera politi- 
Ca che avevano in tasca, «I 
Socialisti ad esempio — ha 
ABgiunto — volevano che io 
‘Acessi senatore a vita uno di 
Oro, Riccardo Lombardi, io 
Però ho scelto Eduardo De 
Filippo». 

Wa battuta, infine, Pertini 

n ‘a riservata ad Andreotti 

mo dei ministri degli esteri 
Diù intelligenti che abbiamo 
c , come del resto è stato 

Olombo». 

Tommaso Genisio 


GERUSALEMME — Un 
confronto utile nella prospet- 
tiva, al momento ancora lon- 
tana, di una soluzione della 
questione mediorientale, a co- 
minciare da quella libanese: 
questa la valutazione data da 
parte sia israeliana sia italia- 
na dei colloqui che il ministro 
degli esteri Giulio Andreotti 
ha avuto a Gerusalemme con 
il primo ministro e ministro 
degli esteri Ytzhak Shamir, e 
con esponenti dell’opposi- 
zione. 


Lo scambio di opinioni, de- 
finito da Andreotti «molto 
franco», ha consentito, al di là 
delle divergenze esistenti, di 
constatare la comune volontà 
dei due paesi di arrivare nel 
Medio Oriente «a una pace 
solida» e di verificare che per 
Israele, come ha osservato il 
‘ministro degli esteri italiano, 


«Ja scelta della via negoziale | 
conserva tutta la sua validi 
tà». Un quadro che, tutto 
sommato, permette, secondo 
il ministro, di «intravvedere 
linee non negative». 

A proposito del Libano, è 
stato valutato positivamente 
da parte italiana il mutamen- 
to intervenuto nel linguaggio 
degli israeliani, risultato me- 
no duro, per esempio, rispetto 
alla recente visita di Shamir a 
Washington. 

«La prospettiva è piuttosto 
positiva», ha detto Andreotti 
sull’aereo durante il volo per 
Roma. «Israéle ha confermato 
di essere favorevole al proces- 
so di riconciliazione nazionale 
e alla ricostruzione, in Libano, 
dell'integrità territoriale, con 
lo sgombero delle truppe stra- 
niere». 

Anche l’attenzione con la 
quale è stato recepito a Geru- 
salemme l’atteggiamento di 
comprensione per i popoli 
arabi, ivi compreso quello pa- 
‘lestinese, è stata definita da 
parte italiana un «sintomo 
positivo». 

Israele «condivide» oggi la 
tesi dell’Italia che il problema 
palestinese è alla base della 
questione mediorientale, ma 
rimane l’intransigente rifiuto 
dei dirigenti israeliani di ave- 
Te rapporti con l’organizzazio- 
ne della Palestina. Per verifi- 
care la possibilità di cambia- 
menti a questo riguardo, biso- 
gnerà aspettare di vedere la 
nuova linea politica che usci- 
rà dal consiglio nazionale 
palestinese. 

‘Una prudente aspettativa è 
giustificata, sulla base dei col- 
loqui avuti da Andreotti coni 


I soldati 


a Beirut: 


ecco il loro Natale 


ROMA — Sarà un «Natale in trincea», più con le orecchie 
tese a cogliere i rumori esterni che ad ascoltare i melodiosi 
canti di festa, per i 1400 soldati italiani che si trovano a Beirut. 

Il capo di stato maggiore dell'esercito, gen. Umberto 
Cappuzzo, porterà gli auguri degli italiani al nostro contingente 
in Libano, ma anche i suoi spostamenti sono «top secret». 

«Voglio stringere la mano a ognuno dei nostri soldati», ha 
detto il capo di stato maggiore alla vigilia del viaggio. «Poi 
avremo modo di pranzare tutti insieme sotto il tendone 
militare». Nello stesso campo — circondato da una doppia 


cortina di autoblindo e illuminato a giorno da potenti fotoelet- 
triche — verrà celebrata oggi la messa di mezzanotte. Sarà 
l’ordinario militare, mons. Bonicelli, ad officiare il rito. 

La festa di Natale non cambierà i programmi di lavoro. I 
1400 soldati rimasti a Beirut — 600 sono già andati in licenza, 
altrettanti partiranno per Capodanno e gli ultimi 600 potranno 
festeggiare in famiglia l’Epifania — saranno impegnati nei 
presidi dentro e fuori dei campi palestinesi. 

Alcuni gruppi, con 8 campagnole, pattuglieranno anche le 
vie della città, «Agli italiani è affidato il settore più delicato e 
infido», ricordano al ministero della Difesa. «E questo è un 


periodo critico, tanto che il.gen. Angioni ha dovuto dichiarare 


lo stato di massima allerta». 


Soltanto per pochi momenti, quindi, si potrà respirare aria 
di festa. Innanzitutto, quando tutti si precipiteranno ai telefoni 
per fare gli auguri ai familiari lontani (la Sip ha messo a 
disposizione dei nostri soldati una linea speciale). 


I cuochi hanno già preparato il menù natalizio. Si comince- 
rà con fettuccine-al ragù e lasagne al forno. Si passerà quindi 
agli involtini al sugo, all’arrosto al forno e al tacchino farcito, il 
tutto accompagnato da contorni vari. Non mancheranno, per 


finire, panettone e spumante per un brindisi. Sono arrivati in 
gran quantità da tutta Italia. 


suoi interlocutori israeliani, 
dal fatto che Shamir è stato, 
nelle conversazioni private 
cori la delegazione italiana, 
meno categorico di quanto ri- 
sulta invece nelle dichiarazio- 
ni pubbliche fatte a proposito 
dell’incontro tra Arafat e Mu- 
barak; ma l’intransigenza 
israeliana, a quanto si è capi- 
to su questo punto, potrebbe 
essere stata provocata anche 
dall’insistenza di Washington 
di prendere contatto con il 
Presidente egiziano, al fine di 
rilanciare il «piano Reagan». 


A consigliare agli attuali di- 
rigenti israeliani la via del 
dialogo è anche la difficile 
situazione economica, che ha 
spinto il governo alla revisio- 
ne di molte spese, in partico- 
lare quelle militari e per gli 


Cauta fiducia di Andreotti sul Medio Oriente 


insediamenti. 

«Questo significa — ha det- 
to Andreotti — che ipotesi di 
guerra offensiva non esistono 
anhe se rimane, però, la con- 
vinzione di dover evitare ogni 
indebolimento di Israele per 
non invogliare altri paesi ad 
attaccarlo». ì 

Un ruolo importante di mo- 
derazione nella regione, se- 
condo il ministro degli esteri, 
può comunque essere svolto 
dall’Europa e dall’Italia di cui 
Shamir ha riconosciuto che 
«può parlare ed essere ascol- 
tata sia dagli arabi sia da 
Israele». Non a.caso, la visita 
di Andreotti a Gerusalemme 
è venuta a integrare una serie 
di contatti al più alto livello, 
avuti ultimamente dall'Italia 
con i principali paesi arabi. 


Carlo Rebecchi 


APPROVATI DEFINITIVAMENTE DAL SENATO LA FINANZIARIA E IL BILANCIO 


oria: il deficit correrà 
oltre i centomila miliardi 


Secondo il ministro occorrono provvedimenti urgenti per sanare le casse statali 


ROMA — Con il voto con- 
trario di tutte le opposizioni, 
il Senato ha approvato ieri, in 
via definitiva, la legge finan: 
ziaria e il bilancio dello stato 
1984. Per la prima volta, dun- 
que, i due:-documenti contabi- 
li sono stati varati entro l’an- 
no e il governo non deve far 
ricorso. all'esercizio provvi- 
sorio. 

Prima del voto è intervenu- 
to il ministro del Tesoro Go- 
ria. Egli ha ricordato che la 
manovra economica imposta- 
ta dal governo per il 1984 si 
imperniava su tre obiettivi: il 
contenimento del fabbisogno 
statale a 90 mila miliardi, un 
aumento dei redditi non supe- 
riore alla media annua del 10 
per cento, e un'adeguata re- 
strizione creditizia e mone- 
taria. 

«Appare ormai evidente — 
‘ha sottolineato Goria — che il 
fabbisogno di cassa del setto- 
re statale per l’anno prossimo 
è destinato a superare abbon- 


dantemente i 100 mila miliar- 
di di lire. Il governo nella 
relazione previsionale e. pro- 
grammatica, aveva affermato 
che il livello del fabbisogno 
per l’anno prossimo, in man- 
canza di alcun intervento, 
avrebbe raggiunto i 107 mila 
miliardi. Allo scopo di ridurre 
il livello al tetto prefis’sato, si 
era allora predisposto quattro 
iniziative. 

«È accaduto invece — ha 
detto ancora il ministro del 


In occasione delle festività 
natalizie 


«IL PICCOLO» 


sospende le pubblicazioni 
di domani e lunedì 26 


dicembre. 

Il giornale tornerà regolar- 
mente in edicola martedì 
prossimo 27 dicembre. 

A tutti i lettori Buon Natale. 


Tesoro — che i provvedimenti 
adottati successivamente 
hanno contraddetto tale im- 
postazione: infatti, mentre in 
materia di finanza locale re- 
stano indeterminate le misure 
di recupero per 800 miliardi, e 
il condono edilizio nel nuovo 
testo prefigura un gettito di- 
minuito a 2500 miliardi, il Fio 
è stato aumentato di 800 
miliardi, altri 1600 miliardi so- 
no stati stanziati per Pozzuoli 
e le zone colpite da calamità 
naturali, e le modifiche intro- 
dotte in tema di previdenza 
comporteranno un minore ri- 
sparmio di 225 miliardi. 


«Quanto all'Inps — ha pre- 
cisato l'onorevole Goria — le 
proiezioni delle entrate da 
versamenti netti per il 1984 si 
fondavano sulle previsioni 
dell’anno in corso, che però 
attualmente appaiono larga- 
mente superiori alle entrate 
effettivamente realizzate. 
Analogamente, anche il getti- 
to dell’Iva per il 1983 risulta 


SEI FERITI (DI CUI UNO GRAVE) PER UNA FUGA DI GAS DA UNA STUFETTA 


MILANO — Quattro morti e 
sei feriti, di cui uno grave, 
sono il bilancio dell’incendio e 
di un'esplosione che hanno 
completamente distrutto, po- 
co. prima delle 14 di ieri, il 
ristorante «Da Ilia» di via 
Lecco a Milano. Secondo i 
primi accertamenti sarebbe 
da escludere l’origine dolosa, 
mentre l’ipotesi più probabile 
è che ‘sì sia verificata una 
fuga di gas da una bombola di 
‘una stufetta. Il gas, venuto a 
contatto con una fiamma, 
avrebbe innescato l'incendio. 
che poi si è propagato con 
grandissima velocità. La stes- 
sa bombola di gas, investita 
dalle fiamme, sarebbe 
esplosa... 

Al momento dell’incidente, 
nel ristorante, si trovavano 
circa 80 persone, tra cui una 
ventina di sindacalisti della 
Cisl, riuniti per un pranzo di 
Natale: tutti i sindacalisti s0- 
no illesì. - 

Fra ì feriti leggeri c’è anche 
un triestino: l'ex campione di 
ciclismo Guido De Santi, dî 60 
anni, che è stato medicato per 
un taglio alla fronte e quindi 
dimesso. Ha aiutato a salvar- 
sî alcuni clienti del locale. 

Delle quattro vittime (tre 
uomini e una donna) sono 
stati fino ad ora identificati 
solo gli uomini. Sì tratta di 
Gianni Vargiu, 40 anni, primo 
cuoco del ristorante, da circa 
vent’anni alle dipendenze del 
locale, dì Giancarlo Ambro- 
setti, 40 anni, di Cernusco sul 
Naviglio (Milano), e del citta- 
dino francese Leon Brande 
Leibadit, di 77 anni. 

Dei sei feriti, due soli sono 
stati ricoverati, ma uno dî 
questi è în gravi condizioni: si 
tratta di Ferdinando Nalin (di 
Mira, in provincia dì Venezia) 
sposato e padre di tre figli. Da 


NEL MESSAGGIO AI POPOLI E AI GOVERNI PER IL 1.0 GENNAIO 


>S 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Comincia il «Natale del Pa- 
pa», ripetendosi nei ritiri lati- 
ni come negli usi e costumi 
polacchi. Oggi, poco prima di 
mezzanotte, Giovanni Paolo 
II scenderà nella basilica vati- 
cana per celebrare la prima 
delle tre messe di Natale, 
quella del «Gloria». 

Nella mattinata di domani, 
intorno alle 10.30, scenderà 
sul sagrato della basilica per 
officiare all’aperto la terza 
messa, dopo la quale salirà 
alla loggia delle benedizioni 
per rivolgere l’atteso messag- 
gio al mondo e impartire la 
benedizione «Urbi et Orbi», 
nonché per augurare il «Buon 
Natale» in trenta e più lingue 
parlate nei cinque continenti. 

Ieri è stato diffuso il tradi- 
zionale messaggio papale per 
la «giornata mondiale della 
pace» che si celebra come 
ogni anno il 1.0 gennaio pros- 
simo. Vi si legge fra le altre 
cose che la guerra nasce dallo 
spirito dell’uomo: è lui, dun- 
que, che «uccide, e non la sua 
spada e neppure i suoi missi- 


li»; ecco il motivo per cui la 
pace dev'essere costruita at- 
traverso il cambiamento delle 
coscienze. 

Ma, il Papa si mostra preoc- 
cupato più per le «guerre 
implacabili» che si scatenano 
nella direttrice planetaria 
Nord-Sud (e dunque nel Me- 
dio Oriente, nell'Asia e in Afri- 
ca nonché nell'America Lati- 
na), piuttosto che delle pur 
gravissime tensioni fra Est e 
Ovest, col loro «retroterra 
ideologico». 

La pace insomma è minac- 
ciata dall’«ingiustizia che ab- 
bonda», nonché dalla viola- 
zione dei diritti dell’uomo, 
dall’irrisione della libertà, 
dalle ingiuste detenzioni, dal- 
le «esecuzioni sommarie». 

Insomma, il mondo contem- 
poraneo è come irretito e 
imprigionato in una rete di 
«tensioni»: bisogna prendere 
coscienza «del formidabile pe- 
ricolo che questa tensione 
crescente... rappresenta so- 
prattutto se si pensa ai mezzi 
di distruzione massiccia e 
inaudita dei quali si dispone». 


Ammonimento del Papa: la pace 
è minacciata dall'ingiustizia 


«L'uomo uccide, non le armi» - Le celebrazioni di Natale in Vaticano 


In occasione del messaggio 
rivolto oggi dal Santo Padre 
al mondo intero, ai governi e 
ai responsabili politici per ce- 
lebrare la 17.a Giornata mon- 
diale della pace, il presidente 
del Consiglio dei ministri, 
Craxi, ha inviato un telegram- 
ma al segretario di stato, 
card. Agostino Casaroli, pre- 
gandolo di rendersi interprete 
presso Giovanni Paolo II del- 
la più piena adesione del 
«governo italiano alle elevate 
parole del Santo Padre e del 
vivo e sincero apprezzamento 
per l’infaticabile azione da lui 
svolta in favore della pace e 
della giustizia. 

Il messaggio del Sommo 
Pontefice è motivo di seria 
riflessione e attenta medita- 
zione per tutti — si fa rilevare 
nel telegramma —,..A chi è 
chiamato ad esercitare re- 
sponsabilità di governo, esso 
ricorda soprattutto che il 
cammino della pace è ancora 
lungo e difficile, ma esorta a 
percorrerlo con un rinnovato 
spirito di comprensione e di 
conciliazione. 


Milano — L'interno del ristorante «Da Ilia» devastato dall'incendio 


oltre vent’anni lavora nella 
società «Scotti» nel gruppo 
Cabassi, e ieri al ristorante 
«Da Ilia» si stava svolgendo 
un pranzo natalizio, presenti 
numerosi dirigenti e colleghi. 

Pare che Ferdinando Nalin, 
riuscito a mettersi in salvo 
con gli altri, sia rientrato nel 
ristorante in fiamme per ten- 
tare di salvare qualcuno, ri- 
manendo così intrappolato. 

Come abbiamo detto, tra i 
feriti lievi c’è anche l'ex cicli- 
sta triestino De Santi, abitan- 
te in via dei Navali e di pas- 
saggio a Milano, era al risto- 
rante assieme a tre cono- 
scenti, 

Ricorda perfettamente l’ac- 
caduto: «Erano circa le 14. 
Ho visto dapprima delle lin- 
gue di fuoco uscire dalle cuci- 
ne, Poi ho sentito un’esplosio- 
ne, seguita dalla voce di un 
uomo che urlava ”Al fuoco, al 
fuoco!”. Mî sono trovato l’u- 
scita sbarrata dalle fiamme. 


Allora sono salito su un basso 
muretto e mi sono lanciato 
contro la vetrata che dava sul 
cortiletto sfondandola». 

De Santi è caduto sul selcia- 
to del cortile, che è più basso 
rispetto al piano su cui sì 
trovano ì locali del ristorante. 
E attraverso questa via di 
uscita sono fuggite anche al- 
tre persone. Alcune di queste 
sono state aiutate dal triesti- 
no, il quale ricorda di aver 
raccolto al volo una bambina 
che si è lanciata o è stata 
lanciata attraverso la vetrata 
infranta. 

Secondo la prima ricostru- 
zione ufficiale il. locale ‘era 
riscaldato da stufette a gas. 
La bombola che alimentava 
una delle stufette emetteva un 
sibilo. Una delle inservienti 
del ristorante sì era avvicina- 
ta e aveva chiuso la bombola, 
ma il sibilo non era cessato. 
Tornata ad avvicinarsi alla 
bombola, l’inserviente ha vi- 


sto una fiamma ‘avvanzare 
verso dî lei. 

Il barista del ristorante, un 
egiziano'che stava lavorando 
al bancone vicino alla stufa, 
ha provato a spegnere la 
fiamma gettando contro la 
stufa untappeto e tentando di 
spostarla. Il risultato, però, è 
stato disastroso. La stufa, 
sempre avvolta dalle fiamme, 
è caduta sulla moquette che 
in pochissimi secondi ha pro- 
pagato l’incendio all’intero ri- 
storante. Poi la bombola è 
esplosa. 

Buona parte delle persone 
presenti nel locale (e fra que- 
sti tutti ì sindacalisti della 
Cisl) sono scappate dall’usci- 
ta di sicurezza sul retro. Infat- 
ti, la bombola da cui è scaturi- 
to l’incendio era collocata nei 
pressi dell’unica porta di en- 
trata e di uscita, che quasi 
subito è stata investita dalle 
fiamme rendendo impossibile 


‘la fuga. Vicino alla porta di 


Il triestino Guido De Santi, 


ex campione ciclista, aiuta alcuni avventori a scampare alle fiamme 


entrata è stata trovata una 
delle persone în seguito mor- 
te. Le altre (anche queste mor- 
te poco dopo) erano în una 
stanza posteriore, raggrup- 
pate sotto una finestra con le 
sbarre. 

Giuseppe Torri, della segre- 
teria della Cisl di Milano ha 
così raccontato gli attimi del- 
la ‘tragedia: «Abbiamo visto 
tanta confusione nella sala 
vicino all’ingresso ma nessu- 
no sî è reso conto di cosa fosse 
successo. Era come un taffe- 
ruglio. La saletta dove era il 
nostro tavolo era divisa da 
un’altra da un corridoio. Si è 
visto il fumo, poi delle fiamme. 
Siamo usciti in un cortiletto 
interno. 

«È stato il momento più 
brutto: non si sapeva come 
mettersi in salvo. Lì, vicinissi- 
mo, c’era il fuoco e tanto fumo 
che si cominciava a soffocare. 
È durato tre-quattro minuti. 
Poi ho sentito qualcuno grida- 
re “Qui c'è un'uscita”. C'era 
una porticina, poi un corri- 
doio. Ci siamo trovati în stra- 
da. Uno dopo l’altro, siamo 
usciti tutti. So che qualcuno è 
uscito scavalcando un’infer- 
riata. Non abbiamo sentito 
esplosioni prima di vedere le 
fiamme. Dopo sì, quando ero 
già fuori». 

«Non capisco, era tutto re- 
golare, non avevamo avuto 
mai avuto problemi», ha mor- 
morato, il viso segnato dalla 
disperazione, Ilia Mungai, 
una donna sui cinquantacin- 
que anni, titolare del locale, 
sorella di Bice Mungai, la pro- 
prietaria del ristorante «La 
Bice», uno dei più noti di Mila- 
no. Accompagnata dai dipe- 
nenti del locale e da altri 
testimoni, Ilia Mungai è stata 
poi portata in questura e a 
lungo interrogata. 


inferiore alle previsioni, così 
che, per conseguire la quota 
prefissata per il 1984, esso do- 
vrebbe aumentare di un im- 
probabile 20 per cento. 

«In conclusione — ha preci- 
sato il ministro del Tesoro — 
le suddette modificazioni sna- 
turano totalmente la mano- 
vra finanziaria impostata dal 
governo e determinano un ul 
teriore squilibrio dell’econo- 
mia nazionale, così darendere 
necessari nuovi incisivi inter- 
venti allo scopo di conseguire 
un effettivo risanamento della 
finanza pubblica». 

Il ministro ha anche detto 
che preoccupazioni suscita il 
problema del costo del lavoro 
che, in mancanza di appositi 
interventi, potrà compromet- 
tere gli eventuali risultati po- 
sitivi raggiunti. 

Sempre secondo il ministro, 
nei primi due mesi del prossi- 
mo anno vari automatismi, e 
in particolare la contingenza, 
faranno aumentare le retribu- 
zioni del settore industriale 
del 9,5 per cento, per cui non 
si potrebbero avere altri scat- 
ti per tutta la restante parte 
dell’anno se si volesse mante- 
nere l’obiettivo di un aumen- 
to non superiore al 10 per 
cento. 

In conclusione Goria ha af- 
fermato che se il rientro dal- 
l'inflazione nen sarà favorito 
da un'efficace politica fiscale 
e dei redditi, l’unico mezzo di 
intervento che rimarrà a 
disposizione del governo sarà 
una dolorosa stretta moneta- 
ria che conseguirà «il risulta- 
to di un nuovo equilibrio eco- 
nomico basato tra l’altro su 
una maggiore disoccupa- 
zione». 

Il presidente del Consiglio, 
che ha partecipato alla sedu- 
ta del Senato, dopo l’approva- 
zione definitiva della legge fi- 
nanziaria e del bilancio ha 
voluto fare una dichiarazione: 
«Per la prima volta dalla sua 
istituzione, la legge finanzia- 
ria è stata approvata insieme 
al bilancio entro il 31 dicem- 
bre. È unsegno importante in 
direzione di una nuova e mag- 
giore ‘efficienza delle nostre 
istituzioni. Lo apprezziamo in 
tutto il suo valore. 

«Iniziare il nuovo anno sen- 
za esercizio provvisorio è un 
fatto che ha pochi precedenti 
nella storia della democrazia 
repubblicana. Esso ci consen- 
te di impostare la vita finan- 
ziaria pubblica con maggiore 
ordine e anche con la prospet- 
tiva di maggiori risparmi, Ciò 
vale non solo perlo stato —ha 
detto Craxi — ma anche e 
forse più per le regioni, per gli 
enti locali, per le aziende pub- 
bliche, che possono program- 
mare tempestivamente i loro 
interventi, contando sin d'ora 
sulle risorse di loro spettanza 
e senza bisogno di ricorrere ad 
anticipazioni bancarie. Men- 
tre per anni siamo andati 
avanti a dodicesimi, ora ab- 
biamo tutti di fronte un oriz- 
zonte quanto meno annuale». 

«Si tratta inoltre — ha pro- 
seguito Craxi — di una signifi 
cativa prova data al paese che 
governo e Parlamento assisti- 
ti da una chiara volontà poli- 
tica sono capaci di fornire con 
la necessaria prontezza le de- 
cisioni loro richieste e che, 
grazie a questo, possono col- 
locare la loro azione all’altez- 
za dei bisogni e delle aspetta- 
tive di una società moderna. 


AVVENTUROSA FUGA DAL NICARAGUA IN HONDURAS 
In salvo con tremila indios 


il vescovo dato per ucciso 


L'esodo resosi necessario per i soprusi dei sandinisti 


TEGUCIGALPA — Si è 
chiarita e risolta la vicenda 
che aveva fatto temere per la 
sorte del vescovo di Zelaya 
(Nicaragua), mons, Salvador 
Schlaefer. Il prelato america- 
no è giunto ieri in territorio 
honduregno accompagnato 
da migliaia di indios miskitos 
proveniente dal Nicaragua. 

Il portavoce di «Misura», 
l’organizzazione anti- 
sandinista composta da «mi- 
skitos», German Roman, ha 
detto a una radioemittente 
locale che mons. Schlaeffer, 
vescovo di Bluefield nel dipar- 
timento nicaraguense di Za- 
laya, ha raggiunto il territorio 
honduregno così come aveva 
chiesto. Il portavoce ha ag- 
giunto che tra poche ore si 
potrà parlare con il religioso, 
il quale è «sano e salvo». 

Egli ha anche detto che 
molti dei profughi che accom- 
pagnano mons. Schlaefer so- 
no digiuni da tempo e con i 
vestiti a brandelli. Essi sono 
circa 3100, cioè un 30 per cen- 
to della popolazione della re- 
gione dalla quale provengono, 


quella di Francia Sirpe. 

Le autorità sandiniste ave- 
vano sostenuto che il religioso 
era stato sequestrato e assas- 
sinato da un gruppo «contro- 
rivoluzionario», 

Il leader del movimento an- 
tisandinista «Misura», Sted- 
man Fagoth Muller, i cui uo- 
mini hanno guidato l’emigra- 
zione in Honduras del vesco- 
vo e dei circa tremila indiani 


miskitos, ha dichiarato a- 


un’emittente radiofonica che 
mons. Schlaefer «è grazie a 
Dio in buone condizioni di 
salute e presto si rivolgerà al 
suo popolo». 

Secondo Fagoth Muller, 
l’arrivo in Honduras del ve- 
scovo di Bluefields «pone fine 
all’inganno propagandistico 
della dittatura comunista del 
Nicaragua». 

«I sandinisti — ha proseguiì- 
to l'esponente dell’opposizio- 
ne armata al governo di Ma- 
nagua — volevano assassina- 
Te mons. Schlaefer con il dop- 
pio proposito di fare tacere 
Una voce che protestava co- 
stantemente per le loro ingiu- 


stizie e di fare apparire coloro 
che li combattono con le armi 
dei nemici della Chiesa». 
‘Secondo Fagott Muller, fino 
a questo momento il 40 per 
cento del gruppo che iniziò 
l'esodo tre giorni fa è riuscito 
a varcare la frontiera. Il capo 
di «Misura» ha attribuito la 
lentezza della marcia ai com- 
battimenti provocati dalle 
forze sandiniste e ha afferma- 
to che l’esodo è avvenuto fra 
«continui e prolungati com- 
battimenti ingaggiati da chi 
tentava di impedire che il po- 
polo viva in libertà con il fra- 
tello popolo honduregno». 
Sul piano internazionale va 
segnalato che la commissione 
presidenziale per l'America 
centrale, di cui è presidente 
l’ex segretario di Stato Henry 
Kissinger, ha deciso di esclu- 
dere il Nicaragua dal suo pro- 
posto vasto piano di assisten- 
za economica per la regione 
essendo convinta che, solo do- 
po radicali cambiamenti, il 
governo sandinista di Mana- 
gua sarebbe in grado diimpie- 
gare correttamente tali aiuti. 


NELLE PAGINE INTERNE | 
Rallenta inflazione: 


a Trieste più che altrove 


Continua a rallentare l’inflazione. E in dicembre 
l’ha fatto in maniera ancora più marcata rispetto 
alla tendenza registrata negli ultimi mesi. Infatti, 
l'aumento percentuale dei prezzi al consumo nelle 
grandi città del Nord è stato, nel mese in corso, 
addirittura inferiore al mezzo punto. A Trieste, in 
particolare, l'incremento è stato solo dello 0,2 per 
cento, più basso anche di quelli registrati a Milano, 
Torino e Bologna. Se questa tendenza sarà conferma- 
ta, per le buste paga di febbraio potrebbero scattare 
solo 3, invece che 4, punti di contingenza. A pagina 8 


Il Pci spara a zero 
sul piano-casa 


Il nuovo piano-casa di Nicolazzi, varato dal 
governo, sta incontrando una marea di critiche un 
po’ da parte di tutti. Critici sono inquilini e Confedi- 
lizia, soprattutto su alcuni punti, ma chi conferma la 
sua più dura opposizione, che troverà l’adeguato 
spazio nel voto in Parlamento, è il Pci, che giudica il 
provvedimento una «bomba» della quale Craxi non 
ha valutato la «forza dirompente». 

Polemiche anche sulla legge per gli espropri, 
giudicata ormai superata. 

Intanto gli altri interventi previsti per il piano- 
casa saranno oggetto di una riunione del Consiglio 


dei ministri mercoledì. 
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IL PICCOLO 


I COMUNISTI DECISI A FAR BOCCIARE IL PROVVEDIMENTO CON IL VOTO IN PARLAMENTO 


Sul piano-casa varato dal governo 
molte critiche, nessuno soddisfatto 


Rilievi mossi sia da inquilini che da Confedilizia - Polemica sulla legge per gli espropri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Il Parlamento 
boccerà le proposte sulla casa 
o le cambierà radicalmente. 
Craxi ha innestato una bom- 
ba per il governo della quale 
forse non ha ben valutato la 
forza dirompente. Su queste 
questioni nascono i governi». 

La pesante previsione è sta- 
ta formulata ufficialmente dal 
Partito comunista ieri matti- 
na durante una conferenza 
stampa sui problemi della ca- 
sa. Il responsabile del settore 
per il Pci, sen. Lucio Libertini, 
ha anche annunciato, come 
era facile prevedere, la totale 
opposizione dei comunisti in 
sede parlamentare alle misu- 
re decise dal Consiglio dei 
ministri di giovedì sera. 

Ma le critiche comuniste 
non sono le uniche a piovere 
sui due disegni di legge varati 
dal Consiglio dei ministri e in 


particolare su quello riguar- 
dante l’equo canone. 

Sia le associazioni inquilini 
‘sia la Confedilizia danno un 
giudizio negativo sulle due 
uniche novità del provvedi- 
mento: i patti in deroga e 
l'esclusione dall’equo canone 
di tutti i comuni con meno di 
10.000 abitanti. Le «deroghe» 
che consentiranno ai proprie- 
tari di ricavare un affitto mag- 
giorato del 30% saranno: 1) il 
rinnovo automatico del con- 
tratto per un totale di 8 anni; 
2) il permesso di subaffitto; 3) 
l’uso misto dell'alloggio an- 
che come studio professio- 
nale. 


La Confedilizia su questo 
punto si è dimostrata subito 
molto scettica, perché esclu- 
de che queste misure possano 
servire ad animare il mercato. 
In particolare il presidente 
dell’associazione, Viziano, ri- 


tiene che le deroghe serviran- 
no soltanto «a favorire il più 
forte, aprendo un continuo 
contenzioso, perché il proprie- 
tario può decidere di prolun- 
gare il contratto automatica- 
mente senza neppure consul- 
tare l'inquilino». 

Anche l’altro meccanismo 
che consente di aumentare il 
canone del 20%, quello dei 
lavori di restauro, non è stato 
generalmente accolto con fa- 
vore, perché troppo suscetti- 
bile di interpretazioni di- 
storte. 

Si tratta di un possibile ac- 
cordo tra le parti, con stipula 
di patti in deroga, nel caso di 
lavori di ammodernamento 
compiuti nell’alloggio. 

Altra esclusione dalla legge 
è quella prevista per le case 
signorili di categoria Al e per 
quelle di particolare pregio 
artistico. Il ministro dei lavori 


pubblici, diretto interessato, 
si difende dalle critiche mos- 
segli replicando che «l’au- 
mento del 30% è previsto in 
casì ben precisi e che la valu- 
tazione del parametro per le 
case ristrutturate è per favori- 
re il recupero delle vecchie 
abitazioni». 

Per quanto riguarda il se- 
condo dei provvedimenti va- 
rati dal governo, ricordiamo 
che si tratta della disciplina 
degli espropi. In attesa della 
riforma del regime dei suoli e 
comunque non oltre il 31 di- 
cembre ’85, l’indennità di 
esproprio sì calcolerà con'un 
sistema vecchio di cent'anni, 
quello della legge Napoli. 

In pratica gli indennizzi si 
‘aggireranno fra il 37 e il 42 per 
cento del prezzo di mercato. 

«A questa considerazione, 
ieri il ministro Nicolazzi ha 
replicato che «circa gli espro- 


pri va ricordato che il Cresme 
e il Censis hanno fatto un’in- 
dagine accurata e che ci sa- 
rebbe stata una spesa di 6700 
miliardi, applicando così 
com'è la legge per. Napoli, 
mentre le nuove proposte ri- 
ducono le spesa ad un terzo, 
4200 miliardi». 


Dall'esame del pacchetto- 
casa, sono rimaste le misure 
«fiscali» che avrebbero dovu- 
to invogliare i proprietari ad 
affittare. L'occasione per l’e- 
same di questa norma potreb- 
be essere il varo della nuova 
imposta comunale sui fabbri- 
cati (Icof). 

Anche i due provvedimenti 
riguardanti il riscatto delle 
case popolari e i «programmi 
organici» saranno discussi in 
altra sede, probabilmente al 
Consiglio ‘dei ministri del 28 
dicembre. 

M. Regina Perissinotto 


Ecco, dopo le modifiche apportate dal governo, le differenze fra la 
legge attuale e quella prevista dalla riforma. 


EQUO CANONE COM'E' 


COME SARA' 


A QUALI 


CASE 

SI APPLICA 

DOVE In tutti i comuni con 
più di 5.000 abit. 

AUMENTI In nessun caso 

DIMINUZIONI . In nessun caso 

FONDO Costituito presso il 

SOCIALE ministero del Tesoro 


ed alimentato con 
dello 


stanziamenti 
stesso. 


A tutte le abitazioni 


Escluse quelle accatastate 
come signorili (A/1), le ville 
(A/8) e quelle di interesse 
storico ed artistico (A/9). 


In tutti i comuni con più di 
10.000 abit. 


Max 30% per contratti di 
almeno 8 anni; per uso 
diverso; per sublocazione. 
Max 20% per lavori esegui- 
ti dal proprietario. 


Min. 10% per contratti mi- 
nori di 4 anni. Fino a so- 
spensione del canone per 
lavori eseguiti dall'inquilino. 


Costituito presso i comuni 
ed alimentato anche dal 
10% dei contributi versati 
dai lavoratori e dai datori di 
lavoro. 


Sabato, 24 dicembre 1983 


._ ABBIAMO ILORO 
MIGGILI IN CASA. 


" 


VoBgiAMO 


ATTENZIONE 


FAVORITISMI IN UN CASO DI ESPORTAZIONE DI VALUTA? 


Csm: sotto accusa Gallucci 
capo della procura romana 


Casinò: trasferito d’ufficio il procuratore di Aosta Giuseppe Colli 


ROMA — Sotto accusa 
Achille Gallucci, capo della 
procura della Repubblica di 
Roma, e tutta la sua gestione 
dell’ufficio giudiziario. Ieri 
‘mattina il Consiglio superiore 
della magistratura ‘ha deciso 
di inviare alla procura di Pe- 
rugia una pratica che contie- 
ne per Gallucci un’ipotesi di 
reato nella trattazione del 
processo contro Remo Misso- 
ri e altri per esportazione di 


valuta. 

Allo stesso tempo il «tribu- 
nale» dei magistrati ha incari- 
cato il procuratore generale 
della Corte d'appello di Roma 
di esaminare la relazione 
ispettiva su tutta la gestione 
della procura romana, per ac- 
certare eventuali responsabi- 
lità anche a carico di altre 
persone. 

Nella stessa seduta il Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura ha deciso di aprire la 
procedura per il trasferimento 
d’ufficio del procuratore della 
Repubblica di Aosta Giusep- 
pe Colli per i contatti che, 
secondo notizie apparse sui 
quotidiani, avrebbe avuto con 
alcuni gestori del casinò di 
Saint Vincent attualmente 
sotto accusa. 

Nell’inchiesta sul traffico di 
valuta a carico di Remo Mis- 
sori, Achille Gallucci è accu- 
sato di «comportamento dila- 
torio e omissivo». Il procura- 
tore in pratica avrebbe allun- 
gato i tempi dell’istruttoria ed 
evitato di emettere ordini di 
cattura contro gli imputati, 
consentendo così che questi 
beneficiassero dell’indulto. 
Teste chiave dell’accusa è il 
sostituto procuratore dotto- 
ressa Rando, che ha dichiara- 
to che Gallucci le disse di 
«essere in imbarazzo» nel 


trattare il caso Missori perché 
«quelle persone le conosceva 

Achille Gallucci, 70 anni il 
24 febbraio prossimo, origina- 
rio della provincia di Lecce, è 
considerato un abile naviga- 
tore tra le vicende giudiziarie. 
L'aspetto più eclatante della 
sua carriera inizia nel 1971, 
quando diventa, scavalcando 
molti «rivali», consigliere 
istruttore del tribunale di Ro- 
ma. 

Negli ultimi anni, con gran- 
di doti di organizzatore, si 
mette in luce nelle inchieste 
sul terrorismo rosso e nero. 
Nell’82 scoppia il caso De 
Matteo, all’epoca procuratore 
capo di Roma. Gli si imputa- 
no criteri personali, e soprat- 
tutto la mancata protezione 
del giudice Amato, e gli si 


affida, per rimuoverlo, una no- 
mina alla Cassazione. 
Gallucci in quel clima ro- 
vente riesce ad aggiudicarsi la 
poltrona di De Matteo. Per un 
po’ tutto procede più o meno 
senza clamori, finché esplode 
il caso P2. Un terremoto che 
tocca da vicino anche la pro- 
cura romana, ma Gallucci 
nella sua requisitoria invece 
ridimensiona tutto, e presen- 
ta una raffica di richieste di 
assoluzione. Da qui tutta una 
serie di critiche, sospetti e 
inchieste da parte del governo 
e del Csm. Forse per vendicar- 
si Gallucci tenta di incrimina- 
re addirittura tutto l’organo 
di autogoverno dei magistrati 
con la storia dei «cappuccini 
d’oro», che però alla fine si 
risolve in una bolla di sapone. 


Disperata, chiede di morire 


Il fratello le taglia le vene 


AVEZZANO — Chiede al fratello di ucciderla perché la sua 
esistenza, dopo che il tribunale dei minori le ha tolto i figli, non 
ha più senso. Il fratello le taglia con una lametta il polso del 
braccio sinistro. 

È accaduto ad Avezzano, dove Anna Maria Piccone, di 34 
anni, a cui il tribunale dei minori dell’Aquila aveva tolto tre 
figli, perché incapace ad educarli, presa da sconforto si è recata 
presso il fratello Marcello, di 36 anni, chiedendogli di ucciderla. 
Marcello Piccone, presa una lametta da barba, ha reciso le vene 
del polso sinistro della sorella. 

Alla vista del sangue la donna si è messa a gridare, 
richiamando l’attenzione di alcuni vicini che l'hanno soccorsa. 
Ora è ricoverata nell'ospedale di Avezzano dove è stata 
giudicata guaribile in 15 giorni. 

Il fratello Marcello è stato arrestato e sarà denunciato forse 
per tentativo di omicidio dagli agenti del commissariato di 
Avezzano. 

La polizia, infatti, non avendo ancora conclusa l'inchiesta 
sull'accaduto, non ha ancora stabilito quale reato contestare a 
Marcello Piccone. 


Scuola, 

lo Snals 
insiste: 
riposo anche 
il 7 gennaio 


ROMA — Il giorno 7 gen- 
naio, giorno di rientro a scuo- 
la dalle vacanze natalizie, do- 
vrebbe essere considerato 
giorno di riposo come logica 
prosecuzione del lungo ponte 
a cavallo tra il 1983 e il 1984. 

Lo ha detto il segretario 
generale dello Snals, Nino 
Gallotta, che ha anche invia- 
to una lettera urgente in que- 
sto senso al ministro della 
pubblica istruzione perché 
«prenda in considerazione 
questa richiesta attesa dagli 
studenti e dai professori». 

Secondo il sindacalista il 
ministro potrebbe sbloccare 
la situazione con una comuni- 
cazione telegrafica a tutti i 
provveditori che finora si so- 
no attenuti alle disposizioni 
ministeriali e hanno per que- 
sto raccomandato: ai presidi 
di vigilare con attenzione sul 
normale andamento delle le- 
zioni di sabato 7 gennaio. 

Intanto il ministro della 
pubblica istruzione, Franca 
Falcucci, ha deciso di antici- 
pare, per il prossimo anno 
scolastico, i tempi delle ope- 
razioni relative alle iscrizioni 
degli alunni e di uniformare il 
più possibile le procedure nel- 
le scuole di ogni ordine e 
grado. 

Ne informa una nota mini- 
steriale, la quale aggiunge che 
nelle sezioni e classi iniziali 
delle scuole materne, elemen- 
tari e medie le richieste di 
iscrizione dovranno essere 
presentate entro il termine 
improrogabile del 30 gennaio 
1984. 

Nelle classi iniziali degli 
istituti e scuole di istruzione 
secondaria superiore, prose- 
gue la nota, è stato anticipato 
al 29 febbraio 1984 il termine 
per la presentazione delle do- 
mande di preiscrizione, che 
dovranno essere poi confer- 
mate entro il 7 luglio 


LO ASSICURA LA PRESIDENTE JOTTI 


Concordato in gennaio 
di scena alla Camera 


I radicali ribadiscono: totale contrarietà 


ROMA — Le questioni della 
revisione del Concordato e 
dell’informazione al Parla- 
mento saranno esaminate 
dalla conferenza dei capigrup- 
po della Camera alla ripresa 
dei lavori parlamentari, in 
gennaio. 

La presidente della Camera 
Nilde Iotti — riferisce un co- 
municato — ha infatti assicu- 
rato che «in relazione alla ri- 
chiesta formulata dal presi- 
dente del gruppo dei deputati 
liberali, on. Aldo Bozzi, che, 
prima della firma della revi- 
sione del Concordato, il go- 
verno illustri al Parlamento i 
contenuti della nuova bozza 
d'accordo, la questione sarà 
doverosamente esaminata 
nella conferenza dei capigrup- 
po». L'on. Iotti — conclude il 
comunicato — ha già informa- 
to della richiesta la presiden- 
za del Consiglio, 


L'on. Stefano Rodotà, perla 
sinistra indipendente, ha ri- 
badito al governo la richiesta 
di informare al più presto il 
Parlamento sullo stato delle 
trattative per la revisione del 
Concordato. Rilevando che 
«dalle risposte date ai giorna- 
listi dal presidente del Consi- 
glio sembra emergere una Vo- 
lontà di firmare al più presto 
il nuovo Concordato», Rodotà 
afferma che «è inammissibile 
che parti fondamentali della 
trattativa, come quella relati- 
va agli enti ecclesiastici e ai 
loro privilegi, vengano ulte- 
riormente rinviate a future e 
oscure negoziazioni fra le 
parti». 

Il Partito radicale, dal can- 
to suo, ha proposto una «revi- 
sione contestuale» del Con- 
cordato e del trattato tra Cit- 
tà del Vaticano e Repubblica 


italiana. In una nota pubbli- 
cata da «Notizie radicali», il 
Pr— ribadita la sua contrarie- 
tà alla revisione, e quindi alla 
conferma, del Concordato — 
rileva che «non sono solo in 
gioco interessi legittimi, costi- 
tuzionalmente rilevanti della 
Repubblica, ma anche inte- 
ressi reali della Chiesa, oltre 
che dello Stato vaticano». 


«Possiamo concepire — af- 
ferma la nota radicale — am- 
mettere e arrivare a sostenere 
che, abolendo l’area dei privi- 
legi ecclesiastici e vaticani in 
materia di fisco, di finanza, di 
dogane, di assistenza, di bene- 
ficienza, di scuola e di sanità, 


si possa anche ora, nel 1984, 
configurare un terzo strumen- 
to pattizio: una convenzione 
finanziaria come nel 1929». 


CAPITALI ALL’ESTERO: LIBER TÀ A DUE IMPU Ti 
Latitante il «regista» 
dell'operazione Cineriz 


Agli arresti domiciliari (ma soltanto in teoria) Angelo Rizzoli 


ROMA — Non è più avvolto 
dal riserbo il nome del perso- 
naggio indicato come il «regi- 
sta» della colossale operazio- 
ne finanziaria che avrebbe 
permesso, tramite la «Rizzoli 
film» e la «Cineriz», di accu- 
mulare all’estero ingenti capi- 
tali. Si chiama Edoardo Pie- 
rozzi, ha 50 anni, è il responsa- 
bile del settore esteri della 
«Rizzoli». 

Colpito da ordine di cattura 
emesso dal sostituto procura- 
tore della Repubblica Gian- 
carlo Armati, che conduce 
‘un’inchiesta sull'attività delle 
società cinematografiche del- 
la Rizzoli, Pierozzi si è reso 
latitante. 

Colui che attualmente vie- 
ne ritenuto dagli inquirenti 
«l’eminenza grigia» delle ma- 


Londra: Craxi costretto a subire 


i «baroni» Andreotti e Spadolini? 


LONDRA — «L'abilità del ‘’giramondo’’ dell'Italia non deve 
essere sottovalutata»: con questo titolo il «Financial Times» presen- 
ta la figura e l'attività del presidente del Consiglio italiano Bettino 
Craxi. 

Facendo rilevare la sua intensa azione in politica estera, il 
giornale della City scrive: «Sorge la domanda tuttavia se il signor 
Craxi non si immerga in affari esteri a detrimento delle questioni 
interne che sono a dir poco di eguale urgenza e se le sue iniziative, 
che gli hanno fruttato tanta popolarità, siano state tutte efficaci». 


«In almeno un verso importante, lo stile di Craxi — aggiunge poi 
il ‘’Financial Times! — ha fruttato. Il primo ministro socialista ha 
goduto di una considerevole risonanza sulla ribalta nazionale, di 
solito senza le controversie che sarebbero, scaturite se si fosse 
impegnato con eguale estensione in campo esterno. Ciò ha 
aumentato di molto la sua reputazione nazionale». 

Dopo aver citato alcune iniziative di Craxi in campo internazio- 
nale, il giornale scrive: «Egli ha mostrato la tendenza a lasciare gli 
aspetti tecnici di questioni cruciali come la riduzione del contingente 
italiano nel Libano a due potenti ministri, Giulio Andreotti degli 
affari esteri e Giovanni Spadolini della difesa». 


Il tempo 


Situazione: sull'Italia pressione 
in aumento. La depressione sullo 
Ionio si sposta verso Levante. 
"Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno 0 poco nuvoloso salvo 
residui addensamenti sulla Puglia. 
Nebbie in Val Padana e, dalla sera, 
nelle valli e lungo i litorali delle 
altre regioni. 
"Temperatura: in aumento nei 


DISEGNO DI LEGGE IN NOVE ARTICOLI 


che farà 


ROMA — Il «portafoglio» 
assegnato dal Consiglio dei 
ministri di giovedì al nuovo 
ministero per l'ecologia, oltre 
che stanziamenti, ne definisce 
soprattutto î compiti, fini e 
struttura che permetteranno 
al neo dicastero di poter fun- 
zionare. Il disegno di legge 
che assegna il «portafoglio» è 
composto da nove articoli. 

Per quanto concerne le fina- 
lità queste sono così indivi- 
duate: protezione dell’am- 
biente, preservazione delle 
specie animali e vegetali, 
mantenimento degli equilibri 
biologici (il cosiddetto ecosi- 
stema) e la tutela, da ogni 
degradazione, delle risorse 
naturali. 

Passando poi ai compiti 
specifici, questi si dividono in 
due «tranche»: la prima con 
attribuzioni immediatamente 
individuate e la seconda î cui 


valori massimi. 

Venti: deboli settentrionali al 
Sud; deboli variabili al Nord e a 
Centro. 

Mari: mossi i mari meridionali 
con moto ondoso in attenuazione; 
poco mossi i mari centrali e settentrionali. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 9, 11; Bolzano -3, 
4; Verona 2, 10; Venezia 5, 11; Milano n.p. 11; Torino n.p. 11; Cuneo 
n.p.; Genova n.p.; Bologna 5, 9; Firenze 4, 14; Pisa 3, 14; Ancona 77, 
12; Perugia 7, 12; Pescara 8, 14; L'Aquila n. 
Roma Fium. 8, 13; Campobasso 4, 10; Bari 11, 14; Napoli 4, 16. 
Potenza 6, 8; S.M. Leuca 11, 13; R. Calabria 11, 15; Messina 12, 15; 
Palermo 15, 16; Catania 9, 19; Alghero 9, 18; Cagliari 12, 18. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 3, 9; Atene s. 9, 14; Bangkok s. 23, 32; Beirut s. 11, 21; 
‘Belgrado p. 2, 7; Berlino p. 0, 7; Copenaghen n. 4, 5; Ginevra n. -1, 5; 
‘Helsinki n. 1, 3; Hong Kong n. 13, 16; Honolulu s. 14, 26; Londra n. 8, 
Los Angeles n. 12, 18; Madrid n. 5, 11; Montreal neve —16, 1; Mosca n. 0, 
Nassau n. 21, 29; Nuova Delhi s. 10, 24; New York s. 0, 12; Oslo neve 0, 1; 
Parigi n. 8, 12; Pechino s.-10, -1; Perth n. 21, 34; Rio de Janeiro n. 21, 34; 
San Francisco p. 6, 9; Sydney s. 20, 27; Tokio n. 4, 14; Vienna n. 1, 5. 


compiti saranno assegnati 


Marco Caruso 
si spappola 


la mano destra 


ROMA — Marco Caruso, il 
giovane che il cinque dicembre 
del 1978 uccise il padre a colpi di 
pistola, assolto nel processo 
d'appello nel luglio ‘80, si è 
spappolato una mano mentre 
cercava di far scoppiare un gros- 
so petardo. È accaduto nel 
pomeriggio in largo Numidio 
Quadrato al Tuscolano. 

Caruso insieme con alcuni 
‘amici aveva comprato un «bom- 
bone» poco prima e lo aveva 
acceso per farlo esplodere. Lo 
scoppio anticipato del petardo 
gli ha amputato le falangi di 
quattro dita della mano destra; 


Nel «portafoglio» | fini 
del ministero ecologico 


con la legge delega che îl 
governo dovrà emanare entro 
180 giorni dalla data di ap- 
provazione del disegno di 
legge. 

I compiti specifici immedia- 
tamente individuati si divido- 
no in tre gruppi. Il primo ri- 
guarda il coordinamento di- 
retto con altri ministeri, enti 
scientifici e regionali per le 
materie aventi natura ecolo- 
giche. Il secondo dispone che 
il ministro per l’ecologia fac- 
cia parte del Cipi, Cipe e 
Cipaa. 

Il terzo e ultimo compito 
‘specifico del ministero riguar- 
da la promozione di rileva- 
menti, indagini e studi sul- 
l’ambiente per sensibilizzare 
l'opinione pubblica, 

La seconda «tranche» inve- 
ce, quella le cui competenze 
dovranno essere individuate 
con la legge delega del gover- 
no, è particolarmente «ricca» 
di voci. Esse riguarderanno il 
coordinamento per la tutela 
deì parchi nazionali, naturali 
e marini; l’elencazione dei be- 
ni ambientali di particolare 
rilevanza ecologica; la stesu- 
ra di norme per valutare l’im- 
patto ambientale; la definizio- 
ne delle responsabilità per 
l'inadempimento degli obbli- 
gni per la salvaguardia del- 
l’ambiente. 

Per quanto riguarda, inol- 
tre, î compiti specifici asse- 
gnati al dicastero per l’ecolo- 
gia verrà, entro tempi brevi, 
istituito un Consiglio superio- 
re. per l’ecologia. 

Infine, per la parte econo- 
mica si resta in attesa dell’ap- 
provazione sîa della legge sia 
della delega che assegneran- 
no al dicastero i fondi neces- 
sari. 


LE PRIME LICENZE DEI SOLDATI IN LIBANO 


Da Beirut a Fiumicino 


Processo 
Tobagi: 
attesa 

per l’appello 


MILANO — Dalle polemi- 
che' una certezza: l'annuncio 
che la procura generale di Mi- 
lano rimette tutto in discus- 
sione, sia la posizione (e con- 
seguente sentenza) di 61 im- 
putati nel processo per l’ucci- 
sione di Walter Tobagi, sia la 
libertà provvisoria concessa a 
Barbone, Morandini e altri 
«pentiti». 

L'attesa è per la motivazio- 
ne della sentenza, che consen- 
tirà alla procura generale di 
formulare i motivi dell’appel- 
lo. L’interrogativo è ora sui 
tempi per la celebrazione del 
processo: 

C’è la premessa (il ricorso 
della procura generale), ma i 
tempi potranno essere meglio 
precisati dopo che l’appello 
avrà preso corpo con la pre- 
sentazione delle motivazioni. 
Tutti — negli ambienti di pa- 
lazzo di giustizia — si attendo- 
no, comunque, che il nuovo 


novre finanziarie compiute al- 
l’estero si troverebbe in Sviz- 
zera. Per scovarlo si stanno 
compiendo accertamenti e ri- 
cerche in varie nazioni eu- 
ropee. 

Mentre si attende che l’In- 
terpol raccolga informazioni 
sulle mosse di Pierozzi, Arma- 
ti ha concesso la libertà prov- 
visoria ad altri due imputati, 
il produttore Mario Cecchi 
Gori e il dirigente ammini- 
strativo della «Cineriz» Sante 
D'Andrea, mentre ha accor- 
dato gli arresti domiciliari ad 
Angelo Rizzoli, anche lui coin- 
volto nell’indagine. 


Cecchi Gori e D'Andrea già 
avevano ottenuto di essere 
messi agli arresti domiciliari. 
Per Angelo Rizzoli, invece, il 
provvedimeno resta inope- 
rante perché l’editore è colpi- 
to da un altro mandato di 
cattura emesso a suo tempo 
dalla magistratura milanese 
per il «crak» del Banco Am- 
brosiano. 

Le indagini sulla «Cineriz» e 
sulla «Rizzoli film» comincia- 
rono all’inizio dell’anno in se- 
guito ad un rapporto della 
Guardia di Finanza. C'era il 
sospetto che le somme incas- 
sate dalle due società per la 
vendita o il noleggio dei film 
all’estero fossero dirottate in 
banche svizzere attraverso so- 
cietà di comodo. L'ipotesi, 
con il progredire delle indagi- 
ni, si è rafforzata: secondo gli 
inquirenti sarebbe stato pro- 
prio Edoardo Pierozzi, trami- 
te la «Rizzoli International», 
con sede in Lussemburgo, a 
dirigere l’attività finanziaria 
delle società che operavano 
negli Stati Uniti e in alcuni 
paesi europei con il compito 
di raccogliere non solo i pro- 


La sciagura 
del pullman: 
«colpevole» 

l'autostrada? 


GENOVA — In attesa che il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Genova dotto- 
ressa Francesca Manca possa 
interrogare i quattro marinai 
scampati alla sciagura verifi- 
catasi domenica scorsa su un 
viadotto autostradale nei 
pressi del capoluogo ligure, 
sulla vicenda sì è inserito un 
esposto contro la Società 


autostrade. — 
La denuncia che prevede il 


reato di disastro colposo nei 
riguardi dei responsabili del- 
l'autostrada Genova-Livorno, 
tratto nel quale si è verificato 
l'incidente che ha provocato 
34 vittime, è stata presentata 
alla magistratura genovese 
dall’avv. Nino Musio Sale, di 
Genova, nella sua qualità di 
presidente nazionale del mo- 
Vimento per i diritti del citta- 


dino. 

Secondo illegale è certo che 
<qualcosa» di esterno e repen- 
tino ha costretto il pilota del 


fitti per i noleggi e le vendite 
dei film, ma anche centinai 
di miliardi derivanti da altre 
attività del gruppo «Rizzoli». 
Secondo gli inquirenti, 
Edoardo Pierozzi sarebbe stà: 
to l’uomo di punta di Brun0 
Tassan Din, l’ex direttore ge 
nerale della Rizzoli colpito, 
sempre nell’ambito dell'in 
chiesta condotta da Armati, 
da un altro ordine di cattuîa; 
nonché di Licio Gelli e ld! 
Umberto Ortolani. o 
i SI 
Guastamacchia 
nuovo direttore 
generale del 


«Corriere della Sera) 


MILANO — Il dott. Luigi 
Guastamacchia assumerà da! 
primo gennaio prossimo l'i” 
carico di direttore generale 
dell’editoriale del «Corriere 
della Sera». Ne ha dato noti 
zia ieri sera il consiglio di 
amministrazione dell’edit0- 
riale del «Corriere della Ser 
spa», che ha provveduto alla 
nomina, 1 
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Il prof. Frezza 
assolto 
dall'accusa . : 
di truffa 


ROMA — Il prof. Fernand0 
Frezza, primario presso l’isti- 
tuto di oncologia «Regina 
Elena», è stato assolto c90 
formula piena dalle accuse 
falso e truffa aggravata, a con” 
clusione del giudizio di secon” 
do grado. h 

Frezza, che era stato mess? 
sotto accusa dal pubblico mil 
nistero Giancarlo Armati, pe! 
la prima imputazione si er 
visto applicare dai giudici del 
tribunale l’amnistia, mentre 
per il secondo reato era stai? 
assolto perché il fatto nol 
sussiste. 4 

Contro la decisione avev@” 
no presentato ricorso, per 12 
prima accusa, Frezza, che 
chiedeva l’assoluzione e, pe! 
la seconda, il pubblico mint 
stero, che sollecitava invete 
la condanna del primario. i 

Frezza, secondo l'accus® 
avrebbe favorito il ricovet? 
presso il «Regina Elena» 


Roma — Iniziato il ritorno da Beirut dei soldati italiani, che 
trascorreranno la licenza a casa. Sono previsti tre turni, uno 
per Natale, uno per Capodanno e uno per VEpifania. Qui un 
folto gruppo di militari all’arrivo ieri mattina all’aeroporto di 
Fiumicino. (Telefoto Ansa) 


processo possa essere celebra- 
to a tempi brevi. 

Intanto, sull’iniziativa della 
procura generale della corte 
d'appello contro la sentenza 
che ha rimesso in libertà prov- 
visoria Marco Barbone, si re- 
gistra una dichiarazione di Ul- 
derico Tobagi, padre del gior- 
nalista ucciso. 

«Spero — ha detto — che 
questo appello si faccia al più 
presto possibile, soprattutto 
alla luce degli ultimi avveni- 
menti di cui ero a conoscenza 
solo in parte. Ora c'è un moti- 
vo in più per andare avanti». 

Richiesto se il figlio poteva 
essere salvato, Ulderico Toba- 
gi, riferendosi agli «avveni- 
menti» dati ai carabinieri (ma 
senza esito) da infiltrati, ha 
risposto augurandosi che 
«questi disguidi non siano 
stati volontari. 


ammalati che aveva visitato 
privatamente nella clinié@ 
«Mary House». i 
Quanto al reato di truffa, 
avrebbe fatto risultare, attra” 
verso le schede di presenza: 
che si trovava nell'ospedale; 
nelle stesse ore in cui svolge 
varla sua attività nella «Mary 
House». ‘i 


pullman ad effettuare un’im- 
provvisa e brusca manovra. 
«Questo qualcosa” potreb- 
be essere — afferma l’avvoca- 
to — l’immissione di un veico- 
lo in autostrada, proveniente 
direttamente dallo svincolo di 
Genova-Nervi, che è raccor- 
dato con l’arteria principale 
senza l’obbligo di stop. 


«La Gazzetta del Popolo» chiudé 


‘ TORINO — La proprietà della «Gazzetta del Popolo» intend? 
sospendere la pubblicazione del quotidiano a partire dal ?. 
dicembre. Lo ha comunicato — in un incontro con i rappresentanti! 
sindacali di giornalisti e poligrafici ed amministratori regionali —; 
presidente del consiglio di amministrazione della società editrice: 
che ha come azionista di maggioranza l'industriale Mario Rubatt®' ui 
come azionista di minoranza lo stampatore Alberto Caprotti. La 
gravità della decisione è stata denunciata da sindacalisti © 
amministratori regionali. x 


Talas Ser vi 


Poi 
perdi Be: 


} 
i 
} 
L 


% 


‘ Sabato, 24 dicembre 1983 


IL PICCOLO 


Pag. 3 


«IL CUSTODE», ROMANZO DI CARMELO SAMONÀ 


| 
Ì 
| 
Ì 
| 
| 
i 
| 
LI 
Ì 
Ì 


La stanza è spoglia, con 
| um’unica finestra affacciata su 
\ un muro coperto di calce, Mi- 
{ seri anche gli arredi: un letti- 
| no di ferro privo di spalliera, 
| un tavolo, una sedia impaglia- 
{ ta senza età. Un uomo è chiu- 
| soin questa stanza, sorveglia- 
| to da invisibili cercerieri. Non 
| sa dove. si trova e neppure 
| perché si trovi lì: persino il filo 
| della memoria si è misteriosa- 
| mente spezzato, e per lui c'è 
{ solo l’angoscioso presente. 

| Igiorniele notti trascorro- 
| no nella solitudine. Il seque- 
| strato ha un unico desiderio: 
| comunicare con i propri car- 
ì Cerieri, individuarne pensieri 
| e scopi. E così il suo sguardo 
| si fissa insistente sulla porta 
| dalla quale, a intervalli rego- 
{ lari, un braccio gli porge del 
| cibo. Inutilmente cerca di al- 
| lacciare un dialogo: ogni volta 
| la porta si richiude e la cella 
| ripiomba nel silenzio. 

|. Come già per il precedente 
_ «Fratelli» (1978), anche que- 
Sto secondo romanzo, «Il cu- 

Stode» (Einaudi, pagg. 117, li- 

Te 15.000), Carmelo Samonà 

Offre al lettore una meditazio- 

ne sul tema della claustrazio- 

.he, sul timore e sul desiderio 
dello spazio chiuso. Costretti 

a subire un evento traumati- 

co, i protagonisti dei due libri 

impegnano tutte le proprie 
orze per decifrare un mondo 
A*diverso da quello conosciuto 
in precedenza, e inseguono, al 
, Gi là della loro sventura perso- 
ilnale, le curve tortuose e im- 
‘ Prevedibili su cui si piegano i 

Tapporti tra gli uomini. 
Sf Non è infatti un caso che 
sil’inizio della prigionia coinci- 
Sida per l’anonimo narratore 
del «Custode» con una sorta 
-;di parafrasi del parto: «Quel 
“Viaggio ha avuto la fermezza 
odi un colpo d’ascia, la grigia 
«brevità di un tanfo. Per un 
clungo attimo, simile a uno 

listrappo lacernate tra due par- 

di me, ho corso dentro un 
«tunnel scavato con rabbia 
itnelle viscere della terra, ho 

lambito a precipizio, senza ve- 
pi derlo, ‘un corridoio di dimen- 
Sioni incerte». 

Nudo e indifeso dinanzi a se 
Stesso, l’uomo è costretto a 
Sperimentare la totale inutili- 
tà della parola, un’inutilità 
Che il silenzio dei carcerieri, di 


‘cui continua a percepire la. 


i Presenza, gli dimostra ogni 
| Biorno. E allora sottopone tut- 
‘to il sapere che la sua mente è 
. Tiuscita a conservare a un ve- 
xo e proprio auto da fé, ‘nel 
‘tentativo di riuscire a formu- 
are un nuovo codice che gli 
_ Sonsenta di spezzare il cer- 
x-©hio della solitudine. 
5, «Scarico nei suoni una 
“Bioiosa potenza: articolo bila- 
biali e dentali con la forza di 
[ colpi che rompono duri osta- 
Coli, sibilianti con la scaltrez- 
Za di agguati, di trepidi am- 
iccamenti. Forse con questi 
arpeggi sonori (frutto della so- 
tudine in cui mi trovo) sto 
Separando. l’inseparabile». 
Ma perché questo alfabeto 
acquisti un senso, il carcerato 
deve piegare i suoi custodi 
alla nuova lingua, persuadere 
Quella mano — che puntual- 
mente spunta dalla porta — a 
; diventare prima torso, poi 
Volto, e infine voce. E la parte 
centrale del romanzo sì arti 


Un uomo, una cella 
La muta solitudine 


cola proprio intorno alle 
schermaglie di un colloquio 
muto, segnato dalla presenza 
di un bracciale, segno dell’u- 
manità del disumano 
custode. 

Un giorno, infatti, la mano 
protesa mostra un «segno», il 
bracciale, che assume il valo- 
re se non di un messaggio, 
almeno di una possibilità di 
intesa. Seguono poi caute esi- 
bizioni, sospiri, piccole prove, 
sino alla crisi finale. Nell’ulti- 
mo capitolo l’uomo è disteso 
sul letto, per la prima volta 


non riflette su niente, non for- 
mula ipotesi: è solo in grado 
di tendere l’orecchio, di pun- 
tare lo sguardo verso il rivale, 


che finalmente ha davanti a 


sé. 

«Passano alcuni secondi. 
Quel silenzio freddo, compat- 
to, in presenza, come mai pri- 
ma, di due persone viventi nel 
chiuso delle pareti, è come 
una corda tesa fra i nostri 
corpi, che nessuno di noi si 
decide a mollare. Poi è l’uomo 
che avanza verso di me. Fa 
pochi passi, si ferma di nuovo, 
e afferrata la sedia, si mette al 
mio capezzale e mi parla». 

Il libro termina con queste 
parole. Non sappiamo che co- 
sa custode e prigioniero si 
diranno. Siamo invece consa- 
pevoli del fatto che la dispera- 
zione è cessata, che il linguag- 
gio così rivoluzionato ha pro- 
dotto l’effetto sperato: C'è 
comunicazione. E dopo quel 
lungo silenzio anche. l’ango- 
scia della carcerazione passa 
in secondo piano, poiché al 
sequestrato Samonà offre un 
compagno. 

Del «Custode». si possono 
dire e scrivere molte cose, tut- 
te egualmente legittime e fon- 
date. Ad alcuni apparirà 
come un romanzo simbolico, 
che sì azzarda oltre la soglia 


della ricerca interiore a caccia 
di una metafisica della comu- 
nicazione. Altri, invece, lo leg- 
geranno come una storia d'at- 
tualità, una rivisitazione in 
chiave fantastica di un dram- 
ma del nostro tempo, quello 
dei sequestri. 

Senza dubbio la vicenda 
suggerisce tutto questo, ma 
nello stesso tempo non esclu- 
de altre ipotesi. Sorge perciò 
il dubbio che «Il custode» sia 
soprattutto un libro carico di 
ottimismo (al di là delle appa- 
renze). Un ottimismo cartesia- 


no, razionalista, una specie di 
inno alle misteriose capacità 
intellettive di cui ogni indivi- 
duo dispone. 

Perché il nodo centrale 
risiede proprio in quel collo- 
quio che chiude il volume. 
Dopo aver a lungo sofferto e 
dubitato, il narratore riesce 
nel suo intento e può final- 
mente parlare, comunicare. 
Ma per giungere a questo ri- 
sultato, suggerisce implicita- 
mente Samonà, è necessario 
eliminare tutti i pregiudiziai 
quali siamo abituati, a costo 
di fare scolorire perfino l’esi- 
stenza, poiché non ci devono 
essere deviazioni dall’obietti- 
vo principale. 

Samona è un autore che 
non offre condiscendenze soc- 
correvoli, e nemmeno conso- 
lazioni ideologiche o lettera- 
rie. Non promette neppure 
una formula magica per spez- 
zare la prigionia che, suggeri- 
sce, continuerà a protrarsi nel 
tempo. Eppure non per que- 
sto rinuncia a credere che se 
sapremo comprendere il si- 
gnificato del silenzio saremo 
magari in grado di lottare per- 
ché un domani le cose cam- 
bino. 

Edoardo Poggi 


Sopra, Carmelo Samonà. 


DI George Anyona (Kenya) 
| — Esponente dell’opposizio- 

he al governo ed ex membro 

del parlamento, è detenuto 

senza accuse né processo dal- 

la metà del 1982. Sebbene 
' Anyona fosse stato arrestato 
‘| dalla polizia di Nairobi il 30 
“| maggio 1982, le autorità rifiu- 
tarono di riconoscere il fatto 
“| © di dare notizie sulla sua 
f sorte finché non pervenne 
| una petizione di «habeas cor- 

pus». all’Alta Corte. Venne 
' allora rivelato che Anyona 
«| era detenuto in base alla leg- 
ge sull’ordine pubblico e la 
Sicurezza, che prevede una 
.| detenzione a scadenza indefi- 
“| mita senza accuse 0 processo, 
- conla motivazione della «sal- 
* Vaguardia della pubblica si- 


x| Curezza». 


Ottobre 1983. 


Sebbene le autorità non 

| abbiano mai dichiarato al- 
{x} cun preciso motivo circa la 
«| detenzione di George Anyo- 
Na, essa sembra essere stata 

|| Provocata dal suo appoggio 
alla formazione di un partito 
Politico di opposizione. Dieci 

| giorni prima del suo arresto, 
| @Eli aveva dichiarato pubbli- 
Camente che il Kenya «era 
Maturo per un secondo parti- 
to politico». Egli venne in 
Seguito espulso dal Kanu 
(Unione nazionale africana 


È Anche il suo avvocato, 
- John Khaminwa, venne arre- 
|| stato il giorno seguente e de- 
| tenuto in base alla stessa 
‘ legge, sembra perché aveva 
Tappresentato legalmente 
George Anyona e un altro 
critico del governo, incarce- 
«| Tato il mese precedente; l’av- 
‘| Vocato venne liberato il 12 


del Kenya) l’unico partito ri- 
conosciuto dal 1969, anno in 
cui il Kpu (Unione del popolo 
del Kenya) era stato bandito. 

Il suo arresto avvenne im- 
‘mediatamente prima che egli 
annunciasse la formazione di 
un secondo partito. Allora 
non esisteva alcun ostacolo 
costituzionale alla formazio- 
ne di un secondo partito; tut- 
tavia, quattro giorni dopo il 
suo arresto, il governo pub- 
blicava una proposta. di 
emendamento costituzionale 
che dichiarava che il Kenya 
era uno stato a partito unico 
e che pertanto l’esistenza di 
altri partiti all'infuori del Ka- 
nu era incostituzionale: a vo- 
to unanime, il parlamento 
adottava cinque giorni dopo 
questo emendamento. 

Le autorità non hanno fat- 
to conoscere il luogo di de- 
tenzione di George Anyona, 
ma si ritiene che egli si trovi 
nella prigione Shimola Tewa 
di Mombasa, dove si dice che 
le condizioni siano rigide. 
Fgli è stato tenuto in isola- 
mento almeno per i primi 12 
mesi della sua detenzione e 
sembra sia tenuto permanen- 
temente in isolamento, obbli- 
gato a dormire sul pavimen- 
to della cella con solo coperte 
euna stuoia e gli venga nega- 
to il permesso di leggere e 
scrivere o. di stare all'aria 
aperta. La dieta della prigio- 
ne è povera e monotona. I 
prigionieri soffrono il caldo e 
l’igiene lascia a desiderare, 
tanto che si afferma che nelle 
celle vi siano ratti e pidocchi, 
e.i casi di malaria sono fre- 
quenti. 

George Anyona venne già 


Prigionieri 


Gli Uffizi: 
dopo 400 anni 
il peggio deve 
ancora venire? 


ROMA — La grande gal- 
leria fiorentina degli Uffi- 
zi sta forse per affrontare 
l’epoca più difficile della 
sua storia di quattro seco- 
li, perché «ci sono colpe 
da parte dello Stato italia- 
no». E pensare che, in 
quattrocento anni, il mu- 
seo ha attraversato nume- 
rosì periodi bui e la sua 
storia non è stata solo una 
marcia trionfale: dai dan- 
ni provocati da soprinten- 
denti con vedute ristrette 
ai saccheggi dell’esercito 
tedesco in ritirata duran- 
te l’ultima guerra. 

È quanto sostiene il 
prof. Giulio Carlo Argan 
nella prefazione a un volu- 
me sulla storia degli Uffizi 
presentato a Roma in oc- 
‘casione della chiusura 
delle. celebrazioni per i 
quattro secoli del museo, 
«specchio della cultura 
fiorentina dal Cinquecen- 
to a oggi». 

Nell’ultimo decennio 
del Cinquecento, sottoli- 
nea Argan, la rassegna dei 
tesori medicei nel palazzo 
appena costruito dal Va- 
sari e a cui lavorava anco- 
ra il Buontalenti aveva 
già, sia pur embrional- 
mente, una funzione di 
pubblico museo. Era la 
prova lampante dell’ele- 
vato livello culturale di 
una signoria per cui il po- 
tere era cultura, e non sol- 
tanto denaro e armi. Dalla 
struttura del nuovo palaz- 
zo destinato agli uffici di 
governo dovette nascere, 
logica, l’idea di collocarvi 
le collezioni che rappre- 
sentavano uno dei grandi 
fattori di prestigio politi- 
co internazionale della ca- 
sa medicea. 

Nel Settecento, secolo 
dell’illuminismo, gli Uffi- 
zi erano già un museo vero 
e proprio. Era anche la 
prima volta che un museo 
aveva una direzione tecni- 
ca, con soprintendenti ai 
quali si deve una prospet- 
tiva di sviluppo tesa non 
soltanto a un prestigioso 
accumulo di tesori. La 
«politica culturale» fatta 
dagli Uffizi era un fatto 
rivoluzionario in un tem- 
po in cui le raccolte arti- 
stiche delle case regnanti 
erano ancora tesori della 
corona. A questa imposta- 
zione scientifica si deve 
pure. ilfatto che gli Uffizi 
(e, in Italia, solo gli Uffizi) 
abbiano raccolto una do- 
cumentazione dell’arte 
anche non fiorentina e 
non italiana. - 


Se quella linea fosse sta- 
ta seguita anche dopo 
Vannessione di Firenze al 
regno d’Italia, oggi non si 
dovrebbe constatare con 
‘amarezza — sottolinea Ar- 
gan — che gli Uffizi hanno 
perduto il primato dell’u- 
niversalismo. rispetto ai 
musei stranieri. Dalla me- 
tà dell’800 gli Uffizi si 
chiusero a tutto ciò che 
era straniero o moderno; e 
solo recentemente, a 
esempio, è stata riattivata 
la.famosa raccolta degli 
autoritratti. 


UN CONTRIBUTO ALLA DIFESA DEI DIRITTI DELL’ 


er le proprie idee 


Dal «Bollettino» di Amnesty International pubblichiamo il nuovo elenco mensile 
di detenuti per reati d’opinione in diversi paesi: tentare di aiutarli è possibile 


Dal «Bollettino» di Amnesty International pubblichiamo — come 


‘altri quotidiani in’ molti paesi — la pagina del «Prigioni 


i del 


mese», nell'intento di contribuire alla lotta per la difesa dei diritti 
dell'uomo attuata dall’organizzazione mondiale. al di là di ogni 
confine di nazione, razza, ideologia. Riportiamo anche l'avvertenza 
premessa da Amnesty International alla sua pagina mensile: 
«Ciascuna delle persone il cui caso viene illustrato in questa pagina 


è un prigioniero per motivi di opi 


ne. Ognuno di loro è stato 


‘arrestato a causa del suo credo religioso o politico, del:suo colore, 
sesso, origine etnica o lingua. Nessuno ha usato o promosso l'uso 
della violenza. La loro detenzione continuata è una violazione della 


Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo. Gli appel 
favore possono aiutare ad assicurare 
© a migliorare le loro condizioni di 


a loro 
lascio di questi prigionieri 
prigionia. Nell'interesse dei 


prigionieri, le vostre lettere alle autorità dovrebbero essere formu- 
late con attenzione e cortesia. Dovreste insistere sul fatto che il 
vostro interesse per i diritti dell'uomo non è in alcun modo 
politicamente settario. In nessun caso inviare le comunicazioni 


direttamente ai prigionieri». » 


adottato da Amnesty Inter- 
national come prigioniero di 
coscienza dopo che egli era 
stato imprigionato in base 
alla stessa legge dal 1977 al 
1978; durante il governo del 
defunto presidente Jomo Ke- 
nyatta, governo che egli ave- 
va criticato in parlamento. Il 
prigioniero è vicino alla qua- 
rantina, è sposato e ha tre 
figli. 


Sî prega di scrivere lettere 
cortesi chiedendone il rila- 
scio a: His Excellency Presi- 
denti Daniel Arap Moi] Office 
of the President | P.O. Box 
30510 | Nairobi (Kenya). 


Hassan Kakar (Afghani- 
stan) — Insigne storico, sta 
scontando una pena a otto 
anni di carcere, inflittagli do- 
‘po un processo a porte chiuse 
nel maggio ‘1983 per reati 
controrivoluzionari. Il profes- 
sor Hassan Kakar, direttore 
dell’Istituto di storia dell’U- 
niversità di Kabul, e sette 


altri docenti universitari so- 
‘no stati arrestati dalle forze 
di sicurezza afghana, il Khad, 
il:21 marzo 1982. MIR 
Sembra che gli arresti fa- 
cessero. seguito a crescenti 
. manifestazioni di scontento 
fra il corpo insegnante e fra 
gli studenti a causa della pre- 
senza di un sempre maggior 
« numero di insegnanti russi 
nel mondo universitario e di 
precedenti, numerosi arresti 
di studenti. Pare ‘che siano 
state effettuate pressioni su 
docenti universitari affinché 
si iscrivessero al Pdpa (Parti- 
to democratico popolare af- 
‘ghano, al potere). Sebbene il 
professor Kakar rifiutasse di 
iscriversi al' Pdpa, si sa che 
egli aveva aiutato parecchi. 
membri della fazione Par- 
cham del partito ora predo- 
minante, durante il prece- 
dente governo di Hafizullah 
Amin, allorché i membri del 
“Parcham venivano arrestati 
e uccisi dalle autorità. Egli 
stesso aveva nascosto parec- 


UN’INDAGINE BASATA SU UNA DOCUMENTAZIONE INEDITA IN ITALIA 


1918 


, dalla parte dei vinti 


La cronaca del crollo militare dell’Impero austroungarico nella ricostruzione del generale Giulio Primicerj 
che ha trasformato la sua casa di Trieste in una sorta di «laboratorio» della storia dei due conflitti mondiali 


TRIESTE — E° come se la 
storia, quella ancora contesa 
fra mito e revisione e che 
definiamo recente perché non 
ha finito di inghiottire gli ulti- 
mi testimoni, avesse trovato, 
qui a Trieste, un proprio reca- 
pito: la casa del generale Giu- 
lio Primicerj, dove la cura del 
buon gusto concilia sponta- 
neità d’incontri e di colloqui, è 
da tempo una sorta di «labo- 
ratorio» dell’indagine storica 
sui due grandiî conflitti mon- 


diali. 

Del resto, Primicerj non è 
nuovo a importanti contributi 
in questo campo: tra l’altro, è 
autore diun saggio sulla cam- 
pagna d’Etiopia 1935-°36, e si 
è impegnato:per lo stato mag- 
giore dell'esercito (ufficio sto- 
rico) nelle traduzioni del 
«Diario di guerra del coman- 
do supremo della Wehrmacht 
1939-41» e dell’opera dì Be- 
rendi sulle «Attività informa- 
tive dell’Africa Korps». 

Ma il battesimo con-il pub- 
blico dei lettori non necessa- 
riamente «addetti ai lavori» o 
esperti della dimensione mili- 
tare della storia, giunge ades- 
so, con l'uscita del volume 
dell’Arcana Editrice «1918, 
cronaca di una disfatta» 
(pagg. '197, lire 25.000). E” 
un’opera inedita sul versante 
italiano poiché raccoglie, în 
una difficile operazione di sin- 
tesi, tutta la documentazione 
austriaca relativa al crollo 
militare dell'impero absbur- 
gico. 

Nato a Tripoli 58 anni fa, 
Giulio Primicerj ha percorso 
a Trieste gran parte dell’itine- 
tario giovanile, ritornando a 
questa città, che è ormai sua, 
negli anni di questa nuova, 
ulteriore attività feconda. Nel 


1945, certo il momento più 
incerto della nostra rinascita, 
abbracciò la, carriera delle 
armi: una scelta, per il perio- 
do in cui fu compiuta certo 
non scevra di profondo corag- 


gio morale e di generosa fidu- 
cia nell’avvenire. 

Primicerj ha quindi percor- 
so la carriera nel Corpo degli 
alpini e ha svolto incarichi, 
anche molto delicati, di stato 


maggiore fino al 1979, quando 
si è ritirato dal servizio attivo 
(di nuovo per un atto di co- 
raggio) con il grado di gene- 
rale di divisione. 
All’esperienza. umana del 


comando operativo, ha ag- 
giunto quella deî contatti 
esteri, avendo frequentato la 
scuola di guerra della Bunde- 
swehr e avendo assolto ì com- 
piti di addetto milîtare. a 
Bonn e all’Aja. Perfezionatosi 
nello studio della lingua tede- 
sca all’Università di Bonn, ha 
mantenuto con il mondo d'ol- 
tralpe un legame affettivo e 
culturale che oggi arricchisce 
îl suo impegno di ricercatore 
storico lungo le tracce della 
vasta documentazione au- 
strogermanica. 

La preparazione di Giulio 
Primicerj.è così diventata fon- 
damentale per lo sviluppo di 
quella collana editoriale che, 
sotto l’etichetta di «Contributi 
per la storia», si propone di 
ripercorrere le vicende della 
prima guerra. mondiale sul 
fronte italiano, recuperando 
il prezioso patrimonio docu- 
mentaristico esistente «dal- 
l’altra parte della barricata». 

Dopo aver curato, nella col- 
lana stessa, la traduzione in 
italiano. del volume di Peter 
Fiala sulla battaglia del Pia- 
ve vista da parte austriaca, 
Primicerj ha ora perfezionato 
îil.proprio contributo offrendo 
il risultato di quest'opera :su- 
gli ultimi avvenimenti del 
1918, avvenimenti che, per 
noi, vanno sotto l'appellativo 
di battaglia: di Vittorio Ve- 
neto. è 

E° ‘un’opera che porta a 
completezza la conoscenza di 
quei giorni d'autunno fin den- 
tro le radici cronachistiche. 
Ed è un passo avanti nell’e- 
terno sforzo del ricercatore, 
di raggiungere quell’obîettivi- 
tà che resta il suggello più 
sacro della storia. 


L’impero? Una Mitteleuropa coatta 


— Generale Primicerj, dopo 
l’alluvione della pubblicistica 
sulla seconda guerra mondia- 
le, questo balzo all’indietro 
sugli eventi del primo conflit- 
to è unesperimento di ricerca 
editoriale 0 è suggerito da 
una reale richiesta dei let- 
torì? 

«Penso che sull’argomento 

sussista uno specifico interes- 
se, anche perché con questi 
volumi vengono offerte al 
pubblico testimonianze inedi- 
te in lingua italiana. Il breve 
periodo intercorso fra i due 
grandi conflitti non ha infatti 
lasciato spazio sufficiente per 
approfondire determinati 
aspetti alla luce delle testimo- 
nianze degli avversari di allo- 
ra. Per ragioni «sstorico- 
geografiche l’interesse per 
questa rilettura di avveni- 
menti militari e politici appa- 
re particolarmente concen- 
trato nel Triveneto». 
— Ritiene che una ricerca, 
ormai spassionata, di quegli 
eventi sia oggi în grado, non 
solo dì migliorare l’immagine 
che ne abbiamo avuta, ma 
anche di modificare il mito 
che ne abbiamo fatto o la 
cristallizzazione storica che sì 
imposta? 

«Non si tratta di una revi- 
sione dei fatti assegnati alla 


(0) 


chi membri nella propria abi- 
tazione. 

Al professor Kakar venne 
negata la possibilità di avva- 
lersi di un avvocato durante 
il periodo della sua detenzio- 
ne e al suo processo, che 
venne tenuto a porte chiuse. 
Nessuna visita da parte dei 
familiari fu permessa fin do- 
po il processo. Kakar e altri 
due lettori universitari ven- 
nero imputati di reati contro- 
rivoluzionari; egli venne ac- 
cusato pure di costituzione 
di associazione illegale. 
(Sembra che ai due lettori 
universitari siano stati inflit- 
ti rispettivamente dieci e ot- 
to anni di reclusione, Gli altri 
cinque erano stati liberati in 
precedenza, sembra dopo 
aver dichiarato di appoggia- 
re il governo). 

Il professor Kakar ha re- 
spinto le accuse mossegli e 
ha detto che il gruppo che 
tentava di formare era sem- 
plicemente un’associazione 
professionale, pienamente 
conforme alla costituzione 
afghana. Egli ha sostenuto 
pure il suo completo rifiuto 
della violenza pet portare un 
cambiamento politico e so- 
ciale in Afghanistan. 

Il professor Kakar, che ha 
scritto molto sulla storia af- 
ghana, sia in persiano sia in 
inglese, ha tenuto a suo tem- 
po conferenze nelle Universi- 
tà di Boston e Harvard, e ha 
compiuto studi postuniversi- 
tari a Londra, presso la Scuo- 
la di studi orientali e africani. 

Si prega di scrivere lettere 
cortesi chiedendone il rila- 
scio a: His Excellency Presi 
dent Babrak Karmal | Office 


storia, ma di una focalizzazio- 
ne più approfondita degli 
stessi, in quanto cî troviamo 
difronte a registrazioni inedi- 
te solo per il pubblico italiano. 
Infatti nella mia opera mi so- 
no basato su testi e documenti 
che esistono în lingua tedesca 
e che non sono recentissimi. 


La relazione militare austria-, 


ca in sette volumi e numerosi 
allegati — edita fra il ’29 e il 
'38— è stata ritrovata casual- 
mente in'una bottega antiqua- 
ria in Cecoslovacchia. Per 
contro, ho goduto della pre- 
ziosa ‘collaborazione, fra gli 
altri, del delegato commer- 
ciale austriaco a Trieste, Her- 
mann Franz Filli, nella ricer- 
ca delle testate giornalistiche 
dell’epoca, al fine di offrire un 
quadro del forte e perfino im- 
pietoso dibattito interno che 
travagliò gli ultimiì giorni del- 
l’impero». 

— Un suo giudizio storico sul- 
la fine dell’impero: fu l’inevi- 
tabile conclusione di una 
struttura politica condanna- 
ta da realtà indiscutibili o la 
fine sfortunata di una conce- 
zione politica in cui taluni 
pretendono di vedere, «in nu- 
ce», î prodromi di'una conce- 
zione europeistica? 


«Indubbiamente sì era di 
fronte a uno stato plurinazio- 


of the General Secretary of 
the Central Committee of the 
Pdpa and President of the 
Revolutionary Council | Da 
Khalkoo Koor / Kabul (Af- 
ghanistan). 


Tamer Kayas (Turchia) — 
Ex redattore di giornali, sta 
scontando un lungo periodo: 
di carcere inflittogli all’inizio 
di quest'anno da un tribuna- 
le militare che lo ha ricono- 
sciuto colpevole di aver fatto 
propaganda comunista. Ta- 
mer Kayas; redattore capo 
del giornale di Istanbul «Po- 
litika» fino all’inizio del 1980 
(anno in cui ne fu proibita la 


pubblicazione), sembra, sia 
stato arrestato a Istanbul 
l°11 marzo 1983. Il 12 aprile 
egli venne condannato da un 
tribunale militare della città 
a sette anni e mezzo di reclu- 
sione. Si ritiene che egli sia 
stato condannato in base al- 
l'art. 142 del codice penale 
turco, che proibisce di fare 
propaganda che miri a otte- 
nere la «dominazione di una 
classe sociale sulle altre». 
Nell’interpretazione dei tri- 
bunali turchi, ciò significa 
fare propaganda comunista. 

Parecchi giornalisti turchi 
di sinistra sono stati accusati 
di simili reati, sia prima sia 
dopo il colpo di stato del 
1980; e la condanna inflitta a 
Tamer Kayas è la più comu- 
ne in-questi casi. Si ritiene 
che egli stia scontando la 
pena a Istanbul, ma non si sa 
in quale carcere. 

Sì prega di scrivere lettere 
cortesi per îl suo rilascio a: 
President Kenan Evren | 
Cankaya | Ankara (Turkey). 


Le a {aà«az  { | 


nale in cuîi, però, le nazionali- 
tà si trovavano a essere sud- 
dite di due stati egemoni, che 
erano l’Austria e l'Ungheria. 
In questo senso, ogni prospet- 
tiva che oggi sì vorrebbe rico- 
noscere in quella struttura va 
vista e considerata sotto l’a- 
spetto di una ”Mitteleuropa” 
coatta». 
— La parola è di attualità. Ma 
ha realmente un senso politi- 
co 0 almeno storico? 

«Ha un senso unicamente 
nella prospettiva degli scam- 
bi culturali ed economici. Non 


politici. Quella concezione 
non poté mai godere della 
libera scelta. L'immagine mi 
evoca ricordi di fresca gio- 
ventù quando sognavamo 
l’esistenza, con il nostro amo- 
re per la montagna, di un 
fantastico stato di Alpia, con 
tanto di bandiera verde e cin- 
que stelle d’argento, in cui si 
dovevano raffigurare i cinque 
idiomi di quest’arco d’Eùro- 
pa; le lingue italiana, france- 
se, ladina, tedesca e slovena. 
Dei miei:compagni di-allora,; 
con cui vagheggiavamo que- 
st’îmmaginaria visione politi 
ca, due morirono combatten- 
do per ideali diversi». 
— Vittorio Veneto. Luci e om: 
bre. In Italia è nato il mito 
della grande battaglia. Altri 
ne hanno contestato gli aspet- 
ti operativi. Quale verità 
emerge dal suo libro? 

«Qualcuno ha detto che Vit- 
torio Veneto altro non fu che 
una semplice ritirata dell’e- 
sercito imperiale, che gli îta- 
liani contribuirono a disordi- 
nare e confondere. Certo, que- 
st’ultimo sforzo bellico non va. 
inserito nel novero della clas- 
siche battaglie dì annienta- 
mento anche se ne abborzò le 
caratteristiche. 

«Ma la dissacrazione è înac- 
cettabile per la tenacia oppo- 


sta dalle forze absburgiche, 
non solo sul Grappa ma an- 
che sul Piave. Quindi grande 
battaglia o improvviso crollo 
di un esercito in sfac.'o? Le 
testimonianze danno una ti 
sposta equilibrata în cuì non 
c’è posto per un’apoteosi acri- 
tica ma, ancor meno; per una 
gratuita dissacrazione». 
— Generale Primicerj, dopo 
questo contributo quale inda- 
gine pensa di assolvere nella 
quiete del suo «laboratorio» 
di ricerca;storica? 

«Sono:impegnato nella tra- 
duzione, invero complessa, 
della vita e delle opere del 
von ‘Clausewitz. Ma intanto 
ho iniziato la raccolta del ma- 
teriale per un altro volume di 
questa collana: riguarderà le 
due ultime spallate dì Cador- 
na sulfronte îsontino. L'opera 
si avvarrà del confronto fra la 
versione italiana e quella au- 
striaca. Il titolo potrebbe esse- 
re: «1917, Lubiana o Trie- 
ste?», laddove la scelta degli 
obiettivi si differenziava note- 
volmente per valore strategi- 
co e valore morale». 

Fulvio Fumis 


Nelle foto: qui sopra, Giulio 
Primicerj; in alto, un dipinto 
del triestino Furio Rudes, in 
copertina del libro. 


| La rassegna dei libri 


Trieste, bella e intera 


«Trieste e il Carso» - Fabbri 
editore, pagg. 96, lire 4500 
(Collana «Viaggio in Italia», 
n. 30). 


O sono un catalogo geoalfa- 
betico tipo «guide verte», o 
sono banali al limite del dé- 
pliant. Alcune sono inventari 
enciclopedici del passato mo- 
numentale, altre sono un sem- 
plice «rosario» di itinerari 
«per vedere tutto nel minore 
tempo possibile». 

Poi ci sono i collage di «no- 
tizie utili» del tipo «come ca- 
varsela con poco», destinate a 
essere superate in pochi anni. 

Tutte, in generale, sono gra- 
ficamente zoppicanti, fotogra- 
ficamente deprimenti. Quasi 
nessuna ti dà del luogo 
descritto un’informazione 
«totale», con dentro l'uomo, 
la cultura, la natura intreccia- 
te. Per Trieste le più pernicio- 
se sono le guide nostalgiche, 
del tipo «come eravamo» e 
quelle impressionistico/foto- 
grafiche, della serie «compia- 
cimento della diversità». 
Insomma, un materiale im- 
menso. C’è di tutto. Tutto 
tranne la cosa fondamentale: 
l’idea di Trieste. 

La si ritrova in un libriccino 
di recente pubblicazione, un 
nuovo gioiello che va ad ag- 
giungersi all’ottima collana 
«Viaggio in Italia» della Fab- 
bri. I testi principali sono di 
una geografa: Maria Paola 
Pagnini. E esattamente il pac- 
chetto di informazioni che da- 
resti a chi Trieste nonl’ha mai 
vista. Ma, perché non confes- 
sarlo, è un’utile ripassata 
anche per gli indigeni. 

La scelta è «comprensoria- 
le», come in tutta la collana. 
La monografia affronta cioè 
un'unità geografica, sociale, 
ambientale, politico/economi- 
ca, senza farsi condizionare 
da confini amministrativi o di 
stato. La guida «Trieste e il 


Carso» tocca, secondo logica, 
anche Gorizia, e, più in là, la 
vicina Slovenia (Postumia, 
Divaccia, il Carso jugoslavo). 

L'impostazione è quella di 
una geografia «umana» tota- 
le, senza bugiarde omertà. 
Nessuna selezione edonistica 
del bello, o del passato, o del 
naturalistico allo stato puro. 
Il libro cerca la: verità della 
terra giuliana: così, accanto 
alla chiesa medievale di San- 
ta Maria in Siaris incastonata 
nella roccia, c'è anche l’im- 
menso quadrilatero di cemen- 
to di, Rozzol/Melara; si parla 
‘dell’Isonzo verde/azzurro, ma 
anche dell’ospedale di Catti- 
nara. 

La storia del capoluogo re- 
gionale non si ferma all’Au- 
stria/Ungheria, ma affronta 
gli anni duri del secondo  do- 
poguerra fino al recentissimo 
«crack» dei jeans e alle restri- 
zioni doganali jugoslave. Nes- 
suna nostalgia: nessuna «trie- 
stinità» evanescente. Lo stu- 
dio mette in evidenza il carat- 
tere plurinazionale di Trieste, 
e la descrive come una città 
che è sempre stata tutto 
meno che un'<isola». 

Trieste crocevia sotto ogni 
aspetto: nella geologia, nel- 
l'assenza di spartiacque, nella 
storia, nell’etnologia, nell’ar- 
chitettura rurale così permea- 
bile alle diverse influenze, nel! 
clima imprevedibile. Una gui- 
da di Trieste, finalmente. Con 
in più un grosso vantaggio: 
può essere messa in tasca. E 
per un «pellegrino» non è 
poco. 

Pisi 


x 
Gianni Carchia: «La legitti- 
mazione dell’arte» - Guida 
‘editore, pagg. 230, lire 16.000. 


Questa raccolta di saggi di 
Carchia si impone come uno 
dei maggiori contributi con- 


temporanei alla teoria esteti- 
ca. La teoria del bello, dell’ap- 
parenza, del simbolo, della 
forma viene indagata secondo 
prospettive d’analisi inedite e 
di complessa stratificazione, 
percorrendo un itinerario che 
persuasivamente ci conduce 
dall’estetica biblica alla filo- 
sofia del danaro di Simmel, 
dalla morte dell’arte profetiz- 
Zata da Hegel alla teoria este- 
tica di Adorno, dai giudizi 
riflettenti di Kant all’erme- 
heutica di Gadamer. ; 

Il lavoro di Carchia è orien- 
tato dall’emergere del nesso 
arte/verità che nell’epoca con- 
temporanea sembra dissolve- 
re un’altra connessione, quel- 
la fra arte e mito, che fino 
all’immuminismo aveva forni. 
to il contesto abituale di giu- 
stificazione dell’estetica. 

«Il discusso teorema hege- 
liano della morte dell’arte — 
nota Carchia — non ha altro 
significato se non quello di 
marcare all’estremo questo 
problema di una ’’rilegittima- 
zione” dell’estetico imposto 
dalla modernità». L’emanci- 
pazione dell’estetica è desti- 
nata poi a configurarsi secon- 
do modalità inesplorate, 
quando con Marx, Nietzsche:e 
Kierkegaard la stessa nozione 
di verità viene dichiarata illu- 
soria e sconfinante nel mito. 

M. V. 

HenryJ.Perkinson: «Didat- 
tica dell’errore» (aspetti pe- 
dagogici del pensiero di K. R. 
Popper) - Armando editore, 
pag. 104, lire 6800. 


Arthur J.Cropley: «La crea- 
tività nella scuola e. nella 
società» - Armando editore, 
pagg. 144; lire 8000. 


«Thailandia - Guida del tu- 
rista» - A. Vallardi editore, 


‘ pagg. 80, lire 8500. 
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Se continua così l'Acquedotto 2000 


vedrà la luce proprio nel Duemila 


Causa del ritardo l'ostilità dei comuni del Monfalconese interessati alle trivellazioni 


TRIESTE — Il 1984 doveva 
essere l’anno di attivazione 
dell'acquedotto dell’Isonzo, 
l'importante opera idrica da 
cui dipende il futuro riforni- 
mento dell’acqua potabile a 
Trieste. Non è una delle profe- 
zie avanzate da George Or- 
well nel suo attualissimo li- 
bro; è soltanto un obiettivo 
mancato. Secondo il pro- 
gramma originario dei lavori, 
alla fine di questo mese avreb- 
be dovuto essere completata 
la «linea Nord» (12 pozzi in 
comune di San Pier d'Isonzo, 
dai quali attingere due terzi 
del consumo giornaliero d’ac- 
qua della provincia di Trie- 
ste). L’ultimazione della «li- 
nea Sud» (altri 12 pozzi nel 
territorio comunale di San 
Canzian d'Isonzo) era invece 
prevista tre anni dopo, entro 
186. In base alle ultime valu- 
tazioni, tutte le date prefissa- 
te sono destinate a slittare di 
quattro anni. 


L’acquedotto dell’Isonzo, 
progettato per portare a Trie- 
ste dalle falde sotterranee del 
fiume situate in quella zona 
del Monfalconese 250 mila 
metri cubi d'acqua purissima 
al giorno, è chiamato dai tec- 
nici l’acquesotto «duemila». Il 
nome deriva dalla misura in 
millimetri del diametro della 
tubazione principale lungo 
cui l’acqua scorrerà fino agli 
impianti del Randaccio a Dui- 
no € poi fino alla città. Tuba- 
zioni di due metri di diametro. 
Ebbene più volte in passato si 
è ironizzato sul fatto che 
l’opera rischia di diventare di 
fatto l’acquesotto del «Due- 
mila», con riferimento all’an- 
no della sua entrata in eserci- 
zio. Una prospettiva, questa, 
non più tanto malevola: si 
parla adesso del 1990 e oltre. 


La ragione dei ritardi è sta- 
ta più volte spiegata. I Comu- 
ni interessati, San Pier e San 
Canzian, hanno negato dal 
1982 a oggi le autorizzazioni 
alla posa dei tubi e agli scavi 
dei pozzi, chiedendo appro- 
fonditi studi sulle eventuali 
conseguenze negative che il 
prelievo dell’acqua potrebbe 
avere nella zona. E hanno an- 
che sollecitato alcune contro- 
partite dalla Regione (che da 
ultimo, per. bocca dell’asses- 
sore ai lavori pubblici Adria- 
no Bomben, ha detto di averli 
accontentati e ha invece mi- 


nacciato gli stessi Comuni di 
inviare commissari «ad acta» 
per il rilascio delle negate li- 
cenze edilizie). 


Tuttavia c'è stato in ottobre 
un segno di disgelo, frutto di 
un incontro fra il sindaco di 
Trieste, Richetti, e i colleghi 
dei due Comuni del Monfalco- 
nese. Ne è seguita una delibe- 
Ta del consiglio comunale di 
San Pier d’Isonzo, con la qua- 
le è stata autorizzata la trivel- 
lazione di due dei 12 pozzi 
principali, sia pure a titolo di 
prova. 


«La situazione si è sblocca- 
ta, ma l'avanzamento è anco- 
ra modesto» — osserva il di- 
rettore generale della munici- 
palizzata triestina (Acega), 
ing. Gaetano Romanò. Lo 
scavo dei due pozzi principali 
costituisce infatti un passo 
avanti nel programma dei la- 
vori (anche se con il trascorre- 
re del tempo il relativo costo è 
lievitato da 640 milioni a un 


miliardo). Il Comune di San | E sono destinati a restare nel- 


Pier ha però posto altre due 
condizioni: che l’Acega trivel- 
li, a fianco di ogni pozzo prin- 
cipale, due pozzetti di osser- 
vazione (con una spesa di un 
centinaio di milioni in più) e 
che venga ulteriormente ap- 
profondito lo studio idrogeo- 
logico della zona, già a suo 
tempo affidato. all'Istituto 
geofisico. di Trieste (sarà la 
Regione a commissionare allo 
stesso istituto l’indagine sup- 
plementare). 


Intanto risultano improdut- 
tivi lavori già appaltati, e in 
gran parte realizzati, per 15 
miliardi di lire (si tratta delle 
tubazioni che da Duino arri- 
vano fin oltre Monfalcone in 
direzione dei pozzi). Sono fer- 
mi stanziamenti già ottenuti 
per 17 miliardi e 100 milioni di 
lire (destinati alla prosecuzio- 
ne della condotta fino ai poz- 
zi. allo scavo degli stessi, e 
alla costruzione della condot- 
ta di collegamento fra i pozzi). 


AI FEDELI DEL TRIVENETO 


«Pace e sviluppo» 
augurano 1 Vescovi 


TRIESTE — Sviluppo, mo- 
ralità e pace sono i temi del- 
l'augurio contenuto nel mes- 
saggio natalizio che i vescovi 
del Triveneto hanno rivolto 
«ai fedeli delle varie diocesi e 
a tutti gli uomini di buona 
volontà». 

I presuli, nel rinnovare la 
loro «solidale partecipazione» 
con coloro che vivono in con- 
dizione di «grave disagio o di 
sociale emarginazione», rivol- 
gono «un pressante invito a 
quanti hanno la responsabili- 
tà di presiedere a un ordinato 
sviluppo del Paese e delle no- 
‘stre regioni, perché con scelte 
adeguate provvedano a un ri- 
sanamento dell'economia». 

«Guardiamo con. preoccu- 
pazione — prosegue il mes- 
saggio dei vescovi — al lento 
degrado di valori etici e mora- 
li che sono stati e possono 
essere, se custoditi, garanzia e 


presidio del vivere civile». A 
tal proposito i vescovi ravvi- 
sano «alcuni segni di speran- 
za», ma troppo incerti per la- 
sciar prevedere una effettiva 
ripresa morale. 

Ai tempi della pace e del 
disarmo i vescovi dedicano 
gran parte del loro messaggio 
augurale: «La pace e il disar- 
mo cominciano il loro cammi- 
no a partire dal cuore dell’uo- 
mo; non è, la pace, un valore 
che può essere interpretato in 
chiave ideologica: è un valore 
primario che richiede un im- 
pegno personale e comunita- 
Tio e propositi di profonda 
revisione della vita e del co- 
stume». 

«La fedé — affermano'i ve- 
scovi — ci indica nell’acco- 
glienza di Cristo e della sua 
dottrina la sorgente prima 
della pace e della riconcilia- 
zione». 


le casse della Regione altri 5 
miliardi già promessi per l’84 
a copertura dei costi nel frat- 
tempo aumentati. 


Quattro anni di ritardo nel- 
l'esecuzione della sola prima 
linea di pozzi faranno, neces- 
sariamente crescere la spesa. 
Stimata in 38 miliardi a fine di 
quest'anno, ai prezzi correnti, 
la cifra si rivelerà con il passa- 
re dei mesi progressivamente 
insufficiente. Ai tassi attuali 
di svalutazione, ai 38 miliardi 
se ne aggiungeranno altri 9. E 
resta da mettere nel conto le 
revisioni prezzi che riguarde- 
ranno la successiva spesa di 
30 miliardi (stima 1983) per la 
«linea Sud» dei pozzi, che co- 
me detto slitta agli Anni 90. 


Dopo la ripresa del dialogo 
fra Acega e Comuni interessa- 
ti, la municipalizzata triestina 
è prudente nei suoi giudizi. 
L'obiettivo è quello di recupe- 
rare fin dove possibile i tempi 


SANITÀ: NELL’84 STESSI FONDI DELL’83 


perduti. «Nessuno vuol attri- 
buire delle colpe, questa è 
adesso la situazione» — dice 
l’ing. Gaetano Romanò. E 
soggiunge: «Per noi e per l’ac- 
quedotto è più che mai neces- 
sario che si realizzi ora un 
concorso di volontà per recu- 
perare i ritardi». Il timore è 
che neppure le ricerche idro- 
geologiche aggiuntive che ora 
si faranno (sia passando ai 
«raggi» il terreno, sia esami- 
nando il livello delle falde nei 
pozzi e nei pozzetti che si 
scaveranno quanto prima) 
possa soddisfare. 


Trieste ha urgente bisogno 
di acqua pura. Il pericolo di 
torbide del Timavo è, con 
queste piogge, alle porte. Le 
crisi idriche triestine si verifi- 
cano proprio nei periodi di 
maggior piovosità, a seguito 
dell’inquinamento del fiume 
sotterraneo che è tuttora il 
principale bacino idrico della 
città. 

Baldovino Ulcigrai 


In 1200 
chiedono 

la riforma 
di pensioni 
e previdenza 


TRIESTE — Oltre 1200 pen- 
sionati del Friuli-Venezia 
Giulia hanno partecipato al- 
l'assemblea unitaria promos- 
sa a Trieste dalle confedera- 
zioni sindacali Cgil-Cisl e Uil. 
Nel corso della riunione sono 
stati votati all'unanimità due 
ordini del giorno. 

Nel primo vengono solleci- 
tati il governo e le forze politi- 
che presenti in Parlamento a 
procedere sollecitamente alla 
riforma pensionistica e della 
previdenza sociale come au- 
spicato dal movimento sinda- 
cale unitario, mantenendo co- 
sì gli impegni più volte 
assunti. 

Nel secondo ordine del gior- 
no invece viene rivolto alle 
forze politiche un invito ad 
operare «peché venga scon- 
giurato ogni pericolo di guer- 
ra, mediante un totale disar- 
mo nucleare». 

Inoltre. nello stesso docu- 
mento i pensionati auspicano 
che «tutte le spese militari 
improduttive vengano desti- 
nate allo sviluppo e al pro- 
gresso sociale dei popoli». 


Renzulli invita le Usl 


brindate. 
NS 


a restringere le spese 


TRIESTE — Nella riparti- 
zione del fondo sanitario na- 
zionale tra le regioni, il Friuli- 
Venezia Giulia riceverà per il 
1984 una somma vicina a 
quella avuta nell’anno che sta 
per concludersi. Infatti, anche 
se non è stata ancora determi- 
nata con esattezza la spesa 
registrata nell’83, è certo che 
la quota del fondo sanitario 
per l’anno prossimo sarà vici- 
na ad essa. 

In base a questa constata- 
zione, l'assessore regionale al- 
l'igiene e sanità Aldo Gabriele 
Renzulli ha inviato ai presi- 
denti delle dodici unità sani- 
tarie locali della regione una 
circolare nella quale sollecita 
un’attenta riflessione sulle 
spese future. 

Di cosa si tratta? Di rivede- 
re lo stato generale dei servizi 
e. i loro costi. Processo che 
vede già impegnati i compo- 


nenti dei comitati di gestione 
insieme alla direzione regio- 
nale dell’assessorato. 

Nella circolare, Renzulli 
consiglia, nell’impostare le 
misure di contenimento, di 
muoversi in varie direzioni 
con interventi sulle strutture 
e con il coinvolgimento degli 
operatori del settore. Ad 
esempio instaurando un rap- 
porto costante di informazio- 
ne medici-dipendenti- 
convenzionati per ricevere 
un’adeguata documentazione 
dei bisogni, delle patologie, 
dei trattamenti e dei loro ri- 
sultati al fine di cogliere le 
eventuali indicazioni utili per 
soluzioni efficienti ed econo- 
miche: 

Nella circolare, l'assessore 
suggerisce pure l'opportunità 
di ristrutturazioni, riconver- 
sioni e anche soppressioni di 
reparti, servizi o uffici che, per 


otizie in breve 


«No» al Marina di Staranzano 


MONFALCONE — La variante al piano regolatore generale 
dei Comuni di Monfalcone, Ronchi dei Legionari e Staranzano, 
analizzata dal comitato tecnico regionale, sarà rinviata ai tre 
comuni per essere adeguata alle indicazioni del piano urbani- 
stico regionale. Lo ha detto l'assessore regionale ai lavori 
pubblici, Adriano Bomben, parlando agli amministratori de- 


mocristiani dei tre comuni, 


Il comitato ha segnalato alcune incongruenze tra la varian- 
te e le norme del piano urbanistico da cui emergerebbe la 
necessità di rivedere il documento dei tre comuni in relazione 
all'area portuale e industriale, alla collocazione delle zone 
artigianali e agli sviluppi turistici nel comune di Staranzano. 

Su quest’ultimo punto, molto dibattuto in questi anni, 
Bomben ha affermato che non è pensabile, in base al Pur, la 
realizzazione del progetto originario del Marina di Staranzano, 
una città di 60 mila abitanti con tremila posti barca. 


Nuovi questori a Udine e Gorizia 


TRIESTE — Il vasto movimento di questori deciso ieri dal 
consiglio di amministrazione della polizia ha interessato anche 
la nostra regione, Questore reggente a Udine è stato nominato 
Domenico Savastano. Nato in provincia di Catanzaro nel ’26, 
Savastano è a Trieste dal ’62 e negli ultimi dieci anni aveva 
svolto le funzioni di vicequestore vicario. 

A Trieste è stato promosso al grado di questore il direttore 
della scuola allievi agenti di Ps, Franco Greco. Il dottor Renato 
Capasso è stato trasferito da Gorizia a Pisa e a reggere la 
questura isontina è stato chiamato Umberto Pensato. Biagio 
Branca, che a Udine lascia il posto a Savastano, va al ministero 
come ispettore generale. Infine dirigente della polizia di frontie- 
ra di Udine è stato nominato Vincenzo Quarto. 


Prestigiosa nomina per Italo Rocca 


TRIESTE — Il dott. Italo Rocca, vicepresidente dell'Area 
di ricerca, è stato nominato segretario generale del ministro per 
la ricerca scientifica e tecnologica. La nomina è stata festeggia- 
ta a Padriciano, in occasione della riunione dell'assemblea dei 


soci dell’Area. 


Il presidente Anzellotti ha ringraziato a nome di tutto il 
consiglio il dott. Rocca per la sua attività a favore dell'Area, 


Traffico più intenso ai valichi 


TRIESTE — Si è intensificato da ieri il traffico ai valichi di 
frontiera con la Jugoslavia. Nel pomeriggio, le automobili in 
uscita dall’Italia hanno dovuto attendere in media un’ora per 


passare il confine. 


COMUNICATO 


P Ro 


OGGI SABATO 


gli uffici pubblicità de 


24 DICEMBRE 
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Galleria Tergesteo e via Einaudi 3/b 
RIMARRANNO APERTI 
dalle ore 8.30 alle 12 


LUNEDÌ 26 DICEMBRE 


RIMARRANNO APERTI 
dalle ore 16.30 alle 18.30 


BREVE PROFILO DEL TRIESTINO PRODIGATOSI NEL ROGO DI MILANO 


De Santi, il coraggio in bicicletta 


TRIESTE — Prodigandosi 
nell’opera di soccorso nel rogo 
del ristorante milanese, il trie- 
stino Guido De Santi non ha 
fatto altro che obbedire al suo 
temperamento. Ottimo cicli- 
sta (ma non un campionissi- 
mo), De Santi è ricordato 
ancora oggi nell’ambiente 
delle due ruote per le sue doti 
di coragggio e intuito. Visse i 
suoi anni migliori a cavallo fra 
gli anni ‘40 e gli anni ’50; 
proprio quando la bicicletta, 
da passione popolare, stava 
cominciando a trasformarsi in 
uno sport, dove il calcolo e la 
tattica spesso possono preva- 
lere sul cuore. De Santis fu 
uno degli ultimi paladini del 
«Chiudi gli occhi e pedala». 

Il successo. più bello della 
sua carriera risale al 1951 
quando, pur potendo contare 
su due soli compagni di squa- 
dra, riuscì a trionfare nel Giro 
di Germania, corsa a tappe a 
quei tempi di rilevante impor- 
tanza. De Santi sconfisse 


‘campioni del calibro di Impa- 
nis e Schaer; qualche tempo 
dopo, forse infastidito da al- 
cune polemiche (si diceva che 
in Germania non aveva trova- 
to avversari all’altezza), De 
Santi vinse alla grande anche 
le Tre Valli Varesine. 

La sua prima partecipazio- 
ne al Giro d’Italia risale al 
1947, e da quella volta De 
Santi non se ne perse più uno. 
Cercò la fortuna anche al 
Tour de France, che quella 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 


Trieste 85 10,6 


Gorizia 5 118 
Monfalcone TA 105 
Pordenone 3 

Udine 6,6 


volta si correva divisi in squa- 
dre nazionali; la sua presenza 
alla più famosa corsa a tappe 
risultò decisiva nel 1949, 
quando, grazie al suo aiuto, il 
mitico Fausto Coppi riuscì a 
tagliare per primo l’altrettan- 
to mitico traguardo del Parco 
dei Principi. 

Guido De Santi era un cicli- 
‘sta che riusciva a stimolare la 
fantasia del grande pubblico. 
Era uno di quei pedalatori 
che, pur non possedendo le 
doti dei Coppi e dei Bartali, 
non meritano nemmeno di fi- 
nire nei ranghi dei gregari. 
Passò alla storia dell’anedot- 
tica ciclistica un suo litigio 
con Fausto Coppi durante un 
Giro d’Italia. Di animo tut- 
t’altro che tranquillo (pochi 
corridori cambiarono tante 
società quante lui), De Santi 
‘ha confermato nel tragico ro- 
go di Milano il coraggio e lo 
spirito d'avventura che hanno 
sempre caratterizzato le sue 
corse. 


TEMPO IN REGIONE E LE PREVISIONI PER IL WEEK END 


Neve consolidata sui campi da sci 
Attenzione al ghiaccio sulle strade 


UDINE — Situazione in pro- 
gressivo miglioramento delle 
condizioni meteorologiche 
‘anche e soprattutto per quan- 
to riguarda la neve. Ieri sulla 
pianura e sulla fascia collina- 
re è comparso il sole, mentre 
nel Tarvisiano e in genere in 
montagna il cielo è rimasto 
coperto, la notte ha gelato per 
cui la neve si è un po’ solidifi- 
cata e ieri sera la temperatura 
accennava ad abbassarsi. 

Massima attenzione viene 
raccomandata agli automobi- 
listi: fermi restando i dati sul- 
la presenza della neve comu- 
nicati ieri e l'apertura degli 
impianti di risalita per oggi, 
iniziò del week-end natalizio, 
l’insidia del ghiaccio rimane 
quella più pericolosa per chi 
sì appresta a raggiungere le 
località turistiche. 

Tutte le strade sono comun- 
que percorribili, ed è consi- 
gliato l’uso delle catene, o per- 
lomeno di averle appresso; so- 
no chiusi al traffico i passi 
Pramollo (per.il pericolo di 
valanghe) e di Monte Croce 
Carnico; obbligo di catene per 
il Passo della Mauria. 


Natale quasi sereno 


VENTO 


MODERATO 


MM poco mosso 
A mosso 
A sgitato 


FENOMENI 


2 nebbia 
# Pioggia 
36 neve 

rovesci 
{E temperati 
Y Sranaine 


Sulla nostra regione e su tutto il bacino del Mediterraneo la 
‘pressione è in graduale aumento. Una perturbazione di origine atlanti- 
ca, in movimento verso levante, ci sta interessando in modo marginale. 

Per oggi e domani sono previste condizioni di cielo irregolarmente 
nuvoloso per presenza di nubi a carattere alto-stratificato e possibilità 
di qualche isolata e sporadica precipitazione specialmiente sui rilievi 
alpini. Venti deboli prevalentemente da Nord-Ovest. Temperatura 
stazionaria. Mare poco mosso. Visibilità discreta. 

Le eventuali schiarite saranno più probabili nel corso della giorna- 
ta di domani, specialmente in mattinata. 


il mutare delle condizioni o 
per la mancata realizzazione 
degli obiettivi preordinati, ri- 
sultino appesantire in manie- 
ra ingiustificata i bilanci delle 
Usl. Anzi, Renzulli invita le 
stesse a segnalare le soluzioni 
proposte per ottenere tempe- 
stivamente i necessari prov- 
vedimenti di autorizzazione 
regionale. 


Anche per quanto concerne 
il personale, nella circolare si 
invitano le Usl a cercare delle 
soluzioni di riordino. Viene in- 
fatti sostenuta l’esigenza di 
riconsiderare le richieste di 
sostituzione del personale che 
cessa dal servizio, finalizzan- 
do tali richieste soltanto ai 
settori per i quali la sostitu- 
zione sia inderogabile. 


Nel documento si fa, poi, 
riferimento all’accordo unico 
del comparto sanitario, il qua- 
le, nei criteri per la riorganiz- 
zazione del lavoro, conferma 
l’utilità di ottenere un utilizzo 
ottimale delle risorse, anche 
attraverso modificazioni ra- 
gionate del tipo di organizza- 
zione già datata e mai sotto- 
posta a verifiche sui costi e 
sulla loro operatività. 


In tale ottica, le unità sani- 
tarie locali sono state invitate 
a trovare soluzioni adeguate 
in ordine ad eventuali ritardi 
nell’erogazione delle presta- 
zioni da cui sia conseguita 
una protrazione della degenza 
media. 

Richiamando l'urgenza del- 
le indicazioni di riordino e di 
razionalizzazione, l’assessore 
‘Renzulli ha, infine, messo in 
evidenza l’importanza di un 
contributo preciso e puntuale 
delle Unità sanitarie locali in 
questa direzione, 
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Una nuova linea di 
registratori di cassa 
di sicura affidabilità, 
omologati con 

decreto ministeriale. 


presenta i 
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“Sabato, 24 dicembre 1983 - 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


I LAVORATORI DELL'INDUSTRIA CHIEDONO UN SEGNO DI SOLIDARIETÀ 


Sul Natale la cappa della crisi 


{l sindaco: 
operiamo 
in concordia 


i 
| Il sindaco di Trieste Fran- 
lo Richetti ha indirizzato al- 
la cittadinanza un messag- 

| Bionatalizio. Eccone il testo. 


f Natale è già qui e un nuovo 
inno) è alla porta. Sono non 
solo scadenze, liete 0 preoccu- 
anti, ma anche occasioni di 
iflessione, di bilanci. 
«E ormaî tempo dî svegliar- 
î dal: sonno», scriveva san 
aolo ai Romani, sollecitan- 
olì così ad accettare, ad 
ecorgersi della venuta di 
risto. Ma îl sonno non è solo 
Uttesa inerte o accettazione 
assiva dî uno stato di fatto; 
uò anche, e frequentemente, 
‘ssere-arricchito da sogni 0 
urbato da incubi. I primi tra- 
ucono frequentemente com- 
îacimento o rivisitazione del 


assato; l'incubo è anche rap- | 


presentazione della paura del 

Juturo. 

TA me: sembra valido oggi, 
ir Trieste, un invito a sve- 
iarsi, a. rendersi conto; s0- 

drattutto: è malgrado tutto, 

Ghe si è vivi, vitali: sul piano 

GEO superando le chiu- 
Te, non'infrequenti, alla so- 

lidarietà, attraverso la capa- 
ita di aceettare di «vivere în 

Salita», di.fare fatica cioè, di 

ticercare le motivazioni che 

danno? dignità alla vita. Ma 
inche la città nel suo com- 
lesso ha bisogno di un recu- 
ero di identità, perché soli- 

darietà significa capacità di 

Qccettare l’altro, il diverso; 

non tanto sul piano verbale 

na su quello esistenziale, del 

bivere di ogni giorno: e il 

diverso non è solo chi ha biso- 

gno ma è anche il portatore di 

Una situazione culturale di- 

versa. 

| Sul piano comunitario, que-. 

Sta sveglia può e deve signîfi- 

fe ‘pres di-COScienza, com- 

Tensione e accettazione, ti- 

Cerca e donazione di contri- 
uti: in navigazione, con un 
are difficile qual è l’attuale, 

‘a nave non ha bisogno di 
iaggiatori-spettatori, ma’ di 
‘quipaggio., 

Da tre mesi mi trovo alla 
uida del nostro Comune: 

Malgrado la mancanza di 

Una maggioranza in Consi- 
lio, malgrado obiettive diffi- 
oltà: ‘funzionali, posso dire 
he si sta sperimentando il 
lovernare giorno per giorno; 

» Ron però senza prospettive € 

isegni. Sì sta invece attuan- 

do un confronto vero, reale, 

8ulle cose, impegnati a far 

ieccettare. che venga vagliata 

la credibilità di quanto si pro- 

one. Dialogo e confronto 

luindi: l'essenza della poli- 
tica. 

.. Mi auguro che questo modo 

fi vedere, di intendere la poli 
ica, questo stile di lavoro, 
ossano portare frutti, sia 

. Rella vita pubblica quotidia- 
ta, sia nell'affrontare î grandi 

Îemi che trascendono la sfera 

Qi influenza del Comune. Tra 
luesti ultimi non posso non 
icordare i vari aspetti della 
Tisi economica che ci tocca 

fa vicino, pesantemente, che 
impone sacrifici, anche duri, 
Ula città nel suo insieme e, 

frammaticamente, ad alcune 

Categorie di lavoratori più 
irettamente coinvolti. E qua 
obbiamo evitare sia la rab- 

bia protestataria che la rasse- 

Gnazione passiva: bisogna 

Cioè riuscire e fare in modo 
he in cambio di inevitabili 
acrifici ci sia un futuro, un 
ine da conseguire. 

(GG mio augurio per queste 
stività è quindi che si riesca 
conquistare il giusto equili- 
rio nella difesa degli interes- 
i della città, soprattutto 
i@pendo dimostrare di essere 
neora all'altezza delle pro- 
rie tradizioni, e che questa 
fesa possa essere realizzata 

un rapporto di confronto 

ialettico, fermo ma civile e 
'erto non di contrapposizione 
On le realtà istituzionali alle 
Mali, dpparteniamo, anzitui- 
le più vicine, la Regione e îl 
‘aese. 

Il Natale è, per chi crede, 
ecasione di incontro tra Dio 
l'uomo; per chi non crede, 
‘a egualmente sa impronta- 
‘e la propria vita alla morali- 
e all’impegno civile, può e 

‘eve offrire un incontro tra 
‘omo e uomo. 

In questo incontro fraterno, 
indi nella comprensione la 
altà, l'attenzione per il reci- 

IToco bene, devono essere ri- 
‘ercate le basi ideali per risol- 

pere i tantì problemi che sem- 

rano attanagliarci: l'ansia 

Perla pace ela convivenza, la 
eranza del nutrimento per 

ps i popoli e del loro pro- 

Tesso, le difficoltà sociali ed 
‘Conomiche. 

*In una cultura di vita e di 

‘ontro, agli uomini di buo- 

A volontà è promessa la 
5Uce in terra. E nell’intimo 
del cuore dei credenti, vi è la 
*€tlezza consolante di una 
Ace ancora più alta. 


‘Un Natale più riflessivo per. 
i credenti, meno effimero per i 
laici. La Lieta Novella si pre- 
senta così, quest'anno a Trie- 
ste, nel mondo, del lavoro, so- 
prattutto nelle grandi fabbri- 
che. Una di queste, la Ferriera 
di Servola, stamane dalle 9.15, 
per due ore, sarà aperta alla 
cittadinanza. Nella sala men- 
sa dove quest'anno si sono 
decisi tanti scioperi e s'è par- 
lato dell’incerta sopravviven- 
za dello stabilimento il vesco- 
vo Lorenzo Bellomi celebrerà 
una messa. La Terni non è 
stata scelta a caso. È la fab- 
brica che sta peggio. 

Ma casuale non è stata nep- 
pure la scelta della federazio- 


ne Cgil, Cisl, Ccdl-Uil di orga- 
nizzare in municipio il presi- 
dio-veglia di questa sera a cui 
è invitata tutta la cittadinan- 
za. Per quattro ore, a partire 
dalle 20.30, il portone del Co- 
mune sarà aperto a chi vorrà 
salire e, tra una fetta di panet- 
tone e un bicchiere di spu- 
mante, manifestare la propria 
solidarietà ai lavoratori delle 
fabbriche in crisi e al sindaca- 
to impegnato nella vertenza 
con Iri, governo e Regione per 
il rilancio industriale di 
Trieste. 

La veglia in municipio ha 
infatti un significato preciso. 
«E caratterizzata», dicono i 
sindacati, «dalla richiesta di 


Alcuni orari per le 


festività 


I saloni di parrucchiere per signora possono applicare oggi 
l'orario ininterrotto 8.30-19: domani e lunedì chiusura comple- 


ta. Gli acconciatori per uomo sono oggi aperti dalle 8 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 19, salvo gli esercizi a orario continuato 8-17: 
domani e lunedì chiusura completa. Stamane chiusura antici- 
pata alle 9 degli sportelli Acega. Gli uffici comunali per le 
denuncie di morte e le autorizzazioni di sepoltura saranno 


chiusi domani, aperti lunedì dalle 8 alle 10. 


lia per un domani meno buio 


| Ferriera aperta al pubblico con messa del vescovo - Stasera il presidio in municipio 


invertire la tendenza alla 
deindustrializzazione della 
città e in sostegno della piat- 
taforma regionale per le Par- 
tecipazioni statali e l’econo- 
mia marittima e del porto». Il 
Natale, insomma, non serve a 
esorcizzare i problemi. La cri- 
si industriale di questa città 
ha toccato il massimo storico. 
C'è un ultimo spiraglio: un 
gruppo di lavoro proposto dal 
ministro delle Partecipazioni 
statali Clelio Darida, gruppo 
che i sindacati vogliono tra- 
sformare in tavolo di trattati- 
va con governo e Iri anzitutto» 

Cgil, Cisl e Cedl-Uil cercano 
consenso e solidarietà attorno 
a loro e a questa richiesta 
anche sotto l’albero. Il sinda- 
co Franco Richetti e la giunta 
comunale hanno. già aderito 
all’iniziativa. Analoga adesio- 
ne è venuta dalla federazione 
triestina del Psi che ieri ha 
diffuso, a proposito, un comu- 
nicato. Il capogruppo missino 
in consiglio comunale Mauro 
di Giorgio, invece, polemizza 
col sindaco. 


I riti 


La messa di mezzanotte sarà 
celebrata questa sera nella catte- 
drale di San Giusto, com'è tradi- 
zione, dal vescovo Lorenzo Bello- 
mi, Il rito sarà preceduto alle 
23.30. da salmi, canti e letture 
bibliche. I fedeli pregheranno alla 
stessa ora anche in altre chiese, 
fra cui quella di Sant'Antonio 
Nuovo. 

Il vescovo officierà il pontifica- 
le di Natale domani alle 10 sem- 
pre a San Giusto. La Cappella 
civica eseguirà nell'occasione la 
«Missa Stille Nacht» a 4 voci di 
Kromsteiner. Alle 18, solenni ve- 
speri pontificali. Il preposito del- 
la cattedrale presiederà lunedì, 
santo Stefano, la concelebrazione 
che si terrà a San Giusto alle 10, 

Nel tempio di Monte Grisa, do- 
V'è allestito un grande presepe, 
verrà suonato alla messa di mez- 
zanotte il nuovo organo. Domani 
alle 10.50 solenne liturgia nella 
chiesa serbo-ortodossa di San 
Spiridione: sarà preceduta questa 


sera alle 17 da un Vespero so-- 


lenne. 


COMELLI HA FIRMATÒ LA NOMINA 


CrT: per Terpin 


èla riconferma 


Anzellotti smentisce di essersi mai candidato 


L'avvocato Aldo Terpin, socialista, è stato riconfermato per 
altri cinque*anni presidente della Cassa di Risparmio di 
Trieste, Il decreto di nomina è stato firmato ieri rnattina dal 
presidente della giunta regionale, Antonio Comelli. Deve essere 
invece ancora sottoposta al parere del Comitato interministe- 
riale per il credito la candidatura alla vicepresidenza dell’ente, 
del democristiano Piergiorgio Luccarini che sostituirebbe Ar- 
duino Colombo sulla seconda poltrona dell'istituto. 

Terpin, nato a Pola 64 anni fa, è al vertice della Cassa di 
Risparmio triestina dal ’71. La sua riconferma ha riattizzato le 
polemiche tra i socialisti. «Noi non riconosciamo Terpin come 
presidente della Crt — ha dichiarato a caldo il segretario 
provinciale del Psi triestino Augusto Seghene — perché è stato 
indicato dall’esecutivo regionale contro il parere dell'esecutivo 
provinciale che aveva invece fatto il nome di Fulvio Anzellotti. 
È inammissibile e non era mai successo — ha continuato 
Seghene — che un organo regionale nomini il presidente di un 
ente triestino. I socialisti triestini non vogliono proconsoli che 
decidano per loro». Seghene precisa che è una questione di 
metodi e non di persone. 

Dal canto suo l'Associazione industriali in un comunicato 
smentisce che Anzellotti abbia mai avuto intenzione di accetta- 
re l’incarico essendo già stato riconfermato come rappresen- 
tante degli imprenditori nel Consorzio per l'Area di ricerca, di 
cui è presidente uscente. Nel consorzio sono già stati nominati 
questi altri rappresentanti: Claudio Calzolari per l’Università, 
Luciano Daboni per il Cnr, Antonio D'Amore per il ministero 
dell'Industria, Franco Delben per la Cisl, Carlo Emili per la 
Confapi, Vittorio Fanfani per l’Intersind, Dario Rinaldi per la 
Regione, Cesare Roda per l’Università di Udine, Luigi Stasi per 
il Consorzio degli istituti di fisica e Gianfranco Trebbi per la 


Uil. 


VOTATO DALL’USL IL PIANO DI RIDISTRIBUZIONE DEI REPARTI ; 


Smantellamento per la Maddalena, 
e lungodegenti - Con l'apertura di Cattinara i posti 


È diventata una realtà la 
nuova mappa degli ospedali 
triestini. La. ridistribuzione 
dei reparti in conseguenza 
dell’apertura di Cattinara è 
stata votata dall'assemblea 
dell’Unità sanitaria locale 
dopo un lungo dibattito (con- 
tro si sono pronunciati i missi- 
ni; si sono astenuti i comuni- 
sti, i radicali e Gambassini 
della LpT). 

Maddalena, lungodegenti, 
Sanatorio neurologico e Clini- 
ca psichiatrica verranno pro- 
gressivamente smantellati e 
l’attività sarà concentrata 
nell'ospedale di Cattinara, nel 
Maggiore e nel Santorio (gli 
ultimi due dpportunamente 
ristrutturati). Il numero d’i 
posti letto passerà dagli 


‘attuali 2462 a 2187, dei quali 
853 a Cattinara, 974 al Mag- 
giore e 360 al Santorio. 
Tutto questo non avverrà, 
ovviamente, da un giorno al- 
l’altro, ma avrà bisogno di un 
periodo di transizione che co- 
munque non potrà essere bre- 
vissimo. «In tale periodo — ha 
spiegato il presidente, Giu- 
seppe Pangher, nella sua rela- 
zione — sarà necessario man- 
tenere in funzione almeno cin- 
que centri ospedalieri». «Del 
resto — ha continuato — non: 
‘è intenzione dell’Usl chiuder’e 
in modo selvaggio, posti. letto 
senza aver prima trovato le 
soluzioni alternative». Per 
questo, occorrono finanzia- 
menti adeguati: alla Regione 
sono. stati già chiesti un 


miliardo per il riadattamento 
del Santorio e 27 miliardi per 
la ristrutturazione. del. Mag- 
giore, 

Alla diminuzione di. posti 
letto (così come indicato dalla 
riforma sanitaria e dal piano 
sanitario nazionale) corri- 
sponderaà il potenziamento 
dei servizi di diagnosi e cura, 
attrezzature a tecnologia 
avanzata e personale qualifi- 
cato. 

«Due — ha spiegato il rela- 
tore di commissione, il demo- 
cristiano, Gaetano Blasina — 


i sono stati i punti fermi del 


piano: la creazione a Cattina- 
ta di un ospedale misto (ospe- 
daliero e universitario) e l'in- 
tento di dare al Maggiore la 
stessa dignità, evitando il suo 


| GALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima gra- 
di 10,6; minima gradi 8,5; pressio- 
ne millibar 1014,6 in aumento; 
umidità 77 per cento; calma di 
vento; mare calmo con termnperatu- 
Ta di gradi 9,5. (Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri). ; 

Oggi: S. Delfino — Il sole sorge 
alle 7.44 e tramonta alle 16.25; la 
un cala alle 11.21 e si leva alle 

139. 


Domani: Natività del Signore — Il 
sole sorge alle 7.44 e tramonta alle 
16.26; la luna cala alle 11.49 e si 
leva: alle 22.57. 


Maree oggi: alta alle 0.49 concem 
34 e alle 11.28. con cm 29 sopra il 
livello medio; bassa alle 6.15 con 
cm4e alle 18.29 con cm SI sotto il 
livello medio. 


Oggi‘normale orario di apertura 
delle farmacie; 8.30-13 - 16-19,30. 


Farmacie aperte anche dalle 13. 
‘alle 16: corso Italia, 14; via Giulia, 
14; Erta di S. Anna, 10 (Colonco- 
vez); strada per Longera, 172. Fer- 
netti; Muggia, lungoniare Venezia, 
3 (solo a chiamata). 


Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: corso Italia 14, tel, 
631661; via Giulia 14, tel. 572015; 
Erta di S. Anna 10 (Coloncovez), 
tel. 813268; strada per Longera 172, 
tel. 55396; largo Sonnino 4, tel. 
726835; piazza Libertà 6, tel. 
421125. Fernetti, tel. 229355; Mug- 
gia, lungomare Venezia 3, tel. 
274998 (solo a chiamata). 


Farmacie-in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): largo 


‘Sonnino, 4; piazza Libertà, 6. Fer- 
netti; Muggia, lungomare Venezia, 
3 (solo a chiamata). 


DOMANI 

Farmacie aperte dalle 8.30, alle 
13 e dalle 16 alle 20.30: corso Italia 
14, tel. 631661; via Giulia 14, tel. 
572015; Erta di S. Anna 10 (Colon- 
covez), tel. 813268; strada per Lon- 
gera 172, tel. 55396; largo Sonnino 
4, tel, 726835; piazza Libertà 6, tel. 
421125. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: corso Italia, 14; via 
Giulia, 14; Erta di'S. Anna, 10 
(Coloncovez); strada per Longera, 
172. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno): largo 
Sonnino, 4; piazza Libertà, 6. 


STATO CIVILE 


NATI: Meula Andrej, Lukarich 
Francesco, Blasetti Filippo, Cla- 
gnaz Marco, Gustella Francesca, 
Brunetto Salvatore Camillo, Opa- 
ra Corinna, Merluzzi Lara, 

MORTI: Riosa Arturo, anni 60; 
Vidal Guerriero, 68; Gaspard Gi 
vanni Battista, 77; Butti Alessan- 
dro, 63; Fogolin Umberto, 54; Ales- 
ssandrini Nello, 52; Malusà Italo, 
79; Sedmak Anita ved. Neumann, 
‘73; Cappel Giulia ved. Vessel, 80; 
Guardiani Libera in Degiorgi, 73; 
‘Plesnicar Francesco, 72; Sancin 
Carlo, 76; Fantini Elvira ved. Er- 
manis, 81; Giacomelli Renato, 79; 
'Reatti Ermanno, 88; Fortunati Eu- 
femia in Radin, 31; Pettirosso 
Bianca in Canciani, 60; Fioritto 
Gualtiero, 75. 


Fernetti, tel. 229355; Muggia, 
lungomare Venezia 3, tel. 274998. 


Aperte solo dalle 8.30 alle 13. Dalle. 


18 in poi (servizio diurno e nottur- 
no) solo a chiamata. 


LUNEDÌ 

Farmacie aperte dalle 8.30 alle 
13 e dalle 16 alle 20.30: via Oriani 
2, tel. 727055; piazza Venezia 2, tel. 
‘167466; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417. 
‘Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: via Oriani 2; piazza 
‘Venezia 2; via Fabio Severo 112; 
via Baiamonti 50. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Roma 15; via Ginnastica 44. 

©Opicina, tel. 213718; Muggia, via- 
le Mazzini 1, tel. 271124. Aperte 
solo dalle 8.30 alle 13. Dalle 13 in 
poi (servizio diurno e notturno) 
solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno. ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 9171. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) ‘777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


Veterinario domani: dr. Giovan- , 


ni Skitavich (tel. 416317). 
Veterinario lunedì: dr. Guido 
«Grandi (tel. 744414). 
Autofficine aperte: tel. 761519. 


La nuova mappa degli ospedali 


il sanatorio pneumologico, la clinica psichiatrica 
letto passeranno da 2462 a 2187 


declassamento a ospedale di 
secondo piano», 

Il Maggiore avrà infatti una 
funzione centrale nel tratta- 
mento dei casi acuti'e dei casi 
cronici attraverso il potenzia- 
mento delle strutture della 
rianimazione e della cardiolo- 
gia, in particolare cardiochi- 
rurgia. Sempre al Maggiore 
troveranno posto alcuni re- 
parti di medicina e chirurgia 
d’urgenza; un servizio di ane- 
stesia e rianimazione, di oftal- 
mologia sociale, immunotra- 
sfusionale, di radiologia; di 
emodialisi (dotato di 20 posti 
letto con un aumento fino a 
40), di medicina nucleare; di 
fisica sanitaria, di medicina 
legale e psicologia. 

Al Maggiore si è pensato 
anche perla clinica di odonto- 
stomatologia, in vista della 
nascita di un corso di laurea 
in materia. Ginecologia reste- 
rà invece in funzione soltanto 
per un certo periodo, in attesa 
di venir trasferita al «Burlo» 
dove sarà creato un vero e 
proprio day-hospital capace 
di 40 posti. 

Neurochirurgia, chirurgia, 
urologia, otorinolaringoiatria, 
‘andranno invece a Cattinara, 
dove verrà installato anche 
un poliambulatorio autono- 
mo dalla direzione dell’ospe- 
dale, primo passo verso la rea- 
lizzazione concreta dei di- 


| stretti sanitari. 


wla tradizione storica di 
‘Trieste nel campo della fisio- 
terapia sarà di nuovo realtà 


| con l'istituzione al Santorio di 


un servizio di rieducazione e 
di riabilitazione motoria: 40 
posti letto, box di fisioterapia, 
palestra e piscine per idrote- 
rapia. 

Il piano dovrà adesso diven- 
tare un fatto concreto. E qui 
entrano in ballo le perplessità 
di alcune forze politiche com- 
ponenti l’Usl triestina. Il Pci, 
per esempio, ha fatto notare 
la grave situazione del Mag- 
giore, che pare dovrebbe di- 
ventare l’asse portante della 
nuova struttura sanitaria, e il 
problema del Lungodegenti e. 
della Maddalena i quali, si. 
dice, dovranno diventare 
strutture socio-assistenziali 
senza però che si abbiano 
indicazioni precise in tal 
senso, 


È In poche 


righe 


Passante falciato in via Valerio 


Gravissimo incidente della strada, nel tardo pomeriggio di ieri nei 
pressi dell’Università, In via Alfonso Valerio, all’altezza del numero 26, 
‘un anziano passante è stato investito — fuori dalla zona zebrata — da, 


una utilitaria diretta verso Opicina. L'incidente è avvenuto in rettili- 
neo in una zona discretamente rischiarata dall’illuminazione pubblica. 

Il ferito è il pensionato Sergio Miani, di 60 anni, abitante in via del. 
Prato 4. Il conducente della vettura, una «128», targata TS 204458, 
Giorgio Pierazzi di 38 anni, non ha notato il passante e così non è 
riuscito a sterzare in tempo, o a frenare per bloccare la macchina, 

Il ferito è stato ricoverato inrianimazione con prognosi strettamen- 
te riservata per grave trauma cranico con sospette lesioni ossee, ferite 
alla fronte e allo zigomo destro nonché sospette fratture degli arti 
inferiori. I medici lo hanno sottoposto a terapie intensive riuscendo a 
rianimarlo. Alle 20 l'uomo è stato trasferito — sempre con riserva di 
prognosi — nella divisione neurochirurgica, 


Appello natalizio per la pace 

Volantini contenenti un appello affinché tutti nel giorno di 
Natale dedichino più' tempo a pensare cosa si può fare per la 
pace piuttosto che. a scambiarsi regali, saranno distribuiti 


all'uscita di tutte le chiese dei rioni di Chiadino e Rozzol, alla ‘ 


fine della messa di mezzanotte. L'iniziativa parte da alcuni 


rappresentanti di vari enti.ed'istituzioni presenti nei due rioni: 


il consultorio familiare, l'Arci, l’Ac San Luigi, il Pci, le Acli, il 
consiglio parrocchiale di San.Luigi, la Fidel-Cisl, il diciassette- 
simo distretto scolastico. 


È morta la madre di Sergio Vessel 


Un grave lutto ha colpito il collega Sergio Vessel, capore- 
dattore dell'Ufficio stampa della Regione. Dopo breve malattia, 
all’età di ottant'anni, si è infatti spenta sua madre, Giulia 
Rappel, vedova Vessel. 


IL «TERZO UOMO» HA ANCHE UN VOLTO 


Avevano una «spalla» 
le due ladre di anelli 


Avevano un complice le due 
«sciccose» che due giorni fa 
hanno fatto disinvoltamente 
sparire una ventina di anelli 
dalla gioielleria «Bonivento» 
di via San Spiridione 8. Lo 
hanno appurato .gli agenti 
della squadra mobile che 
stanno ora dando la caccia al 
terzetto. f 


Le due donne avevano già 
perpetrato analoghi furti con 
destrezza nel trevigiano, a Pa- 
dova, a Gorizia e a Venezia. È 
da presumere che anche in 
quelle occasioni sia stato pre- 
sente l’uomo. Il ruolo di que- 
st’ultimo consiste, a quanto 
pare, nel distrarre i commessi 
troppo vigilanti. 

L’uomo che, secondo la po- 
lizia, è coinvolto nell’affare, 
ha una cinquantina d’anni, è 
alto un metro e 65 cm, ha 
capelli seuri e colorito roseo. 
L'altro giorno, nella gioielle- 
ria, indossava un elegante so- 
prabito blu. In base alle de- 
scrizioni è stato tracciato un 
«identikit». Se qualcuno, sul- 
la base di questo disegno, 
avesse modo. di notare l’uo- 
mo, è pregato di telefonare 
subito alla squadra mobile 
formando il numero telefoni- 
co della ‘questura centrale 
(60311) e chiedendo quindi 
dell’interno 404. 


Per i radicali invece, il pia- 
no «ancora adesso è mito, ma 
non si sa quando diventerà 
realtà», mentre manca la 
volontà politica per realizzar- 
lo. Gambassini, unico della 
LpT ad astenersi ha definito 
la ristrutturazione «un letto 
di spine»; i missini hanno la- 
mentato il calo dei posti per i 


lungodegenti affidati a una. 


«futuribile assistenza». 

A tutto questo ha risposto 
Pangher: «Certo — ha detto— 
problemi ci sono e saremmo 
dei pazzi a pensare che tutto 
sia facile. Ma in questi casi la 
comunità unita deve sforzarsi 
di trovare soluzioni». 


Una nomina 
e un premio 
a Fulvia 
Costantinides 


Fulvia Costantinides è sta- 
ta nominata console del Tou- 
ring club. La notizia le è stata 
data, a nome del comitato, 
esecutivo, dal presidente del 
sodalizio, Franco Brambilla. 
La carica è valida per il trien- 
nio ’83-’85. 

‘A Fulvia Costantinides, nel 
corso dell'incontro prenatali- 
zio tra autorità e giornalisti, il 
commissario del governo Ma- 
rio Marrosu ha consegnato 
una targa. Il riconoscimento 
vuole premiare il suo impegno 
pluriennale come vicepresi- 
dente e segretaria del Circolo 
della stampa. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla PK 


DOALL’41 è — dL31 Dicembre 
[A 20 GIONI SU TUTTO 


SCONTO 20/ 


‘Oli GIONDI MAGAZZINI 


OCT 


\ SOLO il Via VALDIFIVO 35 


Un prezioso consiglio di Primo Rovis 


«Mettete nel freezer 
il caffè tostato» 


Se è fresco di tostatura, in chicchi o macina- 
«to, dura un anno e anche più. E non occorre 
scongelarlo.. Tolto dal freezer, sembrerà 
‘appena tostato. Un metodo semplice quanto 
efficace, sperimentato e suggerito personal- 
mente da Primo Rovis, per conservare al 
«Cremcaffè» — tostato giornalmente a Trie- 
ste — tutto l’aroma del primo -giorno. 


& 


PRIMO ROVIS 


1 | | ° 
IL BUON GELATO ARTIGIANO 
VIA GIULIA 69 - .TEL.. 55030 


augura Buon Natale e Buon Anno 
a tutta la clientela 


Com. it:27/9' 


| 


\ [Moliichi GOMMA | 


OROLOGERIE - OREFICERIE - GIOIELLERIE - ARGENTERIE 


(02) 


DE: 


DARWIL > 


TRIESTE - PIAZZA S. ANTONIO 4 - TEL. (040) 61201/61932 


UN GIOIELLO: 
UN REGALO PER SEMPRE 


(... farà felici anche i vostri nipoti!) 


ANELLI, \ORECCHINI, COLLIER CON PIETRE PREZIOSE; VASTISSIMA SCELTA DI CREAZIONI 
UNO-A-ERRE, BALESTRA, BINAGHI, STELLA E DI ALTRI NOMI DI GRANDE AFFERMAZIONE 


| VASTISSIMA SCELTA DI 


val 


gi 


BIGIOTTERIA IN ARGENTO 925/000 E ARGENTO PLACCATO-ORO RINFORZATO 


1a uti un feli 


D 


logia E 


PER OGNI 


DA LIT. 1875 AL GRAMMO IN POI 
ila 


Mag Ci 09 


ND 


cÙ 


aut un fel 


ila te 


ATTENZIONE i 
GIOIELLO ACQUISTATO RICEVERETE 


IN OMAGGIO UNA BELLISSIMA PIETRA 


DALLE MILLE COLORAZIONI: TOPAZI, ACQUEMARINE, AMETISTE, TOURMALINE 
... a scelta la vostra pietra preferita! 


‘Comunicato al Comune il 27.9.83; dall'1.10 al 21.12.83 
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Il 


GIORNALE DI TRIESTE 


DELLA DESTINAZIONE DI QUESTI SOLDI SI PARLERÀ IL 30 DICEMBRE 
® ® efje ®, 
Provincia: 380 milioni 
E) 
a spendere entro l'83 


Il rinvio determinato dalle prese di posizione della. LpT 


SI COINVOLGONO NELLE DECISIONI GLI ALTRI COMUNI INTERESSATI 


Inceneritore: ancora incontri 
er scegliere dove costruirlo 


Quattro possibilità: porto industriale, Monte Usello, Monte d'Oro e le Noghere 


PER IL RADUNO DI MAGGIO DEL PROSSIMO ANNO I, 


Un aiuto agli alpini 


dieci milioni di lire. 


Il Lloyd Adriatico ha donato alla sezione Ana 


RI 


Era atteso l’altra sera alla 
Provincia l’approdo in aula di 
una serie di delibere di fine 
d’anno, varate dalla giunta 
con l’utilizzo di un impreviste 
avanzo di bilancio e percio 
tali da dover essere approvate 
entro la fine dell’attuale eser- 
cizio. Ma all’interno della coa- 
lizione di giunta è prevalso 
l'orientamento della Dc per 
un rinvio, e ciò per evitare uno 
scontro con la LpT che sull’ar- 
gomento ha presentato un ri- 
corso al comitato di controllo. 
Quest'ultima «raffica» di deli- 
bere verrà perciò trattata il 30 
dicembre nel corso di una se- 
duta consiliare anticipata alle 
ore 17.30. 

La somma reperita nelle 


ha polemizzato Clarici — la 
necessità di una sensibilizza- 
zione anche del presidente 
della giunta regionale «di cui 
abbiamo apprezzato il discor- 
so sul riequilibrio territoriale, 
ma poi abbiamo tutti 'visto 
quanto il Consiglio regionale 
ha prodotto con il suo bilan- 
cio, dal quale la provincia di 
Trieste esce di fatto fortemen- 
te penalizzata». 

Fra le varie delibere affron- 
tate, a un breve dibattito han- 
noò dato luogo quelle relative a 
contributi per i teatri cittadi- 
ni: 24 milioni allo Stabile, 14 
al Verdi e 6 al Teatro sloveno. 

Omero (MT) ha lamentato 
che contributi così esigui, che 
certo non bastano a sanare i 
deficit dei tre enti, non venga- 


turale. Russo Cirillo (Dc) ha 
rilevato che tali poste seguo- 
no l'impostazione che al bi- 
lancio aveva dato la Lista e 
che questa nuova giunta può 
impegnarsi solo per il futuro. 

Harej (Us) ha convenuto che 
si tratta di rivedere, data l’i- 
nadeguatezza di tali contribu- 
ti, la politica di sostegno dei 
tre teatri. E Spadaro (Pci) ha 
ricordato che ogni anno i di- 
scorsi sono sempre uglali e 
che si tratta di concordare 
davvero con i tre teatri un 
programma organico e coe- 
rente con un piano culturale. 
Infine il presidente Clarici ha 
dichiarato che è impegno del- 
la giunta aprire un discorso 
concreto sull'argomento al 
momento dell’impostazione 


‘tri trai responsabili della ‘Ri- 


Per un esame congiunto dei 
problemi relativi al nuovo im- 
pianto di smaltimento. dei ri- 
fiuti, con particolare riguardo 
alla scelta dell'ubicazione del- 
lo stesso, si sono svolti in 
municipio una serie di incon- 


partizione servizi pubblici in- 
dustriali del Comune di Trie- 
ste e i rappresentanti dei co- 
muni minori della provincia. 

Nel corso degli incontri è 
stato fatto il punto sui lavori 


della commissione costituita 
su iniziativa del Comune di 
Trieste con l’incarico di for- 
mulare proposte conclusive in » 
merito al tipo di impianto e 
alla sua localizzazione. 

Agli intervenuti, l'assessore 
D'Alessandro ha ricordato 
che in merito sono già stati 
svolti studi approfonditi, affi- 
dati a esperti universitari, a 
seguito dei quali sono state 
individuate quattro possibili 
ubicazioni per il nuovo im- 


Nuovo «pallone» 'a Padriciano 


E’ passata appena una ventina di giorni da quando la bora 
con raffiche a oltre 115 chilometri all'ora ha fatto strage dei 
palloni pneumatici che facevano da copertura ad alcuni campi 
di tennis e già c’è chi è riuscito a ridare un tetto ai propri soci 


pianto, e precisamente il Por- 
to industriale, Monte Usello, 
Monte d’Oro e la zona delle 
Noghere. 


Attualmente è in fase di 
affidamento agli stessi esperti 
una ulteriore indagine ai fini 
di una definitiva determina- 
zione sia della potenzialità e 
della migliore strutturazione 
dell'impianto, sia della sua 
più opportuna localizzazione. 


Ovviamente — ha precisato 
ancora l’assessore — l'opzione 
tecnica che risulterà dalla 
predetta indagine, per diveni- 
re operante dovrà tradursi in 
scelta politica; di tale scelta, 
che dovrà pure essere messa a 
confronto con gli studi in cor- | 


i 


Il presidente del Lloyd Adriatico, Irneri ha appena consegnato Passegno di dieci milioni al 


pieghe del bilancio ’83 — e che ti } I È RE i i a livello regionale, do: - - 
verrebbe trasferita al prossi- | no almeno finalizzati a parti- | del bilancio '84. BODEOnz della racchetta. i, È È > Bra o presidente della sezione Ana, Furlan (Foto Elvio Capun) £ 
mo esercizio se non venisse | colari iniziative da coordinare Infine le delibere sono pas- E' il caso del Tennis club, gestito dalle Generali, che hai altri pa he si 8 d _ I È i ARE 4 ble 
| utilizzata entro il 31 dicembre | con un piano culturale. sate con i voti dei partiti di | suoi campi nel comprensorio del Golf club di Padriciano. Da ri:comuni afineHeiaia Cole SERIEH mattina, durante una | gnia, avv. Imeri, ha consegna- | 10 milioni di lire a sostegno , Di 
| — è di circa 380 milioni, quan- Debelli (Msi) ha protestato | giunta (Dc, Psi, Pri, Psdi, Us) giovedì, infatti, un pallone nuovo di fabbrica è stato innalzato fortata dal più ampio consen- SUNDAlica cerimonie svoltasi to al presidente della sezione dell’organizzazione della. ch 
| to basta per finanziare alcune | per questi contributi che esu- | e del Pci; contrario I'Msi e | al posto di quello fatto a pezzi dalla bora il 2 dicembre. | so possibile e quindi dalla nella sede del Lloyd Adriati- | di Trieste dell’Associazione | prossima grande adunata al. fal 
iniziative della Fiera di Trie- | lano da qualsiasi politica cul- | astenuti la LpT e PMT. L'attività sportiva riprenderà a giorni. massima collaborazione. co, il presidente della compa- | nazionale alpini prof. Furlan | pina che si terrà a Trieste nel . ari 
ste (compresa una mostra 3 d SMAEEIONDIOssuno: Ù m 
provinciale dei vini con con- s Ù Il contributo del Lloydt: tà 
torno di tavole rotonde), alcu- PER LE VIOLENZE AL CONSULTORIO DI ROIANO DOCUMENTO DELLA SEGRETERIA REGIONALE L'INCIDENTE ACCADDE SULLA COSTIERA Adriatico, supererà i 15 milio-,. st 
ni progetti culturali ivi inclu- ni di lire. a: ess 
sele biblioteche e alcuni lavo- i i na pri 
| È Duna i quei Ai pote: ° ® ° o x e 30°, © Lu vicepresidenti dell’Ana 7 to 
| urea. degliaiberi lungo le stra- t t I ra ® 1 u a IMici 10 [60 0) OSO di Trieste Magnarin e Senes e! di 
| de provinciali. enuncla (0) 1 segre arlo Ò ® | una ata di dipen-® gli 
Le delibere dovevano già J denti «alpini» dello stesso. la 
Sx i in aula— conil ° = x ® ® ® ® Lloyd Adriatico, tutti con il Da 
«del Fronte della gioventù| «Sì» del sindacati assolto in Appello "im. È 
itivi pareri dei i RI; i 
eta e r e e ; e « » I contenuti dell’adunata di. bo 
dello stesso comitato di con- = oltre 300.000 alpini, al dilà dei;; ita 
significati morali e ideali, so-., qu 


trollo — nonostante l’opposi- 


zione sollevata dalla LpT da- 
vanti allo stesso organo tuto- 
rio. Ma per ragioni politiche è 
stato ritenuto opportuno rin- 
viarle, così come stanno, di 
otto giorni. Le modifiche chie- 
ste dalla Lista si riferivano 
alla specifica approvazione 
consiliare del nuopo capitolo 
di spesa di fronte alla possibi- 
lità della giunta di assumere 
decisioni da sottoporre alla 
semplice ratifica in tempi suc- 
cessivi. E il presidente Clarici, 
‘anome della giunta, ha rileva- 
to il proposito di evitare «divi- 
sioni che siano alimentate ar- 
tificiosamente». 

In apertura di seduta, Clari- 


ci ha avuto espressioni di con- 
danna — come già il sindaco 
Richetti nei giorni scorsi al 
Consiglio comunale — per le 
azioni di disturbo, che pren- 
devano a pretesto una convo- 
cazione bilingue, a un consul- 
torio familiare. 

Clarici ha poi annunciato la 
prossima ‘convocazione del 
comitato per la difesa dell’e- 
conomia di Trieste di fronte al 
precipitare della crisi della 
Cmi e della Vm e a questo 
«nuovo tentativo di porre la 
città davanti al fatto compiu- 
to delle chiusure e delle situa- 


zioni senza sbocco». Di qui — |! 


Roberto Menia-Bagattin, il 
segretario del Fronte della 
gioventù è stato denunciato a 
piede libero dalla Digos perla 
gazzarra di lunedì sera al con- 
sultorio' di Roiano. Secondo il 
rapporto inviato ieri alla Pro- 
cura della Repubblica potreb- 
be aver commesso il reato di 
violenza privata. 

Roberto Menia lunedì sera 
era salito sul tavolo del con- 
sultorio con un megafono e vi 
era rimasto seduto per qual- 
che minuto. Intendeva prote- 
stare contro la convocazione 
bilingue del comitato di ge- 
stione. 

Il codice penale all’articolo 
610 recita: «Chiunque con vio- 
lenza o minaccia costringe al- 
tri a fare o tollerare od omet- 
tere qualcosa, è punito con la 
reclusione fino a quattro 
anni». 

Del consultorio di Roiano e 
della convocazione in italiano 
e sloveno del suo comitato di 
gestione si è discusso anche 
all'assemblea dell’Usl di gio- 
vedì sera. 

«. Il comunista Monfalcon 
presentando una mozione in 
apertura di seduta ha solleci- 
tato una risposta dal presi- 
dente Pangher. Pangher, in- 
vece, si è opposto richiaman- 


dosi all’articolo 14 del regola- 
‘mento. -««Risponderò alle cin- 
que interrogazioni sui fatti di 
Roiano a 24 ore dalla loro 
iscrizione all'ordine del 
giorno». 

Monfalcon e l’indipendenti- 
sta Giorgio Marchesich han- 
no ribattuto che la discussio- 
rie andava fatta subito. Dopo 
un intervento di Gambassini 
(LpT) che suggeriva di rimet- 
tere la decisione sulla proce- 
dura al segretario generale è 
intervenuto di nuovo Pangher 
che ha affermato che era nei 
suoi poteri di presidente non 
ammettere la votazione. 

Allora Giorgio Marchesich 


| Roiano». % 


ha presentato una mozione 
d’ordine ton cui chiedeva di 
votare per decidere sull’am- 
missibilità della votazione 
prima negata. Si è votato e la 
richiesta è stata respinta. La 
maggioranza, compresa l’U- 
nione slovena, ha ritenuto che 
fosse illegittimo discutere in 
questa seduta della gazzarra 
al consultorio. 


Un comunicato di protesta 
su questi episodi è stato diffu- 
so ieri dal Pci. Anche le donne 
comuniste esprimono in un 
altro documento «sdegno per 
gli episodi di intolleranza di 
lunedì nel consultorio di, 


La segreteria regionale Cgil, 
Cisl e Uil è favorevole alla 
costruzione di una. centrale 
termoelettrica a Muggia. Peri 
sindacati, però, la centrale 
dovrà essere costruita assie- 
me al terminal carbonifero 
una volta conclusi gli studi di 
fattibilità «che evidenzino 
con chiarezza e onestà i costi 
e i benefici di un’opera di 
questo tipo». 

La segreteria ha respinto 
anche la logica di compensa- 
zione che assegnava alla cen- 
trale di Muggia un ruolo «di 
soluzione dei problemi della 
crisi dell'industria pubblica e 
dello sviluppo». 

Questo il significato di un 


Concorso vetrine: premiati i vincitori 


L'officina fabbromeccanica Demarchi &_ 
Brun ha vinto il primo premio del concorso 
vetrine «Il Natale artigiano», promosso dal- 
l'Associazione artigiani della provincia di 


Trieste. 


Dalle mani del presidente Ret ha ritirato il 
premio Bruno Demarchi, il quale ringraziando 
ha riconosciuto che il merito dell’affermazione 
va tutto a Luigi Gremese, l’artigiano che in un 
anno di lavoro ha creato un vero capolavoro. 

Al secondo posto si è classificato il negozio 
«Mode Marisa» di Maria Luisa Wolf, con una 
vetrina avente per tema l’anno europeo dell’ar- 


pe Mansi. 


tigianato. Terzi, a pari merito, «Attualfoto» di 
Bronzi e Vuga e la sartoria «Mansi» di Giusep- 


Tutti gli altri partecipanti sono stati classi- 


ficati quarti a pari merito, nello spirito di una 


gnolo, Lazzari. 


ha aggiunto — 


iniziativa che non voleva essere di assoluta 
competizione ma di stimolo e di creatività. 
Hanno composto la giuria: Comite, Dell’A- 


Il presidente Ret nell’indirizzo di saluto ha 
detto che l’iniziativa ha avuto un successo 
superiore a ogni previsione. «Tutto questo — 


avrà dei grandi sviluppi». 


documento approvato merco- 
ledì scorso a Monfalcone nel 
corso di un'assemblea cui 
hanno partecipato anche «le 
categorie dell'energia». I sin- 
dacati, nella riunione, hanno 
valutato negativamente che 
nel Friuli-Venezia Giulia il 
piano energetico nazionale 
non sia ancora decollato. «In 
particolare è stata espressa 
preoccupazione per l'arresto 
di tutti i nuovi progetti idroe- 
lettrici fatta eccezione per 
quello della Valcellina. Que- 
ste difficoltà — è detto ancora 
nel' comunicato sindacale — 
rischiano di escludere defini- 
tivamente la nostra regione 
dal piano nazionale». 

Dal dibattito è emerso chei 
nuovi progetti e investimenti 
possono costituire un «contri- 
buto importante per superare 
il deficit energetico regionale» 
che è pari al dieci per cento 
della richiesta. 

Sulla base di queste consi- 
derazioni il sindacato «ritiene 
necessario ed urgente un in- 
contro con la Giunta regiona- 
le nonché con l'Enel, con i 
comuni e con le forze politi- 
che. In questo confronto do- 
vranno essere discusse le enti- 
tà degli investimenti e i loro 
riflessi sull'occupazione e sul- 
l’ambiente. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria della professoressa 
Lidia Minervini da Bruno e Lucia- 
na Natti lire 20.000 pro Ospedale 
maggiore Divisione di Cardiologia 
(prof. Camerini). 

‘In memoria di Caterina Gandu- 
sio (24-12) da L.V. 10.000; da M.C. 
10.000 pro Pro Senectute (pranzo 
di Natale). 

In memoria di Claudio Vecchiet 
(24-12) da Maria, Bruna, Uccia Gla- 
vich 30.000, dalla famiglia Marcel- 
lo Gregorich 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. v 

In memoria di Claudio Vecchiet 
dagli impiegati del teatro Verdi 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Natalia Buttus 
per il compleanno (24-12) dalla so- 
rella Laura 30.000 pro Parrocchia 
S. Vincenzo de’ Paoli (poveri). 

In memoria di Ezio Visco ed Etta 
Tommasini (24-12) da Daniela 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memòria di Emilia Sedmach 
ved. Visco (24-12) dalla nipote Da- 
‘niela 50.000 pro Centro tumori Lo: 
venati. 

In memoria di Anna Vivoda per 
il XXI anniversario (24-12) dalla 
figlia e nipoti Giorgio e Serena 
15.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

‘In memoria del dott. Aldo Milin- 
co (24-12) dalla moglie Licia 50.000 
pro Pro Senectute (pranzo di Na- 
tale). h 

In memoria di Linda Battistelli 
ved. Calligaris (24-12-79) da Mauro, 
Stelio e Rosetta 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Maria Codogno 
(24-12) da Giorgio, Vera, Ermanno 
e Michele 15.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. 

In memoria di Diego e Nevenka 
Petruzzi nel Il anniversario (24-12) 
dai genitori 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Vittorio Paoletti 
per il compleanno (23-12) dai nipo- 
ti 20.000 pro Centro tumori Love. 
nati. 

In memoria di Luigi Busolo (Gi- 
gio) per il S. Natale dalla moglie 
Dora 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer, 15.000 pro Istituto in- 
fanzia Burlo Garofolo (rep. handi- 
cappati). x ) 

In memoria di Gino Cibron nella 
ricorrenza del Santo Natale dalla 
moglie 10.000 pro Mani tese, 10.000 
pro Unicef, 10.000 pro Istituto Ritt- 
Îmeyer, 10.000 pro Anfas, 10.000 pro 
Missione triestina per il Kenya, 
10.000 pro Centro tumori Lovenati, 
10,000 pro Osp. infantile Burlo Ga- 
rofolo, 10.000 pro Osp. maggiore 
‘cardiologia (prof. Camerini), 10.000 
îpro Cri (pronto soccorso), 10.000 
ipro Frati Montuzza (per i poveri), 
‘10,000 pro Associazione assistenza 


Ss 


In memoria di Giovanni Ursella 
e Dolli Godina nel primo anniver- 
sario (28-27/12) da Romana e Rudi 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Cristiano Semini 
nell’anniversario (25-12) dai fami- 
liari 20.000, dalla famiglia Any Ro- 
sani, da Lucilla Rebulla 10.000 pro 
IIl Geriatria Ospedale maggiore. 

In memoria di Lodovico Frisi 
(25-12-72) dai familiari 25.000 pro 
Ospedale maggiore divisione car- 
diologica (prof. Camerini), 25.000 
pro Istituto ciechi. Rittmeyer. 

In memoria di Oscar Habe nel II 
‘anniversario (25-12) dalla moglie e 
dalle figlie 15.000 pro Lega controi 
«tumori Manni (Comitato signore), 
15,000 pro Assoc. Amici del cuore; 
dalla sorella Alma 15.000 pro Lega 
italiana contro i tumori Manni 
(Comitato signore), 15.000 pro As- 
sociazione Amici del cuore. 

In memoria di Nora Marino nel I 
‘anniversario (25-12) dalla zia Lisa e 
sorelle Libera e Fausta 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Francesco Knez e 
dei propri cari defunti per il S. 
Natale dalla sorella 15.000 pro Or- 
gano Chiesa S. Giovanni Deco 
Jato. 

In memoria di Raoul de Toma 
per il S. Natale da Bianca e Franzi 
20.000 pro Lega Nazionale sez. Fiu- 
me, 20.000 pro Pro Senectute, 
20.000 pro Istituto Rittmeyer, 
20.000 pro Cri, 10.000 pro Amici del 
cuore, 10.000, pro Enpa. 

In memoria di Mariella Panareo, 
per il S. Natale da Jaja 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giuseppe Lauren- 
ti nel VII anniversario (25-12) dalla 
‘moglie Malvina 20.000 pro Centro 
cardiologico Osp. maggiore, 20.000 
pro Lega contro i tumori Manni; 
dalla figlia Adriana 20.000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare, 20.000 pro Assoc. assi- 
stenza spastici; dal figlio Sergio e 
dalla nuora Gigliola 15.000. pro 
Astad, 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria di Rodolfo Lapel nel 
XX anniversario (25-12) dalle fami- 
Elie Lapel e Pugliese 70.000 pro 
Anffas (casa famiglia). 

In memoria della sorella Adelma 
nel 44° anniversario (25-12) da Ar- 
gene e Valeriano Vivoda 10.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Nora Vascotto in 
Marino (25-12) dal marito Achille e 
figli Lorella e Alessandro 100.000 
pro Centro tumori Lovenati; dalla 
famiglia Marino 20.000 pro Pro 
Senectute. È 

Im memoria di Romana Alessio 

*(25-12-83) anniversario e com- 

pleanno dalla nuora Adriana, ni- 
poti Tamara, Marzia e Davide 
30.000 pro Pro Senectute (pranzo 
di Natale). 

In memoria di Umberto Marchiò 
nel IX anniversario (25-12) dalla 
moglie e figli 20.000 pro Rifugio 
animali Astad. È 
In memoria di 'Maria Venturin 
(26-12) dalle figlie 20.000 pro Fami- 
glia umaghese. 


Cittadella ul aule cloni edeiadaziotiodoneet 


Una serata di beneficenza 


Sì è ripresentato mercoledì sera al pubblico 
triestino, elegantemente rinnovato nelle 
strutture e — ciò che più conta — nello 
spirito, un noto vecchio locale-di nobile tradi- 


al rinnovato «al Granzo» 


serata è stata dedicata all’AIRC, l’Associazio- 
ne Italiana per la Ricerca sul Cancro, che 
svolge.in Italia — e particolarmente a Trieste 
e nella nostra Regione attraverso il Comitato 


In memoria di Fulvio Colmani 
(25-12) dal I club Cittavecchia viva 
250.000 pro Airc (Associazione it, 
ricerca cancro del F.-V. G.), 250.000 
{pro Lega italiana contro i tumori 
Manni, 150.000 pro Enpa. 


In memoria di Marcello e Bianca 
Minigutti (26-12) da Bronzato 
10.000 pro Crì, 5000 pro Villaggio 
del fanciullo, 5000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

In memoria di Stefano Renzi per 
l'onomastico (26-12) dalla moglie 
Maria 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. | 

Per una ricorrenza (26-12) da Ne- 
rina ved. Bisiani 20.000 pro Pro 
Senectute (2 pranzi di Natale). 

In memoria di Stefania. Bizjak 
ved. Copi per l'onomastico (26-12) 
dalla figlia Nadia 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Stefano Vianello 
perl’onomastico (26-12) dalla fami- 
glia 20.000 pro Pro Senectute 
(pranzo Natale), 10.000 pro Missio- 
ne Kenya. 

In memoria di Alfredo Steffani 
nel II anniversario (25-12) dalla 
moglie 10.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. 


| In memoria dei propri defunti da 
Maria Ferrari 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria dei suoi cari da Gil- 
da Greatti 10.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer, 10.000 pro Uildm, 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 10.000 pro Mani tese. 

PerilS. Natale da Elly e Luciano 
10.000 pro Anffas, 10.000 pro Do- 
‘mus, Lucis Sanguinetti. 


zione gastronomica. Il ristorante «al Granzo» 


Friuli-Venezia Giulia — una meritoria azione 


In memoria dei propri cari de- 
funti da Irma e Anna Ciani 40.000 
pro Sogit. 

In memoria di Nivea Gentiloni 
per il S. Natale dal marito 10.000 
‘pro Uildm, 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

Per il Santo Natale da Marina e 
Gianna Piccoli 20.000 pro Pro Se- 
nectute (pranzo Natale). 

In memoria dei propri cari de- 
funti da R.S. 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Liliana e Bruno Pace 
10.000 pro Enpa, 50.000 pro Astad. 

Per.il Santo Natale ’83 da Walter 
e Evy Alberti 100.000 pro Astad 
(ricovero animali), 50.000 pro Itis, 
50.000 pro Pro Senectute, 50.000 
pro A.I. Spastici, 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 50.000: pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Albina e Marcello Okotn 
30.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. a 

In memoria ‘dei propri cari da: 
Giorgina e Rita Bon 20.000, pro 


In memoria dei cari genitori Ma- 
ria, Gino, Gisella, Leto in occasio- 
ne del S.to Natale da Mariella e 
Nico Davanzo 20.000 pro Pro Se- 
nectute (pranzo di Natale-anziani). 


Da parte di M.M. 10.000 pro Pro 
Senectute (pranzo di Natale). 

Da parte di Amalia Koren 10.000 
‘pro Pia Fondazione Scaramangà. 

Da parte di Antonio. Rumor 
20.000 per un posto a tavola pran- 
zo Natale 1983 Pro Senectute. 

Im memoria di Ceconi Solidea 
ved. Cescon dal prof. Cattinelli dr. 
Lovisato dr. Chiriaco, sig. Marussi, 
Giostra più infermieri Ferriera 
110.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 


In memoria di zia Antonia e 
Uccio da Silva, Mariuccia e mam- 
ma 20.000 pro Centro ricerche ma- 
lattie vascolari Ospedale maggio- 
re, 20:000 pro Istituto triestini in- 
terventi sociali; da Rosetta e Bru- 
no Suzzi 20.000 pro Centro ricerche 
malattie vascolari Ospedale mag- 
giore. 


Imputato di omicidio colposo e di guida in stato di ebbrezza, 
Ettore Barucca, 60 anni, Scala del Belvedere 2, andò assolto. 
dalla prima accusa per insufficienza di prove e per l’altra 
venne ammistiato. Contro la sentenza ricorse il Procuratore 
generale mala Corte d’Appello, presieduta dal dott. Sebastia- 
no Cossu e formata dai consiglieri dott. Salerno e dott. Bassi, 
p.g. îl dott. Ballarinì, cancelliere il dott. Paolich, respinge 
l’impugnazione dell’accusa e conferma la sentenza di primo 
grado, come aveva sollecitato il difensore, avv. Sabini. 

La disgrazia accadde intorno alle 22 del 4 agosto dell’81 
quando, con una media cilindrata, Barrucca percorreva la 
strada. costiera diretto verso Trieste. Durante la marcia, egli 
avrebbe urtato la Vespa dello studente Fabio Dobrigna, 27 
anni, da Sistiana 105, rovesciandola e slittando sull’opposta 
corsia. Lo scooterista spirò durante il trasporto all'ospedale. 
Perla spinta la vettura balzò all’indietro, finì contro la «128» di 
Luciano Sega, da Adria, e infine andrò a schiantarsi sulla 
parete rocciosa che delimita la carreggiata. 

In sede istruttoria, Barrucca dichiarò che, quella sera, aveva 
bevuto. un solo calice dì vino e in merito allo scontro, precisò 
che, all’improvviso, vide una luce venirgli incontro, Si spostò 
maggiormente a destra, poî avvertì un colpo secco e perdette il 
controllo del mezzo finendo sulla corsia di sinistra. 


E il nostro augurio 


Silvio e Fulvio Bacchelli 


Quante vigilie di Natale È 
abbiamo ormai festeggiato con i nostri clienti? È 
Moltissime: poco meno di una quarantina. 


agli amici clienti diventa ogni anno più 
affettuoso e più grato: perché 
è da essi che ci derivano 
l’entisiasmo e la voglia di far bene. 


Buon Natale, di tutto cuore. 


UNIVERSALTECNICA 


no anche un fertile spunto e, 
sprone per ulteriori iniziative 
di rilancio del nome di Trie- 
ste. Gli alpini locali — si legge | 
in una nota — sono grati degli 
aiuti che da più parti comin- 
ciano a pervenire e si aspetta--‘ 
no una piena partecipazione: 
da parte della città. Di 


Gruppo Alabarda 


Spettacolo rinviato 


Lo spettacolo del Gruppo 
artistico Alabarda («Blues e 
spirituals» e l’atto unico «Il 
dono dei Magi»), annunciato 
‘erroneamente per questa se- 
ra avrà luogo, invece, a data 
da destinarsi. Ci scusiamo 
con gli attori e con i nostri 


lettori. 
i 


PRESENTA: 


L'’ÉLITE DEI TV COLOR 


METZ: certamente il massimo, 
grazie a 40 anni di esperienza 


co 


migliorata. 


METZ: i TV Color dall'’eccezionale 
livello qualitativo e dal design 


ntinuamente sviluppata e 


particolarmente curato. 


FURLAN 
Via Vidali 9 
Via Parini 3 


Sa 


Nigro<ocfoifin1tnoigTgTdkepsos 


xloncood 


pupi SE DLE PE Raf PAD 


‘spastici, 10.000 pro Opera Villag- Centro tumori Lovenati. 


L 0 di piazza Venezia ha «debuttato» con un volta alla ricerca scientifica e clinica sul ; . i tel. 763563 È 

VIII PALA di sida Fxgaone Ap lodevole gesto di solidarietà, dèdicando la «male del secolo». Al ristorante di vecchia | 3 "tam. 10000 pro Domus Luci MER Seme se oo TRIESTE Xu) 

| Il ‘12:1980) dai figli Rossana e Riccar- serata inaugurale, e devolvendone il ricavato, fama, che con un gesto generoso ha voluto Sanguinetti. classe superiore. ” i F 
di è È 


dare il «via» a questo nuovo ciclo, un elogio e 


x DALL 0, 1 In memoria dei cari defunti da | 
un meritato augurio di prosperità e fortuna 


ad un’opera benefica. In un'elegante cornice e 
M.P. 10.000 pro Enpa. 


do 10.000 pro Centro tumori Love- | 2 i i int 
in un'atmosfera di gaia serenità, la bella 


nati. 


j 


sare 
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_ GIORNALE DI TRIESTE, 


| ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE | 


L'Unione slovena e il bilinguismo: 


«Ci si acita per un falso problema» 


«Bisogna cercare di eliminare malintesi e paure con obiettività e giustizia» 


‘Dall’Unione slovena. rice- 
viamo: 

Nelle ultime settimane in 
Città si è discusso molto « 
anche si è scritto molto sui 
Problema della tutela legisla- 
tiva della minoranza naziona- 
le slovena che vive nell’ambi- 
to delle ‘province di Trieste, 
Gorizia e Udine. 

Di nuovo si sono levate le 
«proteste» e le «preoccupazio- 
hi» di certi settori della citta- 
dinanza che per evidenti inte- 
Tessi politico-elettorali sono 
Sempre pronti ad evidenziare 
il pericolo della «slavizzazio- 
Ne» della città mediante l’in- 
troduzione del «bilinguismo» 
Nella pubblica amministrazio- 
Ne, nella toponomastica e in 
altri settori. 


Se ora esaminiamo il pro- 


blema nei suoi termini obiet- 
tivi e reali, ci rendiamo conto 
che la città si agita per un 
falso problema, che è stato 
artificiosamente creato per i 
Motivi già menzionati. La cit- 
tà sarebbe degna della sua 
Storia e della sua civiltà, se 
essa stessa sì facesse carico di 
Promuovere un’ampia infor- 
mazione tra la propria popo- 
lazione ed in particolare tra 
Eli studenti sul problema del. 
la tutela e si adoperasse per 
l'instaurazione di rapporti 
Non solo di mera convivenza, 
na anche di fruttuosa colla- 
borazione tra gli sloveni e gli 
italiani in tutti i campi da 
quello culturale a quello so- 
ciale e politico. 

Il problema dell’emanazio- 
ne di.una legge nazionale di 
tutela della comunità slovena 
in Italia si presenta in questo 
Quadro come un doveroso at- 
to di democrazia nel termine 
Più nobile e schietto della 
Parola e di alto contenuto cul- 
turale, umano, civile e giuridi- 
co da parte dello stato italia- 
No nei confronti della mino- 
Tanza nazionale slovena che 
per ragioni di equilibri inter- 
Nazionali e di note vicende 
Storiche vive oggi entro i con- 
fini dello stato italiano. Per le 
Stesse ragioni una minoranza 
nazionale italiana vive nella 
Vicina Repubblica jugoslava, 
che pure reclama, una più effi. 


Cace tutela e più stretti rap-, 


Porti con la comunità nazio- 
Nale d'origine. 
' ‘Tornando al tema della tu- 
tela dei gruppi minoritari e in 
Particolare di quello sloveno 
Nella nostra regione, ci appel 
lamo sinceramente ai concit- 
tadini italiani di considerare e 
trattare il problema nella di- 
Mensione di giustizia, demo- 
crazia, cultura e civiltà che 
hanno saputo esprimere in al- 
tre occasioni della propria 
Storia nazionale. Siamo fer- 
mamente convinti che la città 
di Trieste come tale e la sua 
Maggioranza italiana non ab- 
iano niente da perdere se ai 
concittadini di lingua slovena 
Vengano, dopo alcuni decenni 
dalla promulgazione della Co- 
Stituzione repubblicana, final- 
Mente riconosciuti ‘gli ele- 
Mentari diritti dell’uomo co- 
Me quello di esprimersi nella 
Propria lingua nei rapporti 
con le pubbliche autorità e 
Uffici, di sviluppare la propria 
Cultura e di vedere salvaguar- 
date le condizioni per uno svi- 
‘luppo naturale ed indistur- 
ato. 


‘ Diritti e principi questi che 


Sono ormai patrimonio comu- | 


Ne di tutte le società politica- 
Mente e culturalmente svilup- 
Date nonché sono universal. 
Mente riconosciuti da. quasi 
tutti gli stati moderni e sono 
altresì contenuti nella Dichia- 
Taziore universale dei diritti 
‘dell’uomo delle Nazioni Unite 
(îl cui 35.0 anniversario è sta- 


to solennemente celebrato il. 


10 dicembre) sottoscritta —lo 
Sottolineiamo — anche dallo 
Stato italiano. Tali diritti e 
Principi sono stati meglio spe- 
Cificati in singoli accordi in- 
ternazionali bilaterali o multi- 


——_____________—__—_—_- 


Disperata 
ricerca 
di una casa 


Care Segnalazioni, siamo 
coppia di coniugi di 58 e 
‘anni, con pensione di inva- 
lidità. Abbiamo partecipato 
all'ultimo bando indetto dal 
l'Tacp e abbiamo ottenuto set- 
punti: insufficienti per l’as- 
Segnazione di'un alloggio. 
Ora, essendo a conoscenza 
di alloggi consegnati a nuclei 
amiliari ‘altrettanto carenti 
Ùn fatto di punteggio, ci chie- 
diamo perché. 
‘Personalmente, quello che 
Posso «dare» è l'elenco delle 
Operazioni alle quali mi sono 
parino sottoporre dal 1978 a 


Ti 10 gennaio 1984, alle 9, si 
Presenterà alla mia porte l’uf- 


Îiciale giudiziario. Infatti lo” 


atto esecutivo forzato è 
Previsto per quel giorno. 
a Orbene, ho già tentato il 
i icidio altre volte, ma ma- 
Auguratamente mi hanno 
Alvato, In questo disperato 
che mento voglio augurarmi 
Fay qualcuno possa e voglia 

tare uno che è nato a Trie- 

. Mario Devidè., 


nazionali nonché nelle Carte 
costituzionali, come ad esem- 
pio nell'articolo 6 della Costi- 


tuzione italiana.e nel recente, 


Accordo di Osimo. 

I vari progetti di legge sino- 
ra presentati al Parlamento 
nazionale si muovono con di- 
verse sfumature in questo 
contesto politico-giuridico. A 
nessuno impongono la, cono- 
scenza della lingua slovena, 
ma riconoscono solamente 
agli appartenenti al. gruppo 
etnico sloveno, che da molti 
secoli vive in queste parti del- 
la nostra regione a fianco del- 
la popolazione italiana, la fa- 


coltà di usare la propria lin-, 


gua in attuazione dei principi 
costituzionali, secondo ì qua- 
li, «Ja Repubblica tutela con 
apposite norme le minoranze 
linguistiche» (articolo. 6) e 
«garantisce i diritti inviolabili 
dell'uomo, sia come singolo 


sia nelle. formazioni, sociali { 


ove si svolge la sua personali- 
tà» (articolo.2) assicurando in 
tale modo la parità sostanzia- 
le dei cittadini di lingua slo- 
vena. 

Sui principi sopra esposti sì 
basa il progetto di legge di 
tutela elaborato dall'Unione 
slovena e presentato al Sena- 
to della Repubblica. Questo 
progetto è stato oggetto di 
un’ampia discussione in seno 
al Consiglio regionale nel me- 
se di giungo 1981 ed è stato 
definito dallo stesso Consiglio 
come «un importante contri 
buto per la formazione e l’ap- 
‘provazione di una legge nazio- 
nale di tutela della minoranza 
slovena in Italia» ed è stato 
trasmesso al Parlamento na- 
zionale con l'auspicio che esso 
venga tenuto in debito conto. 

Anche il governo, tramite il 
ministro perle regioni on. Ro- 


mita, ha preannunciato un 
proprio disegno di legge di 
tutela, che auspichiamo sarà 
soddisfacente e quindi accet- 
tabile dalla minoranza slove- 
na. Esso dovrà garantire l’esi- 
stenza della minoranza slove- 
na ed il suo indisturbato svi- 
luppo senza preclusioni o ri- 
duzioni di sorta, che male si 
concilierebbero con il fine. 
stesso di una legge fondamen- 
tale in materia. 

In conclusione, se tutti noi, 
cittadini di lingua sloveria ed 
italiana. ci adopereremo per 
eliminare malintesi, paure e 
problemi inesistenti con 
obiettività e giustizia, faremo 
‘un passo in avanti nel ‘proble- 
ma della pacifica convivenza 
e nella costruzione di un'Eu- 
ropa degna delle proprie tra- 
dizioni storiche e culturali e di 
un mondo migliore per le ge- 
nerazioni future. 


[ ORE DELLA CITTA’ | 


Natale sub 


Il «Sub sea club Trieste» anche 

quest'anno organizza l'ormai tra- 
dizionale «Natale Sub» l'appunta- 
‘mento più atteso dei subacquei trie- 
stini. La messa sarà celebrata a bordo 
della sede sociale (radice del molo a 
«T», in Sacchetta), alle 11 di lunedì 26 
dicembre dal socio don Dreossi. 


Amici del cuore 


L'Associazione Amici del cuore 

ringrazia sentitamente autorità, 
enti e cittadini per gli aiuti ricevuti e 
porge i più fervidi auguri di Buon 
Natale e Capodanno. 


| riti per S. Spiridione 

Nella chiesa serbo-ortodossa di 

San Spiridioné,, questo pomerig- 
gio, alle ore 17, verrà celebrato un 
‘solenne vespro con antichi canti litur- 
gici in onore del patrono della Comu- 
nità. Il suggestivo rito sarà concele- 
brato dal protodiacono Djordje Zunié 
e dal parroco della chiesa ortodossa 
Ilija Ivié. Alla solennità sono stati 
invitati i rappresentanti di tutte le 
Comunità storiche di Trieste, la cui 
presenza darà al rito un carattere 
ecumenico. Come consolidata tradi- 
zione assisteranno al vespero le mag- 
giori autorità cittadine. Una solenne 
liturgia verrà celebrata domani, 
domenica .25 dicembre, alle 10.50, 
sempre nel tempio di San Spiridione 
per.la festa del. santo. 


Chiesa di Cristo 


Domani mattina, alle 9.45, nella 

sala della Chiesa di Cristo (via S. 
Francesco 16), avrà luogo il culto a 
‘Dio secondo l'insegnamento del Van- 
gelo. Tutti possono assistervi. 


SEGNALAZIONI 


Così si 


paga la Sip 


Dal dott. Sandro Trivellato, direttore dell'Agenzia Sip di 


Trieste riceviamo: 


In riferimento alla lettera del signor Emanuele: Cozzi, 
apparsa il 16 dicembre ‘e riguardante il pagamento della 
bolletta telefonica vorrei fare alcune precisazioni. 

Premetto che mi rincresce per l’accaduto in quanto posso 
capire il disagio di chi, in particolari situazioni di punta si trova 
a dover sopportare delle file per un pagamento (chi di noi non 
ha avuto modo di trovarsi in simili condizioni?). 5 

E? bene, però, ricordare che l’utente può pagare, oltre che 
agli sportelli sociali anche nelle banche, direttamente o come 
mazzettista, e ancora negli uffici postali (dove, se non vado 
errato, la persona in questione aveva appena ritirato la 
pensione). A Trieste, solo il 19% delle bollette emesse viene 
incassato negli sportelli Sip, e per il ‘periodo di esazione —1 
l'utente mediamente dispone di 20 giorni dal momento di 
ricevimento della bolletta fino all'ultimo giorno utile per il 
pagamento — vengono aperte, proprio per favorire l'utenza, 
delle casse suppletive in via Beccaria, poiché la cassa di piazza 
Oberdan viene in tale periodo adibita soltanto a compiti di 
esazione per tutti gli altri tipi di transazione commerciale e 


amministrativa. 


Questa specializzazione di casse è peraltro pubblicizzata da 
apposito cartello esposto all'ingresso della nostra sede. 

Circa il numero di sportelli disponibili per l'utenza in via 
Beccaria, essi sono in funzione dell’affluenza: di norma, quattro 
persone nei giorni di punta che'sì riducono via Via, 1man mano 


‘che tale afflusso diminuisce. 


Una storia del baccalà 


Egregio direttore, pare che 
gia alla fine del XVIII secolo il 
popolare baccalà fosse un 
piatto abbastanza comune 
sulla mensa dei triestini, an- 
che se ogni tanto aveva biso- 
gno di una spintarella pubbli- 
citaria. 

Al riguardo un esempio ci 
viene fornito dal negoziante 
Filippo Griot, con bottega in 
piazza, che il 28 febbraio 1791 
fece stampare un avviso in cui 
venivano decantate le lodi 
«del Pesce Brigantino, ossia 


Piccolo albo 


Offro un regalo di Natale a chiun- 
‘que sappia fornirmi informazioni per 
ritrovare il proprietario del camion 
rosso che nella notte tra il 21 eil 22 
dicembre ha gravemente danneggia: 
to la fiancata destra della mia Fiat 
«Ritmo 65» bianca (Ts 225623) rego- 
larmente parcheggiata in via Sinico 
‘laterale dì.via Revoltella). Telefonare: 
al numero 771509. 


La scomparsa di un prete 40 anni fa 


Un professore di Ravenna sta facendo delle 
ricerche sulla figura di un giovane sacerdote di 
Ravenna scomparso nel 1944 a opera dei 
tedeschi. Si tratta di don Domenico Mario > 
Turci, prelevato dai tedeschi il 17 novembre 
1944. Fu portato al comando tedesco di borgo 
San Rocco, fu visto tornare, sempre scortato 
dai soldati, verso la sua parrocchia, dove però 
non giunse mai. La conclusione più naturale è 
che sia stato ucciso, ma una testimonianza che 
viene da Trieste avalla la tesi della deporta- 


zione. 


Nell'ottobre del ’53, un prete di Mandriole 
(la località dove morì Anita Garibaldi) parlò 
con due giovani, che biciclette alla mano si 
aggiravano nella zona. Gli dissero di essere di 
‘Trieste, e che durante la guerra avevano mili- 
tato nella X Flottiglia Mas con la Repubblica 
sociale. Erano ritornati a Mandriole perrivede- 
re i posti dove erano stati a quei tempi. Uno 
dei due, biondo (l’altro era moro), disse di 
chiamarsi Fulvio, di essere amico del parroco 
di Sant'Antonio di Trieste emostrò al sacerdo- 
te lettere di raccomandazioni con timbri della 


Curia di Trieste. 


Fu questo Fulvio che parlò di don Turci di 

' Ravenna, dicendo che egli aveva fatto da 
interprete (quindi conosceva il tedesco) al 
comando di borgo San Rocco quando il prete 
catturato vi fu portato dai soldati; assicurando 
che don Turci non era stato ucciso, ma depor- 
tato in Germania. Su questo punto si sarebbe 


Piccolo». 


mostrato molto sicuro. 

Se adesso Fulvio (0 il suo amico) dovesse 
leggere questo appello e nel caso fosse dispo- 
sto a fornire la sua testimonianza.a suffragio, 
della tesi della deportazione, può mettersi in 
contatto con la segreteria di redazione de «Il 


Tl giornale gli assicura fin d’ora l’anonima- 
to, nel ‘caso che lo desideri, impegnandosi di 
dare al professore solo le notizie richieste, che 
verranno inserite in un libro di prossima pub- 


blicazione nel 40.0 anniversario della liberazio- 


ne di Ravenna. 
Tre bambini ringraziano 


il ricreatorio «Giglio Padovan» 


Siamo tre bambini che frequentano per il 
primo anno il ricreatorio «Giglio Padovan». 
Siamo molto ‘felici che i nostri genitori cì 
facciano-trascorrere alcune ore della giornata 
in questo ricreatorio, perché qui abbiamo 
trovato tanti muovi amici, diversi giochi e 
facciamo pure dello sport. 

Dobbiamo ringraziare la direttrice, il mae- 


stro Franco e le maestre per la loro pazienza ad 


insegnarci sempre cose nuove. 

Tramite le Segnalazioni vorremmo fare i 
nostri più cari auguri di buon Natale e felice. 
anno nuovo a tutto il personale addetto e alle 
loro famiglie. Sperando che pubblicherete que- 
sta nostra letterina, vi ringraziamo. Gianluca 
M., Stefano P., Diego L. x 5 


Baccalaro Merluzzo di ‘Terra- 
nova». 


Nel comunicato diffuso dal 
Griot (uno svizzero dei Grigio- 
ni), il caratteristico pesce sec- 
co dei mari nordici americani 
viene magnificato come «il 
più saporito e di buon gusto 
che gli Stokafissi che vengono 
dal Baltico», non solo, ma an- 
che «Più salutifero e di più 
facile digestione». 

Il negoziante fornisce anche 
istruzioni sulle modalità da 
usarsi per ammorbidire il pe- 
sce; basta «metterlo nell’ac- 
qua per sole 12 ore», senza 
bisogno di batterlo. In chiusa 
del suo volantino il Griot co- 
munica il prezzo del baccalà; 
che era di «3 carantani il fun- 
to» (libbra). Non è dato sapere 
se tale prezzo fosse conve- 
niente, o meno, però è certo 
che il bottegaio non vedeva 
lora di sbolognare dalla piaz- 
za maggiore di Trieste un pro- 
dotto così poco aromatico. 
Pietro Covre. 


«Grazie di cuore 
signor sindaco!» 


Sono un dipendente comu- 
nale che chiede cortesemente 
un po’ di spazio alle Segnala- 
zioni per ringraziare pubblica- 
mente il sindaco, dott. Ri- 
chetti, della splendida lettera 
augurale che ha voluto indi- 
rizzare ai suoi collaboratori di 
ogni grado e categoria del 
l’Amministrazione civica in 
occasione delle feste di fine 
anno. 


Una lettera piena di cordia- 
lità, amabilissima, del tutto 
priva della solita retorica fe- 
staiola, ricca di contenuti 
espressi in un rapporto uma- 
no caloroso e apprezzabilissi- 
mo quando viene. dal. primo 
cittadino che si rivolge a colo- 
ro che, cittadini come lui, fan- 
no del loro meglio per dargli il 
contributo. di collaborazione 
che chiede loro con tanto inu- 
sitato ‘e simpatico garbo. 


Scrivo a titolo esclusiva- 
mente personale, ma. sono 
certo che i moltissimi colleghi 
ai quali ha inviato il suo salù- 
to augurale lo avranno gradi- 
to come l’ho gradito io. Grazie 
di cuore signor sindaco e an- 
che a lei buon Natale e felice 
‘anno nuovo. Lettera firmata. 


ORGANIZZATO DAL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE DI BARRIERA VECCHIA 


Scambio di auguri tra duecento anziani 


L'altro pomeriggio nel salo- 
ne al piano tetra dell’ex-Eca, 
oggi Itis, duecento anziani 
hanno festeggiato il Natale. 
Ospiti dell'Istituto e assistiti 
esterni si sono,ritrovati per 
passare un pomeriggio in 
compagnia e cenare poi con 
un menu tutto triestino. — 

La giornata è stata organiz- 
zata dal consiglio circoscrizio- 


nale di Barriera vecchia con 
la collaborazione dell’Itis, del 
Comune e di una decina di 
commercianti. Questi ultimi 
hanno fornito i premi per la 
lotteria del pomeriggio: i clas- 
Sici panettoni, alcune botti 
glie di spumante, caramelle, 
cioccolatini, caffè, radio- 
transistor e profumi. La «So- 
git» ha, invece, messo a dispo- 


sizione un proprio pullman 
per trasportare alla festa gli 
anziani che solitamente ven- 
gono, assistiti a casa e non 
sonoin grado di muoversi da 


è soli o perché costretti su una 


sediasa rotelle o perché afflitti 
‘da qualche malattia. 

Finita la lotteria c'è stato lo 
spettacolo della Corale di S. 
Pio X di Trieste, diretta da 


Chiara Moro. «Si tratta di un 
momento particolare — ha 
spiegato la presidente del 
consiglio circoscrizionale Te- 
resita Millossovich — in cui i 
giovani del coro incontrano 
gli anziani dell’Itis. creando 
‘un momento di confronto, si- 
curamente. stimolante, fra 
due generazioni ormai distan- 
ti fra loro». 

Il consiglio circoscrizionale 
sta cercando un modo, una 
logica di azione, che vinca il 
grande problema della solitu- 
dine degli anziani che attana- 
glia Trieste; «La. solitudine 
non fa distinzioni sociali — 
continua Teresita Millosso- 
vich — affligge ipoveri come i 
benestanti. Fra i nostri pro- 
getti c’è quello di commissio- 
nare una indagine per avere 
un quadro preciso della situa- 
zione. Sapere, ad esempio, 
quanti ultrasettantacinquen- 
ni ci sono in città e seguirli 
quotidianamente per elimina- 
re quelle morti solitarie che 
sempre più ‘spesso riscon- 
triamo». 

La festa dî ieri, comunque, è 
stata uno dei primi passi per 
sconfiggere la solitudine. Gli 
anziani della Circoscrizione 
hanno avuto la possibilità di 
conoscersi e di passare insie- 
me: allegramente una’ gior- 
nata. 


- 


Nozze d'oro 


Festeggiano oggi le nozze d'oro 
Emilio e Rina Taucer. Si erano. 
uniti in matrimonio nella chiesa di 
Sant'Antonio Taumaturgo il 24 di- 
cembre 1933. Tanti auguri dalla figlia 
Uccia, dal genero Gigi, dai nipoti 
Mauro, Paolo e Oliviero e da parenti e 
amici, 


d 


Festeggiano oggi le nozze d'oro 

Giuseppe e Giuseppina Versa che 
pronunciarono il loro «sì» cinquan- 
t’anni fa nella chiesa di Santa Maria 
‘Maggiore. Tanti auguri dal figlio, dal- 
la figlia, dalla nuora, dal genero e 
dalla nipote Reana. 


Li 
Maria e Bruno Bernetti festeggia- 
no domani, giorno di. Natale, il 
loro cinquantesimo ‘anniversario di 
matrimonio. Tanti cari auguri dai 
figli, dalle nuore, dai nipoti, dai proni- 
poti e da parenti e amici. 


L'agenda di Trieste '84 


In tutte le librerie l'occasione per 

‘uno splendido regalo triestino. Il 
libro-agenda, curato dall’editore Wal- 
ter Grandis, consta di 230 pagine 
arricchite da un moderno spazio uso: 
agenda e da 417 curiosità; 52 articoli 
‘con belle fotografie ed il «Chi è» della 
vita triestina. Per informazioni tel. 
60034. 


Italplast pavimenti 


Moquettes, plastica, murali coor- 
dinati, in esaurimento d'articolo. 
in piazza Ospedale 7. b 


Mode Isabelle - 


la boutique di via Paduina 6/1, 

‘augura a tutte le clienti un sereno 
Natale e un Felice Anno Nuovo e 
nell'occasione, quale gentile omaggio 
offre lo sconto del 20% su alcuni 
articoli. 


Oreste 


‘Piazza Ponterosso 2, tel. 62644 

sconti dal 20 al70% su radio, 
‘autoradio, casalinghi, articoli da re- 
galo. Com. al com, îl 7.12.83. 


Loretta 


‘Auguta alla affezionata clientela 

‘Buone Feste, e comunica che è 
iniziata la vendita promozionale con 
‘sconti dal 10% al50%. Taglie maxi... e 
prezzi mini. Via Lazzaretto Vecchio 
19, tel. 1728262 e via Cicerone 10 tel. 
68260. Com. il ‘14-12-1983. 


Cavaliero 


Continua la vendita promoziona- 

le su articoli invernali uomo- 
donna, con sconti dal 10% al 50%. 
Cavaliero. l.go Barriera 1. Com. al 
Com. 23.11-30.11. a 


Occasioni in vetrina 


Da Tommasini Sport, via Mazzini 

37, 39. Solo fino a Natale venite a 
‘vedere le nostre:occasioni in vetrina. 
Com. al Com. il 13.11.83. 


La mela Natale 


' con sconti del :10-20%. Via del 
Ponte 4, tel. 68300. Com. al Com. 
11/12/83. 


La Profumeria Rosa 


Cosmetica - Profumeria - Articoli 

da Regalo. Via S. Lazzaro 6, tel. 
(040) 61762, augura Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo. 


Mostre d’arte | 


Galleria Tommaseo 


Fino al 6 gennaio 
MUCHA 
0O0NccANINdNNcODcOnOnE 


Galleria d’Arte «S. Elena» 


Espone 
RICCARDO TOSTI 
00000ccn0ONA0A”ONDOnO 


Galleria 


Corsia Stadion 
BRUNO FACHIN 
Acquerelli 
00000000000pN0000O0gDO 


Galleria al Corso 


Corso Italia, 9 
‘CUCCHI 
0NDAONAcCNANONOTODONDO 


Alla Corsia Stadion 
Via Battisti, 14 
In permanenza 


STAMPE ANTICHE 
DAL CINQUECENTO 
ALL’OTTOCENTO 
Vedute di Trieste, 
Istria, Dalmazia 
0000NNNNNNAnOCORtT”ADO 


Alla Sfera. 
PASCOLI 42 
Espongono 


COSSUTTA - DOVIER 
ZOPPOLATO 


dal 17 al 31 dicembre 
(as es an sis|s/s[n/n|sislaann/n|u/u/e] 
Galleria Rubens - Gradisca 
Grandi maestri 
naif jugoslavi 
mostra 
NIKOLA KOVACEVIC 


dal 17' dicembre all’8 gennaio. 


Cartier 


| Ir 


« PELLETTERIA 


ler mu de Cartier: 


"Trieste 


Lig Marzari Gioielli 


RISCALDAMENTO 


IMPIANTI COMPLETI 
SOSTITUZIONI 
CALDAIE BRUCIATORI 
GAS GASOLIO 


Lavatoio, 2 
CENTRO GAS: 
tel. 60.701 


GRANDE 


VENDITA PROMOZIONA 


SU TV COLOR: 


MINERVA 


produzione 1984 


da L. 482.000 


PAGAMENTO FINO 40 MESI 
SENZA ACCONTO 
E SENZA SCADENZA FISSA 


(Com. al Com. 118.83) 


_ 
feci 


- Via F. Venezian 10 
Tel. 733.336 


tipografia 
nazionale 


FOTOCOMPOSIZIONE 
OFFSET 
Losi 
VIA. REVOLTELLA, 41 
TELEFONO 040/795781 


Da Beltrame con i migliori 
auguri. E con le proposte 
delle più prestigiose Case 

d'abbigliamento, maglieria 
e pellicceria. Una selezione 
accurata, con un altro 

N vantaggio in più:.il prezzo. 


1 


AND 


Li YEAR 


WE WISH YOU 
A MERRY CHRISTMAS 


A VERY HAPPY NEW 


FROM THE DIRECTORS AND ALL THE STAFF OF THE BRITISH SCHOOL OF TRIESTE 


DAVID BLOOMFIELD 
PETER BROWN 
SUSY CHRISTMAS 
TIM EMMETT 
KEVIN FELLS 


COLETTE GATTONI 
MARTIN GILL s 
MIRANDA HARRIS 
NORMAN LISTER 
ANDREW MEECHAM 


SECRETERIAL STAFF 


NUCY ARANGIO DIEGO BOBBA 


THE BRITISH SCHOOL 
OF TRIESTE 


VIA TORREBIANCA 25 — VIA FABIO FILZI 6 


Autorizzata dal Ministero della Pubblica Istruzione 
(D.M. 26.9.1977) Direzione generale degli Scambi Culturali 
POZaI 


LA SCUOLA SI RIAPRE LUNEDÌ 9 GENNAIO 1984 


MARIA PITTONI . 


SIAN OWEN 

THEA PENCO 

MARK. RICHARDSON 
PAUL SHEPPARD 
JILL WOODCOCK 


MICHELA VARESANO 
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«a + »\»W' <a? 
IL PICCOLO 


suoi co 
sostenitori. 


A RRIGLIAMENTO 
SPORTIVO 


TRIESTE 


VIA IMBRIANI 11 - TEL 793815 


TOCCASION! 


di Giangrande © Tamaro L. 


a meccanica autorizzata 
e vendita automobili usate 


augura Buone Feste 
. VIA ROMAGNA © - TEL. 61126 


AU 


Officin 


"TRIESTE 


Franco 


INTERCOIFFURE 


augurano Buone Feste 
AL PICCOLO 2 - TEL 68327 


TRIESTE - VIA GAN 


] Conc 


Per 50 


PEELE 


m NATALE 


puo 


nal compute 


FILA 


TUA 


LA 
ARROZZERIA 
DI FIDUCIA 


DOMIO 176 
TEL. 830334 


Betty 


augurano ai prop: 


lan} PI zN SI NATALE 


ELEFONO 62581 


VIA GIUSTINIANO gt 


‘di Claudio pesamosca 


CERAMICHE ARREDO BAGNO 
Buone Feste 


TRIESTE VIA BARTOLETTI 2 
(ANGOLO VIA ANANIAN) 


Telefono 793724 


san Francesco 1685 Telefon 


essi onari 


r IBM 


pese gi SR nia 


e Renato 


ri clienti 


LINO BONAZZA 


oseno all'Istituto di 
augura Buon Ne 


Servizio Agi 
Elettro: 
Radio - IV 


Via Giulia 64/0, 


TRIESTE 


studio immobiliare 


9I geom. sbisà.. 


viale dell'ippodromo {4 - tel. 942494 - trieste 


il vostro negozi 


Buon 


000 


ipgas-Ker 
domestici 


1 migliori auguri di 
BUONE FESTE S 
bellezza o 
tale 3 
e felice Anno Nuov? 


este. 


odromo 2/3 


Viale IPP 
rdi 22 


Via S. Francesco 4 Tri Via Picca! 


a, LOPREIATO. 


Viale piannunzio 5 


«da PRIMO» 


‘via Santa Gaterina 9, telefono 64398 


VIA S. FRANCESCO 6 
TEL. 762087 


in 


SNC 


DI 
v4 
pa 


Sd 
: ranocesse 


secon ee 


- Sabato, 24 dicembre 1983 


———ero 


IL PICCOLO 


Buffet Ri Ù ia À, 
uffei Ristoran e NI Di 7 
I) 


Si accettano prenotazioni 
per il veglione di San Silvestro 


Via Giulia 76/b - Tel. 54610 


Autoforniture A 


Camie eria 
PASSO. SAN GIOV ANNI 2 TEL. 05850 


cretaria 
CERAMICHE ARTISTICHE 
di GABRIELLA OSBICH 


LABORATORIO ARTIGIANALE 
10) RDINAZIONE 


LAVORI SU O 
auguri! 


25/D » Trieste 


ARNIEL snc 
a un felice 1984 


na 11 - Telefono 631277 


Via Settefontane 
Tel. (040) 772731 


augur 


TRIESTE - Via Santa Cateri! 


ETTA 


ACCONCIATURE 
Via Carmelitani 12 - TRIESTE 


G. PIANI autonoleggio 


e a tutta la 8€ migliori 
AUGUR 


- Tel, 410034 


ntile clientela è 


porg o 
E FELICE 1984 


PIANI 
- Tel. 0492-928838 


AUTONOLEGGIO 
Via Garibaldi toi PALMANOVA 


ner mode 


(0) BARRIERA VECCHIA 16 


LARG 


gramma 


ridotte cON ev 


® Costruzi 
fognari 

® prestazio no 

@ prestazioni G 


Preventivi gratuiti! 


Elettrauto MODERNO Via Lavatoio, 5 
UTO JOLLY Via Valdirivo, 24 


er la tua casa 


‘ADERENTE 
‘ASSOCIAZIONE: 
MOBILIERI 


/ Trieste - Via Aitina = Te 7 


FILIPPI 
le a tutta la clientela RoBERTO 


augura Buone Fest 


SORINA 
GIONA 


{IMPRESA COSTRUZIONI 


Studio tecnico 
geometri 


R, GIONA - V. SORINA 


DEGARDÌ, 37 - TEL 943249 


L A MmoTOo VIA CACCIA 13/A 
Tel, 771649 - TRIESTE 


Concessionaria: 
MOTO BMW 


o L'AUTOFFICINA , 
augurano 


VIA S.LAZZARO 18 
| augura Buon Natale 


immettere cricket 


o € 


34121 TRIESTE 
N ro TEL (© 


on Natale © 


corso ITALIA 140) 65:840 


Augura Bu Felice Anno Nuovo 


ADIOANCONA | 


i via F. SEVERO 95 - TRIESTE - TEL. 55303 
o NEGOZIO SPECIALIZZATO PHILIPS ® 


UN FERVID 


UN FELI CECA 
ALDO BOSSI professionalità ed esperie 
Via S. Giacomo in Monte. 15, tel. 0940-796648 


Via Cividale 57 - Tel. 410881 


El SP" gi WALTER e LORIA CHIRLOTIO 
RIESTE 


Via Economo q4 - Tel 765649 - JIA 


AUGURA BUONE FESTE 


Mariella © Paola Fontana di 


CI Li 
Bumi VELE 
Salita di Gretta SIA - Trieste - Tel. 422491 


augurano Buone Feste 


TECNAUTICA s.t.l. 
MERCURY 


TRA PERMANENTE 
BARCAZIONI 
E LE ESIGENZE 
Ind.) - TEL: 0401/823755 


CONC. 


VISITATE L 
MODELLI! 
per TU T 


TRIESTE - VIA PIETRAFERRATA 13 (Zona 


cogucose 7 pie Suono? 


SOUCI 


RIERE SPECIALE RISIRVI EAPORI 
ETTI 


PRODOTTA DALLA BIRRA MORETTI 
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piccolo sillani 


fotografia creativa 
tel. 775700 


acconciature 


EClis®E 


manicure 


Trieste - Via XK Ottobre - Tel. 69075 


RISTORANTE 


TEA 


c 


PIRIDIONE 120 
Augura Bu 


sii 


VIA S. S 


ULErBINIATEI 


sian 
Pa a AA 
GESDISA.E 


dae 


"#0 Bit 
DIRI LAI 
2 ORDALZAREI AE 
I MORETTI. 
FETI 
LRPIELIIAITZRENT 
SRARIITERTENZAE, 
ansa 
PERITO 
BZ 
PESTE 
toa 


© TAPPETI 
e TRAPUNTE 


VIA C 
CAMP 


PELLICCERIA 


© COORDINATI BAGNO 


© COPERTE 


augura 
calde feste 


LALLAS 


da sempre con i 
punti sulla O 
sco 50 


Trieste, via San France 
tel. 764116 


IL PICCOLO 


Reganzi sui o acli 

sanitari a tutta l@ clienteta» 
pia da Calzature 

TRIESTE Via carducci 22 


FOTO errno-' 
ONTI 12- Tel. 772298 
0 SAN GIACOMO 14 


Materiali t 


Via Mascagni 2- 


Com al Coi 


ABBIGLIAMENTO . 


Gil. 


VIA DELLA ZONTA 5IA 


Abbigliamento giovane © signora 
“Buone este” 
a 


CERVO 
ZIONALE 


augura 
alla gent jentela 
Ai 


ile cli 
‘Buon Anno 


ED ESTETICA 


con i suo 


Buon 


È collaboratori a 
Natale e Felice 1 
TEL. 410194 


Trieste 


SPECIALISTI IN BIAN 


n più vasto as 


di trapunte € piumiDi 


Abbigliamento pellicceria 
Corso Italia 1 


augura a tutta 
la gentile clientela 


Buon Natale @ 
Felice Anno Nuovo 


Sabato, 24 dicembre: 1983 


EVE è 
Boutique Ro) i 
Via Dante 2 N 


LARGO. BARRIERA VECCHIA 


FOTOTECNICA 
F.T.I. 


augura Un felice 
1984 


spettabile clientela 


PIAZZA GOLDONI i 
I 


- VIALI SETTEMB E7- TEL 793360 


TRIESTE 
ALE XX RI 
LARGO ARENULA 20/4 


Furlan 


MONRU PINO (T rieste) Tel. 227125 


e vi rico 
ale rimarrà chiuso 


26 dicembre © dall’ 


o solo mezza gio 


1 al 4 gennaio 794 


e rimarrà, apert rnatai 


(LI 
Ù 
4 
i 
i 


rien 
ES rai 
n” i 

È pedina 


scena 
AIUTATE 


sprnsa 
_ rta 
CA ESILI 
TREE 
>EIIOERRIARIORIDENE 
ARPPECRTTE ESSA 
CA 
ceste” cs 


rome 
iti Miri, 
veprerveatee” 
SIRENA 
emer 


interessato, MA ugualmente affettuoso € sincero: 


particolarmente 


* Augurio 


PRIA 


Sri ala e * 


LOC. 
34011 


Co rss 
a ene 
ici SI dia 


Sarti 


et 


dira e i 


CLETEREE 
CERI SEITE ZERI 


asi 


rosta 
E ny 


Sabato, 24 dicembre 1983 


di AGE LL 


Concessionario 
Trieste € provii 
Gelati Toseroni 


per 


GON 


TRIESTE 


e - A ‘RISINA 


ALITÀ CAVE 35/ U 
‘TRIESTE - TELEFONO 200371 


concessionaria MAX MEYER 
TRIESTE: viale Settembre 38, tel. 790308 
i MUGGIA: (filiale) piazzale Foschiatti 4/D. tel, 274184 


PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - SCALDABAGNI - RUBINETTERIE 
ia polistirolo @ poliuretano: Argille espanse © 
zzanti vari. Materiali della SIKA 


Isolanti termoacustici, lana di roccia. 
coppelle: Controsoffitti e impermeabili 
COMICI & $. GIANOLLA 
64544 


0. 
VIA CONCORDIA, (040) 750975 - 7 


da TELEFONI 


n Natale € felice Anno Nuovo 


Augurano Buo 


IL PICCOLO 


GAMMA que 


NARDON © C. 


FEICINA AUTORIZZATA TF/1/ALT] 7 
el 


e) 
ARROZZERIE 


RIPARAZIO. 
oc. a. Ss. 


DI 
di A. TODARO 


TRIESTE 


‘CARROZZERI OF 

IOLLO, ETTI 
Viale D'Annunzio 39/41 
Telefono 734358 


via ROMA 15 


‘mercoledì. Aper 


omenica pomeriggio alle 


Seralmente dalle 21.30 alle 03. 


Strada per Lazzaretto 202 - MUGGIA 


socio ILS Ts 


. DORLIGO - Arredamenti 2000 > K 
ASADELMATERAS - CEN 
E Mobili- FABRIS. 
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lo i più fervidi auguri 


IL LLOYD INTERNAZIONALE 


porgono alla cliente 


a tutta la clientela 


Buon Natale © 
felice Anno Nuovo 


Lo stile e la tecnica 
nei vostri capelli 


‘LUCIANO 
VIA GIULIA 82 
TEL. 574017 
TRIESTE 


TRIESTE - 


TRIEST 


E - VIA CARD! 


augura 
BUON ANNO 


Via Ponchielli. 3 


UCCI 20 - 3 


un felice Anno Nuovo 


Augura 


Banchi per 


vetrine - 00! 


| | 
) scaffalature 
elettronici 


reni _ 


3 — 


nservatori ruppi © 
- affettatrio Il e registratoli 


j- banchi congelatori - 
ri frigoriferi - 
i di cassa 


di RINO CREVATIN 


STRADA PROV. FARNE! N. 46 
4 kmdal Valico di Rabuiese (Muggia) 


Tel. (040) 231684 


Porcellane, 
articoli casalinghi 
TRI 


TRIESTI 


E - VIA CADORNA È, ni 


IL PICCOLO 


A ce î ti 
ITALIA PASSAMANERIE 
o - Tel. 799697 


o 
Trieste - Via Battisti 2! 
AUGURA BUO 


| ui sin 
TRIESTE: viale XX Settembre 38, tel. 790308 
): PI zale Foschiatti 4D, tel. 274184 
R. ALLEGRETTO Succ. 
T 


MUGGIA (filiale): az: 
RASL ocHl 


NE FESTE 


Via Rismondo 4 - Tel 761973 
porge sentiti auguri 


a alla sua affezionata clientela un BU 


AUTO 
di Camozzi e Bevilini 
Augur 


esentanze con di 
lori - vernici 
atti in gesso 7 po 


a Manzoni 17 


Rappt 


manuf 


Trieste - Vii 


BANCA AGENTE 
o CON L'ESTERO 


PERIL COMMERCÌ 
servizi di banca 
i rcio con l'estero 


Tutte le operazioni e 

Il partner adatto per comme 
particolare esperienza nell'interscambio 
con la Jugoslavia con l'Est Europe? 


SEDE 

Via Filzi 10- Tel. 61446 
TELEX: 460264 BANKRD 
460116 BCTEX 


pelletterie 


Mascari 


sa 


\ È 


scan È 
ace 


RR ESRI a 
APErCT ERA 


Sabato, 24 dicembre 1983 


SALUNERIA 


DESIATI rr IL sa 


50 Sedi in Italia 
p b. 
Viale Miramare 207 Ge Lg0 Petazzi 1 É TS 


WALL STREET INS 


DINE 11- TELEFONO 414733 


A TRIESTE - VIAU 
imnaio 


Riapriamo il 4 ge 


cessionaria RENAULT 


La Con 
è AGARIA 
senti e futuri clienti 
Opicina (TS) - Vi 


6, telefono 725390 
io, tel. 60190 


Articoli sportivi - Abbigliamento 
1, 040-213193 


a Nazionale 87 - Te 


Esposizione © ve 
Riva Grumula 10. tel. 734347, 
Assistenza: via Lazzaretto 
Vendita ricambi: Riva Grumula 
cessionaria purrificio 
ORI 


Con 


CAMPO DEI FI 


N 


cane TEZANER nl 
6 DITTA GE LGROS 
è sso DI VIA C 


VENDITA DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
E E LICHE, IGIENICO- 
RUBINETTERIE, ; sori È 
ENTI PER BAGNO, MOQUETTE 


OLO: TEL. 730332 
r cucire, Per 
eria e stiro 


; VIA UGO FOSC' 


macchine Pe 
magli 


felice 1 984 


gli artigiani 
un 
7 - TEL. (049) 750 


alle imprese a 
i suoi clienti 
Gi VIA 


pellicceria 
VIA DEL TORO Jo TEL: 199010 
i] 
MANZONI! 


porgono alla clientela un cordiale augurio di 


Augura LS L'UFFICIO. CENTRALE VIAGGI 
Buon 1 Er SUA ATE cuni 
PER LE PROSSIME FESTIVITÀ! 


Natale 


\RISTALL 


EL. (040) 826965 


TRIESTE - 
n DELL'ISTRIA 2 (di fronte allo Stadio) 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO FINO 


E RMATIE 
Pers” del ARIMA 
Waste LI 
EE SPATARO UIIRIT 
OT I 
ara RARA 
I BRIITENE A 
RITZ 


Trieste - Via Settefontane 36-27 - Corso Italia 26 


| 


"rr 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IN DICEMBRE PREZZI AUMENTATI DI MENO DI MEZZO PUNTO PERCENTUALE AL NORD 


L'inflazione ancora in regresso 


IL PICCOLO 


Sabato, 24 dicembre 1983, 


A Trieste segna quasi il 


asso 


Nel capoluogo regionale incremento dello 0,2% (12,7% annuale rispetto allo stesso mese del 1983) 


ROMA — Nettissimo rallen- 
tamento dell’inflazione in di- 
cembre: è il segnale che viene 
dalle città del Nord dove gli 
uffici comunali hanno calecla- 
to l'indice dei prezzi al consu- 
mo di questo mese riscontran- 
do incrementi inferiori al mez- 
zo punto percentuale. Si sono 
avuti infatti aumenti dello 
0,4% a Milano e Torino, dello 
0,3% a Bologna e dello 0,2% a 
Trieste. 

Il tasso «tendenziale» an- 
nuo di inflazione (aumento 
del dicembre 1983 sul dicem- 
bre 1982) è così sceso sensibil- 
mente al di sotto del 13%: 12,7 
per cento a Milano e Trieste, 
12,1% a Torino, 11,4% a Bo- 
logna. 

In netta diminuzione anche 
il tasso «medio» annuo di au- 
mento dei prezzi al consumo 
(che sconta integralmente 
l’effetto di trascinamento de- 
gli alti livelli di inizio ’83): 
14,1% a Torino, 15% a Bolo- 
gna, 15,5% a Trieste, 15,3% a 
Milano. 

Ecco, più in dettaglio, i dati 
per le singole città: 

Milano: l'indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di 
impiegati e operai è aumenta- 
to in dicembre a Milano dello 
70,4%. Su base annua (dicem- 
bre su dicembre) l'incremento 
è stato pari al 12,7%. La 
media dell'aumento registra- 
to nel 1983 rispetto al 1982 è 
del 15,3%. Il settore che ha 
registrato in dicembre il mag- 
gior incremento è stato quello 
dell’alimentazione (più 0,7%) 
seguito dalle voci «abbiglia- 
mento» e spese varie (entram- 
be aumentate dello 0,4%). I 
settori elettricità combustibi- 
le e abitazione non hanno su- 
bito variazioni. 

Bologna: l’indi’ce dei prezzi 
al consumo è cresciuto a 
Bologna dello 0,3% a dicem- 
bre rispetto al mese preceden- 
te. Il tasso tendenziale di in- 
flazione calcolato su base an- 
nua (dicembre 1983 su dicem- 
bre 1982) è risultato dell’11,4. 
‘Alla fine del mese scorso i due 
aumenti erano risultati 0,6 
quello mensile e 11,7 quello 
annuo. L’ufficio statistico del 
comune, che ha curato le rile: 
vazioni ha anche comunicato 
che l’aumento dei prezzi sem- 
*?pre su base annua calcolato 
sulla media aritmetica degli 
indici mensili è risultato del 
15% rispetto al 17,5% dello 
scorso anno. 


La disoccupazione 
è salita 
ancora (10,2%) 


ROMA — Il tasso di disoc- 
cupazione italiano ha rag- 
giunto il 10,2 per cento delle 
forze di lavoro, contro il 9,2 
per cento di un anno fa. È 
quanto risulta dalla rilevazio- 
ne trimestrale effettuata nello 
scorso ottobre dall’Istat e del- 
la quale sono stati diffusi ieri i 
dati. 

Le forze di lavoro sono ri- 
sultate pari a 23 milioni 241 
mila, mentre gli occupati am- 
montano a 20 milioni 868 mi- 
la, dei quali 14 milioni 712 
mila sono dipendenti (70,5 per 
cento) e 6 milioni 156 mila 
indipendenti. 

Le persone in cerca di occu- 
pazione sono invece risultate 


Torino: è passato da 167,2 a 
168,8 punti, con un aumento 
percentuale dello 0,4% l’indi- 
ce dei prezzi al consumo nel 
imese di dicembre. Dal dicem- 
bre 1982 al dicembre 1983 l’au- 
mento risulta del +12,1%; 
l'aumento del mese di dicem- 
bre, il più basso dell’anno, 
‘conferma il rallentamento re- 
gistrato negli ultimi mesi. Per 
quanto riguarda i vari settori, 
l'alimentazione ha fatto regi- 
strare il più 0,4% da novem- 
bre.(+10,3% dal dicembre del- 
lo scorso anno); abbigliamen- 
to più 0,7% (+11,4); beni e 
servizi vari più 0,3% (+12). 
Nessuna variazione, su base 
mensile, è stata registrata per 
l'elettricità e combustibili 
(+7,2 dal dicembre scorso) e le 
abitazioni (+30,4%). 

Genova: l’indice dei prezzi è 
aumentato nel mese di dicem- 
bre, dello 0,4% (nel dicembre 
del 1982 l'aumento era stato 
dello 0,5%); mentre l’indice 
totale del 1983 e stato del 
13,8% (17,2% nel 1982). 


Mese Milano Torino Bologna Trieste Istat 
Gennaio DICA ea 294 
Febbraio Te 09 Ae 8 
Marzo 0,9 0,9 10 08 09 
Aprile TORI 20 RR LOTO 
Maggio VISTO SCO. 
Giugno 05, 1: 08(0,3 05016 
Luglio IO NSO 60/0070 
Agosto 0,30: 00 04 
Settembre 104 CRE? en OO 
Ottobre 102: 0a 92 ny 
Novembre Trier 0:80 0:63 124600) 
Dicembre 0,404 0,3 0,2 —_ 
Dic. 83/dic. 82 12;7012;1 194 12,7 = 
Media annua 15,3 14,1 15,0 15,0 _ 


DOPO LA DECISIONE CEE SUI PREZZI MINIMI 1984 


La riapertura di Bagnoli 
è una vittoria italiana 


NAPOLI — A Bagnoli gli 
operai dell’Italsider a cassa 
integrazione da un anno, lo 
considerano l’inatteso regalo 
di Natale del governo Craxi. Il 
governo, infatti, ha compiuto 
passi estremamente «decisi» 
in sede Cee per la revisione 
degli accordi comunitari sulla 
«vertenza acciaio» e i ministri 
Darida (partecipazioni stata- 
li) e Altissimo (industria) han- 
no già invitato Iri e Finsider a 
aprire un nuovo e rapido con- 
fronto con i sindacati sulla 
«questione Bagnoli». Questo 
vuol dire, in soldoni, che la 
riapertura dell'impianto side- 
rurgico di Napoli è prossima, 
sé non imminente. 

L'annuncio di quanto era 
avvenuto alla Cee martedì 
scorso, lo hanno dato gli stes- 
si ministri Altissimo e Darida 
ieri mattina nel corso di. un 
incontro nel quale i ministri 
hanno confermato che il go- 


verno (a Bruxelles c’era anche 
il ministro per la politica co- 
munitaria, Forte) nell’incon- 
tro con i commissari della Cee 
«ha ribadito la ferma convin- 
zione sul ruolo essenziale del 
centro siderurgico di Bagnoli 
per la siderurgia italiana». Un 
impegno non solo formale, dal 
momento che gli stessi mini- 
stri hanno poi invitato l’Iri a 
farsi promotrice di incontri 
coni rappresentanti sindacali 
per stabilire le modalità «tec- 
niche e operative» inerenti al- 
la riapertura degli impianti. 


La notizia ha avuto negli 
‘ambienti sindacali napoletani 
l’effetto di una bomba. Gian- 
franco Federico, segretario re- 
gionale della Fim ha rilascia- 
to dichiarazioni che malcela- 
vano, la soddisfazione: «Ora 
Iri e Finsider devono decidere 
subito: rinvii e tentennamen- 
ti, a. questo punto, non sono 
più tollerabili». 


INCONTRO FRANCESCUTTO-IMPRENDITORI-SINDACATI 


Siderurgia regionale 
Procede a buon ritmo 
il piano di rilancio 


TRIESTE — La situazione 
del comparto siderurgico — 
anche alla luce del piano re- 
gionale per il settore — ha 
costituito il motivo di un in- 
contro che l’assessore regio- 
nale all'industria, France- 
scutto, ha avuto con i rappre- 
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e degli imprenditori. 
Introducendo ilavori, France- 
scutto ha, innanzitutto, fatto 
un’ampia panoramica dei 
problemi sul tappeto, annun- 
ciando, tra l’altro, il prossimo 


due milioni 373 mila, di cui un | avvio della «Società Nucleo», 


milione 827 mila in età com- 
presa tra i 14 e i 29 anni. Di 
questi giovani, îl 39,4 per cen- 
to è fornito di diploma di 
scuola media superiore. 

Il tasso di attività (percen- 
tuale delle forze di lavoro sul- 
la popolazione) è pari al 41 
per cento. Rispetto all’ottobre 
1982, l’Istat rileva un'aumen- 
to degli occupati di132 'mila 
unità. 


che sarà costituita da un 
gruppo di imprenditori priva- 
ti del Friuli-Venezia Giulia al- 
lo scopo di individuare solu- 
zioni tecnicamente ed econo- 
micamente valide per i cosid- 
detti «punti di crisi» della si- 
derurgia. 

Francescutto si è, quindi, 
soffermato su precisi aspetti 
della situazione ipotizzando, 
tra l’altro, una prossima solu- 


| Notizie in breve 
Costituita a Udine «Promosedia» 


UDINE — Una società a capitale misto, la «Promosedia», è 
stata costituita dalla Camera di commercio di Udine e da 


imprenditori privati per sviluppare con una serie di iniziative in. © 


Italia e all’estero l’attività nel settore della sedia e dei mobili 
per sedersi. 


Capitale Banca di Credito 


TRIESTE — Il capitale sociale della Banca di credito Spa, 
di Trieste, sarà quadruplicato con un'operazione in parte 
gratuita. Lo hanno deciso gli azionisti, imprenditori in gran 
parte della minoranza slovena in Italia, nel corso dell’assem- 
blea straordinaria dei soci, presieduta da Libero Polojaz. Il 
capitale passerà da 600 milioni a 2,4 miliardi di lire con 
l'emissione di 180 mila nuove azioni, destinate in opzione 
unicamente all'attuale azionariato. 


Scioperi alla Banca d’Italia 


ROMA — Lo Snalbi-Confsal, sindacato autonomo della 
Banca d’Italia, ha indetto uno sciopero per il 30 dicembre e ha 
previsto un primo pacchetto di ulteriori 6 ore di sciopero da 
gestire a livello locale entro l’8 gennaio ‘84. 


Direttivo regionale Federtrasporti 


TRIESTE — Siè riunito il direttivo regionale unitario della 
federazione trasporti Cgil-Cisì-Uil, il quale ha discusso la 
piattaforma regionale dei trasporti, che la federazione intende 
presentare alla giunta regionale, al fine di rendere funzionale ed 
efficiente il sistema del trasporto nel Friuli-Venezia Giulia. 
Definiti prioritari i problemi attinenti le situazioni di crisi 
relativi alla portualità e alle linee marittime, di cui si rivendica 
la salvaguardia, il direttivo ha propugnato la realizzazione di 
‘un sistema dei trasporti propulsore dello sviluppo e dell’occu- 
pazione nella regione. 


zione per le Acciaierie «Alto 
Adriatico» di Monfalcone, per 
la M.C.F. Metallurgica, di Ci- 
vidale del Friuli e per le «Offi- 
cine Bertoli». Per la «Bertoli» 
è stato ricordato che un 
incontro preventivo ha trova- 
to soddisfatti gli azionisti: a 
fronte di un piano di ristruttu- 
razione diverso dai preceden- 
ti, l'assessore Francescutto 
ha, inoltre, assicurato la sua 
piena disponibilità per le offi- 
cine udinesi. 

‘Per la Safau, invece, è stato 
annunciato il periodo di pro- 
roga del regime commissaria- 
le, che consentirà di sviluppa- 
re un comune impegno per il 
reperimento di una forma di 
gestione collegiale. Anche per 
la «Salpa» si prospetta in 
tempi brevi un contatto defi- 
nitivo, con un nuovo impren- 
ditore: ciò si collega pure all’i- 
potesi di soluzione ventilata 
per le Acciaierie «Alto Adria- 
tico», che fornirebbero i lami- 
nati a caldo. 

La relazione di Francescut- 
to, dettagliata ed aggiornata, 
ha trovato un giudizio unani- 
memente positivo da parte 
dei rappresentanti sindacali. 
«E' evidente — hanno osser- 
vato Pasqual, Giustina e Sni- 
daro — che il piano va decisa- 

«mente avanti ed i tempi pro- 
spettati dall’assessore all’in- 
dustria indicano in termini 
dall’assessore all'industria in- 
dicando in termini chiari la 
volontà in proposito. Si trat- 
ta, ora, di entrare, entro gen- 
naio, nel merito delle specifi- 
che soluzioni prospettate». 

Analogo giudizio favorevole 
è stato espresso dai delegati 
degli imprenditori: «l'ipotesi 
di una specifica attenzione 
della legge sulla ricerca scien- 
tifica per le aziende siderurgi- 
che, le linee indicate dall’as- 
sessore Francescutto e l'avvio 
della ’’Società Nucleo” — ha 
detto Del Piero — stanno ad 
indicare che si è imboccata la 
strada giusta». 

A conclusione dell’incontro, 
Francescutto ha voluto preci- 
sare che la politica del «tutto 
e subito» non esiste: la delica- 
tezza dei problemi, i grossi 
impegni finanziari della Re- 
gione e degli imprenditori pri- 
vati — ha detto — non per- 
mettono soluzioni superficiali 
ed affrettati». 

E’ stato concordato di ri- 
convocare un’altra riunione 
in gennaio. 


Da segnalare, infine, il com- 
mento sulla decisione Cee fat- 
to da Luigi Lucchini: «Si trat- 
ta di un male minore, ma pur 
sempre di un male. Tutte le 
misure di carattere illiberale 
non mi piacciono, anche se mi 
rendo conto della necessità di 
‘una maggiore protezione a li- 
vello europeo». Secondo Luc- 
chini l’introduzione dei nuovi 
prezzi minimi (che mediamen- 
te sono inferiori del 15% a 
quelli di orientamento attual- 
mente in vigore) può «aiutare 
soprattutto l’industria side- 
rurgica pubblica a risollevare 
i propri bilanci. 


BM INCONTRO — Il presiden- 
te dell'’Eni Reviglio e una de- 
legazione di Cgil, Cisl e Uil si 
sono incontrati ieri per fare il 
punto sui problemi economici 
e occupazionali del gruppo, 
con particolare riferimento al 
progetto di nuove relazioni, 


«Bacini»: 
ancora 
qualcosa 


da rivedere 


ROMA — «C'è qualcosa che 
deve andare ancora a più ade- 
guata maturazione nel dibat- 
tito sui bacini di crisi. Com- 
plessivamente mi pare che 
tutti siamo ancora in una logi- 
ca che risale alla metà degli 
anni ’70 quando, dopo la crisi 
energetica, si poteva pensare 
ancora in termini di riconver- 
sioni e ristrutturazioni par- 
ziali». 

Lo ha dichiarato il senatore 
Roberto Romei, della com- 
missione industria del Sena- 
to. «Oggi — ha proseguito Ro- 
mei — il tiro deve essere ben 
più alto. Certo, ci sono situa- 
zioni di emergenza da fronteg- 
giare: basta nominare la sola 
siderurgia. Ma occorre pensa- 
re in termini di politica indu- 
striale complessiva e questo 
significa, nello specifico, pas- 
sare dalla logica dei bacini di 
crisi alla logica dei progetti di 
reindustrializzazione sulla ba- 
se delle risorse materiali e 
umane esistenti e delle diver- 
se vocazioni territoriali. 


Contingenza: 


3, non 4, i punti? 
ROMA — L'indice sindaca- 
le del costo della vita, quello 
usato per determinare gli 
scatti di scala mobile, ha se- 
gnato in novembre il livello di 
11,593 con un incremento 
dell’1,24% sul mese di ottobre. 
Lo ha stabilito l’apposita 
commissione nazionale. 
L'indice sindacale, dunque, 
è cresciuto in novembre in 
misura leggermente superiore 
all'indice nazionale Istat dei 
prezzi al consumo per fami- 
glie di operai e impiegati (che 
era aumentato solo dell’1%). 
Quanto alle prospettive del 
nuovo scatto di scala mobile, 
il notevole rallentamento del- 
l'inflazione segnato in dicem- 
bre apre uno spiraglio alla 
possibilità di uno scatto di 
soli tre punti, anche se l’ipote- 
si più probabile resta quella 
| di uno scatto di quattro. 


BILANCIO E PROGRAMMI DELL'ENTE NELLA CONFERENZA DI FINE ANNO 


Gas russo: obiettivo dell’ Én 


è ottenere un «buon contratto» 


Coperto nell'84 il 50% del fabbisogno di greggio - Le centrali 


ROMA — L'Eni è pronto a 
riprendere le trattative con 
l’Unione Sovietica per l’im- 
portazione di metano e atten- 
de che il governo dia il «via», 
superando l’attuale pausa di 
riflessione. Lo ha affermato il 
vicepresidente dell’Eni, Gri- 
gnaschi, nel corso della confe- 
renza di fine anno durante la 
quale sono stati presentati i 
dati di corisultivo per il 1983 
illustrati nelle due pubblica- 
zioni «Energia e idrocarburi» 
e «Rapporto congiunturale 
sull'energia» del terzo trime- 
stre 1983. 

Il vicepresidente dell’Eni ha 
sottolineato; inoltre, che l’ac- 
‘cordo con la Russia è in via di 
negoziazione: «Il nostro obiet- 
tivo — ha aggiunto Grigna- 
schi — è comprare metano al 
prezzo giusto e per i giusti 
volumi, nel momento giusto. 
Facendo un buon contratto. 
Intendiamo riprendere la 
trattativa che era giunta a un 
protocollo tecnico, ma deve 
essere chiaro che quella base 


rappresenta oggi soltanto un 
punto di riferimento. I conte- 
nuti dunque vanno rinego- 
ziati». 

Grignaschi ha anche rileva- 
to come in un momento diffi- 
cile come quello attuale l’Eni 
per il prossimo anno, sarà in 
grado di provvedere per il 
50% al fabbisogno di petrolio 
grazie ai propri pozzi situati 
in Italia e all’estero, per un 
totale di 13 milioni di tonnel- 
late di greggio estratto. «Que- 
sto è il frutto — ha aggiunto 
Grignaschi — dei programmi 
dell’Eni per il settore della 
ricerca petrolifera che in tutto 
il mondo sono in calo e che, 
invece, nel nostro paese sono 
in espansione». 


L'obiettivo dell’Eni, è stato 
poi sottolineato nel corso del- 
la conferenza stampa, è quello 
di portare le aziende a soprav- 
vivere a lungo e in questo 
senso si è aperto un confronto 
con il governo per alleggerire 
gli oneri impropri per quei 


settori che più ne hanno 
bisogno. 

Dopo aver sottolineato l’esi- 
genza di una riduzione del 
costo del denaro per rendere 
più competitive le aziende, il 
vicepresidente dell’Eni ha 
precisato che a livello nazio- 
nale i consumi energetici per 
il 1983 evidenziano una dimi- 
nuzione anche se, a partire 
dai dati relativi al terzo trime- 
stre dell'83, emergono alcuni 
Segnali che indicano una ten- 
denza al recupero soprattutto 
nei settori degli usi civili e dei 
trasporti. 

«La contrazione complessi- 
va dei consumi — si legge nel 
rapporto congiunturale sull’e- 
nergia dell'Eni — che avviene 
in un contesto generale di len- 
to recupero dopo una fase di 
recessione, è stata determina- 
ta in particolare dalla crisi di 
alcuni comparti industriali 
forti consumatori di energia, 
‘anche se non va trascurato il 
ruolo giocato dagli interventi 
per la conservazione». 


sempre». 


Secondo Scarponi infatti, «non si può conti- 
nuare .ad investire denaro in porti che non ; 
hanno un retroterra industriale adeguato e 
quindi non hanno utenti», «Sono urgenti inve- 
ce iniziative di programmazione che concentri- 
no gli sforzi di investimento su pochi (cinque al 
massimo) porti importanti senza escludere la 
funzionalità degli altri più piccoli che potreb- 


ACCORDO-QUADRO NELLA COLLEGATA ZANUSSI 


PRECISE INDICAZIONI IN VISTA DEL PROSSIMO INCONTRO DI GENNAIO 


bero assumere caratteristiche ‘diverse (turisti- 
che o pescherecce) il tutto per un ritorno 
economico degli investimenti e perché l’Italia 
continui a giocare un ruolo importante nel 
Mediterraneo». 

«Non sono più i tempi — ha concluso 
Scarpone — di buttare come ha fatto la Cassa 
del Mezzogiorno 100 miliardi per il porto di 
Sibari e altri 100 per quello di Saline ioniche». 

Intanto la delibera del Cipe che ha escluso i 
porti liguri dal finanziamento del Fio ha susci- 
tato dure reazioni nel capoluogo ligure. Il 
presidente della giunta regionale ligure, Rinal- 
do Magnani, dopo avere aspramente criticato 
la decisione del ministro del bilancio, on. 
Longo, ha convocato per martedì prossimo 
una riunione della consulta per i porti liguri 


Magnani ha tenuto a precisare che a Geno- 


va non sono in crisi i traffici di merci specializ- 


nuovo. 


La Galvani Ceramica 
è fuori dalla crisi 


PORDENONE — Dopo la Meson’s un’altra collegata Za- 
nussi, la Galvani Ceramica, sta per uscire dalla crisi. Un grosso 
passo avanti è stato fatto in merito alla lunga e delicatissima 
vertenza di questa azienda, che ha stremato i propri 280 


occupati, senza stipendio da circa quattro mesi. 

All’alba di ieri si è arrivati alla firma di un accordo/quadro. 
Il documento è stato sottoscritto dai tre soci (Zanussi, Tognana 
e Fin-Ind), dal sindaco Cardin, dal sindacato e dall’Assindu- 


stria. 


L'intesa prevede la ricapitalizzazione della Galvani, prota- 
gonisti i tre soci di maggioranza e la Friulia. Non si sono fatte 
cifre, ma dovrebbe trattarsi di parecchi miliardi. L'azienda, 
inoltre, dovrà darsi ora un management adeguato, per evitare 


tanze, 


«la metà di gennaio, 


pericolose ricadute produttive. Vengono salvati peraltro i posti 
di lavoro e le maestranze riceveranno tra breve le loro spet- 


Si attende al proposito un segnale incoraggiante dalla 
Cassa di Risparmio, che dovrebbe anticipare una certa cifra. 
Teri il sindaco Cardin ha inviato all’assessore Francescutto il 
testo dell’accordo, che ipotizza una serie di impegni in sede 
regionale. La questione dovrebbe essere portata in giunta verso 


C'è però l'appoggio di tutte le forze politiche della maggio- 
ranza, che in una nota sottolineano la necessità che la Galvani 
continui la sua attività produttiva, poiché costituisce una 
struttura essenziale per il tessuto industriale del capoluogo. 
Viene poi confermato il sostegno a Francescutto per una rapida 
conclusione della vicenda in termini positivi. 


zate ma quelli delle rinfuse. Voltri, per cui era. 
stato chiesto, un finanziamento, è prorpio la 
risposta ad una sempre maggiore economicità, 
per i traffici specializzati e non vale quindi il 
discorso che sembra emergere dalla decisione 
romana, di attendere una riqualificazione del 
porto vecchio prima di. ricostruire quello 


Presa 
di posizione 
socialista 


sul Cmi 


TRIESTE — Il capogruppo 
del Psi al Consiglio regionale, 
Gianfranco Carbone, ha pre- 
sentato un’interrogazione per 
sapere dalla Giunta regionale 
quali azioni si intendano svi- 
luppare per impedire la chiu- 
sura dello stabilimento Cmi 
di Trieste, decisa dal vertice 
della Finmeccanica. 


Nel documento, si fa notare 
che proprio recentemente, nel 
corso di un incontro tra il 
ministro delle partecipazioni 
statali e le autorità regionali, 
era stato concordato che, in 
attesa dei piani di ristruttura- 
zione e di riconversione, fosse 
salvaguardata l’attività pro- 
duttiva delle aziende del set- 
tore, in particolare nella pro- 
vincia di Trieste. 

La manifestazione in coe- 
renza della decisione della 
Finmeccanica rispetto agli in- 
tendimenti scaturiti da que- 
sto incontro rappresenta, se- 
condo Carbone, un’inaccetta- 
bile e ingiustificato provvedi- 
mento ai danni dell'economia 
triestina. 


Via all'accordo 
tra Toyota 
e General Motors 


WASHINGTON — Le auto- 
rità americane hanno conces- 
so parere favorevole all’inte- 
sa tra General Motors e Toyo- 
ta, i colossi dell’auto ameri- 
cana e giapponese, per avvia- 
re la produzione congiunta di 
auto di media cilindrata sul 
territorio degli Stati Uniti. 

È una svolta per l’industria 
Usa: si tratta della prima 
joint venture tra americani e 
giapponesi negli Usa e ha sol- 
levato le reazioni adirate del- 
le altre case americane, che 
hanno annunciato che daran- 
no battaglia presso l’opinio- 
ne pubblica e, se necessario, 
anche in tribunale in un ulti- 
mo tentativo di impedire l’at- 
tuazione del piano. 

La «Federal trade commis- 
sion», l’ente preposto al ri- 
spetto delle norme anti- 
monopolistiche, ha espresso 
voto favorevole dopo che Ge- 
neral Motors e Toyota hanno 
firmato un impegno a rispet- 
tare tali norme. Ciononostan- 
te, due dei cinque membri 
della commissione hanno vo- 
tato contro, sostenendo che 
la maggioranza ha disatteso 
la legge come è stata sempre 
intesa in passato. 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Rostock» (rus- 
sa), ag. Bucci carsica, sbarco- 
imbarco contenitori, prov. Mersi- 
na, orm. molo VII; «Anemos» (gre- 
ca), ag. Cosulich, sbarco-imbarco 
contenitori, prov. Gedda, orm. mo- 
lo VII; «Socarquattro» (italiana), 
ag. Penso, trasbordo carbone, 
prov. Venezia, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Hacihasan 
Bursalioglu» (turca), ag. Amat, 
dest. Istanbul; «Uskok» (jugosla- 
va), ag. Mediterranea, dest. Mas- 
saua; «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, dest. Monfalcone; «Monto- 
ne» (italiana), ag. Rota, dest. mare. 

Navi all’ormeggio: «Uskok» (ju- 
goslava), ag. Mediterranea, imbar- 
co legname, orm. molo II; «North 
Star» Morvegese), ag. Agemar, la- 
vori, orm. molo III; «Hacihasan 
Bursalioglu» (turca), ag. Amat, im- 
barco nocelle, orm. riva 3; «Loyra» 
(italiana), ag. Greenham, imbarco 
strutture, orm. molo IV; «Castello» 
(italiana), ag. Audoli, lavori, orm. 
testa molo V; «Motovun» (ugosla- 
va), ag. Agemar, imbarco varie, 
orm. riva 53; «Preveze» (turca), ag. 
Ellerman Wilson, imbarco varie, 
orm. riva 55; «Tektus» (inglese), 
ag. Topic, attesa allibo carbone, 
orm. molo VII; «Tagelus» (olande- 
se), ag. Topic, allibo carbone, orm. 
molo VII; «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Montone» (italiana), ag. 
Rota, sbarco legname, orm. Scalo 
legnami A, «Pomorje» (russa), ag. 
Martinoli, sbarco legname, orm. 
Scalo legnami B. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Ivan Kulibin» 
(sovietica), ag. Martinoli, rottami 
di ferro, da Berdjansk; «Diego De 
Blasio» (italiana), ag. Cattaruzza, 
per imbarco cemento, da Raven- 
na: «Taurus III» (maltese), ag. Cat- 
taruzza, dal Pireo; «Socartre» (ita- 
liana), ag. Cattaruzza, carbone, da 
Trieste. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «N. Miro- 
nov» (sovietica), ag. Martinoli, 
‘Portorosega; «Eldania» (cipriota), 
‘ag. Cattaruzza, Portorosega; «Al- 
‘kyonia» (greca), ag. Costanzi, Por- 
torosega, sbarco tavolame; «Val- 
dailes» (sovietica), ag. Martinoli, 
‘Portorosega; «Pomorye» (sovieti- 
ca), ag. Martinoli, Portorosega; 
«Socarquattro» (italiana), ag. Cat- 
taruzza, banchina Enel, sbarco 
carbone; «Arcipel» (panamense), 
RE contanzi: Portorosega, sbarco 
zolfo. 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Costantinos-K» 
(greca), ag. Marlines, per imbarco 
merce varia, da Venezia; «Farida» 
(egiziana), ag. Uniagent, merce in 
transito, da Venezia; «Pelasgos» 
(greca), ag. Friulmar, vuota, da 
Chioggia; «Pilion» (cipriota), ag. 
Daddamar, vuota, da Ravenna. 

Navi in partenza: «Arlil» (dane- 
se), merce varia, per Tunisi. 

Navi all’ormeggio: «Heinrich 
Husmann» (tedesca), ag. Friulmar, 
bacino Margret, sbarco-imbarco 
container; «Audax» (panamense), 
‘ag. Uniagent, bacino Margret, im- 


| Movimento navi 


barco merce varia; «Tata» (unghe- 
rese), ag. Marlines, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia; «Valun» 
Gugoslava), ag. Sutes, vecchia 
banchina, imbarco ferro; «Devya- 
taya Piatiletka» (sovietica), ag. 
Friulmar, vecchia banchina, sbar- 
co rottami di ferro; «Karem Aya- 
noglu» (turca), ag. Sutes, bacino. 
Margret, imbarco merce varia; 
«Blue Albacore» (panamense), ag. 
Uniagent, bacino Margret, imbar- 
co piastrelle e merce varia. 


Costituito 
consorzio 
Vm-Ansaldo 


TRIESTE — La divisione 
impianti dell’Ansaldo, di Ge- 
nova, e gli stabilimenti mec- 
canici Vm, di Trieste (società 
entrambe a capitale pubbli- 
co) hanno costituito il con- 
sorzio «Vm-Ansaldo», con se- 
de. a Genova. 

L'iniziativa ha come obiet- 
tivo quello di promuovere, 
coordinare e disciplinare 
l’attività tecnica ed economi- 
ca soprattutto in vista di una 
gara d’appalto, il cui commit- 
tente è il ministero della dife- 
sa, per la vendita di 226 sta- 
zioni mobili da 10 kw. 

Presidente del consorzio è 
Mario Balbi, 


Porti: critica del sindacato 


ulla strategia del governo 


ROMA — Una politica di programmazione 
che divide i porti per competenza, investimen- 
ti finalizzati ad una omogeneizzazione delle 
gestioni portuali sono i punti da cui dovrà 
partire secondo la federazione dei portuali 
della Cisl (Filp) il prossimo confronto con il 
governo fissato per la prima metà di gennaio. 


«L'accordo siglato martedì dal ministro 
della marina mercantile Carta — ha detto nel 
corso di una conferenza stampa il segretario 
nazionale della Filp-Cisl, Luigi Scarponi — 
non è che un provvedimento tampone. Se il 
piano triennale di investimento ripresentato 
dal ministro del lavoro, De Michelis, non terrà 
conto delle politiche d'intervento in materia di 
porti attuate in Nord Europa, l’esodo dei 1250 
portuali in atto non avrà avuto senso e ci 
ritroveremo prestissimo con i problemi di 


2 
Pagato l’acconto 
sulle tredicesime 
. 
dei portuali 
% 028 
triestini 

TRIESTE — Ieri i lavorato- 
ri della Compagnia portuale 
hanno ricevuto un milione a 
testa, acconto della tredicesi- 
ma. L’utenza triestina ha 
onorato così l’accordo- 
stralcio siglato la settimana 
scorsa ‘in base al quale si 
impegnava ‘ad anticipare i 
soldi per le tredicesime men- 
silità in cambio della sospen- 
sione degli scioperi allora in 
atto. iu 

La soluzione ha lasciato 
adito a diverse interpretazio- 
ni tra le parti che avevano 
sottoscritto l'accordo. ‘Dice 
un sindacalista, Roberto 
Treu, segretario Cgil: «Pur 
apprezzando lo sforzo del di- 
rettore generale dell’Eapt e 
di alcuni utenti dobbiamo di- 
re che non tutti gli impegni 
sono stati mantenuti. Questo 
dimostra che ci troviamo da- 
vanti a controparti poco affi- 
dabili». i 

I sindacati infatti sostengo- 
no che l’impegno riguardava 
il pagamento delle tredicesi- 
me e delle altre spettanze di 
fine anno. «Non è vero», 
interviene Ernesto Marzari, 
presidente del comitato di 
coordinamento dell'utenza. 
«L'intesa riguardava soltan- 
to le tredicesime e ieri le 
abbiamo pagate onorando 
l'impegno». 

Spiega Arrigo Borella, di- 
rettore generale dell’Ente 
porto: «Ci troviamo di fronte 
‘a diverse interpretazioni. In 
realtà l’accordo prevedeva 
l'erogazione di una somma 
equivalente alle spettanze. 
Tecnicamente la tredicesima 
non poteva essere pagata. Co- 
sì è stato fatto un calcolo 
‘approssimato per difetto del- 
l'ammontare complessivo 
netto. Il saldo troverà regola- 
zione in base all’accordo na- 
zionale». 

L’anticipazione dell’uten- 
za, infatti, è stata fatta sotto 
forma di prestito ai fondi 
centrali per evitare che la 
somma fosse gravata da one- 
ri fiscali. I soldi sono stati 
garantiti in gran parte dall’u- 
tenza, in misura minore dal- 
lEapt e dalla stessa Compa- 
gnia. 

La federazione triestina del 
Pci, intanto, ha diffuso un 
lungo comunicato sulla siì- 
tuazione del porto. I comuni- 
sti addebitano «all’incapaci- 
tà decisionale del governo, 
all’incompetenza e debolezza 
del ministro Carta, alla di- 
sponibilità delle forze politi- 
che di governo ad asseconda- 
re il disegno dei settori più 
conservatori e aggressivi del- 
Vutenza marittima la tempe- 
sta che ha sconvolto la por- 
tualità italiana». 

I costi dello scontro a Trie- 
ste sono stati contenuti gra- 
zie — secondo il Pci — soprat- 
tutto al senso di responsabili- 
tà delle organizzazioni sinda- 
cali e dei dirigenti della Com- 
versie A.d.C. 


Mercato stesso. 


COMUNE DI TRIESTE 
AVVISO 


E' aperto un concorso per l'assegnazione di due magazzini - N. 5; 
27 e n. 29 - al MERCATO ORTOFRUTTICOLO all'ingrosso di 
Trieste, in via Ottaviano Augusto n. 12. fi 

Il relativo bando è esposto all'Albo Pretorio fino al 31 i 
dicembre p.v. Gli interessati potranno ritirarne copia ogni giorno 
feriale, dalle ore 10.00 alle ore 12.00, presso la Direzione del 


a carbone e nucleari 


oi 
Sottolineando poi il grande * 
successo della programmazio- 
ne del gruppo, come ha preci. 
sato Meomartini, direttote® 
delle relazioni esterne, l’Eni.éil 
riuscito ad autofinanziarsi ins 
modo completo per il 1983 per! 
l'intero settore energia. Una? 
particolare riflessione è statab 
fatta da Sfligiotti, dall’Agip? 
nucleare, sulla mancata att 
tuazione del piano nucleare În 
Italia messo a punto nel /76.5 
In particolare Sfligiotti ha 
sottolineato che. l’Agip Nus: 
cleare, di fronte a scelte ché 
prevedevano per il 1990 Pin 
stallazione di un numero dil 
centrali oscillanti tra le 45 eda! 
62, si trova a fare i conti cone 
due sole centrali nucleari esi4) 
stenti: quella di Montalto’ dit 
Castro e quella di Caorso, «Di! 
qui — ha concluso Sfligiotti 4° 
l’esigenza per l’Agip nucleare! 
di rivedere tutti i piani ‘98 
investimento che sono scesi 
da 13-14 mila miliardi a solis31 
mila miliardi per gli anni O 
tanta». 1 
Dal «rapporto congiuntura3! 
le sull’energia» pubblicato! 
dall’Eni, risulta che nei primiD 
9 mesi dell’anno in: corso; ## 
consumi energetici sono an* 
cora in flessione (--2,5%) 11 
spetto ai primi nove mesi 
1982. Tra le fonti di alimenta# 
zione, risulta in marcato ced?! 
mento il carbone (--10%) {2 
causa anche del calo dei con 
sumi dovuto alla crisi siderut® 
gica, mentre petrolio 'e ga8) 
registrano flessioni molto vi? 
stose (-3,3% e —1,3%). | 91! 
Dopo aver sottolineato ch8? 
è ancora in leggera flession@] 
la richiesta complessiva @ 
energia elettrica ‘(-0,4%);< 
rapporto afferma che nel terZ0 
trimestre ’83, rispetto ai primi? 
due, si è registrata una tem? 
denza al recupero dei consi! 
mi energetici, ma.a carattere! 
limitato, incerto e non traina? 
to dai settori produttivi. !. 
«L’Eni — si legge nel docu? 
mento — ha fornito il 43% 
tutta la produzione nazionale! 
di fonti di energia e il 40%? 
circa di tutte le fonti di enel 
gia importante: nel comples* 
so l’Eni ha alimentato circail’ 
41% del fabbisogno energett! 
co dell’Italia in fonti primarie’ 
a tutto settembre». Il rappor 
to conferma, infine, la diminu? 
zione ‘dei consumi di quasé 
tutti i prodotti petroliferi, pal* 
ticolarmente pesante per 12 
benzina e l’olio combustibile? 


Nuova legge 
di Belgrado 


sulle Joint ventures 


BELGRADO — Il ministro. 
del commercio estero jugosla”. 
vo Milenko Bojanic ha confer” 
mato che è in preparazion& 
una nuova legislazione, cHe, 
ha definito «più flessibile»; 
per attirare investimenti stra:, 
nieri nel paese. Facilitazioni 
sarebbero in particolare 20 
cordate agli investimenti di 
«istituzioni finanziarie intel 
nazionali». ; 


$ 
9D 


RIE: 3087/82 |. 


TRIBUNALE CIVILE 
E PENALE DI TRIESTE 


Si rende noto che alle ore 10 del 
16-1-1984 si procederà alla vendita, 
con incanto dell'immobile costituito! 
dalla P.T. 36351 di Trieste c.t. 1°, conf] 
68/1000 p.i. del c.t. 1° în P.T. 36183 Cal 
1/120 p.i. del c.t. 1° in P.T. 36154, al 
V piano di v. Giulia 84, composto da 
entrata, salone, quattro stanze, duet] 
bagni, doccia, gabinetto, cucina, ri] 
postiglio, tre poggioli di proprietà» 
degli eredi Alessio Vernì. Prezzo 
base ridotto a L. 119.000.000. Offerte 
minime in aumento L. 2.000.000:; 
Deposito per cauzione e spese, da. 
depositare entro le ore 12 del 14.1- 
1984: 25% del prezzo base. Termine | 
per il deposito del saldo prezzo: 30° 
giorni dall'aggiudicazione definitiva: | 
Informazioni in Cancelleria, Stanza: 
241. 


IL CANCELLIERE: Rubini: 


IL COMUNE DI TRIESTE: 


intende indire una gara di” 
licitazione privata per l'ap 
palto dei lavori di sistema” 
zione esterna della scuola, 
materna di Gretta (Liré! 
103.000.000). " 0 

La gara (1° esperimento; 
a ribasso) verrà esperita 25 
sensi dell'art. 1 - lettera «am 
della Legge 2. febbrai0)4 
1973 n. 14. 


Non sono ammesse ft 
ferte in aumento. dd 

Le ditte interessateo 
iscritte all’A.N.C. - categori 
ria 2 - per corrispondent@ii 
importo, potranno segnam 
lare il proprio nominativo 
alla SEZIONE CONTRATTI 
del COMUNE di TRIESTE® 
entro il giorno 31 dicembré. 
1983. a 
p. IL SINDACO, +; 


L'ASSESSORE ALL'ANNONA 
avv. S. Trauner 


ici 
{abi 


Sabato, 24 dicembre 1983 


- ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


DATI INCORAGGIANTI NELL’INDAGINE PREVISIONALE OCSE 


Un anno di ripresa il 1984 


È. 


"PARIGI — La maggioranza 
dei Paesi minori d'Europa be- 
Neficierà di una crescita eco- 
Nomica nel 1984: lo afferma, 

'®cse, nel suo rapporto previ- 
Sonale semestrale, osserva: 

che le principali eccezioni 
Saranno Olanda, Norvegia e 
Portogallo. 

Im Olanda, le politiche di 
AUsterità in vigore porteranno 
ad'una crescita della disoccu- 
Dazione da poco meno del 
15% attualmente al 16-16,50% 
®.fine 1984; ne conseguirà 
berò un aunento della produt- 
tività, 

Sn Norvegia, caleranno il Pil 
(brodotto interno lordo), l’ex- 
Dort, gli investimenti e anche 
l'inflazione (7,5% attualmen- 

); mentre la disoccupazione 
Testerà stazionaria. In Porto- 
Salo calerà il Pil insieme 
allinflazione (dal 30 al 22%) 
Tala disoccupazione potreb- 
bersalire al 12%. 

Per il Belgio si profila una 
nta ripresa dell’attività eco- 

®omica, abbinata ad un gra- 
Quale calo dell'inflazione (ora 
2 6,5%), ma la disoccupazio- 
lerresterà al 14,50%. Migliora- 
mento del Pil anche in Dani- 

‘ca, con disoccupazione in 
Aumento ‘all’11,25% e redditi 
leali in flessione. 

&Migliore la posizione della 

Vezia, con crescita della pro- 

ione, calo dell’inflazione 
(dall’8,8% ‘al 5,50-6%) e disoc- 
Sipazione stazionaria, men- 
‘e la Finlandia beneficierà 
miglioramento previsto 
ber.l’Occidente, con aumento 
îl Pil e diminuzione della 
occupazione sotto il 6%. 

On Svizzera, l’Inflazione pas- 
Serà dall’1,4 al 2,5%, restando. 
Comunque forse la più bassa 
Nell'area dell’Ocse: cresceran- 
lte:però, anche il Pil i redditi 
lisponibili e gli investimenti. 

Poco buona la posizione au- 
Striaca, con aumento dell’in- 
Îlazione, dal 3,25 al 5% e della 
disoccupazione, mentre i red- 
Uiti reali scenderanno. Disoc- 
©upazione più alta in Irlanda, 
Modesta crescita del Pil e al- 
ltettanto modesto calo del- 
l'inflazione (10% attualmen- 

). Previsione negativa anche 
lerja Grecia: redditi reali più 

Assi; disoccupazione. in co- 

nte aumento, ma inflazio- 
Ne.in declino dal 21 al 17%, 

SLa ristrutturazione indu- 
Striale in Spagna farà crescere 
la disoccupazione, ma poiché 

previsto ‘un forte aumento 
dell'export, il Pil migliorerà 
Sensibilmente. L'inflazione 
Scenderà dal 12 all'8%. Pro- 
SPettive incerte per la Tur- 
Chia, dato che il programma 
Seonomico del nuovo governo 
Suscita dei dubbi. 


I TIRRENIA — Un finanzia- 
Mento a tasso variabile di 30 
Thiliardi di lire e della durata 

diciotto mesi è stato con- 


er i Paesi euro 


Non ne trarranno però giovamento Olanda, Norvegia e Portogallo 


ei minori 


Con inflazione e disoccupazione in calo 
suscita ottimismi l'economia negli Usa 


NEW YORK — L’ottimismo dell’ammini- 
strazione Reagan sul futuro economico degli 


Stati Uniti, usciti ormai da 
recessione, è confermato da 


previsione sull'andamento dei prossimi sei 
anni. Lo studio è stato preparato congiunta- 
mente dai tre principali responsabili del setto- 
re che, in un passato anche recente, sono stati 
talora in disaccordo: Martin Feldstein, presi- 
dente dei consiglieri economici di Reagan, il 
ministro del Tesoro, Donald Regan, e quello 
del Bilancio, David Stockman. 

Ma la soddisfazione della dirigenza di Wa- 
shington che, confortata dalle ultime statisti- 
che, prevede una «forte ripresa, con il calo 
dell’inflazione, della disoccupazione e dei tassi 
di interesse», contrasta con le preoccupazioni 
del leader sindacale Lane Kirkland, presidente 
della «Union» più influente, la Afl-Cio. «Non 
vedo nulla nella politica nazionale che mi lasci 
sperare nella cosiddetta ripresa» ha dichiarato 
Kirkland in una conferenza stampa. 

L’entusiasmo governativo contrasta, in un 
certo senso, anche con lo sconsolante quadro 
della situazione dei poveri negli Stati Uniti, 
quale emerge dallo studio di un ente federale 
appena reso pubblico: l'assistenza sociale alle 


famiglie povere degli Usa è 


inferiore a quella:di altri sette paesi fortemente 


industrializzati. 


un anno dalla 
un rapporto di 


di gran lunga 


Le conclusioni del rapporto federale F'eld- 
stein-Regan-Stockman, sulle quali la Casa 
Bianca baserà il bilancio di previsione 1985 
che deve essere inviato al Congresso all’inizio 
dell’anno prossimo, sono positive soprattutto 
per quanto riguarda la disoccupazione, argo- 
mento che, con il procedere della campagna 
elettorale, diventa sempre più di rilievo. 

I recenti cali nelle percentuali dei disoccu- 
pati hanno fatto correggere, migliorandole, le 
proiezioni per l’84: 7,8 invece dell’8,9 preceden- 
temente previsto. I miglioramenti prosegui- 
ranno anche negli anni successivi, sia pure ad 
un tasso inferiore a quello dell’84, Per il 1988 la 
disoccupazione dovrebbe essere scesa al 6,1, 
contro il 6,2 stimato in precedenza. Nell’89, 
infine, si attesterebbe su 5,7. 

L'inflazione, dal 4,7-5% dell’anno prossimo 
scenderebbe fino al 3,6 entro 1’89. Al ribasso 
anche i tassi di interesse, che dovrebbero 
attestarsi su soglie inferiori a quanto .prece- 
dentemente previsto. 

All’interno della stessa amministrazione, 
peraltro, sembrano esserci alcune perplessità 
nonostante l'ottimismo generale: il prodotto 
nazionale lordo è cresciuto soltanto del 4,5% 
nell'ultimo trimestre dell’83 e il ministro del 
Tesoro, Donald Regan, che aveva previsto 
invece un incremento «fra il 6 e il 7 per cento», 


si è mostrato molto cauto. 


QUALCHE SPIRAGLIO DAL BILANCIO DEL 1983 


Lira: tensioni minori 


ROMA — Una situazione 
dei conti con l’estero meno 
tesa e un rallentamento delle 
pressioni inflazionistiche figu- 
rano fra le voci positive che 
presenta il bilancio del 1983 
dell’Azienda Italia. Sull’altro 
versante, però, la situazione, 
produttiva rimane molto pe- 
sante (nonostante qualche se- 
gno di ripresa) e, soprattutto, 
i grandi problemi di fondo del 
riequilibrioxecomomico;conti- 
nuano a incombere. 

Mentre alcune. tensioni co- 
vano, sotto la cenere, (come 
quelle inflazionistiche), altri 
problemi come.il contenimen- 
to dei costi del lavoro nell’am- 
bito di una politica dei redditi 


no riusciti a recuperare spazi 
operativi e capacità dinami- 
che, il settore «privato» so- 
prattutto ha mostrato una no- 
tevole capacità di adattamen- 
to e reazione: 

Questi mutamenti assieme 
agli sviluppi congiunturali 
(rappresentati dal consolidar- 
sì di una ripresa internaziona- 
le e dall’attenuazione delle 
tensioni sui prezzi) costitui- 
scono:la «base» su cui appog- 
giarsi. per quella possibile 
«spallata» decisiva per il risa- 
namento economico naziona- 
le di cui più volte ha parlato il 
governatore della Banca d'I- 
talia, invitando a non spreca- 


problemi restano 


re l’occasione. 

Un monito poi ripreso an- 
che dagli esperti del Fondo 
monetario internazionale che 
sono stati molto più crudi nel- 
l’additare i rischi di una ma- 
novra non sufficiente verso il 
contenimento del deficit pub- 
blico. E proprio la questione 
della finanza pubblica ha do- 
minato l’ultimo scorcio del 
1983 per il dibattito sulla leg- 
ge finanziaria 1984 e sul'bilan- 
cio e ‘per le prospettive di 
passaggio alla fase «due» del- 


‘ la politica economica. 


Sul fronte valutario il 1983 
ha visto il 21 marzo scorso un 
ennesimo riallineamento del- 
le parità nel sistema moneta- 


e il completamento. degli in- rio europeo (Sme) che ha coin- 
terventi DI il ionbono del Franco sv. volto anchela lira e il dominio 
disavanzo pubblico sono an- d del dollaro sulla scena mone- 
cora aperti. recor taria. È 

La lira, così, si accinge ad MILANO — Ancora un ‘Sul fronte valutario italiano 


affrontare il 1984 con la pro- 
spettiva di una navigazione 
ancora difficile. Ma molte co- 
se sono. mutate rispetto al 
recente passato: le forze so- 
ciali sembrano più consape- 
voli dell'importanza di parte- 
cipare ad una politica di rie- 
quilibrio e risanamento, molti 


settori produttivi italiani so- | 


massimo per il franco svizze- 
ro che ha lievemente miglio- 
rato la quotazione della vigi- 
lia portandosi a 761,20 (giove- 
di 760,90) mentre il dollaro, 
sottoposto sui mercati inter- 
nazionali a prese di benefi- 
cio, è apparso di poco calmo 
terminando a 1677 (1681,05 


i LA SETTIMANA IN BORSA 


il 1983 fa registrare altresì 
un'importante linea di ten- 
denza: quella verso una libe- 
ralizzazione della normativa 
valutaria. 

Infine ultima tappa signifi- 
cativa sul fronte monetario: la 
riduzione dal 18 al 17 per cen- 
to del tasso di sconto a partire 
dall’11 aprile. 


giovedì). 


i. 
| TRIESTE — Il 1984 si è 
liziato in Borsa in un clima 
îi generale ottimismo, confor- 
ato dalla ripresa delle quota- 
Fioni in un contesto di scambi 
ppescenti. La conferma dell- 
aecordo fra la Olivetti e la 
Ì lultinazionale American Te- 
©phon & Telegraph (AT & T) 
a innescato un movimento 
Valutativo che, dopo aver 
teressato i valori del gruppo 
hi - De Benedetti, si è esteso 
No ad interessare pratica- 
Mente tutti i comparti. 
iT'ale accordo, al di là delle 
Mplicazioni di carattere 
lendale per la casa di Ivrea, 
sonferma l'interesse che la no- 
tra Borsa continua a suscita- 
fe negli investitori stranieri 
Pain particolar modo in quelli 
Statunitensi. Infatti ricordia- 
lo che la Montedison sta lan- 
“lando, assieme alla Hercules, 
Operazione Himont; quest’e- 


Clima di generale ottimismo 


| NOTE E COMMENTI 


Il trasporto pubblico 
da regione a provincia 
Quale la via migliore? 


TRIESTE — Dall'approva- 
zione dello statuto della Re- 
gione autonoma Friuli- 
Venezia Giulia ad oggi è tra- 
scorso un ventennio già cele- 
brato ufficialmente; nel corso 
di tale periodo, tra l’altro, 
l’ente è andato organizzando- 
si adempiendo in misura cre- 
scente alle sue competenze e 
dando risposta alle esigenze 
della comunità. 

Da un punto di vista inter- 
no i vari assessorati ora dire- 
zioni regionali si sono amplia- 
ti, ripetendo invero su scala 
maggiore gli organi similari di 
comuni e province; fatto sta 
che si è incominciato a parla- 
re di ministerializzazione del- 
le regioni. È stato questo un 
fenomeno quasi inevitabile 
sia per la mancanza di cultura 
ed esperienza necessarie per 
costruire un ente locale diver- 
so, sia a causa del trasferi- 
mento di competenza dallo 
stato alle regioni che soppri- 
meva gli enti inutili e ne tra- 
sferiva il personale, sia perché 
le capacità finanziarie iniziali 
dei nuovi enti favorivano il 
loro intervento, anche incisi- 
vo, nei campi più svariati. 

Tale fase viene ritenuta 
conclusa per cui ci si avvia 
gradatamente verso un nuovo 
modo di «essere regione», che 
coinvolgerà direttamente, più 
o meno a breve scadenza, la 
presenza dell’ente locale mi- 
nore in campo economico e 
nei settori di impegno sociale. 
È in quest'ottica che la giunta 
regionale ha già da tempo 
presentato un disegno di leg- 
ge concernente la «ristruttu- 
razione dell’amministrazione 
regionale» ed intende vararne 
parallelamente uno ulteriore 
riguardante la delega di pro- 
prie funzioni e competenze 
agli enti locali ed una anteci- 
pazione di tale volontà è con- 
tenuta nella L.R. 7/24.1.81 ri- 
guardante l'elaborazione del 
Prs (Piano regionale di svi- 
luppo). 

‘Una delle riforme più pros- 
sime riguarda in particolare i 
trasporti, ed all’interno di 
questi i trasporti pubblici di 
persone su strada: infatti l’in- 
dirizzo politico di valorizzare 
l'istituto della delega si sposa 
alla volontà statale di una 
rivitalizzazione delle provin- 
ce; per cui è prevedibile che, 
in tempi abbastanza prossi- 
mi, le amministrazioni pro- 
vinciali ricevano le deleghe 
necessarie per esercitare fun- 
zioni di coordinamento e di 
indirizzo amministrativo nel 
settore in argomento. Risulte- 
rà questo un fatto positivo per 
la comunità locale? Oppure 
,mel Friuli-Venezia Giulia con 
la riforma avviata nel 1974, e 
di seguito perfezionata, ci si è 
già avviati verso ‘un assetto 
ottimale, che il «nuovo corso» 
vanificherà o quanto meno 
rallenterà? 

Sono personalmente con- 
vinto che la seconda alterna- 
tiva sia quella più realistica 
fondamentalmente per due 
motivi: il primo riguarda 
l'ampiezza del fenomeno: la 
pianificazione ed il coordina- 
mento del trasporto pubblico 
di persone non hanno nessu- 


DISEGNO DI LEGGE PREPARATO DAL TESORO 
Consob «trasparente» 


® 
l'avvio del 1984 borsistico 20112 Proposta Goria 
all'avvio de OFsisliCco| === too = a 
Roo si Contolo del Tesoro sulle CEScioni prese dalla 
n Consob in materia di ammissione alla quotazione di nuovi titoli 
TITOLI chius, 16/12 [chius. 2312] 29/12 % e obbligo alle società che vogliano far quotare le proprie azioni 
di pubblicizzare tutte le informazioni ritenute «necessarie» agli 
Alleanza 31.790 32.505 +2,2 investitori per conoscere lo stato effettivo della situazione 
Generali 32.690 +21 patrimoniale e finanziaria della società stessa. 
Ras 47.800 È + 5,4 Su questi due punti qualificanti si articola un disegno di 
Sai 11,495 i + 0,9 legge messo a punto dal ministro del Tesoro, Goria (e già 
Toro 11.410 È + 8,5 consegnato al consiglio dei ministri che non lo ha però ancora 
Mediobanca 49,550 + + 2,9 esaminato) che introduce una vera e propria rivoluzione 
Bastogi 132 129 - 2,8 sull’operato della Consob, a partire dall’attuazione delle norme 
Centrale 1.160 1.170 +08 Cee sulla quotazione delle società in Borsa. 
TIRIMopiLiare Si So di Lo schema di ddl, che fa appunto riferimento nel titolo 
aa on 1718 6 all'attuazione delle direttive Cee 79/279, 80/390 e 82/121 è 
Bii PA ‘681 ‘109 L4ll composto di 9 articoli, e prevede dunque la necessità di un 
De Angeli Frua 1.589 1.510 _ 49 «visto di esecutività» da parte del Tesoro riguardo all’operato 
CIO ‘690 ‘821 +189 della Consob in termini di nuove quotazioni. 
Mil Ca dra 4.500 4427 ceri In particolare l'inserimento del Tesoro nel provvedimento 
‘Riliascente ‘344,50 352,50! + 273 — precisa da parte sua Goria nella relazione che accompagna lo 
Fiat I 3.297” 3,320” + 06 schema di ddl — consentirà al ministro di «effettuare una 
Olivetti 3755 3871 SAGRE preventiva valutazione sugli effetti che gli obblighi imposti 
Montedison 213,50 220 igoe dalla Consob alle società potranno produrre sull’intero merca- 
Italcementi 38.500 39.450 +24 to borsistico, in relazione alla politica economica programmata 
Viscosa 1,245 1,285 + 3,2 dal governo». 
Sip 1.691 1.695 + 0,2 Il ddl prevede che le decisioni della commissione non 
Ciga Hotels 3.640 3.700 + 16 divengano esecutive se il Tesoro non emana, entro trenta 
Tripcovich 6.550 6.450 = 15 giorni, il previsto decreto di esecuzione delle stesse delibere. 
Patriarca 250 350 +40,- Queste norme sono contenute nell’articolo 5 — che modifica 


ate con lo stesso partner fu 
arata l'operazione Erbamont 
(È tanta influenza ebbe sui 
pioli di Foro Bonaparte. Due 
esi fa la Ciga concluse, sem- 
Ree negli Stati Uniti, un accor- 
‘Perla costruzione di alber- 
l'di lusso in quel paese. 
Tali fattori non possono che 
Vere un positivo influsso sul- 
è Borsa, un mercato che fra 
peltro attende anche l'avvio 
l fondi di investimento di 
tto italiano. E, proprio in 
Uest'ultima prospettiva, va 
Tpretato l'improvviso ri- 
©glio dei valori patrimoniali 
è, dopo un periodo di ab- 
sogidono, tornano a segnare 
'OStanziose plusvalenze. 
tofilleanza, Toro, Generali 
dano ad essere al centro 
mull'interesse dei compratori, 
©Ntre Ja Ras segna un rialzo 
co tasi tremila punti anche 
dele reazione ai forti ribassi 
agr© scorse settimane. Tale 
portamento sembra do- 


vuto anche ‘al ridimensiona- 
‘mento delle posizioni specula- 
tive al ribasso sui valori del 
gruppo Pesenti, basti pensare 
all’Italmobiliare che mette a 
segno un recupero del 21% in 
una sola settimana. 

Fra gli Immobiliari, rimbal- 
zo delle Imm. Roma, forse in 
conseguenza del procedere 
del piano di risanamento che 
vede impegnata in primo pia- 
no l’Eurogest di Firenze. In 
buon denaro fra gli industria- 
li, oltre alle già citate Olivetti 
e Montedison, anche le Visco- 
sa e le Fiat. In particolare 
sembra ché all’interno del 
gruppo Agnelli stia maturan- 
do qualche progetto di opera- 
zione finanziaria che la Borsa 
attende con deciso otti- 
mismo. 

Se poi si tratti solo di una 
operazione sul capitale Fiat 


(la scorsa settimana si parla- 
va di un possibile aumento 
con prevalenza di assegnazio- 
ne gratuita di azioni) oppure 
di un qualche accordo di più 
vasta portata non è dato 
ancora di sapere. 

Alla Borsa di Trieste legger- 
mente cedenti le Tripcovich, 
il cui prezzo dopo aver segna- 
to abnormi oscillazioni a Mi- 
lano, finisce per. stabilizzarsi 
sulla quotazione di Trieste. In 
gran denaro le Patriarca che 
migliorano di 100 lire in cin- 
que sedute, forse sulla scorta 
di anticipazioni sui primi ri- 
sultati del piano di risana- 
‘mento avviato. quest'estate. 


Sul Terzo Mercato in denaro, ' 


a 4700 le Lloyd, mentre co- 
minciano a pervenire richie- 
ste.di Danieli, attualmente in 
: sottoscrizione. 

Giuseppe Vizzini 


sostanzialmente la legge istitutiva della Consob, conferendo in 
un certo senso più ampi poteri operativi alla commissione. 

L'articolo 1 disciplina i rapporti tra ministero e Consob nei 
confronti della Cee, prevedendo maggiore cooperazione per lo 
scambio di informazioni sulle società. 

Il secondo articolo dello schema di ddl prevede invece che 
la Consob possa richiedere, sentiti gli amministratori e valutati 
i legittimi interessi dell'emittente, che siano resi pubblici, nei 
modi e nei termini da essa stabiliti, dati e notizie necessari per 
l'informazione del pubblico, da parte delle società che richiedo- 
no la quotazione. În caso di inadempienza a questa richiesta, la 
Consob può, sentiti gli amministratori, provvedere direttamen- 
te a fornire questi dati, e può rendere pubblica questa inadem- 


pienza. 


Il successivo articolo prevede per le società che richiedono 
l'ammissione alla quotazione la pubblicazione del prospetto 
informativo redatto secondo le indicazioni della Consob. L’arti- 
colo 4 introduce poi l’obbligo per le società quotate di inviare 
alla commissione una relazione trimestrale sull'andamento 


della gestione. 


L'articolo 6 prevede invece che i requisiti per l'ammissione, 
la sospensione e la revoca della quotazione di diritto dei titoli 
siano stabiliti dal Tesoro. Gli articoli successivi impongono 
infine l'obbligo della Consob di rispondere entro sei mesi sulla 
richiesta di ammissione alla quotazione, ed escludono alcune 


società europee da tali norme. 


na correlazione con i confini 
amministrativi della provin- 
cia, si dovrebbe infatti «co- 
stringere» in un ambito inna- 
turale un'utenza ed una orga- 
nizzazione che hanno tutt’al- 
tre dimensioni, 

In secondo luogo si è detto è 
stata avviata una riforma, che 
all’interno dei singoli bacini 
di traffico prevede l’accorpa- 
mento dei servizi in unità di 
gestione, cioè di insiemi di 
linee con assetto organizzati- 
vo ottimale che tendono ‘a 
minimizzare i costi tanto per 
economie di scala, quanto per 
ristrutturazione di servizi. 
Dette unità di gestione sono 
quasi tutte assegnate alle im- 
prese di trasporto o sono in 
procinto di essere assegnate. 
Perché non completare la 
riforma? Perché non trarre gli 
effetti benefici che comporta 
la sua attuazione? 

E incontestabile che i con- 
sorzi di bacino di traffico (di 
essi fanno parte rappresen- 
tanti dei comuni e delle pro- 
vince sul cui territorio insisto- 
no) non sempre sono risultati 
degli organismi modello per 
efficienza ed efficacia della lo- 
ro azione, è bene tuttavia fare 
delle precise distinzioni di va- 
lutazione relativamente ai 
quattro consorzi del. Friuli- 
Venezia Giulia; ma ciò è dipe- 
so sia dalla scarsa iniziativa, o 
dalla incomprensione del 
nuovo ruolo, da parte dei reg- 
gitori il Consorzio, sia dall’in- 
versione di interesse verifica- 
tosi nel loro ente emanatore. 

D'altro canto secondo alcu- 
ni osservatori non è stata 
data una maggior autonomia 
ai consorzi di bacino proprio 
per conservare all’ente regio- 
Ne il controllo diretto di tutte 
le implicazioni finanziarie 
perché se scappano di mano i 
controlli ci sì potrebbe ritro- 
vare in situazioni di tracollo 
come quello del comune di 
Roma, che ha accumulato in 
due anni 270 miliardi di debiti 
verso Atac e Acotral. 

Tutte le riforme passano at- 
traverso il tunnel della spesa 
pubblica, e quello dei traspor- 
ti non ha trovato un sostegno 
adeguato nella legge-quadro 
sui trasporti locali del 10 apri- 
le 1981 n. 151, perché gli stan- 
ziamenti in essa previsti — 
fondo investimenti e fondo a 
ripiano dei disavanzi di eser- 
cizio —si sono rivelati insuffi- 
cienti. 

La conclusione di questo 
dissertare può sembrare sem- 
plice anche se in pratica non 
agevole da realizzare. A livello 
nazionale la proposta di legge 
Scalfaro (già proposta Rogno- 
ni) prevede il passaggio di 
competenze del trasporto 
pubblico di persone alle pro- 
vince, ma l’amministrazione 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia potrà uniformarsi 0 
meno avendo competenza pri- 
maria nel settore. Un adegua- 
mento locale sarà comunque 
opportuno per non perdere i 
riferimenti con i consistenti 
finanziamenti statali che per- 
mettono alle imprese di tra- 
sporto di continuare ad eser- 
citare i loro servizi. 

L’adeguamento normativo 
locale a mio avviso, potrà pre- 
vedere una competenza dele- 
gata all’ente provincia, il qua- 
le a sua volta dovrebbe essere 
obbligato ad avvalersi della 
struttura di consultazione ed 
operativa messa in piedi dai 
consorzi di bacino. Facciamo 
un esempio. I quattro bacini 
di traffico regionali sono rife- 
riti territorialmente grosso- 
modo uno alla provincia di 
‘Pordenone, uno alla Carnia, 
uno al rimanente territorio 
della provincia di Udine, uno 
comprende i territori delle 
province di Trieste e Gorizia. 
Relativamente all’ultimo; che 
ci tocca direttamente, do- 
vrebbe essere previsto che i 
futuri dipartimenti od asses- 
sorati provinciali dei trasporti 
delle due province si avvalga- 
no delle strutture di bacino in 
essere assorbendole 0 facen- 
dosene carico con una parte- 
cipazione paritaria. 

Ciò risulterebbe di estrema 
utilità anche per le ammini. 
strazioni provinciali, oggi non 
attrezzate per la. bisogna, le 
quali potrebbero iniziare a 
svolgere le nuove funzioni sal- 
tando a piè pari il periodo di 
impianto e di avviamento. Va- 
le a dire che le nuove compe- 
tenze delle province di Trieste 
e Gorizia consisterebbero nel- 
l’esercitare le funzioni oggi 
svolte dagli Uffici regionali e 
dalla giunta regionale stessa 
quale coordinamento finan- 
ziario delle risorse, mentre il 
patrimonio di esperienze ac- 
quisito dal consorzio di baci- 
no di traffico in 8 anni di vita 
rimarrebbe salvaguardato ed 
immediatamente disponibile 
per il completamento della 
riforma. 

È questa una proposta che 
potrà venir esaminata nelle 
sedi decisionali competenti. 
Se si vuol chiudere con una 
nota positiva si può dire che 
detti trasferimenti di compe- 
tenze potranno portare i risul- 
tati positivi qualora ad esse se 
ne aggiungano altre, ad esem- 
pio di contenuto urbanistico 
ed eventualmente socio- 
economico; altrimenti se le 
deleghe dovessero limitarsi ai 
trasporti, essi pagherebbero 
— ed aggiungo ingiustamente 
— per un velleitario «nuovo 
corso» tanto caro ai politici 
innovatori, ma anche tanto 
caro per la comunità naziona- 
le che dovrà sostenere i costi 
finanziari e quelli ben più 
importanti di carattere so- 
ciale. Arduino Colombo 
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MILANO — lItalmobiliare 
+11,42%, Ras +4,45%, Tosi 
+3,7%, Italcementi +6,47%: 
questa la situazione dei valori 
del gruppo Pesenti alla conclu- 
sione dell'odierna seduta di Bor- 
sa. Il progresso di questi ultimi 
giorni ha praticamente annulla- 
to le perdite registratesi prece- 
dentemente, ma resta oscuro, 
per lo meno. ufficialmente, il 
motivo di questo pronto ritorno 
di fiducia sui valori del gruppo. 

Gli operatori accennano a 
possibili mutamenti nella com- 
pagine azionaria della Ras, ma, 
pur insistente, la voce rimane 
tale. Altri indicano nella vendita 
della Banca provinciale lombar- 
da (quotata al ristretto) un pos- 
sibile motivo di liquidità per il 
gruppo. Tutto ciò va riferito a 
titolo di cronaca, senza altre 
indicazioni se non le voci del 
mercato. 

Un mercato che ha avuto an- 


Recupera il gruppo Pesenti 


che in Montedison un titolo pro- 
tagonista (+3,40%), mentre così 
non si può dire su Fiat (invaria- 
ta) e su Olivetti, apparsa ancora 
appannata, nonostante l'accor- 
do americano (-0,24%). Snia 
+0,39%. Assicurativi. Generali 
in recupero (‘,18%), così come 
Toro (+4,11%); anche Sai e Al- 
leanza hanno progredito, ma 
frazionalmente; pesante, inve- 
ce, la posizione odierna dei va- 
lori del gruppo Bonomi: Milano 
—1,48%, Fondiaria —2,89%, Ita- 
lia —0,68%. 

Finanziari: ha recuperato Ba- 
stogi; ha progredito ancora In- 
vest (+1%); in calo, invece, Pi- 
relli spa (-1,90%) e Ifi (-0,19%). 
Centrale, abbattuta giovedì 
dell'8%, ha recuperato parzial- 
mente (+3,53%). 

Altre particolarità: Cir 
—0,98%, Eridania +0,14%, Ciga 
+0,95%, Standa +4,37%, Saffa 
—0,13%, Rinascente +1,29%. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


23/12. 22/12 2912 22/12 

Alimentari e agricole Cir risp. 5000 5075 

Alivar 4999 4780 Euromobiliare 4200 4200 
Bonifiche ferraresi 25500 25400 Fidis 3225 3185 
Cavarzere Fi — Breda 5071 4999’ 
Eridania 7070 7060 Finmare 96 39 
Ibp 2700 2700 Finrex 1320 1310 
Ibp risp. 2560 2510. Finsider 45 46 
Ind. zuc. Der: = Fiscambi 2850 2820 
Mil. Agr. Vittoria 6950 6950 Gemina 420 408,50 
Perugina 1670 1690 Gemina risp. 410 400 
Perugina risp. 1575 1550 Gim 3590 3580 
Assicurative Gim risp. 2070 2050 
Alleanza Assicuraz. 32505 32360 Ifi priv. 4740 4749 
Ass. Ausonia 850 836. fil 6399 6259 
Comp. Ass. Milano 19650. 19945 Ifil risp. 4300 4169 
C. Ass. Milano risp. 10400 10380 Invest 3030 3000 
Comp. Latina 654 649,50 Italmobiliare 47190. 42350 
Comp. Latina priv. . 433,50 435, Mittel 13001290 
Firs 1070 1149 Part. Finan. 848 848 
Firs risp. 635 610. Pirelli Spa 1450, 1478 
Generali 33400 33010 Pirelli risp. 1430 1440 
Italia Assicurazioni 10360 10290 Pirelli ©. 2730 2745 
L'Abeille Italiana 31000. 30620. Reina 13980 13900 
La Fondiaria 29950 29900 Rejna risp. 20000 20000 
Ras 50400 48250 Riva 40954095 
Sai 11600 11500 Sarom 1510 1650 
Sai priv. 11990 11950. Schiapparelli 500 505 
Toro Assicurazioni 12390 11900 Sme 510, 537 
Toro Assi, pr. 8400.8190  Smi 1691 1680 
Bancarie Smi risp. 1365 1396 
Banca Comm. Ital. 26000 26690 Stet 1718 1710 
Banca Catt. Veneto 4700 4680 Terme Acqui 1055 1060 
Banco di Roma 24510 24500 Central risp. pr. 745 745 
Banco Lariano 4580 4500 Stet ris. 1721 1710, 
Credito. Italiano 3210 3240 Tripcovich 6500 6140 
Credito Varesino 3800 3850 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca 16700. 16700 Aedes 6160 6140 
Mediobanca. 51000. 49700 Attività imm. 2500 2500 
Cartarie editoriali Beni Imm. Italia 709 704 
Burgo 2680 2660 Beni Imm. It. risp. 680 680 
Burgo priv. 2450 2355 Cogefar 13691369 
Burgo risp. —_ — Condotte d'Acqua _ _ 
De Medici 2604 2595 De Angeli Frua 1510 1546 
Mondadori 4700 4660 Gen. Immobil. 821 781 
Mondadori, priv. 2350 2259 Iniziativa Edilizia 25950. 25950 
Cementi-Ceramiche Isvim 2195021950 
Cementir 1530 1543 La Milano Centrale 4427. 4360 
Pozzi Ginori 73,75 75 MI-Centrale risp. 4500 4501 
Pozzi risp. 73 73 Risanamento 7290 7260 
Eternit.‘ 398 ‘395 Risanamento risp. 6420 6425 
Eternit pref. 429 429 Sifa 2657 ‘2635 
Italcementi 39450 37050 | Coge _ = 
Italcementi risp. 36300 35100 Beni Imm. It. pr. 669 657 
'Unicem 15680 15600 Beni Imm. It. risp. pr. _ ts 
Unicem risp. 11000 11000 Meccaniche-Automobilistiche 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat ‘3320 3320 
Boero 6400 6500 Fiat priv. 2345 2310 
Caffaro 429 429 — Gilardini 6775 6800 
Caffaro risp. 443 443 Franco Tosi 16850. 16250 
Farmit C. Erba 9825 9810 Magneti 860 857 
Italgas 1070. 1067 Magneti risp. 820, 830 
Lepetit 24200 24200 Olivetti ord. 3871 3880 
Lepetit priv. 24200 , 24200 Olivetti priv. 3630. ‘3499 
Mira Lanza 33200 33300. Olivetti risp. 3620 3650 
Montedison 220 212,75 Olivetti risp. n.0. 2735 2734 
Perlier 7450 7450. Sasib priv. 3125 3125 
Pierrel 1400 1370 Westinghouse 19000 19000 
Pierrel risp. 808 812 Worthington 2420 2405 
Rol 1360 1355 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 5818 5825 Broggi 925 320 
Saffa risp. 5530. 5518 Cantieri Metal. 4490 4450 
Siossigeno 14500 14480 Dalmine 334, .329 
Snia Bpd 1285 1280 Falck 1418.1420 
Snia Bpd risp. 1290 1281 Falck risp. 1395 1395 
Commercio lissa Viola 498 505 
La Rinascente 352,50 348 Magona 4600 4650 
La Rinascente priv. 243,50 242 Pertusola 535 535 
‘Silos di Genova 1114 1110 Trafilerie 2960 2960 
Standa 5490 5260 Tessili 
Standa risp. 5360 5320 Cent. Zinelli 98,25 38,75 
Comunicazioni ‘Cantoni 2401 2405 
Alitalia priv. 720 728 Cucirini 1440 1490 
Ausiliare 8084 | 8077. Cascami Seta 3350 . 3380 
Aut. Torino-Milano 5750 5690 Eliolona 1080 1050 
Italcable 9349 9249 Fisac 6901 6901 
Nai 27,75. 26,50  Fisac risp. 7200.7175 
Nord Milano. 3050 3130  Linificio Canapif. 4020. 4020 
Sip 1695 : 1699  Linificio risp. 1760.1760 
Sip risp. 1825 1832 Marzotto 1150 1150 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1665 1665 
Tecnomasio 354 353. Olcese 39,75 .39,75 
Finanziarie. Rotondi 11800. 11500 
Acqua Marcia 1740 1750 Snia Viscosa n) n; 
Agricola 16600 . 16500 Unione Manifatture 12200. 12205 
Agricola risp. 12500 12500 Zucchi 3620 3620 
Bastogi 129 124,75 Diverse 
Bon Siele 26900 26300 Acq. De Ferrari 1652 1651 
Borgosesia 6600 6700 Acq. De Ferrari risp. 1572 1565 
Borgosesia risp. 2210 2200. Condotte 3450 3430 
Brioschi 1090 1076 Calz. di Varese = Ta 
Buton 2440. 2388 Ciga 3700 3665 
Centrale 1170 1130. Jolly Hotel 4790 4750 
Centrale risp. 725 740. Pacchetti 69,50. 71,75 
ch 5100. 5150 Trenno 14290 14000 
è 
MERCATI DELLA LIRA 
Dollaro USA TG 1677, l6o72=— 1677, 

» | USA TP = 8 1660,— —__ 
Marco tedesco 606,51. 603, 606,48 
Franco francese 198,54 197,50 198,57 
Fiorino olandese 539,40 537,50 539,50 
Franco belga 29,74 29,15 29,75 
Lira sterlina 2394, 2390, 2394,37 
Lira irlandese 1882,25 1859, 1882,12 
Corona danese 167,83 166, 167,81 
Ecu 1369,50 a 1369,50. 
Dollaro canadese 1345,80 1320, 1345,90 
Yen giapponese 747 7,05 TA7 
Franco svizzero 761,20 755, 761,30 
Scellino austriaco. 85,98 85,50 85,99 
Corona norvegese 215,45 211, 215,47 
Corona svedese 207,51 203,50 207,35 
Marco finlandese 285,75 283, 285,77 
Escudo portoghese 12,63 1 12,61 
Peseta spagnola 10,59 10,35 10,59 
Dinaro, (Milano) TG _— 10,25 = 

» (Milano) TP 12, —_; 

» (Roma) 11, —— 

» (Trieste) 10,40-11,15 tr 
Dracma greca TG i 12,50 —, 

» greca TP. d3, , 
Dollaro australiano es 1440, —,— 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 65,36 p.c. (65,44); delle valute Cee 
57,93 p.c. (57,97); di tutte le valute 61,11 p.c. (61,16). 


PREZZI MONETE ORO 


Sterlina ve 147000-153000; sterlina nc (ante 73) 149000-155000; sterlina nc (post 73) 


147000-153000; 50 pesos messicani 770000-800000; 20 dollari oro 760000-800000; 


Krugerrand 640000-660000; oro fino. 20450-20650; argento 475-486; platino 22900. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


| 
Il 


L'indice calcolato alla fine della 
riunione del direttivo degli 
agenti di cambio presenta un 
progresso dello 0,69%. 

Questo l'andamento dei titoli 
più capitalizzati: Generali 
+1,18%; Stet +0,46%; Comit 
—2,59%; Credit —0,93%; Banco 
Roma +0,04%; Sip ord. 
-0,24%; Sip risp. —0,39%; Al- 
leanza +0,44; Fiat inv.; B.co 
Lariano +1.77%; Ras. +4,45%; 
Mediobanca +2,61%; Monte 
+3,40%; Pirelli spa’ —1,90%; 
Catt. Veneto +0,42%; Olivetti 
—0,24%; Ifi —0,19%; Centrale 
+3,53%; Toro +4,11%; Sai 
+0,86%; Snia Bpd +0,39%; Ital- 
cementi +6,47%. 


DOPOBORSA: Prezzi in denaro 
sulle chiusure. È 


Borse Estere 


ZURIGO — Listino più fermo soste- 
nuto da acquisti di fine d'anno. Gene- 
ralmente fermi.i bancari e i finanziari 
con Oerlikon che ha guadagnato 25 
franchi. In leggera flessione Swissair. 
nei trasporti, mentre tra gli industriali 
Bbc, Fischer, Ciba Geigy e Sandoz 
hanno terminato in rialzo. 


FRANCOFORTE — Mercato stabile 
al termine della sessione, dopo alcu- 
ni leggeri realizzi iniziali. L'attività è 
‘stata particolarmente ridotta per l'im- 
minenza della pausa natalizia. L'indi- 
ce della Commerzbank è sceso di 2,7 
a 1031,7 punti. ll mercato non è stato 
influenzato. dai. dati commerciali ‘e 
delle partite correnti di novembre. 


PARIGI — Prezzi fermi con scambi 
attivi nell'ultima sessione prima della 
pausa natalizia. Non sono stati se- 
gnalati nuovi fattori, ma alimentari, 
bancari, finanziari, costruzioni e mec- 
canici hanno terminato fermi. Qual- 
che realizzo è stato registrato nel 
settore elettrotecnico. Contrastati | 
chimici, deboli i petrolieri. Tra gli 
esteri, americani, olandesi, tedeschi e 
auriferi sono risultati fermi, contra- 
stati i petroliferi, deboli giapponesi e 
cupriferi. 


TRIESTE 
29/12. 22/12 
Generali 33.400 33.000 
Ras 50.000 48.000 
Ras god. 1.1.84 49.000. —— 
Montedison 220. 212 
Snia BPD 1285. 1280 
Snia BPD risp. 1290 1280 
La Rinascente 352348 
La Rinascente priv. 243 242 
Gerolimich e Comp. 420. 420 
G.L. Premuda 1400 1400 
Premuda risp. 1450.1450 
Sip 1700. 1700 
Sip risp. 1830 1830 
D. Tripcovich 6450 6550 
Bastogi lrbs 129 125 
Finmare 40 40 
Fin 46 46 
i 1450. 1470 
1430. 1440 
535 540 
1715. 1710 
Stet risp. 1710. 1740 
Gen. Imm. Sogene 820. (780 
Fiat 3320.3320, 
Fiat priv. 2340 2310 
Dalmine 330. 335 
Lane Marzotto 1150 1200 
Lane Marzotto priv. ‘1660 1660 
Patriarca 350 320 

Terzo mercato 
Lloyd Adriatico 4710. 4710 
lecu 2200 2200 
Soprozoo 1500. 1500 
Banca del Friuli 14.600 14.600 
Camica Ass. 3500 3500 


REDDITO FISSO 


Titoli di Stato 


B.T.84-12% 99.85 
| B.T. 84/11-12% 98.80 
B.T.87-12% 87.80 
Obbligazioni 
IMI 26 - 6% 82.45 
IMI 27-6% 76.50 
IMI 29-7% 83 
IMI SS 64-84 - 6,5% 98.70 
Crediop - 6% 59— 
Crediop - 7% 57. 
Crediop I. S. 68-88 Ill - 6% 77.60 
Crediop |. S. 69-89 IV - 6% 74.70 
Crediop |. S. 72-92 IV-7% 69.30 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 76.40 
Icipu Vent -6% 80.30 
Enel 71-86-7% 90.45 
1-7% 86.60 . 
-12% 96.50 
Il - 12% 96— 
Enel 79-86- 12% 93.85 
Enel 76-84 indic. 144.65 
Enel 77-84 Il indic. 142.20 
Autos Iri 68-86 Il - 6% 83.50 
‘Autos Ir 71-86-7% dI 
Autos Iri 72-88 - 7% 86.40 
©. Ris Milano ord. - 6% SB 
Città Milano 72-92 - 7% 76— 
Città Milano 75-85 - 10% 95.10 
Città Milano 76-88 - 10% 86:20 
Montedison ind. - 13,5% 160.10 
Eni 72-92 - 7% ‘68.80 
Eni 73-93-7% ei 67 
Eni 74-84 - 8% P 93.10 
Eni 76-86-10% BB 
Eni 81-88 ind. 99.40 
Eni 81-91 ind, 90. 
Eni 82-89 ind. i 99.80 
Obbligazioni convertibili a termine 
Trenno - 12% 501.50 
Medio- Olivetti - 12% 332,25 
S. Paolo Italcable - 12% 270— 
Generali.81-88 - 12% ‘250, 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 1960 — 
Italfortune » 9,50 10,07 
Italunion » 7,46 8,13 
Interfund » 1087 — 
Capital Italia» 10,31 — 
Multinvest E, 23,09 (Risc.) 
Mediolanum » 12,80 13,91 
Int. Sec. Fun. |» 8,00 = 
Europrogr. | fsv.. 18662 — 
Rominvest doll. 12,99 13,77 
Robeco » fior. 330,50 Ci 
Rolinco » 318,00. — 
Rasfund, > lire 11.990 a) 
Fondo TreR. lire 16.975 cora 
EURODIVISE 


Tassi d'interesse. (in %) del 23-12 
validi per’ transazioni fra bapehie 

1 mese 3 mesi. 6 mesi 
Doll. Usa 10-1/4 10-1/4 10-1/2 
Sterl. brit. 9-1/2 9-1/4. 9-3/4 
Marco ger. 6-1/4". 6-1/2. 6-1/2 
Franco ‘sv. ‘4-1/2 4-1/2. 4-1/2 


PREZZI DELL'ORO 


LONDRA - I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 


troy (31,103 gr) e relative variazioni: 
Francoforte 380,99 . (+ 0,98) 
Hong Kong 380,95 (+ 0,60) 
New York 379,50 (+ 0,60) 
Londra 379,50 (+ 0,60) 
Milano 385,18. (+ (0,55) 
Parigi 377,43 (+ 0,64) 
Zurigo 380,15 (+ 1,30) 
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Le vostre e nostre radici 

sì confondono 

nella terra del Veneto 

e del Fnuli Venezia Giulia. 

Slamo cresciuti lavorando assieme. 
Continuiamo anche per il futuro. 
Un buon Natale e 

un migliore anno per tutti. 


Banca Cattolica del Veneto 
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DELIRIO AL CRISTALLO PER LO SHOW DEL CANTA UTORE PARTENOPEO 


Un bastimento natalizio 
carico di Edoardo Bennato 


TRIESTE — Cosa porta, 
anzi, cos'ha portato Babbo 
Natale quest'anno ai giova- 
Nissimi triestini? Ma natural 
mente un bastimento carico 
di... canzoni di Edoardo Ber- 
Nato. E stata infatti questa la 
strenna natalizia anticipata 
per poco meno di un migliaio 
di ragazzi (quelli che erano 
Tiusciti ad assicurarsi il bi- 
glietto in prevendita), che l’al- 
tra sera hanno fatto registrare 
Uno dei più clamorosi succes- 
si di pubblico che si ricordino 


: Ìn città da diversi anni a que- 


sta parte. 

In un Teatro Cristallo che 
avrebbe dovuto essere grande 
il triplo per ospitare tutti i 
fans di Bennato, quelli che 
sono riusciti ad entrare hanno 
avuto la possibilità di assiste- 
Te a una specie di prova gene- 


tale della tournée, che a parti- 


Te da fine gennaio porterà il 
nuovo spettacolo: del cantau- 
tore napoletano in giro per la 
penisola. 


Canzoni vecchie («Signor 
Censore», «Bravi ragazzi», 
«Viva la guerra»...) e nuove, 
con in particolare quelle del 
Tecente album «E arrivato un 
bastimento», all’interno di 
uno show quasi tutto di corsa 
e della durata di circa due ore. 
Dall'altra parte, tifo da stadio 
e grandissimo entusiasmo, 
con striscioni e gente in piedi 
Sulle sedie a cantare in coro i 
ritornelli più noti. Tanto che 
alla fine, sono stati necessari 
ben quattro bis per convince- 
te il pubblico a scendere dalle 
sedie e abbandonare il teatro. 


Più di due ore prima Benna- 
to si era presentato sul palco 
Ppuntualissimo, accompagna- 
to da una band di otto musici- 
Sti (fra i quali i sassofonisti 
Alan King e Beppe Russo, il 
Chitarrista Lùcio Bardi, il bas- 
Sista Pier Michelatti, il tastie- 
Tista Ernesto Vitolo) e da una 
Simpatica quanto... ingom- 
Menta corista/ballerina di co- 
lore. 


Giubbotto argenteo e pan- 
taloni di pelle nera al posto 
del consueto completo jeans, i 
Soliti occhiali scuri a nascon- 
dere lo sguardo, l’artista par- 
tenopeo continua con grande 
professionalità e bravura a 
interpretare una parte che pe- 
Tò è da troppi anni sempre la 
Stessa. Sorta di moralizzatore 
a tempo di rock’n’roll, Benna- 
to va avanti imperterrito con 
le sue favolette piene di luo- 
ghi comuni e banalità, e cio- 
nonostante (o forse proprio 
ber questo) il suo pubblico va 
in delirio ad ogni suo respiro. 


Le uniche novità della pro- 
duzione più recente consisto- 
no nelle musiche e negli ar- 
Tangiamenti, spesso a metà 
Strada fra reggae e rock'n'roll, 
Che da soli però non sono 
sufficienti a svecchiare lo 
show. 


L'altra sera, nel gran caldo 


| che faceva al Cristallo, le cose 


migliori si sono sentite quan- 
do il cantautore ha imbraccia- 
to la chitarra acustica al po- 
Sto dell’elettrica, e ha rivisita- 
to con gusto: vecchie e belle 
canzoni come «Un giorno cre- 
di», «Non farti cadere le brac- 
Cia» e «Festa di piazza». Non 
Certo quando ha proposto i 
brani del nuovo album. 

Il delirio, comunque, è arri- 
vato con le conclusive «La 
torre di Babele», «In prigio- 
ne» e «Sono solo canzonette». 
«No, non è giusto, che tu hai 
tutto e noi invece no», canta- 
No in coro con Bennato i ra- 
gazzi in piedi sulle sedie, nel 
ritornello di «Cantautore». E 
il guaio, o meglio, il paradosso 
sta nel fatto che non si accor- 
gono che è proprio vero... 

Carlo Muscatello 


VANNA BROSIO, LA DONNA DEL «PROCESSO DEL LUNEDÌ» 


«I calciatori? Sono dei timidi 
che si scatenano col pallone» 


ROMA — Vanna Brosto, l’u- 
nica donna dello staff. del 
«Processo del lunedì», sembra 
una barriera corallina în 
mezzo al mare in tempesta. 
Imperterrita assiste alle liti- 
gate e agliinsulti che qualche 
volta fanno alzare la tempe- 
ratura in trasmissione. Men- 
tre qualche giornalista ri- 
schia l'infarto per essersi 
troppo infervorato, lei resta 
impassibile, con un malcelato 
sorriso da Monna Lisa.; 

— Vanna, non pensi che: gli 
uomini siano eterni bambino- 
ni che litigano, s’arrabbiano 
per poi fare subito pace? 

«Sî, qualche volta fanno 
così. Ma penso anche che sia 
fra i giornalisti che fra gli 
sportivi ci siano quelli col 
complesso della star, che non 
accettano che le loro idee ven- 
gano messe în discussione. 
Metti assieme due star e vedi 
quello che succede...». 

— Tu non intervieni mai nel 
dibattito; perché? 

«Il mio compito è di coordi- 
natrice. Abbiamo preso ac- 
cordi precisi che ho accettato, 
perché ho pensato che fosse 
giusto così. Inoltre sono sicu- 
ra che gli uomini sì arrabbie- 
rebbero se io mi intromettessi 
nelle discussioni. Quando noî 
donne discutiamo di calcio 


| non siamo prese sul serio». 


— Ma se tu volessi proporre 


qualche innovazione, pensi 
che ti darebbero retta? 

«Avevo proposto L'Hit Pa- 
rade dei calciatori fatta da 
una giuria di sole donne, dove 
sicuramente ia bellezza 
avrebbe avuto la meglio sulla 
bravura. Ma l'hanno conside- 
rata una cosa troppo frivola. 
Io penso invece che, presa 
con ironia, avrebbe calmato 
le acque, specialmente dopo 
una puntata troppo calda». 

— Tu forse non sai che sei 
invidiata dalle donne, perché 
ti vedono, a fine trasmissione, 
chiacchierare coi calciatori. 
Ma loro sono galanti con te? 

- «Mi fanno tenerezza. Sono 
come dei bambini in collegio. 
Partono, vanno'in ritiro, non 
escono, mai la sera, stanno 
sempre attaccati al telefono. 
Sono sempre molto educati e 
gentili. Sono deî timidi che si 
scatenano col pallone». 

— Continui a cantare? 

«Il canto è sempre il mio 
grande amore. Ho appena in- 
ciso un disco intitolato “La 
testa nelpallone”.E' una can- 
zone che fa riferimento al cal- 
cio e all'amore, scritta da 
Gianni Belfiore». 

— Se non avessi fatto la 
cantante, che cosa avresti vo- 
luto fare? 

«Se potessi tornare indietro 
mi sposerei e me ne starei 
tranquilla tra î fornelli. Sento 


Brisby e il segreto di Nimh 


Regia: Don Bluth. Produ- 
zione: D. Bluth, John Pome- 
toy e Gary Goldman. Tratto 
dal romanzo «Mrs. Brisby 
and the Rats of Nimh» di 
Robert C. O'Brien. Musica di 
Jerry Goldsmith. 


Riuscirà la signora Brisby, 
coraggiosa topina di campa- 
Sna, a vincere la sfida lanciata 
Niente meno che a Mowegly 
(«Il libro della giungla») e agli 
altri «evergreen» del cinema 
d'animazione che ritornano a 
Ogni Natale in prima visione? 

Don Bluth, regista di que- 
Sto «Brisby e il segreto di 
Nimh», insieme ai suoi colla- 

‘oratori per l'animazione, 
Nonché co-produttori, John 

omeroy e Gary Goldman, se 
Ne andarono dalla premiata 
ditta Walt Disney nel ’79 e 
adesso tentano il grande col- 
Po, sottrarre il tradizionale 


»—Bubblico natalizio ai film del 


Maestro del cartone animato 
& ai continuatori suoi epigoni. 
. Poiché nonè facile rischiare 
Îl tutto per tutto in un’«impre- 


Sa» come il film d'animazione, 


dai costi molto elevati, il sog- 
Getto è tratto da un libro per 
Ìnfanzia già «rodato», «Mrs. 
Tisby and the Rats of Nimh» 


di Robert C. O°Brien, in modo 
da assicurarsi l’attenzione del 
pubblico con personaggi già 
abbastanza noti. 


Al centro della vicenda è la 
signora Brisby del titolo, che 
deve salvare casa e figlioli 
all’arrivo di un aratro che li 
costringe a un affrettato tra- 
sloco dalla fattoria dove abi- 
tano. C'è naturalmente un 
piccolo dramma: (la malattia 
di uno dei piccoli) che sembra 
risolversi felicemente con 
l’aiuto del popolo dei ratti, 
che hanno acquisito intelli- 

‘ genza e capacità superiori in 
seguito agli esperimenti fatti 
su di loro nel laboratorio di 
Nimh, dal quale, naturalmen- 
te, sono riusciti a fuggire. 

A questa banale vicenda di 
problemi quotidiani si intrec- 
cia però la lotta del Male con- 
tro .il Bene; nella fattispecie si 
tratta della congiura di Jen- 
ner, un ratto assetato di pote- 


re, che vuole usurpare il sag- | 


gio Niccodemus. 
La storia si intesse così di 
elementi diversi, con la con- 


trapposizione tra personaggi 
positivi e negativi colorata di 
risvolti mitici che offrono mol- 
ti spunti d’effetto per la realiz- 


zazione delle scene. Certo si 
riconosce il segno della scuola 
di Disney, ma il terzetto di 
registi-animatori riesce anche 
a dare forma a una bella serie 
di personaggi che trovano 
una loro individualità e se il 


richiamo alla tradizione di- | 


sneyana è facilmente ricono- 
scibile, ‘ci sembra tuttavia 
preferibile seguire questo 
esempio piuttosto che quello 
del tratto computerizzato e 
industriale dell'animazione di 
scuola giapponese, che negli 
ultimi anni era praticamente 
diventata l’unica concorrente 
di Disney. 
S. Ra. 


La «fantasia erotica» 


di Ingmar Bergman 

LONDRA — Dopo «La città 
delle donne» di Fellini, sarà 
portata sullo schermo la «fan- 
tasia erotica» — come la defi- 
nisce «Variety» — di un altro 
grandissimo regista: Ingmar 
Bergman. 

«Il principe impietrito», ba- 
sato su un’idea e una sceneg- 
giatura del regista svedese, 
sarà girato, per. lo più, a Lon- 
dra. 


molto la mancanza di un fi- 
glio. Un figlio vale più di qual- 
siasì carriera e non lo dico 
per dire: lo penso. Purtroppo 
l'ho capito troppo tardi». 

— Che cosa vorresti cam- 
biare di te stessa? 

«Molte cose, ma soprattutto 
vorrei non aver paura di vo- 
lare. Sono condizionata dal 
terrore dell’aeroplano, e rifiu- 
to il lavoro se non posso usare 
un altro mezzo di trasporto». 

A. R. 


Ira Furstenberg 
con il cappello 
sulle ventitré 


ROMA — «Il cappello sulle 
ventitré», in onda stasera alle 
22:55 su Rai 2, presenterà uno 
special con il titolo «Stelle di 
Natale». La prima stella è la 
principessa Ira Furstenberg, 
che con questa partecipazio- 
ne fa il suo grande rientro nel 
mondo dello spettacolo tele- 
visivo. 

La grande orchestra ritmo. 
sinfonica di Milano, sotto la 
direzione di Aldo Bonocore, 
presenterà un brano natalizio 
con la voce di Tiziana Rivale. 
Presenti anche i cantanti Da- 
rio Baldan-Bembo e la brasi- 
liana Josy Novack. 

Enzo Avitabile eseguirà un 
pezzo di stile blues accompa- 
gnandosi al pianoforte e al 
Sax. 

Per l’attrazione da Parigi si 
esibirà il campione del mondo 
di illusionismo, l’avv. Pierre 
Brahama. Sotto la direzione 
del coreografo Bruno Telloli, 
Raffaele Paganini e Maurizia 


Luceli, prima ballerina della. 


Scala di Milano, presenteran- 
no una suite tratta dallo 
«Schiaccianoci», Il mimo Roy 
Bosier eseguirà una pantomi- 
ma comica, mentre la fotogra- 
fa delle dive, Chiara Samu- 
gheo, presenterà un servizio 
fotografico dedicato alla prin- 
cipessa Furstenberg. 


CON UN COMMOSSO «RECITAL» DI MARIO SCACCIA 


Celebrati in clima di poesia 
i30 anni del Teatro Stabile 


TRIESTE — Il 22 dicembre 
di trent'anni or sono, alle ore 
21, si apriva il sipario del nuo- 
Vo Teatro Stabile di Trieste, 
divenuto poi struttura regio- 
nale, che, forte dei suoi 540 


abbonati (divenuti oggi 
12.000), di una nuova sede (il 
Teatro Nuovo abbattuto poi 
nel 1960 e mai più ricostruito) 
e di una compagnia stabile, 
inaugurava, con «La donna di 


IL TEATRO DEL KOMSOMOL A PARIGI 


Tutti a battere le mani 
in un allelu la rockeggiante 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI — A poco più di 
cento metri dal dipartimento 
degli Stati Uniti, arroccato 
tra guardie e sbarramenti, in 
un perenne stato di assedio, il 
teatro del Komsomol propone 
all’«Espace Cardin» un curio- 
so spettacolo, «Junon ed 
Avos» che reca come sottoti- 
tolo «La speranza possibile». 

Naturalmente, il fatto che 


| una compagnia sovietica par- 


li di pace e di intesa interna- 


| Appuntamenti SI 


Concerti tra la neve 


TRIESTE — Nel quadro delle iniziative di valorizzazione 
dei centri di soggiorno invernale del Friuli - Venezia Giulia, 
l'Azienda regionale per la promozione turistica in collaborazio- 
ne con le Aziende autonome di soggiorno e turismo del 
Piancavallo-Cellina-Livenza, dei Forni Savorgnani e del Tarvi- 
siano-Sella Nevea e con l'Associazione culturale «M.o Rodolfo 
Lipizer» di Gorizia, ha organizzato una serie di «Concerti di 
Natale». Saranno tenuti a Piancavallo il 27 dicembre (centro 
convegni alle ore 20.30); ad Ampezzo il 28 dicembre (scuola 
materna alle'ore 20.30); e successivamente, ma in data ancora 


da fissare, a Tarvisio. 


Concerto «Witz Orchestra» 

TRIESTE — Lunedì al teatro di via Ananian, alle ore 20,30, 
il sistema «Witz Orchestra» formato da nove uomini e due 
donne, terrà un concerto-spettacolo: a 


Evento teatrale 


TRIESTE — Per Natale e Capodanno festa con rinfresco e 
musica degli Ocho Rios e Velemir Dugina al Posto delle fragole. 
Domani alle ore 16 nel parco dell'ex. Opp, nei saloni del 
padiglione M, il laboratorio di artigianato teatrale di Claudio 


 Misculin presenterà un evento teatrale. 


Musica «punk» e Mozart 


TRIESTE — Continua ancora domani e lunedì il binomio 
«The decline of Western civilization», documentario ricco di 
interviste e performances della nuova ondata californiana, e «Il 
flauto magico» di W. A. Mozart. Orario: ore 18, 20, 22 per il film 


‘rock; ore 18.30 per l’opera mozartiana. 


«EI vecio campanon» 


TRIESTE — Mercoledì 28 dicembre alle ore 20, presso la Sede 
del Circolo Marina Mercantile di via Roma, 15, Ugo Amodeo, 
Mimmo Lo Vecchio e Luciano Delmestri con Livio Cecchelin al 
pianoforte replicano a richiesta «El vecio campanon» di Car- 
pinteri, Faraguna e Saveri. Apertura cassa alle ore 19. 


zionali a pochi metri dai suoi 
ideali nemici, è solo una di 
quelle coincidenze che spesso 
sembrano dettate da un ca- 
priccioso gusto per il roman- 
Zzesco. Comunque, il pubblico 
affolla il piccolo teatro, 

Il libretto dello spettacolo è 
stato scritto dal poeta con- 
temporaneo Andrej Woznes- 
senski (formatosi dopo il pe- 
riodo del cosiddetto «disge- 
lo»), e si ispira ad una reale 
vicenda del secolo scorso. Il 
‘conte Rezanov concepì l’ardi- 
to progetto di recarsi, via ma- 
re, in California, per stabilire 
‘un ponte commerciale russo- 
americano. Le due navi con 
cui intraprese il viaggio reca- 
vano il nome di «Junon» e 
«Avos» (quest’ultima è una 
parola russa che condensa l’i- 
dea della speranza). In Cali- 
fornia, Rezanov incontrò la 
figlia del governatore, Conchi- 
ta, con cui intrecciò una rela- 
zione appassionata. Ma il go- 
verno russo gli proibì di 
instaurare rapporti commer- 
ciali e, dopo alcune peripezie, 
Rezanov tornò in Russia dove 
morì senza poter rivedere 
Conchita, che lo attese invano 
per vari decenni. 


Il momento culminante del- 
lo spettacolo è certamente, il 
finale, in cui tutti gli attori 
vengono al proscenio cantan- 
do un inno all'amore in cui si 
effonde tutto il sentimentali- 
smo russo e numerose lacrime 


“vengono piante, dal pubblico 


e dagli attori. 


Se non fosse per questo bel- 
lissimo finale che trascende la 
preoccupante situazione poli- 
tica dell’Est e dell'Ovest per 
tradurre le ansie comuni al di 
qua e al di là della cortina di 
ferro, lo spettacolo sarebbe 
quasi ridicolo. La regia di 
Marc Zacharov mette assieme 
cori religiosi e processioni or- 
todosse con fumisterie, raggi 
laser, rimbombanti musiche 
di un rock confusionario, col- 
pi di pistole e coreografie (di 
Vassiljev) che richiamano le 
geometrie della biomeccani- 
ca. Ma l’appello dello spetta- 
colo alla parte migliore di noi 
e l'impatto ideologico della 
vicenda, fanno passare la fu- 
misterie in second’ordine e ci 
si ritrova, commossi, a batte- 
re le mani ritmicamente in un 
«alleluja» rockeggiante. 


Chiara Vatteroni 


garbo» le sue attività. 

«Nessuno ci credeva — ha 
iniziato Sergio D'’Osmo —, so- 
lo Memo Benassi, qualche 
tempo dopo, sulle colonne del 
nostro giornale, paragonando 
il Teatro Stabile alla grami- 
nia, previde che dopo tren- 
t'anni sarebbe stato ancora 
vivo». 

Dopo queste ed altre brevi 
parole augurali, Sergio D'O- 
smo ha ceduto il palcoscenico 
del Rossetti a Mario Scaccia, 
in questi giorni a Trieste, pro- 
tagonista di «Romolo il 
grande». 

Nell'ambito delle manife- 
stazioni natalizie, organizzate 
anche quest'anno dal Comu- 
ne, dall'Azienda di Soggiorno 
e dal Teatro Stabile, si sono 
così celebrate due ricorrenze, 
quella del Natale e quella del- 
l’inizio del trentunesimo anno 
di attività del teatro. 

Mario Scaccia, con il suo 
talento e la sua grande uma- 
nità, splendidamente, anche 
se — come ha egli stesso di- 
chiarato — non in perfetta 
forma fisica, ha regalato. al 
pubblico (puriroppo non nu- 


meroso), oltre un'ora di 
poesia. 

Il programma, composto da 
pagine tratte dall'opera di al- 
cuni tra i maggiori poeti ita- 
liani e da una poesia scritta 
dallo stesso Scaccia, è stato 
scelto e recitato con bravura 
dall'attore. 

Iniziando da «Sul far della 
sera» di Giovanni Pascoli, se- 
guita da «Davanti a San Gui 
do» del Carducci, da un pezzo 
tratto dagli «Inni Sacri» del 
Manzoni, da «La notte santa» 
di Gozzano, per arrivare «Alla 
nutrice» di D'Annunzio, a 
«Natale di guerra» di Trilussa 
e «Natale di consumo» di 
Scaccia, velocemente si è arri- 
vati all'ultima poesia: «Rivie- 
re» di Eugenio Montale. 

Grazie alla generosità ed al 
talento di Scaccia, con grande 
musicalità i versi, conosciuti 
a volte noiosamente sui ban- 
chi di scuola, hanno preso 
vita per arrivare, vibranti e 
nitidi, al pubblico che ha salu- 
tato l'attore e festeggiato il 
«compleanno» del Teatro Sta- 
bile con calorosi applausi. 

È Viviana Valente 


CENTO GRANDI FILM PER NATALE 


Colpito al cuore 
dall’uso improprio 
della televisione 


ROMA — «Cento grandi 
film» saranno trasmessi nella 
settimana di Natale dalle tele- 
visioni pubbliche e private fa- 
cendo stare in casa la stra- 
grande maggioranza degli ita- 
liani. 

Perla prima volta nella sto- 
ria del cinema i tradizionali 
grandi film natalizi in pro- 
grammazione nelle sale ri- 
schiano perciò di soccombere 
all'offensiva della tv». Lo seri- 
ve Gian Paolo Cresci, consi- 
gliere nazionale della Dc, su 
«Prospettive nelmondo». Può 
essere — scrive Cresci — la 
fine del cinema italiano colpi- 
to al cuore da un uso irrazio- 
nale e improprio della televi- 
sione. Un attacco nell'unico 
periodo in cui l’esercizio cine- 
matografico e l'industria con- 
servavano ancora una zona di 
ottimismo. La televisione al- 
l'americana, che si pretende 
di fare in Italia — scrive Cre- 
sci — non ha nulla a che 
vedere con la televisione che 
si fa negli Stati Uniti». 

Secondo Cresci — che è 
anche amministratore delega- 
to della Sacis, la consociata 
che distribuisce i film della 
Rai in tutto il mondo — ogni 


PER LA REGIA DI MARIO MARANZANA 


Con tanti bambini attori 
ecco il mistero della natività 


TRIESTE — «Bambino trai 
bambini» è il titolo che Mario 


Maranzana ha dato alle «Lau- , 


di medioevali» raccolte da Sil- 
vio D'Amico nel volume «Mi- 
stero della natività, morte e 
resurrezione di Nostro Signo- 
re». Da esso sono state scelte, 
in armonia con le:«Manifesta- 
zioni natalizie» le scene che 
trattano l'Annunciazione a 
Maria, la Natività, l’arrivo dei 
re Magi, la fuga in Egitto. 


Alcune interpolazioni di Ma- 


sioni 


«FF.SS.» di Renzo Arbore 


F.S., cioè «Che mi hai por- 
tato a fare sopra a Posillipo 
se non mi vuoi più bene». 
Regia: Renzo Arbore. Sogget- 
to: Arbore e Luciano De Cre- 
scenzo. Collaborazione alla 
sceneggiatura: Andrea Ferre- 
ri, Lucio Gaudino e Fabrizio 
Zampa. Attori: Arbore, Pie- 
tra Montecorvino, De Cre- 
scenzo, Roberto Benigni, Lu- 
ciana Turina, I Fatebenefra- 
telli, Gigi Proietti, Dino Cas- 
sio, Andy Luotto, Isaac Geor- 
ge, Luciano Bonanni, Gerar- 
do Gargiulo, Cesare Gigli, 
Ferdinando Murolo, Stella 
Pende, Isabella Biagini, 
Giampiero, Gepiscalamogna, 
Teodoro ‘Ricci. Fotografia: 
Renato Tafuri (colore). Musi- 
ca: Arbore. Durata 110 mi- 
nuti. 


Il titolo non è la sigla delle 
ferrovie dello Stato; bensì 
quella di «Federico Fellini 
Sud Story». Arbore immagina. 
Federico in piena ‘attività 
creativa ma con un impellen- 
te bisogno di recarsi al gabi- 
netto (peraltro occupato dalla 
moglie Giulietta Masina). 
Quando, finalmente, Giuliet- 
ta tira la catena e apre la 
porta del bagno, si crea una 


corrente d’aria e i fogli dei 
copioni volano giù dalla fine- 
stra in testa ad Arbore e a De 
Crescenzo che stanno cercan- 
do invano lo spunto per un 
film. 

Serviti da cotanto maestro, 
i due iniziano le riprese e 
<F.S.» diventa un film nel 
film. Manca però il finale. 
Allora i due, con Paola Monte- 
corvino, l’attrice protagoni- 
sta, sì recano nuovamente 
sotto le finestre del maestro 
pregandolo di illuminarli an- 
cora. E Fellini li invita a fare il 
girotondo, così come accade- 
va nel finale di «8 e mezzo». 

Nel frattempo, che cosa ci 
ha raccontato il film? Niente 
che ci ricordi, sia pure alla 
lontana, sia pure in. chiave 
ironica o semplicemente 
scimmiottatrice, i sentieri 
battuti da Fellini, le sue os- 
sessioni, i suoi tic. Siamo nei 
paraggi dei teleintratteni- 
menti domenicali, ma con 
uno svantaggio rispetto a 
quelli, poiché le «Domeniche 
in», le «Altre domeniche» i 
«Blitz» intramezzano le sce- 
nette con giochi, quiz, telefilm 
e notizie sportive, mentre qui 
le scenette le devi mandar giù 


una dopo l’altra, tutte d’un 
fiato, per due ore di fila, il che 
lascia duramente provati. C'è, 
sì, il tentativo di essere comi- 
ci, ma è una comicità che 
dovrebbe esaurirsi tutta nel- 
l'inquadratura, non possono 
essere di per sé comiche. Il 
comico nasce dalla gag, cioè 
dalla. giusta posizione, dal 
montaggio delle immagini. 


Arbore, però, ignora la gag. In ; 


altri termini ignora il cinema 
(anche se col «Papocchio» pa- 
Teva averne appreso i rudi- 
menti). 


Ma la libertà, dove la met- 
tiamo? In «F.S.» si diconò 
cose e si fanno allusioni che le 
Tv pubbliche e private, prefe- 


«.riscono evitare. Dubitiamo 


‘però che la semplice visione 
dei sosia dei nostri governanti 
materialmente legati alle loro 
poltrone dimostrino un uso 
sagace di tale libertà, ci 
dispiace per il simpatico Ar- 
bore, ma del suo secondo film 
non sappiamo proprio che co- 
sa salvare: forse la voce dellà 
Montecorvino, una promessa 
abbastanza concreta della 
canzone napoletana. 
Callisto Cosulich 


ranzana sono ispirate al Van- 
gelo di Luca. Lo spettacolo è 
interamente interpretato da 
ragazzi in età dai sette ai sedi- 
ci anni. Ecco il perché del 
titolo. 

L'idea dei ragazzi attori è 
nata dall'esame di questo mi- 
stico testo medioevale, soffu- 
so dal fascino tenerissimo del- 
l'innocenza e della ingenuità, 


‘connaturate ad una vita pri- 


mitiva, agricola e pastorale. 
Al tempo stesso questa «naî- 
veté» adombra tutto il quoti- 
diano problema della soprav- 
vivenza in povertà. I bambini 
attori daranno testimonianza, 
con la loro inesauribile e gio- 
cosa vitalità, di quel momen- 
to universale e sconvolgente 
che è il nascere, ossia il venire 
al mondo degli adulti e scom- 
pigliandone le regole con la 
sola forza del primo vagito. 
La lingua delle laudi è quasi 
un vagito rispetto alla sapien- 
za paludata della lingua clas- 
sica, ma contiene, per contro, 
l'energia espressiva di tutti i 


Lunedì 


26 dicembre 


AITIPPODROMO DI: MONTEBELLO 
AA) 


RIUNIONE DI CORSE 
CON BEN 76 CAVALLI PARTENTI 
inoltre 


DUPLICI ACCOPPIATE 


e 
TRIS MONTEBELLO 
(NA) 


MONTEBELLO È SPETTACOLO 


dialetti della penisola. Lingua 
terrigna, sassosa, che, dalla 
terra eleva il mistero dram- 
‘matico della fecondità al cielo 
della natività. 

Serietà ed allegria, spiritua- 
lità e concretezza, profondità 
e levità, misticismo e clowne- 
Try, sono le luci che illuminano 
la vetrina di questo spettaco- 
lo che i bambini di Trieste 
offrono agli adulti di Trieste 
con la complicità di Mario 
Maranzana, adulto da tanto 
tempo, ma fattosi nostalgica- 
‘mente bambino nel «Cammi- 
na e cammina» del suo itine- 
rario artistico. 

Spettacolo di Natale per il 
Natale di tutti, e che sia di 
pace, di responsabilità come 
appunto i bambini vogliono 
dire con il loro piccolo grande 
impegno. 

I ragazzi appartengono tut- 
ti alla scuola di recitazione 
Idad, diretta da Rodolfo Un- 
terweger Viani, ed al coro di 
Voci bianche di Trieste diretto 
da Maria Susobvsky. 


sera assistiamo a un festival 
del cinema più importante di 
tutti i tempi. Un festival del 
cinema in casa. La tv'surroga 
ogni altro spettacolo, e facen- 
do così uccide in particolare il 
cinema. 


SARE] 
Manifestazioni 


OGGI 

Ore 

16.30 Cinema Moderno - Con- 
certo del Complesso stru- 
mentale «Giardino Baroc- 
co» - Coro Centro Giovanile 
Claret. 

16.45. Tergesteo - Simon's 
Company di Sandro Simo- 
netto violino - chitarra - bat- 
teria. 

17.30 Chiesa della Comunità 
Serbo Ortodossa di San 
Spiridione - Vespro solenne 
cantato. 


DOMENICA 
25 DICEMBRE 
Ore 
10.30 Cinema Moderno - Con- 
certo dell'Orchestra «Trie- 


ste Big Band». 

10.50 Chiesa della Comunità |. 
Serbo Ortodossa di S. Spiri- 
dione - Solenne liturgia. 

111.30 Tergesteo - «Fatti, Cose 
e personaggi con Mario Ma- 
ranzana. 

17.00 Politeama Rossetti - 
«Romolo il Grande» di Frie- 
drich Dùrenmatt con Mario 
Scaccia (prezzo speciale in 
occasione delle menifesta- 
zioni natalizie). 

17.30 Teatro Auditorium - 
«Bambino tra i bambini» - a 
cura di Mario Maranzana - | 
da una raccolta di Laudi 


Medievali di Silvio d'Amico, 
in collaborazione con. l'l- 
-D.A.D., gli allievi del Teatro 
Ragazzi diretto da Omera 
Lazzari, il Gruppo dei Piccoli 
diretto da Emanuela Pesel'e 
con. la partecipazione del 
Coro di Voci Bianche. «I 
piccoli Cantori della Città di 
Trieste» diretto /da Maria 
Semeraro Susovsky. 


LUNEDÌ 
26 DICEMBRE 

Ore 

11.30 Teatro Auditorium - Con- 
certo del Duo Pino Botta - 
Walter Coppola. 

17.00 Politeama Rossetti - 
«Romolo il Grande di Frie- 
drich Duùrenmatt con Mario 
Scaccia (prezzo speciale in 
occasione delle manifesta- 
zioni natalizie). 

17.30 Teatro Auditorium - 
«Bambino tra i bambini» - a 
cura di Mario Maranzana - 
da una raccolta di Laudi 
Medievali di Silvio d'Amico, 
in collaborazione con l'I- 
.D.A.D., gli allievi del Teatro 
Ragazzi diretto da Omera 
Lazzari, il Gruppo dei Piccoli 
diretto da Emanuela Pesel e 
con la partecipazione del 
Coro di. Voci Bianche «I 
Piccoli Cantori della Città di 
Trieste» diretto ‘da Maria 


Semeraro. Susovsky. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ISCR nt 


IL PICCOLO 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCOTHEQUE LES NUITS 


Strada per Lazzaretto 202 - Muggia: Luciano Bronzi vi aspetta per 
il veglione di San Silvestro. Prenotazioni: telefono ore negozio 
‘796762 escluso domenica e mercoledì. Aperto tutte le sere. Sabato 
‘e domenica pomeriggio dalle 15.30 alle 19. Seralmente dalle 21.30 
alle 03. 


PUB CLUB PUB 


Disponibilità 50 posti. Prenotate per Veglione San Silvestro. 
Telefono 762478 ore 19-24. 


Veglione di S. Silvestro al PRINCEPS 


Grignano Strada Costiera. Prenotazioni tel. 224346. 


SAN SILVESTRO alla discoteca SIMON'S 
Prenotazioni presso la discoteca. Allieterà la serata ilcabarettista 
«MOMO». Tel. 827236. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupì al pianoforte. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 
200230. 


TRATTORIA «AL'GELSO» Poggio. III Armata 


Prenotazioni per pranzo di Natale e cenone di S. Silvestro. Tel. 
0481/99351. 


DISCOCLUB CRAZY HORSE 

Pozzuolo del Friuli (UD) - Tel. 0432/669262. Vi aspettiamo sulla 
nostra pista di cristallo per la veglia di Natale. A tutti ì graditi 
ospiti sarà offerta la spaghettata di mezzanotte. Prenotazioni per 
il veglione di S. Silvestro. 


RISTORANTE MARGUTTA - DONOTA 4 


Si accettano prenotazioni per le ricorrenti festività, angolo piano 
bar. 


SANS SOUCI - GRADO 


Prenotazioni cenone S: Silvestro. Tel. 0431/80708; 


IL GELATERIE 
Vi propone panettoni ripieni, torroni - 
genuini. Via Giulia 69. 


PANETTONI RIPIENI AL GELATIERE 
Via Giulia 69. 


DISCOTECA BOWLING DUINO 
‘Prenotazioni San Silvestro tel. dopo ore 21 (040) 208362. 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 
Aperto questa sera, domenica e lunedì. Si accettano prenotazioni 
per il Veglionissimo di Capodanno. Telefono 299029-229434. 


DISCOTHEQUE LES NUIT 


gelato e tanti gelati 


Strada per Lazzaretto 202 Muggia. Domenica 25 e lunedì 26 aperto 


pomeriggio dalle 15.30 alle 19. Seralmente 21.30-03. Autobus.27. 
Capodanno al Piano Bar HOTEL EUROPA 


Osseguiante alla tradizione Umberto Lupi vi attende perla serata 
di Capodanno. Informazioni tel. 200230. 


AL PORTO 


Prenotazioni pranzo Natale S. Stefano. Tel. 411185. 


RISTORANTE FERNETTI 


Tel. 211460. Specialità selvaggina, vino terrano. E tanti auguri. 


CENONE DI SAN SILVESTRO 
AI ristorante Grifone - Barcola. Tel. 414274. 


RISTORANTE IPPODROMO 
Piazzale De Gasperi 4, tel. 767613, Si accettano prenotazioni per il 


‘pranzo di Natale il giorno 25 dicembre. Dalle 20.30 serata 
danzante. 


24, 25, 26 AL DANCING PARADISO 

Stasera dalle 21 all'una il sabato del liscio con «I Lords». Domani 
S. Natale e lunedì S. Stefano: pomeriggio dalle ore 15 alle 19 
discoteca ingresso lire 3000. Sera dalle ore 20 alle 24 liscio coni 
Lords e discoteca. E buon Natale a tutti. 


LA POSADA AUGURA BUONE FESTE 


Sabato aDetlo - Natale- S. Stefano. Pranzi e cene. Telefoni 811226 


RISTORANTE DISCOTECA LA BORA 


ci {uone con ballo di Fine Anno. Prenotazioni tel. 212618 - 
227311. 


BIG BEN CLUB 


Oggi vigilia di Natale il locale rimane aperto; 


TRATTORIA TRIESTE MIA 


La trattoria è aperta per festività natalizie e fine anno. Tel. 61262 


SAVOIA EXCELSIOR PALACE 


La nuova cucina del Savoia è lieta di comunicare che il Menu 
Natalizio è esposto all'entrata dell’albergo. 
PIZZERIA 2000 


La Pizzeria 2000 avvisa la sua affezionata clientela che rimarrà 


aperta durante le Festività. Augura un buon Natale e felice Anno 
Nuovo a tutti. 


DA LIDIA - MONFALCONE 


Prenotazioni cenone fine 'anno. Telef. 0481/41861 tutti i giorni, 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 


TEL: (040) 732427 


SHOW DI FINE ANNO 


3 GRANDI FIRME. 
DEL VARIETA INTERNAZIONALE 
Il «più» vero folclore brasiliano 
Nelle più sfrenate evoluzioni acrobatiche 
Nei più fantasiosi strip-tease 
“Con le musiche dell'orchestra CONCORDE 
BAR - DANCING - RISTORANTE NOTTURNO 
ECCEZIONALMENTE RIMANIAMO APERTI ANCHE DOMENICA 25 DICEMBRE 


Prenotazioni. di fine anno tel. 732427 oppure 
direttamente al CARILLON dalle 22 ‘alle 04. 


| 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


29-30 dicembre 1983 - ore 20,30 
Il Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia 
presenta in prima nazionale 
«IL PIANETA 
INDECENTE» 


(Charles Fourier) 


NINO 


| ris. In anteprima l'ecci 


[TEATRI E 


CINEMATOGRAFI 


ALL’AURORA 


AL CAPITOL 


«Flasbdance» 


«Bad Boys» 


(«I guerrieri 
delle tenebre») 


TEATRO COMUNALE CEUDEEE 
PE VERDI. 
Martedì alle 
sentazione di 


Josè Collado, regia di Beppe de 
Tomasi. 
TEATRO COMUNALE. GIUSEP- 


Venerdì alle o) 
sentazione di 
U. Giordano, 


(turni* Sì). 
Josè Collado; regia di Beppe de 
‘Tomasi 

TEATRO STABILE - POLITEA- 


Direttore 


MA ROSSETTI. Ogg 
mani ore 17 turno II. 
lunedì 26 ‘ore 17 tumno. lil 5 
Teatro Stabile del 1.V.G. presenta 
Mario Scaccia in «Romolo il gran- 
de» di F, Durrenmatt, regia 
Pampiglione. Ingresso'a pre: 
polari. Prenotazioni e informazioni 
‘Biglietteria centrale. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Domani ‘e lunedì ore 17.30) 


poso; do- 


«Bambino tra i bambini» a cura di. 


Mario Maranzana 

TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4. Ed- 
Ward Albee: «La Signora di Dubt- 
que». Lunedì 26 dicembre ore 16, 
turno di abbonamento:G, Mercole- 
di 28, dicembre ore 16, turno di 
abbonamento J. 
‘bre ore 16, turno 
I 


TEATRO VIA AN? 
26. dicembre ore 
ORCHESTRA pr 
biamo. tempo», 
Vendita. bigliette: 
rappresentazione n: 
CINEMA TEATRO. S: 
Via Soncini 187 
lunedì 26-12 all 
noi» con Li 
nato Mara 
3000. Ridoti nica 25-12 
alle 16 «Arriva Babbo Natale»; 
spettacolo bambini con Zio 
Luciano. Giochi. Sori je. Ingres- 
so L: 2000. Preveni 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via. Franca 17, tel. 764327, per 
soci) Domenica e lunedì ore 18.6 
ore. 22: «The Decline of Westeri 
Civilization» di Penelope :S; 
male film 
forniana, 


. Interi 


con Alice Big B: 
Fear, Germs, ecc. 


ARISTON, Festival dei Festival. 


Oggi solo ore 16 e 18, Domenica e 
lunedì ore 16, 18, 2: «FF.SS. 
cioè::.. che mi hai pi 
sopra a Posillipo se'non mi vuoi 
più bene?», ilkomikolossal di'Ren- 
zo Arbore con Renzo Arbore, Lu- 
ciano De Crescenzo, Roberto Beni- 
gni, Pietra Montecorvino, Mario 
Marenco, Lory Del Santo, Gigi 
Proietti, P. Baudo, G. Minà, M. 
Costanzo, I. Biagini & C. Il viaggio. 
grottesco di Arbore e della sua 
«banda» dai mali perenni del Sud: 
ai beni perenni del Nord nel film 
piti divertente ..di Nat: i 
Per tutti. 

EDEN. Ore 15,.17.20 
Domani ore 15, 1 
Lunedì ore 15, 1 
Sean Connery è James Bond 007in 
«Mai dire mai». Un film creato per 
lui da Jan Fleming. Technicolor 
per tutti. Sospese le tessere. 
FENICE. Ore 16,17.30, 19, ult. 
20.30. (Domani e lunedì or 
17.30, 19, 20.30, ult. 22.15) 
Celentano e Federica Mi 
gni particolari: bellissimo». 
film di Castellano e. Pipolo, con 
Gianni Bonagura, Simona Ma- 
riani. 

GRATTACIELO: Ore 15.39, 1740, 
19.55, 22.15: Il più grande successo 
nella storia del cinema: «Il ritorno 
dello Jedi» con M. Hamill, H 
Ford., C. Fisher. Regia di R. Mar- 
quand. - 

MIGNON: Oggi inizio ore 16, ulti: 


«—.ma ore 20. Da domani inizio ore:15, 


‘ultima ore 22: «Il libro della Jun- 
gla». L'indimenticabile capolavo- 
ro di Walt Disney. Seguira il primo. 
nuovo cartone animato di Topoli- 
no dopo 30 anni: «Canto di Natale 
di Topolino» 

NAZIONALE 1. 15,30) 17.40, 19. ‘50, 
22.10: «Questo e quello», con Re- 
nato Pozzetto e Nino Manfredi. 
Sospese tutte le tessere. 


tato a fare 


LUMIERE FICE 
RAMBO 


con.S. STALLONE 
OGGI; ore 15.30-17,30 ult. 18.45 
DOMENICA E LUNEDI": ore 15 - 
16.45 -. 18,30 + 20.15 - 22 


( NAZIONALE 2, 15.30, 17.40, 19.50, 
tassinaro». con Alberto 
Sospese tutte le tessere. 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20; 22.10: 
«Sapore di.mare 2 un anno dopo», 
con Eleonora Giorgi. Sospese tut- 
le tessere. ì 

Mattinate Disney, Lunedì alle 10 e 
11.30 al NAZIONALE 1: «Bongo ei 
tre avventurieri». 
1:500. 


AURORA. 16.30 (ult. ore 20). Festi- 
Vi 16.15 (ult. 22): attesissimo, in- 
contrastato campione d’incasso in 
| tutto il'mondo: «Flashdance» con 
J. Beals e M. Nauri. Successo sen; 
za precedenti. Technicolor. 
CAPITOL. (Tel. 726813): 16.30 (ult. 
ore 20). Festivi 16 (ult. 22): nelle 
notti delle grandi città americane 
escono dalle'loro tane e si scatena- 
no i «Bad Boys» («I guerrieri delle 
tenebre»). Forte, drammatico e'in- 


travaglia la società d'oltreoceano, 
Con Sean Penn. Technicolor. V.14. 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Domenica 25 e lune- 
di 26 ore 15, 16.45, 18.30, 20.20, 22: 
in anteprima perle tre Venezie un 
eccezionale avvenimento: una de- 
liziosa figurina di ‘animazione, 
un'adorabile topina în cerca d’aiu: 
to, coinvolta in avventure fanta- 
terroristiche: «Brisby e il segreto 
di Nimh». Venite a vederlo con i 
bambini e con ciò che di bambino 
è rimasto dentro di voi. Sabato 24 
lle proiezioni sono sospese. 
VITTORIO VENETO. 16; 18, ulti- 
ma ore 20. Natale e S, Stefano ore 
15.30, 17.40) 19.50; 22: Straordina- 
rio successo di J. Badham «Tuono 
blu». Una fantastica e affascinante 
‘avventura di un futuro ormai vici- 
no. R. Scheider, Candy Clark. Per 
tutti. 


ALCIONE - ATACE - Tel. 796162. 
Oggi e domani ore 16, 18, ultima 
20: «Bomber» con Bud Spencer e 
Jerri Calà film divertente vivace e 
pulito. Lunedì! seconda» festa di 
| Natale e martedì 27 ore 16, 17.30, 
19, 20.30, 22: «L'aereo più pazzo del 
mondo... sempre più pazzo». Più 
esilarante del primo aereo più paz- 
zo e.con gli stessi spigliatiprotago- 
nisti. 

LUMIERE D'ESSAI (Fice); tel. 
820530, Oggi ore 15.30, 17.10 ultima 
ore 18.45. Domenica e lunedì ore 
15, 16.45, 18.30, 20.15, 22: «Rambo», 
con Sylvester Stallone e Richard 
€renna. .Per tutti. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI: 
Lunedì 26° ore 10 e,}1,30: «I tre 
avventurieri» di Walt Disney. Nel- 
l'intervallo, zio Luciano.e i. premi 
ti dalle ditte Coca Cola, Bal 
cor, Cantine Tombacco,, Rizzotti, 
Loretta Boutique, stazione Esso, 
Valmaura, e sala giochi Crazy 
Franzy: 

RADIO. Oggi due spettacoli ore 
15.30 e 17: «Pensieri morbosi» uno 
scacciapensieri a luce rossa! ros- 
sall rossa!!! Che vi farà evadere! 
Viet, ai min. di 18 anni: Domani: 
15.30, 21.30: «Mariette porcellona 
di lusso». Un pornobanchetto pre: 
libato per ifini di palato. E'un luce 
fossa! rossal!. rossal!! Vietato ai 
minori di 18 anni. 


PE de 


‘POZZUOLO DEL 


PARTECIPATE TUTTI ADULTI E BAMBINI 


AL 


TALE IN GIOSTRA 
(A- PARK - TRIESTINO 


APERTO 11-13 e 14-24 


Ingresso L.. 


vo duadro di un problema che È 


La Dizione del DISCOGLUB GRAZY HORSE di 


‘Pozzuolo del Friuli ha il piacere di informare 


la clientela che questa sera, durante la veglia 
‘di Natale, sara offerto.il cenone di S. Silvestro 
$ ad°una’ coppia scelta tra il pubblico. 


Alla CAPPELLA 
DOMENICA E LUNEDÌ’ 
ROCK NEW WAVE 
MOZART 


MONFALCONE 
‘EXCELSIOR. 17.30: (domenica e 


lunedì inizio ore 14) «Staying Ali. 
ve». con John Travolta, A' colori. 
PRINCIPE. 18: (domenica e lunedì 
inìzio ore 15) «Sing Sing» con 
Adriano Celentano ed Enrico Mon- 
tesano. 


RONCHI 


RIO. 20: «Ranbo» con S. Stallone, 
R.Chenna e B. Denney. Domenica 
‘ore 16. Lunedì 26: 16. «Le sexy 
allieve di M. Me Claude. Viet. min. 


18 anni. 
GORIZIA 


VERDI. 17.30, 19.45: «Il ritorno 
dello Jedi» con'G. Fisher, H. Ford. 
Scope a colori. Domani e lunedì 
stesso programma ‘con inizio 15, 
Ult. 22.‘ x 

CORSO, 16.30, 20; «Il libro ‘della. 
giungla» un film di W. ‘Disney. 
‘Fuori programma cartone anima- 
to «Canto di Natale di Topolino». 
Colori. ' Domani e lunedì stesso 
programma ‘con ‘inizio 15.30, Ult. 
22.68 


VITTORIA. 17.30 19.45: «La chia- 
‘ve» con S. Sandrelli. Colori.V.m. 18 
anni. Domenica e lunedì stesso 
‘programma con inizio 15.30, Ult. 


22 
GORMONS 


COMUNALE: Lunedì 14,30, 16.10, 
17.50, 19.30: «Bentornato :Picchia-. 
tello» con J. Lewis. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Giggi il bullo» Con A, 
Vitali, A. Russo. Lunedì 26: «La 
Capra». 

GARIBALDI. «Storia di, Piera». 
Con: M. Mastroianni, A. Infanti. 
Lunedì 26: «Barbara e le moglie 
svedesi». V.m., 18 anni. . 


«PRIMA» ALL’ 


ARISTON 


IL VOSTRO 


«ARBORE DI NATALE» 


liprimo KOMIKOLOSSAL 
della storia del cinema. 


SOPRALA POSILLIPO 


RENZO ARBORE 


Gaumoot 


Gli autori dichiarano che 
Federico Fellini è del tutto 
estraneo, ‘all'uso che in 
questo film. si fa della Sua 
persona e del Suo lavoro 


OGGI SOLO ORE 16 e 18 
DOMANI E LUNEDÌ ORE 16-18-20-22 


FRIULI (UD) - TEL. 0432/669262- 


agio) 


CHIARBOLA - PALASPORT 


CON GLi AUGURI DI BUON. NATALE 


VAZIONAL 


MANFREDÌ 


1 


"ACHILLE MANZOTTI 


RENATO 
POZZETTO 


È multi 


MODERNO 


'UNA PRODUZIONE DON BLUTH! 


BRISBY 
EIL 
SEGRETO 
NIMH 


(The Secret of Nim) 


Diretto da 


DON BLUTH 


MGM/UA: Distr: CIC 


IL PIU” BEL REGALO DI NATALE! 


| HOTEL EUROPA 


GRAN CENONE DI CAPODANNO 


a cui seguono le danze, allietate 
dall’orchestra-spettacolo : 
«GRUPPO H» con le sue ballerine 


RISTORANTE HOTEL 
EUROPA 


tradizionale menù. natalizio 
25/12/83 dalle ore 13 in poi. 


PRENOTAZIONI 
TEL. 200230 


«Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo» 


ve lo augura il 


«CENTRO. del MATERASSO» 


di GRADARA. - PETRUCCI 


VIA CERERIA 8 - TRIESTE 


‘REBUS (Frase: 10,11) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del:rebus pubblicato ieri 
Sole R; 'T' Eva; L letto = solerte valletto. 


VIDEODOMUS 


— VIDEOGIOCHI E 
CASSETTE PER TUTTI | VIDEOGIOCHI 


— TUTTO DELLE MIGLIORI MARCHE 


TRIESTE — VIA PASCOLI 4, TEL. 741273 


1 PIU GRANDI FILMS 
LE PIU GRANDI RISATE 
I PIU GRANDI SUCCESSI 


PIO ANGELETTI 
ADRIANO DE MICHELI 


TEL. 727617 


; Sabato, 24 dicembre 1983 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


e riuscirete a vincere la reticenza di coloro 
‘che dovrebbero assecondare i vostri proget: 
ti le cose andranno bene. Agite con calma, siete 
‘un po’ tesi, nervosi e tendete a perdere la 
pazienza o il controllo degli avvenimenti... o a' 
‘spendere male i vostri soldi: prudenza! 


Pe alcuni la situazione è un po’ problemati- 
ca, forse cì sono dei dubbi sul come compor- 
"tarsi con una certa persona o sul cosa sia giusto. 
o ingiusto ‘fare per risolvere una questione: 
cercate di essere voi stessi, di non farvi condi- 
zionare da preconcetti o. gelosie. 


2-0 2028 


VARIO se la giornata offre più o meno a tutti 
«dei buoni momenti sono possibili delle 
seccature, dei problemi pressanti in casa 0 
nell'ambiente di lavoro: concentratevi sui vo- 
Stri doveri ma, se potete, cercate di trascorrere. 
le feste lontani dal'solito ambiente: aria nuova! 


iornata abbastanza sconelusionata, ‘con 
qualche screzio o qualche grana che si 
potranno uttavia evitare usando un po’ di tatto 
e attenzione. Affrontate con serietà e decisione. 
gli impegni che non potete rimandare e guarda- 
tevi da furti, distrazioni, impria nz. 


? un periodo molto dinamico e promettente 

ma attenti a non sovraccaricarvi di impe- 

gni, a non sopravvalutare le vostre possibilità; 

} controllate l’irrequietezza e approfittate con 

Spirito pratico degli astri favorevoli per scanto- 
nare i dispetti delle influenze negative. 


e situazioni da affrontare esigono larghezza 
Idi idee e di disponibilità al compromesso, 
non complicate le cose con idee preconcette 0 
incaponimenti. Possibilità di approfittare di 
circostanze insolite nel lavoro e nella vita 
quotidiana, di ottenere qualche vantaggio. 


@ incognite della giornata dipendono in. 
parte dalle circostanze esterne ma molto 
dalla vostra disposizione psicologica: organiz: 
zate bene la vita pratica e le faccende personali 
e lasciate un po’ di spazio ai contrattempi... 
eviterete di perdere la pazienza. 


BILANCIA 
C) 


er occuparvi di una faccenda personale che 
vi sta particolarmente a cuore tendete a 
trascurare altri aspetti importanti della vostra 
esistenza: controllatevi! Vi farà bene trascorre- 
rele feste in compagnia delle persone.che fanno 
parte del vostro mondo affettivo. 


ERE dovrebbe ‘avervi insegnato. 
qualcosa: non fate confidenze sui piani che 
avete in mente ed evitate che ambizione \e 
sentimenti si confondano... non vi porterebbe 
molta fortuna. Dedicate le feste alle piccole 
gioie familiari. | 


‘on è il caso di buttarsi in imprese affatican- 
ti, meglio. occuparsi delle faccende che 
ultimamente si sono trascurate, prendersi un 
‘attimo di riposo per dimenticare le preoccupa- 
zioni quotidiane e immergersi completamente 
nel clima; sperabilmente sereno del Natale. 


lutto andrà liscio se non esagererete con le 
pretese, ‘specialmente nei confronti di chi 
lavora o collabora con voi; potreste chiedere di 
‘più... ma c'è il rischio che dobbiate anche dare 
di più! Approfittate del ponte. natalizio per 
svagarvi:con compagnie simpatiche (e utili). 


‘on lasciate andar le cose per conto loro ma 

impegnatevi con serietà in ciò che conta 
nella vostra esistenza; è un momento capriccio- 
so, contraddittorio e un po! di, cautela è di 
rigore per evitare errori, ma va sfruttato bene 
perché nasconde opportunità insolite. 


a Natale mille e una occasione 


il biscotto. 


ti 


ceramiche artistiche - laboratorio ed esposizione: 
TRIESTE Via Riccardo 2 (Arco di Riccardo) Tel.040-62192 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ®: 


AIAR O RZ ZI IRA LE IN AZ DI SITI IR Co ATI 


versie. 


» ORIZZONTALI: 1 Tiene l’animo sospesa - 5 Differenziano i 
cani - 9 In seguito, poi - 10.E opposto al nadir - 12 Istituto . 
Mobiliare Italiano - 13 Particelle di liquido - 14 Simbolo del 
rame - 15 Il nome della Cinquetti - 17 Il titolo di Mangascià - 18 
il Nome della Massari - 19 Chi lo fiuta stamutisce - 20 Voce di 
passerotto - 21 Saluti deferenti - 22 Non più ammalati - 23 Fatta 
per lei - 24 Si leggono sullo spartito - 25 Uno sport e i suoi 
attrezzi - 27 Si valuta in carati - 28 Permette di eseguire circoli 
perfetti - 31 Sigla di Messina - 32 Personaggio biblico noto ‘perla 
sua pietosa rassegnazione - 33 Insegnante (abbreviazione) - 34 
Bevanda spumeggiante - 35 Punto sul telegramma - 36 Vacanze 
del lavoratore - 37 Una prova'che scagiona. 

VERTICALI: 1 Il fiume di Verona - 2 Quelli propri soglio 
l'iniziale maiuscola -.3 Disinvolto - 4 Pronome personale - 
Detenuti - 6 È soggetta a lussazioni -.7 Donne del parentado - 
Le ultime di Liszt - 10 Giardino cotì fiere - 11 Palazzi con cimeli 
13 Avverbio di tempo - 14.La città degli ozi di Annibale - 16 È 
simile al coniglio - 17 Le qualità richieste - 19 Sport per sportivi 
pazienti - 20 Batte in petto - 21 Il decimo mese —-22 Nanerottoli 
fiabeschi - 25 Società Per Azioni - 26 Sono simili alle rane - 2! 
‘Beatrice annunciatrice - 29 Il nome della Farrow -.30 Affettà 
modiche non sono suoi - 32 Sigla su SUIOUSAI, + 34 Un po’ 
benevolenza - 35 Il centro di Oslo. 


Raiz me 


CS 
ERESIA 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 mappa; 6 bomb: 
Viaggi; 16 MS; 17 TF; 18 invano; 19 par 
cartoleria; 27 arroventato; 29. presentatore; DI: patentati; 32° FT: 33 si di 
tara; 135 jet; 36 aire; 37 eroi. 

VERTICALI: 1 Massa Carrara; 2 alt; 3 portentose;'4 prof; 5 AE: 


20 corretti; 21 SINLE 24 sovente; 25 de 26 cappa; 28 Orfeo; 30 etti 
Tr 


di RENZO ROSSO 

regia di Roberto Guicciardini 
stene e costumi di Sergio D'Osmo 
con Giulio Brogi, Leda Negroni, 
Anna Teresa Rossini 


Mercoledì 29 dicembre in abbona- 
mento-spettacolo n. 2. 
Giovedì 30 dicembre tumo libero. 


Prenotazione biglietti presso Agen- 
zia Universal - Piazza Unità n. 2 
Monfalcone, tel. 0481/40064 - 72435 


un film di 


SERGIO CORBUCCI 


una produzione FASO FILM 


by: 


‘UN Film DIRETTO 
E INTERPRETATO DA 


ALBERTO SORDI 


GIANNI ANSALDI - ANGELO CANNAVACCIOLO - MASSIMO CIAVARRO 
ISABELLA FERRARI - GIORGIA FORIO - KARINA HUFF - PASCALE REYNAUD 
«MAURO DI FRANCESCO + ELEONORA GIORGI 


Soggetto sngmale ai ENRICO VANZINA CARLO VANZINA sceneggiatura di CESARE FRUGONI- BRUNO CORTINI 


ani DE a i 


LI 

ì 

LI 

} 

: 

i 

gi 

' 

maga; 8 bagno; 9 Arioso; 10 vamp; 13 violentare; 14 incartat: }) 
& 

di 

MEI GH Bosco 6 d°; 
î] 

% 

i 

4 

È 

10 


LOVATO - LANDI > 
L. 
L. 


KAR dee 
‘250.000 
285.000 . 


montati su*Vvetture normali 
su vetture a 3 volumi 


‘Sabato, 24 dicembre 1983 -. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


RAIUNO 


Qui squadra Mobile. 2.a serie. 
L’inquilino del piano di sotto. 


Tgl — Flash. 


Adorabili creature. Telefilm. 
Check-up, Un programma di medicina. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Prisma. Settimanale di varietà del Tg1. 
Due dozzine di rose scarlatte. 
Buster Keaton in: la palla n. 13. 


Tgl — Flash. 


Il sabato dello zecchino. 


Estrazioni del Lotto. 


Le ragioni della speranza. 

Prossimamente. Programmi per sette sere. 
Forte fortissimo tv top. 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


Telegiornale. 


Fantastico 4. Spettacolo abbinato alla Lotteria 
Italia. 13.a trasmissione. 

Tam tam. Attualità del Tgl. 

Buon Natale. Special Forte fortissimo tv top. 
Riflessione sul Natale. Del Cardinale Carlo Maria 
Martini, Arcivescovo di Milano. 


Santa Messa celebrata da Sua Santità Giovanni 


Paolo II 


RAIDUE 


L'uomo di neve. Cartone animato. 
Prossimamente. Programmi per sette sere. 
Il sabato. Appuntamento în diretta. 

Tg92 Start. Muoversi: come e Perché. 


Tg2 — Ore tredici. 
Tg2 — Bella Italia. 


Dse Genesi, struttura, storia del prodotto întellet- 


tuale. 5.a puntata. 
‘ Tg2 — Flash. 


I clowns. Film. Regia di Federico Fellini. 


Silas. Telefilm. 


D’Artacan. Cartoni animati. 
Il primo Mickey Rooney. Telefilm. 


Tg2 — Flash. 


Estrazioni del Lotto. 


Vediamoci sul due. Oggi, Speciale Sereno Varia- 


bile. 


Una storia del West. Quinta puntata: 


Previsione del tempo. 


Tg2 — Telegiornale. 


Sansone e Dalila. Film, regia di Cecìîl B. De Mille. 
Anteprima 1984, I programmi di Raidue. 


Stelle di Natale. 


RAITRE (regionale) 


i 14.00 Tradizioni popolari religiose în Italia. 4.a rassegna 
hi di programmi televisivi dalle Sedi Rai. 
15.00 Totò în: Capriccio all’italiana. 
15.50 Dse: Mare del Nord e Baltico. 11.a puntata. 
16.20 Dse: America dove. 3.a puntata. 
16.50 Paolo e Francesca. Film, regia dp Raffaello Mata- 


TOAZZO. 


18.25 Il pollice. Programmi visti e da vedere su Raitre. 


1.19.00 T93. 
1 19.35 Tuttinscena. 


20.15 Prossimamente. Programmi per sette sere. 


| 20.30 Canzoni. 


o no? 1.a puntata. 


21.45 Un uomo vuol salire. 4.a puntata. 
22.45 Concerto di Natale. Direttore Ginther Neuhold. 


‘Telequattro 


18.50: Laura «E' arrivato Babbo 
« Natale» - I Puffi «La scatola degli 
«Sporchi turchi»; 10.00: «Pierino 
»la peste», film con: Antoine Lar- 
I tigue, Pierre Mondy, Jean Ri. 
*Chard, Michel Serrault, regia di’ 
> Yves Robert: 11.30: Musetta alla 
l scoperta di Parigi, cartoni ani- 
lmati; 13.00; Telecronaca basket; 
“Bic 'Trieste-Binova Bergamo (re- 
‘Dlica); 14.00: Il più grande circo 
del mondo; 16.00: Bim bum bam 
' Natale, con Paolo, Licia e Uan; 
to. 15: Il sindaco risponde, dieci 
(minuti con il dott. Franco Ri 
Chetti (replica); 
commenti; 20.00: Charl 
«Buon Natale»; 20.30: Bentorna- 
to. Picchiatello (prima visione 
TV), film. con Jerry Lewis, Dean- 
Na Lund, Susan Oliver, Roger 
Carmel, regia di Jerry Lewis; 
22.30: Il magico David Copper- 
field - n. 1; 23.30: Baryshnikov a 
|, Hollywood; 0.30: Il padre della 
Sposa, film con Spencer Tracy, 
Elizabeth Taylor. 


Teleantenna: 


17.05: Cartone animato; 17.15: 
Superclassifica Show; 18.00: Ru: 
brica: «Medicina in casa»; 19.00: 
Telefilm: «L'enigma che viene da 
lontano», ep. 4.0 (replica); 19.50: 
Big Screen - Attualità del cine- 
Ma; 20.15: Tele Antenna notizie; 
20.35: Telefilm serie «Kronos» 
«La fine del mondo»; 21.25: Film: 
«I segreti che scottano», con Pe- 
ter Lawford, Ira Fùrstenberg, M. 
G. Buccella; 22.25; Telefilm: 
«The Bold One. ‘Segreto pro- 
fessionale»; 23.40: Tele Antenna 
Notizie. 


Telefriuli 


13.30: Corner, un angolo di sport: 
Il calcio dilettanti; 14.15: Notizie 
Scuola; ‘14.30: Telecronaca regi- 
Strata dell'incontro di calcio La- 
Zio-Udinese; 16.30: Superclassifi- 
Ca show. Hit Parade dei dischi 
| Più venduti; 17.15: Spaziotto, un 
| pomeriggio con Otto l’aquilotto; 
18.00: Regione verde; 18.55: Las- 


; 19.30: Telegiornale; 
20.00: I falciatori di margherite; 
20.30: Film: «La vita che ho so- 
Bnato», diretto da William Die- 
terle, con William Holden, John- 
My Steward; 22.00: Concerto per 
la notte di Natale; 22.30: Abat- 
Jour; 22.35: Film: «Scusa me lo 
Presti tuo marito?», regia di Da- 
\Vid Swift, con Jack Lemmon, 
Romy Schneider; 24.00: Buon 
Natale; 0.15: Film: «La vita è 
\uerevigliosa», diretto da Frank 
Cc Capra, con James Stewart. 


Telepadova 


13.00: Campionato mondiale di 
Catch; 14.00: Cartoni animati; 
16.00: Telefilm: Bonanza; 17.00: 
Gelettim: Monjro Samurai; 18.00: 

Cartoni animati; 19.30: Telefilm 
Doc Elliot, con James Franci- 
:Scus; 20.30: Film: Il grande Gat- 
Sby, regia di Jack Clayton, con 

‘obert Redford, Mia Fatrow; 
bi 2.00: Campionato mondiale di 
Catch; 


Telepordenone 


| 13.05: Batman; 18.30: Victoria 
Hospital; 14.00: Le spie; 15.00: 
Film: «I cavalieri della spada 
IASRE 16.30: Johnny Quest; 

7.30: Batman; 18.00: Barnaby 
Tones; 19.30: Bill Cosby Show; 
19.30: TEN cronache; 20.00: Vic: 
| foria Hospital; 20.30: Film: «Ura- 
Bano»; 22.25: Cronache. notte; 
22.30; Cinemondo; 22.45: Vita da 
| Sub, a cura del centro sommoz- 
da tori di Pordenone (rubrica); 

‘4.00: Film: «Giochi olimpici del 
Sesso, 


Canale 5 


8.30: Telefilm «Mary Tyler Moo- 
Te»: Vacanze d'inverno; 9/00:-T" 

lefilm «Phillis»; Preoccupazioni 
inutili; 9.25: Telefilm «Maude»; 
9,50: ‘Telefilm «Hazzard»: ‘Una 
storia quasi d'amore; 10.45: Car- 
tone animato «La piccola fiam- 
miferaia»; 11.45: Telefilm «Il mio 
amico Arnold»; 12.15: «Falpalà» 
(replica) con Eleonora Brigliado- 
ri; 13.00:'«Il pranzo è servito», 
gioco a quiz condotto da Corra- 
do; 14.00: Film: «Operazione sot- 
toveste», con Cary Grant, Tony 


Curtis; regia di Blake. Edwards; 


16.15: Film d'animazione: «Il leo- 
ne, la strega, l'armadio»; 18.0! 
Telefilm «Il mio amico Ricky»; 
18.30: «Zig zag», gioco a quiz 
condotto da R. Vianello; 19.30: 
«Il pranzo è servito», gioco a quiz 
condotto. da Corrado; 20.25: 
«Premiatissima», spettacolo 
condotto da Johnny Dorelli, con 
‘A. Lear e N, Cassini; 23.00: Film: 
«La scarpetta di vetro», con Le- 
‘slie Caron, Michael Wilding, Te- 
‘gia di Charles Walters; 0.40: Film 
per la Tv: «Il miracolo di Nata- 
le», con Mitchell Ryan, Kurt 
Russell, John Carradine, regia di 
Jud Taylor. 


Telebarbara 


8.30: Cartoni animati; 9.30: Tele- 
film: «Mammy fa per tutti»; 
10.00: Telefilm: «Vicini troppo 
vicini»; 10.20: Film: «Superstunt 
Il», regia di Bill Davies, con 
Rock Hudson, George Segal; 
11.50: Telefilm: «Quella casa nel- 
la prateria»; 12.50: Telefilm: «Ca- 
sa dolce casa»; 13.20: «Novela»; 
«Maria Maria», con Nivea Maria, 
Claudio Cavalcanti, Roberto 
Bonfim, Gilberto Martinho, 12.a 
puntata; 14.00: «Novela»; <«Agua 
viva», con Reginaldo Faria, Bet- 
ty Faria, Raul Cortez, Lucelia 
Santos, 14.a puntata; 14.50: 
«Caccia al 13» (replica); 15.15: 
Calcio spettacolo; 16.20: «Vin- 
cente e piazzato». Pronostici del 
Totip attraverso immagini di 
corse e commenti in studio; 
16.40: «ABC sports»: avvenimen- 
ti agonistici americani rieditati e 
‘commentati in studio dalla reda- 
zione- sportiva di Retequattro; 
17.20: Cartoni animati; «Il magi- 
co mondo di Gigi»; 17.50: Carto- 
ne animato: «Ziggy»; 18.50: «No- 
Vela»: «Marron Glace», con Yara 
Cortes, Paulo Figueiredo, Louise 
Cardoso, Sura Berditchevsky, 
37.a puntata; 19.30: Telefilm: 
«Tre in fuga»: Il magico mondo 
di Dysney; 20.30: Speciale Dy- 
sney Natale «Da tutti noi a tutti 
voi»; 21.30: Superfascination. 
Natale a New York con Maurizio 
Costanzo; 23.30: Film: «Bentor- 


nato Dio». Regia di Carl Reiner, 


con George Burns, John Denver, 
Donald Pleasance, Ralph Bella- 
my, William Daniels. 


Triveneta 


1.00; Oroscopo; 1.10: Tv 7 Play- 
boy; 3.00: Sidestreet; 4.00: Film; 
‘La rivale di mia moglie; 5.30: 
Vita ‘da sub; 6.00: Film: Killer 
Fish; 7.30: Cartoni animati; 8.30: 
Ag. speciale; 9.30: Honey West; 
10.00: Addio Giuseppina; 10.30: 
Cowboy in. Africa; 11.30: Docu- 
mentario; 12:00: Quintn Dur- 
‘ward;'12.30: Oroscopo; 12.40: Re- 
plica QP Coupon; 15,30: Fam. 
Smith; 16.00: Asta di tappeti; 
20.00: Grandi personaggi; 20.30: 
Film: Evviva ‘la libertà; 22.00: 
Tutto motori; 23.00: Film. 


Tm 


18.30: Telefilm della serie Com- 
bat; 19.20: Telefilm della serie 
L'ispettore Bluey; 20.20: Film: 
«La valle delle ombre rosse»; 


21.50: Film: «Gordon». 


IL PICCOLO 


Radiouno 


Giornali radio: 6.20, 7, 8, 10,12, 
13,. 14, ,15, 17, 19, 21, 23. Onda. 
verde: 6.02, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 
14.58, 16.58,. 18.58, 20.58, 22.58: 
Notiziario del GR1 in. collabora- 
zione con il 4212 dell’Aci. 6: Se- 
gnale orario; 6.05: La combina- 
zione musicale; 6.15: Autoradio 
flash per i camionisti; 7.15: Qui 
parla il Sud; 7.30: Edicola del 
GRI; 9: Onda verde week-end, 
Varietà di O: Bevilacqua; 10.15: 
Black-out; 10.55: Incontri musi- 
cali del mio tipo, con O. Vanoni, 
la lanterna magica di F. Cauli e 
E. Fantoni; 12.26: Gioacchino 
Murati (7); di Ugo Moretti, regia 
di Dante Ratieri; 13: Estrazioni 
del lotto; 13.20: Master: speciale 
«Rock village» con Rupert; 
13.58: Onda verde Europa; 14,03: 
Voci e immagini ’83, di P. Modu- 
gno; 15.05: Varietà\varietà di 
Amurri e Verde; 16.30: Doppio 
gioco: Vite parallele, di A. Zap- 
palà; 17.30: Autoradio; 18.30: 
Musicalmente Volley, pallavolo 
in diretta; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Intervallo musicale; 
19.30: Erbe e fantasia, con Lau- 
retta Masiero; 20: Black out; 
20.40: Intervallo musicale, ci sia- 
mo anche noi, di P. Scarbello; 
21.03: «S» come salute, di L. 
Sterpellone; 21.30: Giallo sera; 
22: Un Natale a Bolzano; 22.28: 
Teatrino; 23: Musiche per la not- 
te di Natale; 23.55: In diretta 
dalla Basilica .di S. Pietro in 
Roma S. Messa di Natale cele- 
brata dal Papa Giovanni Paolo 
ne; 


Stereouno 


14: Tu mi senti:...; 15.30, 16.30, 
17.30: GR1.in breve, Onda Verde 
notizie; 18.58: Onda Verde; 19; 
GR1; 19.15: Stereosera; 19.45: 
Supéerstereouno; 20.30, 21,30: 
GRI in breve Onda Verde noti 
zie; 22-23.59: Stereosoft} 22.58: 


, Onda Verde; 23 GRI ultima edi- 


zione. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 18.45, 19.30, 22.30. 6.02: Il 
Bestiario: fantasie, leggende e 
miti sugli animali di A. Cattabia- 
ni; 7: Bollettino del mare; 8: Dse:; 
La salute del bambino di €. De 
Seta; 8.05: Radiodue presenta, 
sintesi quotidiana 'dei program: 
mi; 8.45: Mille e una canzone; 
9.32: Poesia come mucisa, regia 
di Sandro Sequi; 10: Speciale 
Gr2,. motori; 11: Long Playing 
Hit; 12.10-14: Trasmissioni regio- 
nali Onda Verde regione; 12.4: 

Hit Parade; 15: In mano al fin tu 


sei, autobiografia immaginaria , 


di M. Callas, di Gianni Gori, 
regia di Ugo Amodeo (12); 15.30: 
GR2 Parlamento Europeo; 
15.45: Hit Parade; 16.32: Estra- 
zioni del lotto; 16.37: Speciale 
Gr2. Agricoltura; 17.02: Mille e 
una canzone; 17.32: Invito al tea- 
tro: «Il guanto nero» di S. A. 
Stwilberg, con Lucia Catullo, re- 
gia di P. Guiranna; 19: Insieme 
musicale; 19.50-2: la sabato, 
D. E. Belli, regia di Olga Zonca; 
21: dal «Saalandischer Rund- 
funk», concerto sinfonico diretto 


|- da B. Klee; 22.30: Bollettino del 


mare. 


Stereodue 


15: Studiotre in diretta: Notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16.17, 18, 19 Gr2 appunta: 
mento Flas] 6.05: I «Magnifici 
dieci»; 19.30: GR2 ‘Radiosera; 
19.50: Fm musica: dischi e novi. 
tà di successo; 20.22: Long 
Playing Hit; 21: Gr2 appunta- 
mento Flash; 21.30: Disconovità 
il d.j. ha scelto per voi; 22.30: 
Radionotte. , 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, ‘7.25, 19.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55-8.30-10.30: 
Il concerto del mattino; 7.30: Pri- 
‘ma pagina, con G. Giacovazzo; 
10: Il mondo dell'economia di 
Carlo Tofi (12); 12: Pomeriggio 
musicale, a cura di P. Donati; 
15.18: Controsport; 15.30: Folk- 
concerto, a cura di P. C. Tabas- 

} gl L'arte in questione; 
17-19.15: Spazio Tre; 21: Rasse- 
‘gna delle riviste; 21.10: Festival 
di Berlino 83 quartetto di Tokio; 
‘22.45: Un racconto di Nedra Ty- 
re; «La gentile signora Bar- 
bablù». 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con Mannozzi, 
Buonagura, Stramacci, e Mida- 
na; 24: Il giornale della mezza- 
notte, al termine Onda Verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia, 


Radioregionale 


Programmi ‘in lingua slovena. 
‘7.00: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Avvenimenti culturali (replica); 


/8.35: I nomi dei nostri paesi (re- 


plica); 8.40: Matinée musicale; 
10; Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dai concerti pubblici della 
Glasbena matica di Trieste com- 
plesso. «Camerata Slovenica»; 
11.35-13: Contenitore méridiano, 
L'annotazione; 12: «Bom naredu 
st'zdice, Cjer so véas b’le», tra- 
smissione per la Valcanale, Pot 
pourrì musicale; 13: Segnale ora- 
rio, GR; 13.20-17: Pomeriggio ra- 
dio: musica a richiesta; 14: GR; 
14.10: L'angolino dei ragazzi; 
0: La. nostra cara vecchia 
; 17: GR e cronaca cultura: 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Motivi natalizi nella letteratura 
e nella musica; 19: Segnale ora-, 
rio, GR; 19: Segnale orario, GR; 
.20: Immagini musicali; 207 
Matija Tome: Slovenski boziè, 
cantata pastorale; 20.45: Una 
commedia per il Natale: Sasa 
fartelane: «Pace d'amor — que- 
ta notte reca al cuor»; 23: GR; 
23.10: Messaggi augurali natalizi 
dei Vescovi; 24: S. messa dalla 
chiesa parrocchiale di Caresana. 


Telecapodistria 
17.00: Tg - Notizie; 17.05: Palla- 
canestro: Zara. Zadar-Crvena 


Zvezda, campionato jugoslavo; | 


18.30: Amazzonia, documentario 
della. serie: Le sacievielie della 
natura; 19. 

contro; 19.51 : Sabato in famiglia, 
mosaico di consigli e curiosità; 
20.30: Harry ha una memoria di 
ferro, telefilm della serie: Lucy e 
gli. altri; 21.00: La lunga ricerca, 
documentario della serie: Reli: 
gioni del mondo; 22.00: Tg - Tut- 
toggi; 22.10: Film - Notte. 


RAIUNO 


Trent'anni della nostra storia. 6.a trasmissione. 
Eurovisione. Dalla Cattedrale di Saint Lupert in 
Eauze Francia. Santa Messa. 

In collegamento Mondovisione. Città del Vaticano: 
Piazza San Pietro. Messaggio natalizio e benedizio- 
ne «Urbi et Orbi» impartita da Sua Santità Giovan- 


ni Paolo II. 


Gli antenati. Cartone animato. 
Tg l’Una. Quasi un rotocalco. 


Tgl — Notizie. 
Domenica în... 
Discoring. 


Un terribile cocco di mamma. Telefilm. 


Fantastico bis. 
Notizie sportive. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Piccolo mondo antico. 4.a ed ultima puntata. 


Telegiornale. 


Hit ’83. Canzoni per l'inverno. 
Tgi - Notte — Che tempo fa. 


RAIDUE 


Più sani, più belli. Settimanale di salute ed estetica. 


Omaggio a Casella. 


T'amerò sempre. Film, regia di Mario Camerini. 


Tg2 — Ore tredici. 


Blitz. Spettacolo, sport e costume: 


Previsioni del tempo. 


Tg2 — Telegiornale. 


Tg2 — Domenica sprint. 
G.B. Show n. 2 - da puntata. 


Anteprima 1984. 


Arrivano i vostri. Ovvero storia avventurosa del 
western all’italiana. 10.a ed ultima puntata. 


T92 — Stasera. 


Il-brivido dell’imprevisto. Il party. Telefilm. 

Dse: Monografie: ricerche di storia e scienza per le 
scuole secondarie superiori. 

Arlecchino. 2.a puntata. 


Tg2 — Stanotte. 


RAITRE (regionale) 


11.15 America America. 


12.15 Edoardo Vianello Special. 
12.45 Di Geiì musica. 6.a puntata. 


13.45 
15.00 


Giudicatelo voi. 


Tg3 — Diretta sportiva. Telecronaca ‘a diffusione 


nazionale. Val Gardena sport invernali. 


15.30 ‘A luce rock. 


17.15 Alta società. Film, regia di Charles Walters. 


19.00 T93. 


19.20. Sport regione. Edizione della domenica. 
19.40. Concertone. The Who. 1.a' parte. 


20.30 Canzoni. 


o no? 2.a puntata. 


21.45 La tradizione ritrovata. 2.a puntata. 


dg 199. 


22.40 Jazz club. Concerto del Quartetto Sphere. 


Telequattro 


Barbara Bouchet 
10.00: «L’allegro mondo di Stan- 
lio e Olio», con Oliver Hardy, 
Stan Laurel, Vivian Dakland, 
Edna Murphy, Charlie Chase, re- 
.gia di Robert Yougson; 11.30: Il 
mago di Oz, cartoni animati; 
13.00: Asta di Natale; 14.00: «Il 
favoloso Andersen», film con 
Danny Kaye, Farley Granger, 
regia di Charles Vidor; 16.00: 
Bim bum bam; 18.00: Asta di 


Natale; 20.25: Beauty Center’ 


Show con Franco Franchi, Cic- 
cio Ingrassia e Barbara Bouchet; 
22.10: Il magico David Copper- 


field n. 2; 23.10: «Il giullare del’ 
|| Re», con Danny Kaye. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Lui e l’altro» con 
Stanlio e Ollio; 16.42: Superclas= 
Sifica Show; 17.35: Favola a car- 
toni animati: Il messaggero di 
Natale; 18.00: Buon Natale Trie- 
ste; 20.00: Film: «Il principe di 
Central Patk»;' 21.16: Telefilm: 
«L'enigma che viene da lonta- 
no», 5.0 ep; 22.00: Film: «Lungo 
viaggio di ritorno»; 23.37: An- 
nuncio chiusura. 


Telefriuli 


9.15: Heidi show, cartoni anima- 
ti; 10.30; Film: «La scarpetta di 
vétro», diretto da Charles Wal- 
ters, con Leslie Caron, Michael 
Wilding; 12.00: Insieme speciale, 
rotocalco meridiano. Edizione 
natalizia; 13.30: Fogolàr (Nata- 
le); 19.55: Oroscopo ‘di domani; 
20.00: Concerto per la notte di 
Natale (replica); 20.30: Film: «La 
signora'a 40 carati» diretto da 
Milton Katselas, con Liv Ull- 
mann, Gene Kelly; 22.15: Film: 
«Il Re ed io», con Yul Brynner, 
Deborah Kerr; 24.00: Abat-Jour; 
0.05: «Il virginiano», telefilm. 


! Telepordenone 


7.30: Batman; 8.25: Johnny, 


Quest; 8.50: Victoria Hospital; 
9.15: Taxi; 9.45: Cinemondo; 
10.15: Artigiano oggi; 10.45: Vita 
da sub; 11.30: Gioielli di Valenza, 
vetrina; 13.05: Film: «Beniami- 
no»; 14.30: Da qui all’eternità; 
15.30: Gioielli di Valenza, vetri- 
na; 17.00: Film: «Uragano»; 
18.15: Film: «L’ululato del lupo»; 
19.30: Desilu playhouse; 20,30; 
Da qui all’eternità; 21.30; Carga 
pesada; 22.30: La costa dei bar- 
bari; 23.30: Film: «Vizi morbosi 
di una giovane infermiera». 


Triveneta 


‘1.00: Oroscopo; 1.10: Film: «Il 


riposo del guerriero» con B. Bar- 
dot, e R. Hossein; 3.00: Side- 
street; 4.00: Film: «Hotel Paci, 


fic»; 5.30: Vita da sub; 6.00: Film: 


«L'isola del paradiso»; 7.30: Car- 
toni animati; 8.30: Ag. speciale; 
9.30: Honey West; 10.00: Replica 
Qp coupon; 12.30: Oroscopo; 
12.40; Sport e brivido; 13.00: The 
Bold Ones; 14.00: Asta occasio- 
nissima preziosi; 20.30: Film: 
«Cuore»; 22.00: Tv7 playboy; 
23.00: Film. 


Ricordiamo! ai lett 
programmi completi delle Tv |. 
private. vengono pubblicati‘ 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Canale 5 


8.30: Film d'animazione: «Il leo- 
ne, la strega, l'armadio» (repli- 
ca); 10.15: Telefilm della serie «Il 
mio amico Arnold»; 10.40: Tele- 
film della serie Jenny e Chachi: 
‘Buon Natale; 11.10: Telefilm del- 
la serie «Il mio amico Ricky»; 
11.35: Cartone animato Anima- 
ted. Classic: L'inno di Natale; 
12.30: Superclassifica! show; 
13.30: Film: «Beniamino con Pe- 
ter Breck, Christoper Connelly, 
regia di Joe Camp; 15.10: Film 
per la Tv: «Maria e Giuseppe»: 
Storia di un amore con Blanche 
Baker, Jeff East, regia di Eric' 
Till; 17.35: Telefilm della serie «Il 
mio amico Arnold»; 18.00: Film 
d'animazione: «Vento tra i sali- 
ci»; 20.25: Film: «Sette spose per 
sette fratelli» con Howard Keil, 
Jane Powell, regia di Stanley 
Donen; 22.25: Dal teatro La Sca- 
la di Milano - Concerto di Lucia- 
no Pavarotti; 0.25: Film: «Gigi» 
con Leslie Caron, Maurice Che- 
valier, regia di Vincente Min- 

nelli. 


Telebarbara 


‘ John Wayne 


8.30: Cartoni animati: Notti ara- 
be, Il gatto con gli stivali, La 
bella addormentata, Biancaneve 
ei sette nani; 10:20: Film: <Fran- 
cis, il mulo parlante», regia di 
Arthur Lubin, con Donald 
O'Connor, Patricia Medina; 
12.00: Natale con Retequattro 
«Da tutti noi a tutti voi»: 13.00; 
Film: «Miseria e nobiltà», regia 
di Mario Mattioli, con Totò, Sop- 
hia Loren, Carlo Croccolo, Giù- 
seppe Porelli; 15.00: Film: «SOS 
Stanlio e Olio», regia di Robert 
Youngson, con Stan Laurel, Oli- 
ver Hardy, Jean Harlow, comico 
1966-67; 17.00: Film: «I tre della 
Croce del Sud», regia di John 
Ford, con John Wayne, Lee Mar- 
vin, Jack Warden, Cesar Rome- 
ro, Elisabeth Allen, Dorothy La- 
mour; 19.30: Telefilm: «Il magico 
mondo di Walt Dysney: «Magic 
music»; 20.25: Film: «Tutti insie- 

e ‘appassionatamente», regia 
di Robert Wise, con Julie An- 
drews, Christopher Plummer, 
Richard Haydin, Peggy Wood, 
Eleonor Parker; 24.00: Film: «In- 
sieme a Parigi», regia di Richard 
Quine, con William Holden, Au- 
drey Hepburn. 


Sophia Loren 


7 co; 8: Grl; 83 
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Radiouno 


Onda verde: 6.58, 7.58, 9.58, 12 58, 


guastafeste: ‘7.33: Culto evangeli- 
Mirror; 8,40; 
Intervallo musicale; 8.50: La no- 
stra terra; 9.10: Il mondo cattoli- 
co; 9.30: Musica, musica - 10 Gri 
flash; 10.30: Santa Messa cele- 
brata da Sua Santità Giovanni 
Paolo II; 11.55: Messaggio natali- 
zio e benedizione apostolica «Ur- 
bi et Orbi»; 12.30: Varietà varie 
tà; 13: Grl; 13.20: Varietà varie: 
tà; 13.56: Onda verde Europa; 
14.30: Tu mi senti... Natale; 
15.30: Operazione Los Angeles; 
17: Gri flash; 19: Gri Sera; 19.15; 
Ascolta, si fa sera; 19.20: Inter- 
vallo musicale; 19.35: Punto d'in- 
contro; 20: Musiche di Natale; 
20.30: «La Traviata»; 23.23: Grl - 
Chiusura. 


Stereouno 


14.30: Tu mi senti...Natale; 15.30: 
Operazione Los Angeles; 16.58: 
Onda verde; 17: Grl flash; 18.58; 
©Onda verde; 19: Grl Sera; 19.15: 
Stereosera; 19.45: Domenica Hit; 
20.30: Gr1 in breve - Onda verde; 
21.10: Domenica jazz; 21.30: Grl 
in breve - Onda verde; 22: Le 
indimenticabili... e le altre; 22.58: 
Stereosoft; 23.21: Onda verde; 
23.23: Grl - Chiusura. 


Radiodue 


6: Il Bestiario; 6.05: Titoli di Gr2 
‘Radiomattino; 6.30: Gr2 Notizie; 
"7: Bollettino del mare; 7.30: Gr2 
Radiomattino; 8: Radiodue pre- 
senta; 8.15: Oggi è domenica; 
8.30: Gr2 Radiomattino: 8.45: 
Trent'anni di televisione. attra- 
Verso la radio; 9:30: Gr2 Notizie; 
9.35: L'aria che tira; 11: Salvia- 
mo la facciata;:11.30: Gr2 Noti- 
zie; 12: Mille e una canzone; 


12.30: Gr2 radiogiorno; 12.45: Hit | 


Parade 2; 13.30: Gr2 Radiogior- 
no; 14: Programmi regionali- Gr 
regionali - Onda verde Regione; 
14.30: Domenica con noi; 15.30: 
Gr2 Notizie; 16.30: Gr2 Notizie; 
18.30: Gr2 Notizie; 19.30: Gr2 Ra- 
diosera; 20: Momenti musicali; 
21: Vecchi argomenti; 22: Morte 
al tiranno, viva la libertà; 22.30: 
‘Gr2 Radionotte - Bollettino del 
mare; 22.50: Buonanotte Europa 
- Chiusura. 


Stereodue 


14.30: Stereosport; 19.30: Gr2 
Radiosera; 20: FM Musica; 21: 
Gr2 Appuntamento flash; 21.02: 
F.M. Musica; 21.30: Disconovità; 
22.30: Gr2 Radionotte; 22.45: 
F.M. Musica. 


Radiotre 


6: Preludio; 6.55: Concerto del 
mattino; 7.25: Giornale radio 
Tre; 17.30: Concerto del mattino; 
9.45: Giornale radio Tre - flash; 
9.48: Domenica Tre; 10.30: Con- 
certo del mattino; 11.45: Giorna- 
le radio Tre - flash; 11.48: Tre-A; 
12: Uomini e profeti; 12.30; Con- 
certo di Natale; 13.45: Giornale 
radio Tre - Antologia di Radio- 
tre; 14: A piacer vostro; 15: Cul- 
tura, temi e problemi; 15.15: Mu- 
sica a Palazzo Labia; 16: Mignon 
- Giornale radio Tre; 19.25: Libri 
novità; 19.35: Sergei Prokofiev; 
20: Spazio Tre Domenica; 20.30: 
Un concerto barocco; 20.45: 
Giornale radio Tre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Dalla radio, 
austriaca; 22.35; Un racconto di 


N. Hawthorne - Il grande carbon-. 


chio; 23-23.58: Il Jazz. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte. 24: Il giornale 
della mezzanotte - Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia; 23.31? 
Musica e. altro; 24: Il giornale 
della mezzanotte - Onda verde. 
Musica e notizie; 5,45: Il giornale 
dall'Italia. 


Radio regionale 

8.40: Rai Regione. Giornale ra- 
dio del Friuli/Venezia Giulia; 9: 
Vita nei campi - Musiche natali- 
zie; 10: Santa messa - Musica 
sacra - Messaggio papale; 12.30: 
Comunicati commerciali; 12.35. 
12.58: Rai Regione. Giornale ra- 
dio del Friuli/Venezia Giulia; 
19.35-19.58: Rai Regione. Gior- 
nale radio del Friuli/Venezia 
Giulia - Comunicati commerciali 
- Asterisco musicale. 
Programma per gli italiani in 
Istria - 14: L’ora della Venezia 
Giulia - Notiziario; 14.30: Piotr 
Hic Ciaikowsky (13.a - replica); 
15.15-15.30:, Quindici minuti 
con... 


Telecapodistria 


14.30: Pugilato - Titograd: Bu- 
duènost-Pristina, campionato 
jugoslavo; 15.30: Hockey, cam. 
pionato jugoslavo; 17.50: «Si 
‘ama una volta sola», film con 
Predrag Manomovié, Vladica 
Milosavljevié, regia Rajko Grlié; 
19.30: Punto d'incontro, settima- 
nale del telegiornale; 19.45: Alta 
pressione. Musica, notizie e ante- 
prima del mondo musicale; 
20.30: «Il corsaro dell’isola ver- 
de», film con Burt. Lancaster, 
Eva Bartok, Nick Cravat, regia 
Robert Siodmak; 22.00: Sette- 
giorni, rassegna degli avveni- 
‘menti più importanti della setti- 
mana; 22.10: Le stelle spagnole 
dell’opera, trasmissione riassun- 
tiva. 


Telepadova 


10,30: Telefilm: 
ter»; 
13.00: Campionato mondiale di 
catch; 14.00: i Îì 1) 
15.00: Telefilm: «Doc Elliot» con 
James Franciscus; 16.00: Tele- 
film: «Il cacciatore»; 17.00: Tele- 
film: Bonanza; 18.00: Cartoni 
animati; 19.30: Telefilm: «L'in: 
credibile Hulk»; 20.30: Film: 
«L'avventuriero di Macao», regia 
di Josef von Sternberg corì Ro- 
bert Mitchum e Jane Russel; 
elefilm: «Napoleone e l'a- 
23.00: ‘Telefilm: «Codice 
; 24.00: «Duello al sole» con 
Gregory Peck, Jennifer Jones, 
Joseph Cotten. 


“Tvm 


18.30: Telefilm della serie I nuovi 
Rookies; 19.20: Programma Na- 
talizio; 20.20: Film: «La spada e 
la croce»; 21.50: Film: «Provaci 
anche tu, Lionel...»; 23.20: Tele- 
film della serie ‘L'ispettore 
Bluey. 


RAIUNO 


10.00 Che vuoi fare, bambino?, film 
11.25 Bugs Bunny in Le pazze storie di Natale 


Tg 1 - Flash 

12.05 Pronto... Raffaella? 
13.25 Che tempo fa 

13.30 Telegiornale 

14.00 Pronto... Raffaella? 
Tennis: Coppa Davis. 


Australia-Svezia 


15.45 Roma: Ippica. Premio Turilli 
16.05 Il piccolo Lord, film. Primo tempo 


17.00 Tg 1 - Flash 


17.05 Il piccolo Lord, Sum. Secondo Felpa 
18.00 Speciale Ottavo giorno 


Taxi, telefilm 
19.00 Italia sera 


19:45 Almanacco del giorno dopo 


— Che tempo fa 
20.00 Telegiornale 
20.30. Gran Premio, film‘ 
22.30 Telegiornale 


22.40 Appuntamento al cinema 


22.45 Pranzo în tv 
Tgelio Notte 
— Che tempo fa 


RAIDUE 


10.00 Buone feste bambini 
11.30 Che fai, mangi? 
13.00 Tg 2 - Ore Tredici 
13.30 Capitol 


14.15 Anteprima 1984. I programmi di Raidue 


14.30 Tg 2 - Flash 


14.35 Campionati mondiali del circo 


15.39 Puccini, film 
17.30 Tg 2 - Flash 


17.35. Speciale Vediamoci: sul due 


— Previsioni del tempo 
19.45 Tg 2 - Telegiornale 

L’avaro di Molière 

22.30: Tg 2 - Stasera 


Una storia del West, sesta puntata 


22.40 Anteprima 1984. I programmi di Raidue 


22.50  Protestantesimo 


23.15 Dse Handicap, terza ed ultima parte 


Tg 2 - Stanotte 


RAITRE (regionale) 


15.15 Ieri giovani 


16.15 Marcialonga ’83: brivido azzurro 


16.45 A luce rock 
18.25 L’orecchiocchio 
19.00 Tg 3 


19.30 Sport regione del lunedì 
20.05 Dse Viaggio nel paesaggio pittorico del 1300 
20.30: Anna Magnani: l’attrice la donna îl mito 


21.30 Tg 3 


21.40 Dse Dietro e oltre lo spettacolo 


22.10 ‘Il processo del lunedì 
23.15 Tg 3 


Telequattro 


\ 10.00: «Il figlio di Lassie», con 


Peter Lawford, Donald Crisp, Ju- 
ne Lockart, regia di S. Sylvan 
Simon; 11.45: Il lago dei cigni 
(replica); 13.00: Asta di Natale; 
14.00: «Lady Oscar», film con 
Catriona Maccoll, Barry Stokes, 
Christina Bohm, regia di Jac- 
ques Demy; 16.00: Bim bum. bam 
con Paolo Licia e Uan; 18.00: 
Asta di Natale; 20.25: Ric e Gian 
Folies con Edwige Fenech; 22.01 
Il magico David Copperfield n. 8; 
23.00: «Cenerentola a Parigi», 
film con Audrey Hepburn. 


Teleantenna 


15.30: Buon Natale Trieste; 
17.30: Favola a cartone animato: 
L'apprendista stregone, Il prin- 
cipe felice; 18.30: Telefilm serie 
Maudè: «Il. medico in casa»; 
19.00: Telefilm: «L'enigma che 
viene da lontano», 5.0 ep; 19.50: 
Telefilm: «Dottori agli antipo- 
di», 1.0 ep; 20.20; Film: «Rapso- 
dia nuziale»; 22.00: Telefilm The 
Bold Ones: «La parola al colpe- 
vole»; 22.50: Documentario «Te- 
lerama Sport»; 23.15: Telefilm: 
serie Maude: «Maude e lo psica- 
Nalista»; 23.40: Annuncio chiu- 
sura. 


Telepordenone 


7.30: «Batman», telefilm; 8.25; 
Johnny Quest, cartoni animati; 
8.50: «Victoria Hospital», telero- 
‘manzo; 9.15: «Taxi», telefilm; 
9.45: Film; 11.05: «Bamnaby Jo- 
nes», telefilm; 12.05: «Bill Cosby 
Show», telefilm; 12.40: Johnny 
Quest, cartoni animati 13/05: 
«Batman», telefilm; 13.30: «Vic- 
toria Hospital», teleromanzo; 
14.00: «Carga Pesada», telenove- 
la; 15.00: Film; 16.30: Johnny 
Quest, cartoni animati; 17.30: 
«Batman», telefilm; 18.00: Tele- | 
noi ragazzi, notiziario settimana- 
le; 19.00: «Bill Cosby Show», te- 
lefilm; 19.30: TPN Sport; 20.00: 
«Victoria Hospital», teleroman- 
20; 20.30: «Le'inchieste del com- 
missario Maigret»; 22.00: «Desilu 
Play -House», telefilm; 23.00: 
Film. 


Telefriuli 


11.35: Heidi, cartoni animati; 
12.00: Insieme (speciale), rotocal- 
co meridiano; 13.30: Fogolàr, 
speciale S. Stefano. Film: «Re- 
mi». Film: «Il Cenerentolo» con 
J. Cenis; 19.25: Oroscopo di do- 
mani; 19.30: Concerto; 20.00: I 
Talciatori di margherite; 20,30: 
Film: «L’americano», diretto da 
William Castle con Glenn Ford, 
Abbe Lane; 22.15: Film: «Sanga- 
tee», diretto da Edward Ludwing 
con Fernando Lamas, Arlene 
Dahl; 24.00: Abat-Jour; 0,05: «Il 
Virginiano», telefilm. 


Abbe Lane 
Tm 


18.30: Telefilm; ‘19.20: Telefilm 
della serie Combat; 20.30: Film: 
«Colpo da 500 milioni alla Natio- 
nal Bank»; 21.50: Film: «La mo- 
glie addosso»; 23,20: Film: «Ch:b. 
di gangster». 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino, conduce Aba 
Cercato; 9.00; Telefilm della se- 
Tie Phyllis, La festa'di Natale; 
9.30: Telefilm della serie Mary 
‘Tyler Moore: Il Natale sfortuna- 
t0;. 10.00: Rubriche; 10.30: Tele- 
film della serie Alice; 11.00: Ru- 
briche; 12.00: Help, gioco musi- 
cale condotto da Stefano Santo- 
spago, valletta Fabrizia Carmi- 
nati; 12.30: Bis, gioco a quiz. con- 
dotto da Mike Bongiorno; 13.00: 
Il pranzo è servito, gioco a quiz 
condotto da Corrado; 13.30; Film 
d'animazione: «La rosa di Bag- 
dad»; 15.10: Film: «Il forestiero» 
con Gregory Peck, Jane Griffith, 
Tegia di Ronald Neame; 16.50: 
Film: Una piccola storia d’amo- 
re» con Laurence Oliver, Arthur 
Hee, Sally Kellerman, regia di 
George Roy Hill; 18.45: Zig zag, 
gioco a quiz condotto da Rai- 


‘ mondo Vianello con Simona Ma- 


riani; 19,30: Telefilm della serie Il 
mio amico Arnold: «Una notte di 
nostalcia»; 20.25: Film: «Bulli e 
pupe» con Frank Sinatra, Mar 
lon Brando, Jean Simmons, re- 
gia di Joseph Leo Mankiewicz; 
23.15: Telefilm: della serie Love 
Boat: «Questioni di cuore»; 0.15: 
Film: «La locanda della sesta 
felicità» con Ingrid Bergman, 
Curd Jurgens, regia di Mark 
Robson. 


Ingrid Bergman 


Telebarbara 


9.00: «La famiglia Robinson», te- 
lefilm; 9.30: «Mammy fa per tut- 
ti», telefilm; 10.00: «Vicini troppo. 
Vicini», telefilm; 10.20: «Francis 
contro la Camorra», film con Do- 
nald O'Connors; 11.50; Magic 
music; 12,50: Casa dolce casa; 
13.20: «Maria, Maria», telenovela 
con Nivea Maria, Claudio Caval- 
canti; 14.00: «Aguaviva», teleno- 
vela con Betty Faria, Raul Cor- 
tez; 14.50: «Costa Azzurra», film; 
16.20: Il dono di Zichi, cartoni 
animati; 16.50: Le più grandi 
stranezze, della natura; 17.50: 
«James», telefilm; 18.50: «Mar- 
ton glacé», telenovela con Yara 
Cortes, Paulo Figuereido; 19,30: 
«M'ama non m'ama», presenta- 
no Sabina Ciuffini e Marco Pre- 
dolin; 20.25: Maurizio Costanzo 
‘Show. Dal Madison Square Gar- 
den: Buone feste all'italiana. 
Con Simone Izzo e Franco Solfi- 


ti; 23.00: «Mica scema la ragaz- © 


za», film; 1.00: «Carovana di fuo- 
co», film. 


Triveneta 


1.00: Oroscopo; 1.10: Film; 3.00; 
Sidestreet; ‘4.00: Film: «Giochi 
proibiti dell’Aretino Pietro» con 
'R. Montagnani e J. Agreu;'5.30: 
Vita da sub; 6.00: Film: «Storia 
di confine»; 7.30: Cartoni anima- 
ti; 8.30: Ag. speciale; 9.30: Pepi- 
to; 10.00: Monitor; 12.30: Orosco- 
po; 12.40: The Bold Ones; 13.30: 
Gr. personaggi; 14.00: La lama 
d'Oriente; 14.30: Asta il rigattie- 
te; 17.30: Cartoni animati; 18.00: 
‘The Flinstones; 18.30: L'ispetto- 
re Bluey; 19.30: Click: Ti piacela 
fotografia?; 20.00: Bit; 20,30: 
Film: «Il grande silenzio»; 22.00: 
Fam. Smith; 22.30: Asta delle 
Vanità. 


Radiouno 


Onda verde: 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18,58, 20.58, 
22.58 — 6: Onda verde - Radiou- 
no - La combinazione musicale: 
6.15: Autoradio flash; 8: Grl 
fatti e le opinioni; 9; Specialissi- 
mo con Ornella Vanoni; 10: Gnl 
flash; 10.30: Canzoni hel tempo; 
11.10: Il demone ‘meschino: 
11.30: Ciak! Si gira; 12: Via Asia- 
go Tenda; 13: Grl; 13.20: La dili- 
genza; 13.28: Master; 13.56: Onda 
verde Europa; 15: Ticket; 16: Il 
Paginone; 17: Gri flash; 17.30: 
Radiouno jazz ‘83; 17.55: Onda 
verde -.Radiouno; 18: Asterisco 
musicale; 18.05; DSE: Una cultu- 
ra per la: pace; 18.30: Piccolo 
concerto di Natale; 19: Gr1 Sera; 
19.15: Ascolta si fa sera; 
Intervallo musicale; 19.30: Au- 
diobox Labyrinthu: i Il mon 
do:degli Who;.20.30; Fra storia e 


leggenda; 21: Gr1 flash; 21.03; Le 
fonti della music: 1.25: Dieci 
minuti con...; 21.35: Parade; 22 


Buone feste; 22.53: Autoradio 
flash; 23: Grl; 23.05-23.28: La te- 
lefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 18:58; DIE 


reosera; 19.35: Stereoc È 
20.30: Gr1 în breve - Onda verde; 
20.32: Superstereouno; 21.3 
Gri in breve - Onda verde; 21 
Stereodomani; 22: Stereovun- 
que; 22.58: Onda verd Gri; 
23.05-23.59: Il piano ba 


Radiodue 


6: I giorni; 6.05: Titoli di Gr2 
Radiomattino; 6.30: Gr2 No! 
" Bollettino del ma 
primo chiarore del gior 
Gr2 Radiomattino; 8: Radiodue 
presenta; 8.30: Gr2 Radiomatti- 
no; 8.45: Il racconto dei Vangeli; 
9.10: Tanto è un gioco; i GI. 
Notizie; 10.30: Ancora ‘auguri; 
11.30: Gr2 Notizie; 12.10: Pro- 
grammi regionali - Gr regionali 

Onda verde Regione; 12.30: Gr2 
Radiogiorno; 12.45: Discogame; 
13.30: Gr2 Radiogiorno; 14: Pro- 
grammi regionali - Gr regionali - 
Onda verde Regione; 15: Radio- 
tabloid; 15.30: Bollettino del ma- 
re; 16.30: Gr2. Notizie; di 
Due di pomeriggio; 17, 
Notizie; 18.30: Gr2 No) 
E poi diventò music; 
Radiosera; 19.50: Viene la sera.. 
Un'ora per l'orchestra; 21: Ra- 
diodue sera:jazz; 21.30-23.28: La 
sera del giorno dopo; 22.30: Gr2 
Radionotte - Bollettino del mare 
- Chiusura. 


Stereodue 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 
Appuntamento, flash; 16.05: I 
magnifici dieci; 18.05: Hit Para- 
de 2; 19.30: Gr2 Radiosera; 19.50: 
F.M. Musica; 21: Gr2 Appunta- 
‘mento flash; 21.30: Disconovità; 
22.30: Gr2. Radionotte - Chiu- 
sura, 


Radiotre 


6: Preludio; 6.55: Concerto del 
mattino; ‘7.25: Giornale Radio 
‘Tre; 7.30: Concerto del mattino; 
9.45: Giornale radio Tre; 10: Ora 
Dj ll: Concertò del mattino; 
11.45: Giornale radio Tre - flash; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 13:45: Gior- 
nale radio Tre; 15.18: Gr3 Cultù- 
ra; 15.30: Un certo discotso; 17: 
DSE: Dall'italiano al latino; 
17.30: Spazio Tre; 18.45: Giorna- 
le radio Tre; 19: Spazio Tre: 
‘20.45: Giornale radio Tre; 2% 
Rassegna delle riviste; 2 10: Go- 
ro di voci bianche della 
del Duomo di Berlino; 21.40: Il 
monitore lombardo; 
tetto Juilliard; 23: I j 
23.58: Il racconto di mezzanotte - 
Chiusura. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive è 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte - Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'It: 3.31: 
Confronti; 24: Il giornale della 
mezzanotte - Onda verde. Musi. 
che e'notizie; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 


Radio regionale 


8.40-8.50: Rai Regione. Giornale 
radio del Friuli/Venezia Giuli: 
12.35-12.58:- Rai Regione. Gio: 
nale radio del Friuli/Venezia 
Giulia; '18,35-18,58: Rai Regione, 
Giornale radio del Friuli/Venezia 
Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria - 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45-15.30% Altra fre 
quenza. 


Telecapodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis? 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.00: Tg - Noti- 
zie; 17.05: Tv-Scuola: La piccola 
Lulù, cartoni animati; 17.30; «Il 
corsaro dell'isola verde», film 
‘con Burt Lancaster, Eva Bartok, 
Nick Cravat, regia Robert Sivd. 
mak; 19.00: Lunedì sport; 19.31 
'Tg-Punto d'incontro; 19.50: Pi 
masera. Informazioni e curiosi. 
tà; 20.00: Aerobica. Tallen club, 
documentario. Corsa d’orienta- 


° mento, documentario; 20.30: 


«Un maledetto contratto», tele- 
film della serie Il grande investi 
Batore; 21.30: Vetrina vacanze; 
21.40: Tg-Tuttoggi; 22.20: «L'ulti< 
mo atto», sceneggiato, II pun- 
tata. 


Telepadova 


7.30: Cartoni animati; 8.00: Car- 


*toni animati: Lupin III; 8.30: 


Film: «Sciuscià»» di Vittorio De 


Sica; 10.00: Telenovela: «Laura». È 


con Ana Martin e Renè Casado: 
11.00: Sceneggiato «I Sullivan»; 
12.00: Telefilm: «Agente Pepper» 
con Angie Dickinson; 13.00: Car- 
toni animati; 14.00: Sceneggiato. 
«I Sullivan»; 15.00: Telenovela: 
«Cuore selvaggio» con Martin 
Cortes, Susana Dosamantes, An- 
gelica' Maria, Fernando Allende; 
16.00: Telefilm: «Medical, Cen. 
ter» con James Daly e Chad 
Everett; 17.00: Cartoni animati; 
19.30: Telefilm «L'uomo invisibi- 


le»; 20.30: Film; «Cinque mattiin, È 


mezzo ai guai» con Les Charlots; 
22.00: Il momento della verità. 
Intervista a..., conduttore in stu- 
dio Nantas Salvalaggio, regia di 
Cino Tortorella; 23.00: Super 
Rombo; 24,00: Film: «La città 
gioca d'azzardo». 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Bearzot: nell’84 ancora 


Sabato, 


24 dicembre 1983 


precedenza ai mondiali 


CONTRO CIPRO HA VISSUTO LA PARTITA PIÙ SOFFERTA 


Il ct farà tanti esperimenti 
ma non si stacca dai madrileni 


MILANO— «Quella di ieri è 
stata per me una delle partite 
più sofferte», ha dichiarato 
Enzo Bearzot nell’incontro 
con i: giornalisti che ‘è ormai 
consuetudine il giorno dopo 
un impegno della nazionale. 
«Quella contro Cipro — ha 
spiegato Bearzot — si è rivela- 
ta una di quelle partite che 
possono diventare storiche 
sul piano negativo come vin- 
cere un mondiale lo è sul pia- 
no positivo. Se i gol fossero 
venuti prima non si sarebbe 
determinata quell’angoscia di 
non riuscire a segnare che ad 
un certo momento ci aveva 
preso, in quanto ci trovavamo. 
di fronte una squadra che 
qualsiasi formazione italiana 
di serie A può battere facil- 
mente». 

«E’ un periodo — ha quindi 
detto il ct —in cui siamo tutti 
noi della nazionale sotto esa- 
me. L'ho anche detto ai gioca- 
tori. Lo sono loro e lo sono io. 
Quando poi, dopo questo pe- 
riodo sperimentale prenderò 
le decisioni definitive, sarò 
solo io a rimanere sotto esa- 
me». Parlando dell’andamen- 
to tattico della partita e ri- 
spondendo indirettamente 
‘anche ad una dichiarazione di 
Dossena che dopo la partita si 
è lamentato di aver dovuto 
giocare a lungo «all’ala», 
Bearzot ha sottolineato che 
ad un certo punto aveva rite- 
nuto opportuno invitare i cen- 
trocampisti ad allargare il 
gioco sulle ali, proprio perché 
con azioni centrali risultava 
difficile passare. 

«Così Dossena — ha aggiun- 
to Bearzot — non deve dire 
che si trova male quando si 
trova ad allargare sulle ali. I 
gol con il Milan e nel derby li 
ha segnati in quelle posizio- 
ni». Il ct ha quindi ribadito 
che anche l’84.sarà un anno 
dedicato agli esperimenti, te- 
nendo però sempre di vista il 
gruppo dei «mondiali». «I gio- 
catori che hanno vinto il mon- 
diale — ha affermato — li 
considero sempre i migliori. 
Però fra tre anni, quando ci 
sarà il nuovo. mondiale, la 
maggior parte di loro avrà 32 
anni e più. Logico quindi che 
io cerchi adesso delle alterna- 
tive a loro. Se comunque 
nell’85 saranno sempre i mi- 


gliori, ricorrerò ancora a loro: 
un anno sono sicuro che reg- 
gerebbero ancora». 

Quanto agli uomini che la 
nazionale intende provare so- 
no stati fatti in particolare i 
nomi di Battistini, Sabato, 
Nela. E’ stato chiesto.al ct se 
‘anche Vignola può entrare fra 
coloro che possono aspirare 
ad una prova in nazionale. 
«Proverò tutti quelli che mi 


potranno indicare qualcosa, 
però occorrerà che prima sia- 
no titolari nelle loro squadre», 
ha risposto Bearzot. Rimane 
quindi sottinteso che fino a 
quando Vignola non sarà tito- 
lare nella Juventus non può 
aspirare alla Nazionale. 
Bearzot ha riconosciuto che 
il reparto che al momento de- 
sta maggiori problemi è il cen- 
trocampo. Considera comun- 


Enzo Bearzot: Buon Natale da Cipro 


| Week-end 


sportivo — 


OGGI IN REGIONE 


CALCIO 
Coppa Regione 
MAIANESE-PIERIS, campo co- 
munale di Maiano, ore 14.30. 
Amichevole 
DOMIO-COSTALUNGA, cam- 
po Domio, ore 14.30. 
Terza categoria 
CAMPANELLE-MLADOST, 
Campanelle, ore 14.30. 
Seconda categoria 
ZAULE ALGIDA-RADIO 
SOUND, Aquilinia, ore 14.30. 


Su Genoa-Inter 
formalizzata 


l'inchiesta 


GENOVA — Il sostituto. 
procuratore della Repubblica 
di Genova, Pio Macchiavello, 
ha formalizzato l’inchiesta sul 
«calcio scommesse» avviata 
la scorsa primavera dopo la 
partita Genoa-Inter del 27 
marzo conclusasi con il risul- 
tato di 3-2 (gol di Bagni nel 
finale di gara) a favore della 
squadra milanese. L'inchiesta 
del dottor Macchiavello, ru- 
bricata come «atti relativi» 
ipotizza l’ipotesi di truffa ma 
per il momento non vi sono 
state incrinazioni né sono sta- 
te inviate comunicazioni giu- 
diziarie. 

Il sostituto procuratore ha 
spiegato la decisione di for- 
malizzare l’inchiesta con il 
fatto che, nelle ultime setti- 
mane, ha dovuto dedicarsi 
esclusivamente a un’altra in- 
chiesta, tuttora in corso, 


Campi e palestre 
chiusi per Natale 


Durante le festività natalizie, 
gli impianti sportivi gestiti dal 
Comune osserveranno i seguenti 
turni di chiusura: sabato 24 e 
sabato, 31 dicembre, il Palazzo 
dello Sport, lo Stadio «P. Grezar:, 
il campo sportivo di via Flavia, il 
campo sportivo di S. Luigi e il 
campo sportivo di Cologna, ri- 
marranno chiusi a partire dalle 
ore 14; domenica 25, lunedì 26 
dicembre e domenica 1.0 gennaio 
1984 i suddetti impianti osserve- 
ranno la chiusura per tutta la 
giornata. 


MI OLIMPICHE — La nazio- 
nale di calcio canadese ha 
battuto per 1-0 il Messico a 
Fort Lauderdale, in Florida, 
conquistando îl diritto di par- 
tecipare con Costarica e Cuba 
al torneo triangolare per le 
qualificazioni alle Olimpiadi 
di Los Angeles del 1984. 


LUNEDÌ IN REGIONE 
| CALCIO 
Prima categoria 
VALNATISONE-JUNIORS CA- 
SARSA, San Giovanni al Natiso- 
ne, ore 14.30. 
Seconda categoria 
ZARJA-GIARIZZOLE, Basoviz- 
za, ore 14.30; OPICINA-CAMPI 
ELISI PRISCO, via degli Alpini, 
ore 14,30. 
Coppa Regione 
OLIMPIA UDINE-SAN SERGIO 
TRIESTE, campo di via Piedi- 
monte a Udine, ore 14.30; VE- 
SNA-BRESSA, Santa Croce, ore 
14.30. 
Amichevole 
TARCENTINA-RAPPR. REGIO- 
NALE DILETTANTI, campo di 
Tarcento, ore 14.30. 
Terza categoria 
SANT'ANDREA-CHIARBOLA, 
via Alpini, ore 10.30; RABUIESE- 
LANCIERI FIRENZE, Aquilinia, 
ore 10.30; BREG-SAN VITO, San 
Dorligo delia Valle, ore 14.30. 
IPPICA 
Corse al trotto all'ippodromo 
di Montebello. Inizio riunione 
ore 14.30. 


que positivo l'esperimento di 
Baresi in mediana. «A Baresi 
— ha precisato — ho fatto 
svolgere il suo solito gioco. 
Solo che invece di farlo par- 
tendo da dietro, lo stopper lo 
ha fatto stando cinque metri 
davanti. Per me è stato un 
esperimento che ha delle pro- 
spettive. È una posizione che 
,sì intravvede in altre.squadre 
‘nazionali e può quindi rappre- 
sentare una evoluzione nei 
moduli di gioco». 

Quindi c’è da attendersi che 
Bearzot insisterà con Baresi 
in quella particolare posizio- 
ne anche nelle prossime parti- 
te. Bearzot ha infine riassunto 


‘il nutrito calendario di impe- 


gni che ha la nazionale il pros- 
simo anno: in febbraio il Mes- 
sico a Roma, in marzo la Tur- 
chia a Istambul, in aprile la 
Cecoslovacchia in Italia in 
una città da stabilire, in mag- 
gio la Germania Ovest a Zuri- 
go e fra la fine di maggio e i 
primi di giugno la tournée di 
tre partite negli Stati Uniti e 
in Canada. In settembre poi 
sarà ospitata la Svezia in Ita- 
lia ein ottobre probabilmente 
vi sarà una partita in Irlanda. 
«Trattandosi di partite ami- 
chevoli e quindi con possibili- 
tà di fare un maggior numero 
di sostituzioni, potrò provare 
ancora più giocatori», ha sot- 
tolineato Bearzot. 


Altri arresti 
per le violenze 


a Firenze 


FIRENZE — La questura 
ha fornito ufficialmente i no- 
mi di altri tre giovani arresta- 
ti per gli incidenti accaduti 
domenica scorsa prima della 
partita Fiorentina-Roma. So- 
no Maurizio Cappelli, 21 anni, 
Simone Manescalchi, 20 anni, 
e Francesco Giunti, 22, tutti 
nati e residenti a Firenze. Ar- 
restato anche un minorenne 
che è stato affidato all’apposi- 
to tribunale. 

Sono tutti colpiti da ordine 
di cattura del sostituito dott. 
Chelazzi per lesioni personali 
pluriaggravate in concorso 
con gli altri sette (inizialmen- 
te erano otto, ma uno era 
risultato estraneo ai fatti per 
omonimia) già arrestati 


QUATTRO CHIACCHIERE CON DAL CIN DURANTE LA BREVE VACANZA NATALIZIA DEI FRIULANI 


Un'Udinese come quella di Roma 


UDINE — È Natale, ovvia- 
mente, anche per il calcio, 
anzi soprattutto per questa 
attività, dal momento che il 
campionato è sospeso. I bian- 
coneri hanno sostenuto giove- 
di l’ultimo allenamento della 
settimana, poi anch'essi sono 
andati in ferie. Riprenderan- 
no la preparazione lunedì, 
seconda festa di Natale, an- 
che perché il giorno successi- 
vo partiranno alla volta di 
Atene, dove mercoledì 28 
affronteranno i campioni di 
Grecia dell’Olimpyakos, tra le 
cui file milita anche l'ex Neu- 
mann, per una delle semifinali 
di un torneo al quale l’Udine- 
se è stata invitata. 

La comitiva friulana riparti- 
rà poi alle 18.30 dello stesso 


giorno di metcoledì da Atene, 
per fare rientro in serata. Ol- 
tretutto già sabato la squadra 
sarà impegnata in campiona- 
to, e affronterà il Napoli allo 
stadio Friuli per la penultima 
del girone di andata (arriverà 


‘ infatti al giro di boa l’8 gen- 


naio con la trasferta a Milano 
contro il Milan). Ù 
Atmosfera dunque natalizia 
in ogni senso, ma non comple- 
ta serenità nell'ambiente 
bianconero per l'andamento 
non proprio esaltante della 
squadra, ‘e soprattutto per 
quella:mancanza di continui- 
tà che l’ha vista brillante (tan- 
to per fare un esempio) contro 
la Juventus e decisamente in- 
colore contro la Lazio ad ap- 
pena otto giorni di distanza. 


©Ovvia conseguenza è una cer: 
ta incertezza nell'ambiente, 
sia in quello della squadra, sia 
tra i tifosi che. non riescono a 
guardare al futuro con mag: 
gior tranquillità, verso quegli 
Obiettivi che l'Udinese si era 
prefissa all’avvio del torneo. 

«Se in effetti dovessimo 
tracciare un primo bilancio — 
afferma il general manager 
Franco Dal Cin — si potrebbe 
definire non esaltante, ma 
neppure deludente. Diciamo 
che abbiamo qualcosa in me- 
no rispetto a quanto poteva- 
mo avere, ma sono certo che 
recupereremo cammin facen- 
do. A. parte che, proprio. per 
questa considerazione, riten- 
go abbastanza prematuro 
trarre ora delle conclusioni su 


contro la Lazio non la si vedrà 


sta rivelando più difficile del 


un campionato che non è arri- 
vato neppure a metà del suo 
cammino». 

— Eppure qualcosa non ha 
funzionato... 

*«Certo, nessun problema ad 
ammetterlo. Ma, per quanto 
questa mia' affermazione pos- 
sa suonare come giustificazio- 
ne, c'è pur sempre da ricorda- 
re un particolare: che non ho 
avuto tempo materiale que- 
st’estate, a causa della vicen; 
da Zico, di seguire il mercato 
italiano come avrei voluto. Il 
che, tradotto in parole povere, 
vuol dire che non ho potuto 
assicurarmi almeno un. ele- 
mento in grado di conferire 
alla squadra l'equilibrio di cui 
ora è decisamente carente». 

—.A proposito di Zico, si 


AD ALLENAMENTO FINITO UN «CIN CIN» CON L'ALLENATORE 


Dopo una massacrante tre giorni 
alabardati in vacanza natalizia 


TRIESTE — Vacanze, final- 
mente, anche per gli alabar- 
dati. Giocatori, tecnico e ad- 
detti ai lavori, hanno accolto 
con gran gioia il «rompete le 
righe» ordinato ieri mattina, 
poco prima di mezzogiorno, 
da Buffoni. Un «cin-cin» in 
famiglia, fra amici, è stato 
l’ultimo atto prenatalizio del- 
la squadra alabardata. «Au- 
guri di tutto cuore a voi e alle 
vostre famiglie — ha detto, 
parola più, parola meno Buf- 
foni al momento di alzare i 
calici — per un felice e sereno 
Natale. Arrivederci a lunedì 
sera e cercate anche di ripo- 
sare...». 

È stato questo l’ultimo atto 
di una settimana fra le più 
intense e massacranti, sotto 
l'aspetto fisico, vissute dagli 
alabardati. Tre partite.in tre 
giorni e tutte su terreni pesan- 
ti che hanno richiesto un 
enormi dispendio di energie. 

La partita contro la forma- 
zione primavera, disputata 
sul terreno del Villaggio del 
Pescatore, ha evidenziato so- 


Buffoni: Natale a casa, ma il pensiero a Bergamo 


prattutto una perfetta condi- 
zione fisica degli alabardati. 
La squadra, nell'ora e mezza 
di gioco, si è espressa a un 


buon livello e a un ritmo note- 
volissimo che ha pienamente 
soddisfatto l’allenatore. Un 
galoppo sostenuto a gran rit- 


mo e caratterizzato da nume- 


. rosissime segnature, 


«Di più — ha commentato 
Buffoni — non avrei potuto 
pretendere dai ragazzi i quali, 


° pur avendo. nelle gambe la 


fatica di due partite amiche- 
voli sostenute su terreni pe- 
santi e due mattinate di alle- 
namento abbastanza impe- 
gnativo, hanno. risposto nel 
modo migliore dimostrando 
di aver raggiunto una condi- 
zione fisica eccezionale. 

‘Un futuro, aggiungiamo noi, 
che si chiama Atalanta. Saba- 
to prossimo, alla ripresa del 
campionato, la:Triestina do- 
vrà rendere visita-all’Atalan- 
ta, una squadra temibile ma 
che:;non- mette; sicutamente 


| paura agli ‘alabardati. 


La squadravsi ritroverà in 
sede nel. tardo pomeriggio di 
lunedì..In serata'tutti i gioca: 


: tori e.le;loro famiglie.saranno 


ospiti a cena :di Buffoni. Da 
martedì gli alabardati ritorne- 
ranno a pensare al campiona- 


previsto il suo inserimento, 
nell’Udinese? da 
«Non mi. sembra. Diciamo; 
piuttosto che il brasiliano -h&; 
già ampiamente dimostrato! 
quello che vale, e di conse? 
guenza di essersi perlomeno: 
in parte inserito nel modulò; 
della nostra squadra. Piutto; 
sto non so quanti giocato! 
sarebbero scesi in campo nek) 
le sue condizioni; dopo avell 
cioè sopportato prima ui 
‘attacco influenzale; poi d 
tonsillite, con tutto quello ché 
comporta in dosi massicce | 
antibiotici e di fisico debiliz 
tato». 
— È sul suo recupero..che 
dI l'Udinese? sl 
«Un giocatore, nel bene. Sui 
nel male, anche se. si. chiam#}; 
Zico, non può mai condizionaz 
Te completamente una squaz 
dra. Ma si sa d’altra parte chéi 
è pur sempre un giocatore che. 
mette a proprio agio i cOmDrI 
gni e a disagio gli avversari; 
che oltretutto specie quandg” 
è in buone condizioni, è pur 
sempre l'elemento in grado. di 
risolvere la partita in qualsia* 
si momento. Ma vengo più 
direttamente alla domanda? 
contiamo su Zico, ma:contià? 
mo soprattutto sul recuperd 
di tutta la squadra». «© iN 
— Niente ‘più. figuracc® 
dunque? due) 
«La giornata storta. può 
capitare comunque, come c'È 


‘modo e modo di perdere; m&' 


non posso accettare di vedere 
un’Udinese come quella ‘del 
primo tempo di Roma contro 
la Lazio. E credo di poter dire 
che l'Udinese così non la-sì 
vedrà più», 3 E 

Fin qui Dal Cin, che oltre 
tutto quando parla. di “Zico 
pensa indubbiamente anche 
al. vantaggio «promozionale» 
che questo giocatore ha Do, 


‘ tato alla squadra friulana, 2 


questo punto conosciuta ill 
tutto il mondo, E anche tem: 
ta (ma non sempre a l'agione! 
dalle sue avversarie. Sono:;ele? 
menti, questi, che i bianconeri 
devono. sfruttare fino in fon: 
do: del resto hanno già ampia 
mente dimostrato quanto val 
gono, per cui sono chiamati : 
confermare le loro doti mir 


to, alla partita con l'Atalanta. EuOn ug È a 
; Claudio Nordio Giorgio Verbi. — 


SECONDA CATEGORIA: RICUPERI FRA OGGI E LUNEDÌ 


Clou Zaule Algida-Radio Sound 


TRIESTE — Il girone trie- 
stino del campionato regiona- 
le dilettanti di Seconda cate- 
goria di calcio, aggiornerà fra 
oggi e lunedì la classifica con 
la disputa di tre delle otto 
partite rinviate nelle ultime 
settimane a cause del mal- 
tempo? La lunga serie di recu- 
peri avrebbe dovuto avere ini- 
zio giovedì con la partita fra il 
C.G.S. e la Fortitudo, ma la 
pioggia, caduta abbondante- 
mente nei giorni scorsi, ha 
reso impraticabile il terreno 
di gioco di Aquilinia, costrin- 
gendo gli organizzatori a rin- 
viare preventivamente la 
gara. 

Un fine settimana e un San- 
to Stefano quanto mai inte- 
ressante. Il clou di questo pri- 
mo turno riservato ai recuperi 
sarà costituito dallo scontro 
diretto fra lo Zaule Algida ela 
Radio Sound che si giocherà 


oggi alle 14.30 ‘ad Aquilinia. 
Quest'ultima, che comanda la 
classifica con due lunghezze 
sulla coppia Domio e Opicina, 
troverà sicuramente pane per 
i suoi denti sul campo di 
Aquilinia. Lo Zaule Algida, 
dopo la battuta d’arresto di 
Vermegliano, non ha alterna- 
tive di sorta: per ritornare nel 
giro della promozione e man- 
tenere in vita le speranze di 
lottare per il salto di qualità, 
deve a tutti i costi fare suoi i 
due punti; 

Con particolare attenzione 
al risultato di questa partita, 
giocherà l’Opicina contro il 
Campi Elisi Prisco. Anche in 
questo caso lo scontro si 
preannuncia dall’esito molto 
incerto. 

Il programma sarà comple- 
tato dall’incontro tra lo Zarja 
e il Giarizzole che riguarda 
più da vicino la zona bassa 


della classifica. 


Programma. Oggi: Zaule 
‘Algida-Radio Sound (Aquili- 
nia, ore 14.30). Lunedì: Opici- 
na-Campi Elisi Prisco (via Al- 
pini, ore 14.30), Zarja- 
Giarizzole (Basovizza, ore 
14.30). 


Classifica: Radio Sound p. 
17; Domio e Opicina 15; 
(C.G.S. e Zaule Algida 14; For- 
titudo, Aurisina e Kras 13; 
Zarja 12; Campi Elisi Prisco e 
Vermegliano 11; Stock, Opici- 
na Supercaffè e Libertas 10; 
Giarizzole 9; Primorje 5. 


Domio; C.G.S., Fortitudo e 
Zarja due partite in meno; 
‘Radio Sound, Opicina, Zaule 
Algida, Aurisina, Campi Elisi 
Prisco, Opicina Supercaffè, 
Giarizzole e Primorje una par- 
tita in meno. 


c.N. 


COPPA TRIESTE: DOPO IL BRINDISI NATALIZIO, RIPRENDERÀ IL 14 GENNAIO 


Il Circolo Terni campione d'inverno 


TRIESTE — La Coppa Trie- 

ste va in vacanza; riprenderà 
il suo lungo cammino il 14 
gennaio 1984 coni primi recu- 
peri stagionali perché altri 
saranno in programma per il 
tempo inclemente che ha ca- 
ratterizzato il mese di dicem- 
bre, dove numerose squadre, 
prima di allinearsi in perfetta 
parità, dovranno giocare 
‘anche due recuperi. 
* L'ultima giornata, in pro- 
gramma per il 1983, ha visto 
impegnato interamente il gi- 
rone A più due sole gare di 
serie Bin quanto l’unico cam- 
po disponibile è stato quello 
di Villa Ara. 

Buon Natale e buon anno a 
tutti i partecipanti, ma chi è 
più felice di tutti è senz'altro il 
mister Zago del Terni Trieste 
per aver chiuso il 1983 in testa 
‘alla classifica potendo conta- 
Te su amici che il calcio lo 
sanno giocare; quindi, dopo 
diversi anni, un nome nuovo 
alla ribalta in questa XXI 
edizione. 

Il girone <A» non è più pre- 
dominio del duo Rapid da 
Napoleone e Dino Caffè, ma di 
più formazioni che possono 


inserirsi a sorpresa in una se- 
tie A molto più combattuta. 
Un bravo, quindi, al Terni 
Trieste e ‘ai suoi giocatori. 

Il Dino Caffè conclude l’an- 
no con una sconfitta senza 
nulla recriminare nei confron- 
ti dell’Erre Norcia che ha am- 
piamente meritato il successo 
con la speranza di togliersi 
presto dai guai. 

I campioni del Rapid da 
Napoleone riescono a stento a 
superare la casa del Barbera, 
formazione in credito con la 
fortuna, dove la sconfitta 
odierna l’allontana provviso- 
riamente dall'alta classifica. 

L’Api Giubilo è in agguato 
rimanendo nella scia dei pri- 
mi dopo aver stentato a supe- 
rare un Capitolino che gioca 
per salvarsi, mentre il passo 
falso del Berbera permette al 
duo Gavinel e S.G.T. Cortina 
Sport di affiancarlo in quella 
posizione da non trascurare 
con il Montuzza e l’Acli.San 
Luigi attardati da un solo 
punto e pronti ai passi falsi 
altrui. 

La Pizzeria 2002, sente il 
Santo. Natale e regala due 
punti insperati al T.C. Alabar- 


da che, meravigliato, ringra- 
zia per tanta generosità, men- 
tre la Duke Masè dovrà state 
attenta quest'anno perché 
cori tante novità e quella che 
ha cambiato di meno con i 
rischi dell’età a differenza del- 
la seri&@ A con il Bragozzo, 
anch’esso neopromosso, ma 
anche dalla sua ha avuto il 
torto ‘di aver cambiato 

Anchela classifica marcato- 
ri ha subito mutamenti, dove 
Uxa della Duke viene supera- 
to da Russo del Terni Trieste, 
autore di una «cinquina» pro- 
prio all'ultima giornata, quin- 
di balza in testa con 21 reti 
Russo, seguito da Uxa con 18 
reti, e nelle vicinanze inseguo- 
no i due un terzetto a quota 
15, Stella del Barbera, Franco 
del Montuzza e Maschio del 
San Luigi. 

In serie B, come già menzio- 
nato, due sole gare disputate 
con una vittoria del C.G.S. 
Torrefazione Malabar, imbot- 
tita di giocatori esperti, che 
hanno inguaiato ancor più la 
Pizzeria. Marechiaro- sempre 
nel fondo classifica, e il pareg- 
gio scaturito fra lo Sprint 
Sport e il Centro audio Hi-Fi, 


con due squadre che naviga- 
no in un centro classifica in 
‘una serie B ancora tutta da 
scoprire. 

SERIE A 

Risultati: Casa, del Barbera- 
‘Rapid da Napoleone 2-3; Capitoli- 
no-Api Giubilo Moquette 1-3; Du- 
ke Masè-C.L.T. Pizz. Casa R. 0-6; 
Pizzeria 2002-T.C. Alabarda 0-2; 
Cortina Sport-Bragozzo 10-1; 
Coop. Alfa San Giusto-Gavinel 
Est Birra 0-0; Acli San Luigi- 
Montuzza 3-5; Errenorcia-Dino 
Caffè 5-3. 

Classifica: Terni Casa Rossa p. 
18; Dino Caffè e Rapid da Napol. 
17; Api Giubilo 16; Casa del Barbe- 

‘avinel Est Birra e S.G.T. Cor- 
tina Sport 13; Acli S. Luigi e Mon- 
tuzza 12, Pizz. 2002 10; Duke Masè 
9; Erre Norcia 8, Coop. Alfa I 7; 
Capitolino e T.C. Alabarda 5; Bra- 
gozzo 3. 

SERIE B 

Risultati: Pizzeria Marechiaro- 
C.G.S. torr. Malabar 1-2; Centro 
Hi-Fi-Sprint Sport 2-2; tutti gli 
‘altri incontri sono stati sospesi. 

Classifica: Tecno La Ruota p. 
20; Buffet Dory 19; Pizz. Michele 
16; Il Giardino e Tav. Babà 14; 
Zoppolato, Sprint Sport, Centro 
Hi-Fi, C.G.S. torr. Malabar 13; 
Abb.to Andrè 9; Casa Parmigiano, 
Cat. Pes. Goldoni, S.A. Colori 3 P 
8; Pizz. Marechiaro e RSSIRER 5; 
Portuale 4. 


TERZA CATEGORIA: AGGIORNAMENTI 


Campanelle-Mladost 


TRIESTE — Anche i gironi 
I\ed L del campionato regio- 
nale dilettanti di Terza cate- 
goria approfitteranno della 
sosta dell’attività per aggior- 
nare le classifiche con la di- 
sputa di alcuni recuperi. 


GIRONE I 

Comanda l’Italcantieri, con 
due lunghezze di vantaggio 
sul Poggio Terza Armata. A 
guidare il gruppetto delle trie- 
stine è il Primorec, staccato di 
sette punti dalla vetta. La 
squadra di Trebiciano potreb- 
be venir superata già oggi dal 
Campanelle, se riuscirà ad 
assicurarsi il recupero che la 
vedrà opposta sui proprio 
campo contro il Mladost. 

Programma odierno: Cam- 
panelle-Mladost, campo Cam- 
panelle, ore 14.30. 

Classifica: Italcantieri pun- 
ti19; Poggio Terza Armata 17; 
Sagrado e Begliano 14; Pri- 


morec e Fogliano 12; Campa- 
nelle 11; San Marco Sistiana e 
Mladost 10; Gaja 9; Union 7; 
Romana 4; Barbarians 2. 


GIRONE L 

Tre recuperi verranno di- 
sputati lunedì per questo rag- 
gruppamento tutto triestino 
della Terza categoria che ve- 
de al comando la coppia San 
Sergio e Olimpia, inseguita a 
due punti dal San Luigi For 
You. 

Programma di lunedì: San- 
t'Andrea-Chiarbola, via degli 
Alpini, ore 10.30; Rabuiese- 
Lancieri Firenze, Aquilinia, 
ore 10.30; Breg-San Vito, San 
Dorligo della Valle, ore 14.30. 

Classifica: San Sergio e 
Olimpia punti 19; San Luigi 
For You 17; Roianese 13; San- 
t'Andrea e Rabuiese 11; San 
Vito 9; Sant'Anna 8; Lancieri 
Firenze e Chiarbola 7; Grandi 
Motori, San Nazario e Breg 5: 


COPPA REGIONE, 


TROFEO. DEVETTI ©. 


i 
i 
ì 
3 


Ai quarti di finale 


TRIESTE — La Coppa Re- 
gione, torneo dilettantistico 
di calcio riservato alle squa- 
dre di prima, seconda e terza 
categoria del. Friuli-Venezia 
Giulia, valido, per il Trofeo 
Devetti, proseguirà fra oggi e 
lunedì con i quarti di finale. Il 
quinto turno non sarà però 
completo. Infatti verranno di- 
sputate solo tre delle quattro 
gare in cartellone. La Pro Fiu- 
micello, qualificatasi l’8 di- 
cembre a spese del Seveglia- 
no, attende ancora di cono- 
scere il nome dell’avversaria 
che dovrà uscire dal recupero 
dell’incontro Valvasone Arze- 
ne-Juniors Casarsa. 


Delle sette squadre già 
ammesse ai quarti di finale, 
una sola milita in terza cate- 
goria (il San Sergio Trieste); 
quattro in Prima categoria 
(Pieris,. Maianese, Pro Fiumi- 
cello e Vesna) e due in Secon- 


RAPPRESENTATIVA REGIONALE: RITOCCATA: LA LISTA DEI CONVOCATI 


Lunedì a Tarcento partitella 


TRIESTE — Santo Stefano 
lavorativo per la rappresenta- 
tiva regionale dilettanti di 
calcio. Giancarlo Bassi, dopo 
il provino di giovedì a Mossa 
contro la Pro Gorizia, sotto- 
porrà a un nuovo collaudo la 
squadra che nella settimana 
di Pasqua sarà impegnata-in 
Liguria nella fase di qualifica- 
zione del Torneo delle Regio- 
ni. La rappresentativa del 
Friuli-Venezia Giulia gioche- 
rà lunedì a Tarcento (inizio 
14.30) contro la locale forma- 
zione dilettantistica di pro- 
mozione. 

Un altro galoppo che dovrà 
fornire ulteriori indicazioni al 
responsabile tecnico il.quale 
ha convocato per questa ami- 
chevole in Carnia ventidue 
giocatori, due dei quali milita- 
no in compagini triestine. Si 
tratta di Colautti del San Gio- 
vanni e Ziodato del Portuale. 

Rispetto all'’amichevole di 
giovedì a Mossa, Bassi ha 
Titoccato l’elenco: dei convo- 
cati. Contro la Pro Gorizia 
aveva infatti dovuto rinuncia- 
te all'apporto dei cinque gio- 
catori del Monfalcone per 
l'impegno di Coppa Italia 


contro la Liventina. I monfal- 
conesi costituiranno un po' 
l'ossatura di questa squadra e 
quindi le indicazioni che Bas- 
si ricaverà a Tarcento ‘saran- 
no indubbiamente più impor- 
tanti di quelle emerse nella 
partita di Mossa. 

Questi i giocatori che \do- 
vranno mettersi a disposizio- 


ne del selezionatore: Piccoli‘ 


(Maniago); Beltrame, Borto- 


lutti e Raicovi (Cussignacco); 
Colautti (San Giovanni); Zio- 
dato (Portuale); De Agostini, 
Zilli e Lendaro (Tarcentina); 
Lisotto e Spagnoli (Azzanese); 
De Anna e Barbieri (Sacilese); 
Mauro (Sangiorgina); Dreossi 
(Orcenico Sanvitese); Appi 
(Cordenonese); Fedel, Bru- 
gnolo I,. Giotta, Biasinutto e 
Vrech (Monfalcone); Gon 
(Ronchi). 


Ciclismo: Moser atteso in Messico 


CITTA' DEL MESSICO — Francesco Moser è atteso.in Messico.il- 
prossimo 29 dicembre. Il corridore italiano cercherà di battere-in 
questa capitale il record dell'ora su.pista che appartiene da dieci 
anni ad Eddie Merckx, con' 49,432 km all'ora. 

Moser è già stato in Messico una prima volta il mese scorso, per 
gettare le basi del suo tentativo che avviene sotto il controllo di una 
équipe di medici guidata dal prof. Francesco: Conconi, il quale si è 
detto certo che il corridore trentino potrà farcela, nonostante lo 
scetticismo che accompagna il tentativo. 


Tennis Orange Bowl: avanza Canè 


MIAMI — Paolo Canè ha superato ilterzo turno dell'Orange Bowl, 
il torneo dî tennis riservato ‘agli under:18, Il giovane italiano ha 
battuto per 6-2, 7-5 il filippino Manuel Tolentino. L'altro italiano‘in 
gara nel singolare maschile, Michele Fiorini, è stato eliminato dallo 
statunitense Ricky Brown. Fiorini ha perduto per 3-6, 6-4, 6:3. Tra le 


ragazze Barbara Romano è stata sconfitta al secondo turno dalla > 


cecoslovacca Jana Novotna per 2-6, 6-2, 6-2. Annamaria Cecchini ha 


invece superato il turno. 


siae 
da categoria (Olimpia Udine $ 
Torre Tapogliano). 

Questo pomeriggio, con inf 
zio alle 14.30, si affronteranng 
Maianese-Pieris. Uno scontro 
fra squadre di pari categoria 
entrambe protagoniste nel gi 
tone di appartenenza: il Pieri$ 
comanda la graduatoria del 
girone B e la Maianese è 
seconda nel girone A. 

Delle due triestine in garé 
che saranno entrambe, impe- 
gnate lunedì, giocherà in casa 
il Vesna. La ‘squadra di Vido: 
nis ospiterà il Bressa, compa: 
gine che non dovrebbe imper: 
sierirla più di tanto. La parti 
ta verrà giocata alle 14. 30, 
Santa Croce. 

Il San Sergio, unico, supe? 
stite della Terza categoria; 
dovrà mettersi in viaggio pe! 
rendere visita all’Olimpia 
Udine. Un:impegno non ag 
vole, per l’undici di NinoCari* 
cati, che non intende; però 
lasciarsi scappare la possibili: 


‘ tà di accedere alle semifinali 


di questa manifestazioni 


Il Flamengo dovrà, 


pagare Zico .. - . ne 
RIO DE JANEIRO — nr 


mengo dovrà versare a Zico 
quindici per cento di quant? 
ha incassato dall’Udinese. DO 
ha deciso, all'unanimità, il’ tr 
bunale ‘di giustizia sport " 
della federazione al quale”* 
era rivolto il giocatore. L' 
somma è pari a 345 milioni Fd 
cruzeiros (oltre 500 milioni’ n 
lire) e dovrà comprende! 
anche. gli alti interessi m2! 
rati nel frattempo. 

La legge sportiva brasilian? 
prevede che in occasione 
ogni trasferimento al'giocà 
re spetta il quindici per cel 
del valore del contratto. 
questo caso il Flamengo $& 
steneva che Zico aveva rinul” 
ciato a tale clausola tratta 
dosi di un trasferimento. 
stero. Zico ha ribadito, invece, 
che soltanto nel caso,di | 
rinnovo del contratto con 
formazione carioca avrebbe 
potuto esaminare la possibili 
tà di rinunciare a tale diritto: 
Una quota della somma: chell dr) 
Flamengo deve ora pagare 
sterà sequesirata perché ZiC9 
ha garantito a suo tem lat 
cambiali di un suo amico, 1 
tuale presidente del Flamett 
go George Helal; poi: prote” 
state. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


is: con un 


gran volo Bogli coglie il successo 


A MONTEBELLO Al POSTI D'ONORE DIORA DAW V E FANAKA (QUOTA LIRE 263.069) 


Esito regolare in una corsa spettacolo 
La combinazione vincente è 13 - 14 - 7 


CAMPIONATO: RIPRESA IL 5 GENNAIO CON L'INSEGUIMENTO ALLA GRANAROLO 


Il basket italiano ha chiuso 
una stagione ricca di record 


I RISULTATI 

PREMIO DEGLI AUGURI (metri 1660): 1) Ubbaisc (G. Callegaro). 2) 
Chiaromonte. 3) Hollins. 9 part. Tempo al km 1.22.8.Tot.: 14; 12,20,17; 
(97). PREMIO DELLE CANDELINE (metri 1660): 1) Caosbelg (A. Nuti). 2) 
Chiloe d’Ausa. 5 part. Tempo al km 1.22.1. Tot.: 16; 13,14; (36). 39. 
PREMIO DEI GIOCATTOLI (metri 1660): 1) Sinforosa (D, D'Angelo). 2) 
Porto Alegre. 3) Dibba. 10 part. Tempo al km 1.22.6. Tot.: 110; 36,35,38; 
(860). 439. Duplice dell’accoppiata (1.a e 3.a corsa): 1.730.600 per 500 lire. 
PREMIO DEI BENGALA (metri 1660); 1) Dimomo (G. Bragaloni). 2) 
moniesso RL. 7 part. Tempo al km 1.21.9. Tot.: 13; 17,27; (61). 550. 
PREMIO DEI GINGILLI (metri 1660): 1) Cristen Jet (Be. Destro). 2) 
Clodia Bell. 3) Colmenetta AS. 8 part. Tempo al km:1.23.2, Tot.: 26; 
14,15,19; (43). 37. PREMIO DI NATALE (metri 2080 - Corsa Tris): 1) Bogli 
(A. Nuti). 2) Diora Daw V. 3) Fanaka. 4) Impris. 15 part. Tempo al km 
121.1. Tot.: 151; 29,19,23; (198). 225. Monte premi Tris lire 862.325.000. 
Combinazione vincente: 13-14-7. Quota lire 263.069 per 2229 vincitori. 
PREMIO DELLE STRENNE (METRI 1680): 1) Certosino (M. Colarich). 2) 
Eridano. 7 part. Tempo al km 123.7. Tot.: 52; 33,87; (358). 1060. Duplice 
dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 357.970 per 500 lire. PREMIO DEI 
BALOCCHI (metri 1660): 1) Berenicea RL (G. Cardin). 2) Besson. 7 part. 


Tempo al km 1.21.7.Tot.: 54; 23,23; (72). 266. 


TRIESTE — La quiete dopo 
la tempesta. Finita la grande 
Pioggia è stato un tepido 
Pomeriggio a far da cornice 
alla Tris nazionale che ha 
aVuto svolgimento spettaco- 
lare ed epilogo abbastanza 


lunedì ad Agnano 
Tris straordinaria 


In pista i 2 anni 


TRIESTE — I due anni pu- 
Tosangue saranno protagoni- 
Sti lunedì ad Agnano di una 
is straordinaria, il Premio 
di Natale, che vedrà al via 
diciassette cavalli. Corsa ine- 
dita vista la verde età dei 
Protagonisti e di conseguenza 
Scelta non semplice dei favori- 
ti, anche se a noi non dispiac- 
Siono Cappuccio, Blu Jevna, 
Lieve,  Delmas, Fittyng e il 
*top weight» Sourire d'Eté. 


Premio di Natale, lire 20 milioni, 
metri 1600 in pista grande. 1) Sou- 
lire D’Eté (56 V. Bartalotta); 2) 
Pittyng (54 1/2 A. Sauli); 3) Blu 
John (54 A. Luongo); 4) Delmas (53 
12 G. Pucciatti); 5) Lieve 53 1/2 
S.P. Ligas); 6) ‘Ottabruf 53 G. 
Pois); 7) Bocca di Leone (521/2 R. 
Sannino); 8) Mizar d'Este (52 1/2 L. 
Bietolini); 9) Blu Jevna (52 1/2 L. 
Ficucello); 10) Kentish Town (52 

!2 B. Jovine); 11) Cappuccio (52 A. 
Di Nardo); 12) Blu Nashville (50 1/2 
® Di Chio); 13) Bella di Notte (49 

F. Ligas); 14) Cabrillo (49 ©. 
Pisa); 15) Filastrocca (49 A. Torto- 
%ella); 16) Dominisia (46 1/2 L. Ad- 
dotta); 17) Malicieux (47 1/2 G. 
Ligas). 

1 nostri favoriti. Pronostico base: 
ll CAPPUCCIO. 9 BLU JEVNA. 5 

leve, Aggiunte sistemistiche: 4 

Delmas, 2 Fittyng. 1 Sourire d’eté. 


consono alle previsioni. 

L'americano Two. Twenty 
Dream, offerto sulle lavagne 
all’irrisoria quota di l'e 1/4, 
non è riuscito ad andare oltre 
il quarto posto, preceduto sul 
palo da un terzetto capitana- 
to da Bogli che è stato l’asso- 
luto dominatore della corsa. 

Il cavallo di Angelo Nuti, 
dopo meno di un giro di corsa, 
si è reso interprete di un gran 
volo dalle retrovie e ha lascia- 
to sul posto tutti gli avversari, 
compreso Ado.a quel punto 
battistrada non senza aver 
dovuto però sputare l’anima 
‘prima di spodestare un irridu- 
cibile Ascado. 

Una volta in testa, Bogli 
non ha avuto più problemi. 
Molto , coraggiosamente la 
svedese Diora Daw. V si è 
portata al suo esterno chiu- 
dendo in corda Ado dietro al 
quale figurava Vasari che era 
riuscito a.scavalcare Ascado, 
mentre di fuori, dietro all’al- 
lieva di Cossar, in posizione di 
Vigile attesa, figurava Fana- 
ka, precedendo Impris, con 
Two Twenty Dream giunto ad 
un giro dall’arrivo alle costole 
del cavallo di Toni Di Fronzo. 

A quel punto erano scom- 
parsi di scena i grigi Marco- 
valdo e Arrigo, entrambi vitti- 
me di rotture, mentre si nota- 
vala difficoltà che palesavano 
Ambrosiana e Sentiero, ormai 
tagliati fuori dalla lotta perle 
prime piazze al pari di Sagit- 
tarius e Asaf, con il solo Pa- 
trick che rimaneva in quota 
dietro al plotone dei primi. 

Bogli controllava Diora 
Daw V nel penultimo rettili- 


Un «Santo Stefano» con i fiocchi 
razie a Wanadys e a Miss Jenka 


TRIESTE — Per Santo Ste- 
fano, seconda festa di Natale, 
il trotto triestino (ore 14.30) 
conclude la sua stagione ago- 
nistica e lo fa proponendo un 
Premio «Piccolo Inverno» di 
altissimo contenuto tecnico. 

Nel tradizionale confronto 
fra i puledri di 3 anni, i 4 anni, 
e gli anziani sulla media di- 
stanza, accanto a un gruppo 
di soggetti di valore e noti al 
pubblico triestino, ci sarà una 
puledra di estrazione svedese 
passata. alla vigilia del mila- 
nese «Orsì Mangelli» ai colori 
italiani della Scuderia Elsa. Si 
tratta della 3 anni Miss Jenka, 
mantello baio, figlia di Noble 
Action e Jenny Katarina, che 
nelle ultime quattro presta- 
zioni ha come miglior riferi- 
mento. cronometrico un 17.1 
sui 2640 metri (!) arrivando 
quarta in quel di Stoccolma. 

N’ell’«Orsi Mangelli» di Tar- 
port Frenzy, la nuova allieva 
di Alessandro Meneghetti non 
si è piazzata ma si è espressa 
da 1.16.8 sul miglio il che la- 
scia intendere che ci troviamo 


di fronte a un soggetto vera- 
mente interessante. 

Miss Jenka grossa attratti- 
va del«Piccolo Inverno» dun- 
que, e giustificata in una cor- 
sa dove il suo avversario prin- 
cipale, lo straordinario Wana- 
dys, dovrà renderle quaranta 
metri. Appunto Wanadys si 
annuncia quale controfavori- 
to vista la condizione superba 
in cui si trova attualmente. Il 
cavallo di Roman. Kriger, 
assieme all’altra svedese Dio- 
rta Daw V e ad Ambrosiana, le 
due femmine reduci dalla 
"Tris, forma l’agguerrito pac- 


I NOSTRI FAVORITI 

Premio dei Brindisi: Durbin, 
Dardanide, Demoniesso RL. Pre- 
mio d’Addio: Cesar Bi, Coguaro, 
Chiloe d’Ausa.Premio dei Morta- 
retti (Totip): Gimos, Bermanto, 
Valtanaro. Premio dei Calici: 
Asaf, Aturna, Germo. Premio 
«Piccolo Inverno»: Miss Jenka, 
Wanadys, Bogli.Premio dei Ve- 
glioni: Antioco Om, Little, Eme- 
dio.Premio degli Spumanti: Gra- 
naglione, Talstar, Fanaka,Premio 
dei Turaccioli: Bagnapal, Bentota, 
Berenicea RL. 


chetto degli inseguitori che 
dovranno raggiungere, oltre 
che i giovani Miss Jenka, Cali- 
ster e Caosbelg, anche Boiga 
Jet e Bogli (il vincitore della 
Tris di ieri) che formano la 
selezione dei 4 anni. 

Come abbiamo detto, pro- 
nostico di rigore per la succo- 
sa novità Miss Jenka, e ruolo 
di «runner up» della favorita 
per il lanciatissimo Wanadys, 
mentre quale terzo incomodo 
nomineremo Bogli, più atten- 
dibile di Ambrosiana e Diora 
Daw V. 

Riservate ai 2 e ai 3 anni le 
prove di spalla al premio prin- 
cipale. Fra i giovanissimi si 
segnala l’aitante Durbin che, 
evitando l’errore, non dovreb- 
be temere la concorrenza, 
mentre nella corsa riservata 
alla generazione 1980 si evi- 
denzia l’ospite Cesar Bi che 
però avrà in Coguaro un 
avversario tutt'altro che di- 
sposto ad accettare la dichia- 
rara superiorità del puledro di 
Kruger. 

M. G. 


neo per poi staccare in dirittu- 
ra sempre seguita dalla svede- 
se di Cossar che nel finale 
veniva attaccata a fondo da 
Fanaka, Impris.e Two Twenty 
Dream. 

Mentre Bogli campeggiava 
in 1.21.1, Diora Daw V eludeva 
il tentativo di Fanaka, buona 
terza. davanti a Impris che, 
per aver allargato vistosa- 
‘mente negli ultimi metri, per- 
deva a tavolino la quarta 
piazza che veniva assegnata 
in tal modo a Two Twenty 
Dream. Sesto Patrick su Ado, 
giàin difficoltà nell’ultimo 
quarto, poi Vasari e tutti gli 
altri con il solo Arrigo squali- 
ficato, 

Da segnalare che il via è 
stato dato dopo quattro par- 
tenze annullate, due allinea- 
‘menti imperfetti, due per an- 
ticipi piuttosto puerili di Two 
Twenty Dream che sono co- 


stati un appiedamento ad Al- 
lessandro Baldi. 

Queste le preferenze dei 
«Book»: Two Twenty Dream 
ale 1/4, Arrigo e Ambrosiana 


a3, Fanaka Impris e Bogli a 6, 
con il 4 anni di Nuti che poi al 
totalizzatore pagava la bella 
quota di 151 per 10. 

Mario Germani 


Le classifiche di Superbasket 


MILANO — Sandro Gamba è stato designato uomo dell'anno 


dal settimanale specializzato «Superbasket» per aver portato, per la 
prima volta l'Italia all'alloro continentale, dice la. motivazione. 
Queste le altre designazioni di «Superbasket»: Julius Erving (miglior 
giocatore in assoluto), Dino Meneghin (miglior italiano), Catarina 
Pollini (miglior giocatrice italiana), Lee Johnson (miglior straniero 
del campionato), Ricky Morandotti (miglior giovane), Federico 
Casarin (rivelazione dell'anno), Claudio Bardini (miglior allenatore). 


Sara Simeoni passa a Bologna 


BOLOGNA — Sarà Simeoni ha annunciato ieri ufficialmente il 
suo passaggio dalla Iveco di Torino alla «Francesco Francia» di 
Bologna. Ò 

Per Sara Simeoni i motivi che l'hanno convinta a lasciare la 
Iveco sono in particolare due. «Vengo da un paio di stagioni — ha 
detto — non finite e quindi mi sono sentita molto a disagio. La Iveco 
è una di quelle società importanti con molti impegni da rispettare, 


MILANO — Il basket italiano chiude con una vacanza ben 
meritata una stagione strepitosa, forse ineguagliabile: naziona- 
le campione d'Europa e poi protagonista nella tournée in casa 
dei maestri statunitensi, Cantù e Milano finaliste della Coppa 
dei Campioni (rimasta in Brianza), Zolu Vicenza vincitrice del 
titolo continentale donne, Scavolini prima nella Coppa delle 
Coppe, senza contare il resto (e, nel resto, si può collocare la 
fantastica finale-scudetto che, nel maggio scorso, ha riconse- 
gnato il titolo italiano a Roma dopo 40 anni). 

Il campionato si ferma per quindici giorni: ufficialmente, 
perché le vacanze dei giocatori saranno assai più brevi. 
Santificare le feste per alcuni significa scendere in campo. La 
Simac dopo una maxi-vacanza premio di 6 giorni concessa da 
Peterson si ritroverà il 28 a Londra, per partecipare al tradizio- 
nale torneo di fine anno — anche per essere pronta alla ripresa 
del campionato, fissata per il 5 gennaio. 

La ripresa troverà la Granarolo in testa alla classifica, 
consegnatavi da un rendimento costante che la pone anche 
come più autorevole candidata allo scudetto. Nell'ultimo turno 
del 1983, i bolognesi sono riusciti ad espugnare il campo della 
Indesit «ammazzagrandi» (Simac, Jolly, Peroni e Bancoroma 
tra le precedenti vittime dei campani). Ed è stato il sigillo a 
questo brillante girone d'andata. 

Ma quest’ultima giornata — il San Silvestro del campiona- 
to — ha offerto giustamente fuochi artificiali, almeno come 
risultati: la Simac è andata a vincere a Pesaro contro una 
Scavolini rigenerata dai primi effetti della cura — Nikolic. Lo 
ha fatto nel suo solito modo: la squadra prima dei singoli, la 
squadra che nei momenti finali tira fuori il meglio e si 
garantisce il risultato. Né più né meno di come aveva fatto 
quattro giorni prima a Torino contro la Berloni. La quale 
Berloni si è subito riscattata a Roma contro un Banco che ha 
ritrovato Wright ma non il... miglior Wright: così si spiega 
perché i campioni d’Italia non hanno saputo amministrare i 15 
punti di vantaggio che avevano a metà della ripresa e che 
sembravano significare partita chiusa. 

Le prime tre della classifica hanno tutte vinte, dunque, in 
trasferta in una giornata che ha confermato quanto il fattore- 
campo conti ormai poco, nell’attuale equilibrio della A-1. 
Cinque successi fuori casa stavolta, sei domenica scorsa la 
dicono lunga in proposito. Le altre vittorie in trasferta sono 
state della rigenerata Jollycolombani Cantù (a Gorizia contro 
la San Benedetto dell’ex-Giancarlo Primo) e della sorprenden- 
te Febal (a Brescia contro un Simmenthal in fase di caduta 
verticale e in aperta crisi tecnica e psicologica). La Bic ha 
invece conquistato i due punti utili con la Binova. Ma per 
Trieste è Gorizia l’incertezza rimane. Vedremo se si riscatteran- 
no nel 1984. 

Un'altra delusione per la Peroni, che sta pagando con 
questo «dicembre nero» un avvio decisamente superiore alle 
attese: perdendo anche a Varese si è fatta raggiungere al quarto 
posto proprio dalla Star e dalla stessa Jollycolombani. Regola- 
Te il successo della Latini, ancora una volta nelle ultime 
battute, sull’Honky Fabriano. 

Nella A-2 altri risultati a sorpresa, più di tutti la battuta 
d’arresto della capolista Cantine riunite a Livorno, contro la 
Rapident ultima in classifica e oltretutto priva di un americano 


dalla sua città Lombardi questo tiro proprio non.se l’aspettava.- 


Con questo tonfo, i reggiani sono stati agganciati al vertice da 
Mister day Siena e Gedeco Udine. Da segnalare in questo 
turno, il convulso finale di Reggio Calabria (per un canestro 
contestato, quello che avrebbe dato la vittoria alla Vicenzi) e la 
nuova caduta della Benetton Treviso, 

Fuochi artificiali al congedo del basket 83, fuochi artificiali 
‘alla ripresa: il 5 gennaio il campionato propone, tra l’altro 
Simac-Bancoroma, che è sempre la rivincita-scudetto, e, in A-2, 
Cantine riunite-Gedeco. 


Quell'incredibile, magica 
e inconfondibile Pollard 


TRIESTE — Mica male la 
strenna natalizia confeziona- 
ta da miss Pollard per gli 
appassionati di basket fem- 
minile. Appena arrivata a 
Treviso la «magica», dev’es- 
sersi detta: «Ormai siamo a 
Natale e un regalo è d’obbli- 
go». Cosa? La vittoria? Bella 
roba, contro gli ultimi in clas- 
sifica, sai che forza... Eureka: 
quasi quasi faccio il record». 

E poiché miss Tanya è una 
ragazza d'onore che mantiene 
sempre quanto promesso, ec- 
coci qua a commentare il fan- 
tastico primato da lei ottenu- 
to. Con i sessanta punti messi 
a segno contro le malcapitate 
della Casa Veneta la Pollard 
ha stabilito il record di ogni 
epoca nel campionato italia- 
no. E chissà quante maledi- 
zioni le avrà lanciato Licia 
Toriser la precedente deten- 
trice. A titolo di curiosità vi 
segnaliamo che i 57 punti la 
Licia li mise a segno proprio 
con la maglia del Treviso... 

Un record, si sa, è la strada 


più. breve per entrare nella 


storia sportiva e da giovedì la 
Pollard occupa uno spazio 
tutto suo. I sessanta punti 
sono stati ottenuti con un 
buonissimo 25 su 40 al tiro in 
azione e 10 su 11 ai liberi. Il 
tutto condito da 19:(!) rimbal- 
zi e quasi una decina di assist. 
Ma sia ben chiaro che un 


enorme contributo a questo 
prestigioso risultato l'ha dato 
tutta la squadra che ha messo 
in condizione Tanya di poter 
tirare senza forzare. Prendete, 
ad esempio, la Huez: zero 
punti a referto ma come tra- 
scurare gli splendidi assist 
(«veramente roba da N.B.A.» 
fa Turcinovich) scodellati nel 
primo tempo? 

«Il record non rientrava nei 
progetti della vigilia» — rac- 
conta l'allenatore — «ma vi- 
sta la serata di gran vena di 
Tanya ci siamo detti: perché 
non provare? Ma la partita si 
è rivelata estremamente utile 
anche in un altro senso. Tutte 
le ragazze hanno potuto tene- 
re il campo a lungo, abbiamo 
applicato una difesa aggressi- 
va, la Monti ha mostrato otti- 
me cose e per la Colomban c'è 
stata la gioia per i primi due 
punti segnati in Al. Ecco co- 
me un incontro privo di signi- 
ficato alla vigilia si è trasfor- 
mato in un match da ricorda- 
re a lungo». 

La Gefidi ora può tirare il 
fiato per qualche giorno. La 
ripresa del campionato è fis- 
sata, infatti, per il 5 gennaio. 
Al via della poule scudetto le 
triestine si presentano in ter- 
za posizione in compagnia di 
altre tre compagini. I sei pun- 
ti di vantaggio su Ibici e Pep- 
per dicono che, in fondo, i 
play-off per il titolo dovrebbe- 
ro essere sicuri. Davvero un. 
gran bel 1983. Con l’augurio, 
ovviamente, che l’84 non sia 
da meno. 

Roberto Degrassi 


COSÌ L'ULTIMO TURNO 

Casa Veneta-Gefidi 74-111; Pep- 
per-Zolu 57-65; Sisv-Bata 64-85; 
Weiding-Playbasket 66-65. Girone 
B: Unimoto-Gbe 58-71; Ibici- 
Carisparmio 73-84; Ufo-Ggs 82-67; 
Cormonese-Harjbo 90-66. 

La poule scudetto partirà così: 
Zolu, Gbc 12, Bata, Gefidi, Unimo- 
to, Carisparmio 6, Ibici, Pepper 0. 

Questa la poule salvezza: Sisv, 
Cormonese 10, Ufo, Welding 8, Ggs 
6, Playbasket 4, Casa Veneta 2, 
Haribo 0. 


[In poche righe . 


Toth: «Lottare sempre in umiltà» 

+ UDINE— Iniziare l'anno nuovo dopo aver inaugurato un nuovo 
Corso; questo era l'auspicio della Gedeco prima di affrontare 
l'Italcable di Perugia sul campo di Marsciano. Viste come sono 
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andate le cose, vista la brillante affermazione e la conquista del 
Primo posto in classifica, si può ben dire che in maniera migliore 
Questo 1983 non poteva chiudersi per i colori friulani. E dopo 
erugia ecco Lajos Toth: «lo preferisco badare come al solito al 
domani immediato. Per questo già dieci minuti dopo.la vittoria ero 
Oncentrato sul difficile impegno di giovedì 5 gennaio a Reggio 
‘milia contro le Cantine Riunite. Ma tutto gennaio sarà pieno zeppo 
di appuntamenti insidiosi. Per questo dico che bisogna continuare a 


'Ottare con immutata umiltà, senza credere di essere diventati chissà 


Shi», 


Sci: Parallelo a Milano, Stevenin 


MILANO — La valdostana diciottenne Fulvia Stevenin ha battuto 
Per un secondo e 14 millesimi la Toniolli, superandola nettamente în 
Shtrambe le prove. Per arrivare in cima ‘al podio, la vincitrice 
itevenin aveva eliminato negli ottavi di finale*Benedetta Magoni, 
Nei quarti Paola Magoni e nelle semifinali Daniela'Zini: quest'ultima 
Sta stata per la valdostana l'ostacolo più difficile, ma la Stevenin è 
Uscita a prevalere nettamente nella prima prova e a contenere poi il 
Istacco nella seconda discesa. 
Nella finale per il terzo e quarto posto la Zini sì è consolata 
battendo in entrambe le prove l'asiaghese Lorena Frigo. La sorpresa 
* Venuta dalla eliminazione al primo turno di Maria Rosa Quario. 


Pallavolo: VbU in crisi 


—. UDINE— Il Volley ball Udine incassa la terza sconfitta consecuti- 
Và nell'ultima giornata del girone d'andata del campionato. di A2 di 
Pallavolo maschile e rimane pertanto a quota dodici, ‘affiancato 
Anche dall'ultima avversaria, il Bonlat Mantova, apparso tutt'altro 
Che irresistibile. ; 

.. | biancoverdì friulani, scesi in campo con. numerosi: sestetti 
Uiversi, non sono mai riusciti a creare un valido gioco d'insieme'e 
Anche le rimonte e il set vinto sono più che altro frutto delle ottime 

lattute che riuscivano puntualmente a mettere in difficoltà la 
licezione degli ospiti. 


O. La prima frazione di gioco registra una bella partenza. dei © 


Padroni di casa che mantengono fino all'11 alcune lunghezze di 
Vantaggio. Poi iniziano. a concedere punti al Bonlat e regalano 
letteralmente il set. Discorso inverso nel successivo che, comandato 
Fagli esterni a lungo, viene poi. concluso dal VbU per 15 a 13. 

La terza frazione comincia abbastanza equilibrata ma poi sono 
Nuovamente i mantovani che riescono a spuntarla, malgrado alcuni 
Sambi comandati dalla panchina friulana. Senza storia l'ultimo 
parziale che il Bonlat si aggiudica lasciando agli udinesi .solo.sette 

Inti. 
Periodo di crisi, dunque, per la formazione DIANCOVATAcE ji 
i Sie 


Kenny Roberts si ritira 
di 
“Qonistico per diventare consulente della Yamaha Motor Corp. Usa. 
ri Roberto, trentun’anni, che portò alla vittoria iridata la Yamaha 
Sile edizioni mondiali del 1978, 1979 e 1980, ha detto che intende 
‘OMpetere ancora in alcune gare americane, 3 


to Nella passata stagione Roberto vinse sei‘grani premi, ma 
“TMinò secondo nella classifica mondiale. 


La Cina a Los Angeles 


IST PECHINO — Per la.prima volta la Cina parteciperà ai Giochi 
Pici con una squadra completa. Avverrà il prossimo anno in 
‘asione dei Giochi di Los Angeles ai quali Pechino sarà presente 
io duecento atleti impegnati in quindici discipline. Punte di 
‘ni Mante della formazione olimpica saranno l’attuale primatista 


ginudiale del salto in alto maschile Zhu Jianhua e la squadra di | 


Nastica maschile, anch'essa iridata dalle specialità. 


COSTA MESA — Kenny Roberto tre volte campione del.mondo Î 
Motociclismo classe 500 ha annunciato il suo ritiro dallo sport: 


PAUSA DI RIFLESSIONE, POI | MULI INIZIERANNO L'AVVENTURA DEL CAMPIONATO 


Annata storica per il football americano 
che in questa stagione ha vissuto il boom 


TRIESTE — Siamo agli 
sgoccioli del 1983. Di solito 
tutto ciò, nell'ambiente sporti- 
vo significa poco o nulla; una 
piccola interruzione e via di 
nuovo alla caccia dei due 
punti, a soffrire e a gioire, a 
parlar di violenza negli sta- 
di... tanto la ‘stagione vera 
finisce più avanti. 

Al contrario per il calcio 
americano «made în Italy» si 
può considerare chiuso un 
ciclo; chissà, forse il più esal- 
tante perché dopo anni di 
anonimato o quasi, quando a 
esempio nel.1981 a disputarsi 
un titolo italiano più che altro 
simbolico erano appena cin- 
que formazioni, il 1983 ha fat- 
to da cornice a uno sviluppo 
inimmaginabile di questa di- 
sciplina sportiva. 

Son sorte e stan sorgendo 
nuove società a un ritmo ver- 
tiginoso: ora son già più di 
cinquanta, suddivise tra una 
‘prima e una seconda divisio- 
ne. Anche gli spettatori sono 
in continuo aumento. Basta 
pensare che dai 27.000 del 
primo campionato, appena 
tre anni or sono, si è passati 
ai 265.000 dell’ultimo. Inoltre 
tutta la stampa locale e nazio- 
nale si è occupata del fenome- 
no con servizi e inchieste, per 
non parlare dei nuovi periodi- 
ci specializzati che si affian- 
cano allo spazio settimanal- 
mente dedicato da Canale 5. 

In sostanza un mondo nuo- 
vo, ‘in piena espansione. E 
Trieste, ancora una volta non 


‘è rimasta fuori da questo «big 


circuit» e un' domani, forse 
«big business». Appena nati i 
Muli hanno subito avuto mo- 
do di mettersi in luce, di farsi 
ammirare dal pubblico anche 
a livello nazionale. 

«Direi infatti che al termine 
di questa prima annata il bi- 
lancio della nostra attività 
non può che essere considera- 
to assai positivo — afferma 
l'allenatore dei biancoverdì 
Corrado Savio —. Sofferman- 
doci solo sui risultati ottenuti, 
e sì parla ditre vittorie, altret- 
tante sconfitte e un pareggio, 
dobbiamo considerare che 
moltissime altre formazioni, 
alla prima esperienza come 
noi, hanno accumulato dei 
passivi spaventosi negli in- 
contri finora disputati. 

«Le nostre prestazioni înve- 


ce hanno meravigliato un po’ 
tutti — continua Savio — e 
nessuno è più disposto a pen- 
sare che in campionato il no- 
stro possa essere il ruolo della 
squadra materasso. Il segre- 
to? una preparazione quasi 
professionale, un'attenzione 
particolare alla prevenzione 
degli infortuni e, se mi è con- 
cesso, anche una serietà 
societaria da non sottovalu- 
tare. Il pubblico poi ha rispo- 


sto in modo soddisfaciente, 

— Tutto o.k. dunque. O c’è 
ancora qualche problema? 

«Non vorrei ripetermi trop- 
po. Però non c'è ancora nulla 
di definitivo per quanto con- 
cerne il campo di gioco. Ab- 
biamo solo un'assicurazione 
verbale che giocheremo în via 
Flavia. Speriamo bene!». 

— Torniamo all’aspetto tec- 
nico. Con le amichevoli dispu- 
tate avete accumulato una 


certa esperienza. Cosa vi 
manca ancora? 

«Con una battuta dico gli 
americani. 

Ora l’attività dei Muli 
rimarrà ferma ancora per un 
mesetto. A febbraio sono già 
în programma due amichevo- 
li, una delle quali a Trieste e 
poi il 17 marzo avrà inizio la 
grande avventura del cam- 
pionato. 

Pier Paolo Dobrilla 


Sono quattro le racchette regionali nelle graduatorie nazionali 


TRIESTE — Dopo le classifiche regionali emesse 
dai responsabili per il Friuli-Venezia Giulia della 
Federtennis e pubblicate nei giorni scorsi, sono 
uscite anche le classifiche nazionali. Il numero dei 
giocatori della nostra regione inclusi in queste 
graduatorie è limitatissimo. Sono solo quattro 
infatti le racchette del Friuli-Venezia Giulia che 
hanno trovato collocazione nelle classifiche nazio- 
nali. 


L'unico rappresentante in campo maschile è il 


triestino Andrea Calvetti. Il tennista biancoverde 
del Tc Triestino figura nel quarto gruppo della 
categoria B. Tre invece le rappresentanti del gentil 
sesso, due pordenonesi e una udinese. Rita Tira- 
boschi del Tc Sporting Primavera di Udine figura 
al secondo dei quattro gruppi della categoria B. 
Anche le altre due tenniste sono inserite nella 
stessa categoria, anche se a livelli diversi una 
dall'altra. Entrambe sono tesserate per il Te Porde- 
none: Chiara Marson fa parte del gruppo B 3 
mentre Lorena Balduzzi è stata classificata B 4. 


HOCKEY PISTA: NIENTE DA FARE PER LA GORIZIANA 


Trionfa l’asse Pordenone-Trieste 
mossa dalla voglia di rivincita 


TRIESTE — Si è concluso 
con un trionfo dell’asse Por- 
denone-Trieste il turno infra- 
settimanale dell’hockey su pi- 
sta. Un trionfo a livelli diversi, 
naturalmente, ma condito 
con gli stessi elementi: la vo- 
glia di rivincita e la necessità 
di dimostrare il proprio valore 
hanno infatti dato lo sprint 
vincente a gialloblù e rossoa- 
labardati. 

La menzione d’apertura va 
comunque fatta per la Zop- 
pas, che è riuscita a bissare 
l'impresa del 26 novembre, 
quando strapazzò l’allora 
capolista Vercelli. I pordeno- 
nesi di Silvani stavolta hanno 
bloccato l’attuale primattrice 
Vergani Monza, al termine di 
una gara che ha dimostrato 
ancora una volta la solidità 
della compagine pordenone- 
se, squadra che riesce ad esal- 
tarsì contro avversarie di 
rango. 

L'eccezionale prestazione di 


Risultati e classifiche 


Risultati serie Al: Castiglione-Bassano 3-2, Forte dei Marmi- 
Follonica 2-2, Lodi-Modena 9-3, Novara-Trissino 9-3, Zoppas-Vergani 
5-3, Corradini-Vercelli 4-2, Roller-Seregno 4-1. 

Classifica; Novara e Vergani punti 17, Vercelli e Castiglione 15, Lodi 
e Corradini 14, Zoppas e Roller 11, Bassano 10, Follonica e Forte dei 
Marmi 9, Modena 5, Trissino 4, Bassano 3, 

Risultati serie A 2: Giovinazzo-Breganze 8-3, Migliarina-Prato 3-2, 
Thiene-Salerno 10-2, Triestina-Viareggio 6-5, Valdagno-Goriziana 5-3. 
Tricolore e Siena una partita in meno. 

Classifica: Thiene e Giovinazzo punti 14, Migliarina 12, Marzotto 11, 
Prato 10, Goriziana 9, Breganze e Viareggio 7, Triestina e Tricolore 4; 
Salerno 2, Siena 0. 

Classifica serie B: Patt. Sarzanesi punti 9, Lodi, Grosseto e Frassati 
8, Villa d’Oro 6, Viareggio e Montebello 5, Rot. Novara e Pistoia 4, Pro 


Sarzana 2, Pagnucco Pn 1, ITC Monfalcone 0. 


Leste e di Parasucco hanno 
fatto sì che anche l’indiscussa 
potenza del Vergani venisse 
domata. Ora la Zoppas, dal- 
l'alto dei suoi li punti, può 
guardare in avanti con sereni- 
tà, fermando il proprio mirino 
sulla conquista di un posto 
nei play-off, com’era nelle in- 
tenzioni della vigilia del cam- 
pionato. 

In serie A2 ha brillato final- 


IL DOPOLAVORO FERROVIARIO MARCIA 


Judoka alla ribalta 


ue 


TRIESTE — Judo in crisi? Qualcuno lo afferma, forse 
perché questo sport così educativo è ancora non molto cono- 
sciuto dal grande pubblico. A Trieste in questi ultimi anni 
questo sport ha avuto larga diffusione ed è praticato in varie 
palestre, ma non ha ancora la struttura adeguata. 

Una società senza grandi campagne pubblicitarie, lavoran- 
do in silenzio, con umiltà e costanza ha raggiunto buoni 
risultati. 

Il dopolavoro Ferroviario infatti quest'anno è riuscito ad 
avere ben cinque nuove cinture nere, traguardo questo che 
nessuna società della regione può registrare: Gabriella Ciolli 
(III camp. tricolori, junior cintura marrone), Marco Novak (III 
fin. tricolori cintura marrone), Paolo Leonardi (II Torneo delle 
regioni cintura marrone), Alessandro Papaleo, Giulio Skofca 
(III Torneo ‘delle regioni cintura marrone). 


ATLETICA: IL TORNEO DELLE REGIONI DI CROSS 


Favoloso Licata, ottima Tauceri 


TRIESTE — Con la terza 
edizione del «Trofeo delle Re- 
gioni» che Gubbio ha ospitato 
in una suggestiva cornice, sì è 
aperta ufficialmente la stagio- 
ne del cross nazionale. Le ga- 
re, svoltesi nella zona del tea- 
tro romano, pur snobbate da 
qualche grosso calibro che ha 
programmato la stagione in 
prospettiva Los Angeles, sono 
state di grosso contenuto tec- 
nico ed agonistico, conside- 
rando che il terreno era stato 
reso pesantissimo dalle conti- 
nue piogge. 

Chi ne ha fatto le spese sono 
stati i giovani della rappre- 
sentativa Friuli - Venezia 
Giulia ed in particolar modo i 
triestini che, il ritornello è 
purtroppo sempre lo stesso, 
per la particolare natura 
asciutta e dura dei nostri ter- 
reni carsici, partono sempre 
con vistosi handicap quando 
sono alle prese con percorsi 
fangosi cui non sono abituati. 

Pertanto, risalta ancora di 
più in questo contesto la bella 
prova di Valentina Tauceri 


che, nella gara vinta dalla ve- 
terana Marchisio, ha eviden- 
ziato delle doti di fondo fino 
‘ad ora mai espresse, piazzan- 
dosi al diciannovesimo posto 
in una gara che sulla carta 
certo non le si addiceva. 

Giornata-no, invece, per la 
De Bernardi, mentre la Cipo- 
lat è sembrata un po’ in ripre- 
sa. Passando ai maschi, non 
può che esaltare la prova del 
triestino Claudio Licata, piaz- 
zatosi dodicesimo nella prova 
juniores vinta dal lombardo 
‘Magomara. Questo ragazzo, 
molto dotato, ma bersagliato 
dagli infortuni che lo scorso 
‘anno lo hanno costretto ad 
una stagione in sordina, si è 
preparato con grande punti- 
glio ed ha trovato la sua gran- 
de giornata su un terreno che, 
come abbiamo rilevato prima, 
certamente non gli si addice. 
Questa squillante prova sarà 
un trampolino per altre belle 
prestazioni del bravo «Caio», 
la cui modestia è stata pari al 
talento. 

Leggermente inferiore al- 


l'attesa la prova di De Ponte 
nella gara seniores vinta da 
Bordin; ne ha approfittato 
Pavanello per prendersi una 
pur platonica rivincita e so- 
pravanzarlo di qualche posi- 
zione. Tuttavia, stante la du- 
rezza del compito, non si può 
parlare di prova negativa di 
questi ragazzi; basti pensare 
che sono arrivati quasi a ri- 
dosso di un... certo Scartez- 
zini. 

Nella classifica a squadre, i 
‘maschi si sono piazzati al 14.0 
posto, mentre decisamente 
meglio, ma il compito era più 
‘agvole, hanno fatto le femmi- 
ne che si sono classificate al 
12.0 tra tutte le ragioni. 

Ancora un particolare cu- 
rioso: alle premiazioni degli 
atleti, oltre alle varie coppe e 
medaglie, sono state distri- 
buite anche delle vere bale- 
stre, a ricordare, come ha det- 
to il presidente Nebiolo, che 
Gubbio è «il più straordinario 
punto di riferimento» del Me- 
dicevo. 

Gianfranco Icardi 


mente la stella alabardata, 
che mancava all’appunta- 
‘mento del successo casalingo 
dallo scorso campionato. E’ 
stata una vittoria sofferta ma 
meritata che ha esaltato le 
doti di combattività di una 
formazione che ha ritrovato 
se stessa e una condizione 
atletica pregevole. 

Il suggello più significativo 
a questa vittoria è stato l’ab- 
braccio, appena conclusa la 
gara, fra il presidente Panica- 
ri e il vicepresidente Colum- 
mi, 

Nell’ovile alabardato intan- 
to stanno ritornando alcune 
pecorelle che sembravano, 
non per colpa loro, smarrite: 
dopo Piero Schinaia, dovreb- 
bero quanto prima riprendere 
il loro posto Galli, Vigoriti 
(per i quali le trattative con il 
Ferroviario sono state felice- 
mente concluse), Sucic e Ru- 
besa (per i quali si deve anco- 
ra firmare l’accordo). La Trie- 
stina si sta evidentemente 
preparando a un 1984 di rivin- 
cite. 

Sconfitta, ma con onore, la. 
Goriziana a Valdagno. Il Mar- 
zotto ha comunque dovuto 
sudare per avere ragione déi 
biancoazzurri di Bartolini, ap- 
parsi anche in questa occasio- 
ne squadra di notevoli mezzi. 

Continua invece il calvario 
per le due regionali della serie 
B: Pagnucco e Italcantieri. 
Due nuove sconfitte hanno 
infatti relegato pordenonesi e 
monfalconesi alle ultime posi- 
zioni di classifica. 

Dalla Federhockey è intan- 
to giunta la notizia che il Fer- 
roviario è stato ripescato: in 
marzo pertanto i biancocele- 
sti saranno presenti al via del- 
la serie C. i 
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IN MOVIMENTO PER LE FESTIVITÀ CIRCA CINQUE MILIONI DI PERSONE 


Sono sempre nutrite le schiere 


ROMA — Cinque milioni di 
persone circa, tra italiani e 
stranieri giunti o in arrivo nel 
nostro paese, saranno in mo- 
vimento per festeggiare «fuori 
casa» il Natale ed il Capo- 
danno. 

La sola Roma — secondo 
valutazioni dei «tour opera- 
tors» — sarà interessata da 
300.000 arrivi, compresi i pel- 
legrini attirati dall’Anno San- 
to ed in parte ospitati da isti- 
tuti religiosi, 

Del totale degli italiani in 
vacanza, non meno di 350 mi- 
la saranno ospiti delle oltre 
1.500 località montane ove è 
possibile appagare la passio- 
ne per lo sci. Il ritorno della 
neve ha fatto assumere alle 
prenotazioni un buon ritmo, 
dopo gli allarmi degli scorsi 
giorni. 

Duecentomila circa si re- 
cheranno all’estero, con una 
contrazione valutata intorno 
al 10% rispetto alle stesse fe- 
stività del 1982, con preferen- 
ze per Londra, Parigi e Vienna 
per ciò che riguarda l'Europa. 

Un milione di persone si 
prevede opterà per un Natale 
ed un fine anno nelle «città 
d’arte», con particolare riferi- 
mento a Roma, Venezia e Fi- 
renze. Molti si recheranno fuo- 
ri della residenza abituale, 
ospiti di parenti ed amici o 
usufruendo di una seconda 
casa. La spesa complessiva 
dei «vacanzieri di fine anno» 
— secondo i tour operators — 
potrebbe toccare i 1.000 mi- 
liardi. 

La cifra deriva da una valu- 
tazione pari ad un minimo di 
200 mila lire pro capite per 
coloro che utilizzeranno la se- 
conda casa ed un massimo di 
un milione e mezzo riferito ai 
circa 20.000 che si sono preno- 
tati per un viaggio in paesi 
lontani, nonostante il «gap» 
del plafond valutario eroso 
dall’escalation del dollaro. 

Si tiene anche conto degli 
aumenti alberghieri rispetto 
al Natale fine anno 1982; au- 
menti mediamente pari al 
15%, con notevoli eccezioni in 
ribasso — si osserva alla Faiat 
— in alcune zone. 

Relativamente agli stranie- 
ri in Italia, il presidente del- 
l'Enit Gabriele Moretti, ha re- 


so noto che «nelle nostre sta- 
zioni invernali c'è ora un note- 
vole afflusso di ospiti stranie- 
ri, in particolare tedeschi, au- 
striaci, inglesi, francesi 

«Puntiamo a un volume. di 
circa dieci milioni di presenze 
nelle stazioni dell'arco alpino. 
durante l’intera stagione del- 
la neve». 

«Ma gli sciatori stranieri — 
ha aggiunto Moretti — stanno 
scoprendo anche le stazioni 
invernali del Centro-Sùd, or- 
mai mature per la notorietà 
internazionale». 

C'è, inoltre, «grande interes- 
se per il'calendario di manife- 
Stazioni previste per Natale e 
per Capodanno, e per i tour 
delle città d’arte programma- 
ti nelle festività». 

«Dopo due anni di stasi per 


dei viaggiatori di fine d' 


Buon numero di prenotazioni nelle località di montagna e alquanto limitate le gite all’estero 


scarso innevamento — ha di- 
chiarato a propria volta il pre- 
sidente della Fiavet, Antonio 
Rigillo — le cose potrebbero 
andare meglio. Le agenzie di 
viaggio hanno registrato. in 
questi giorni un discreto volu- 
me di prenotazioni per le zone 
sclistiche. 

Meno bene vanno. certa- 
mente le cose per ciò che 
riguarda i viaggi all’estero. 
C'è, in base a un sondaggio 
svolto dalla federazione, una 
contrazione su tutte le diret- 
trici, prescindendo dalle pre- 
ferenze per le «mete tradizio- 
nali» rappresentate da Lon- 
dra, Parigi e Vienna e dal 
erescente interesse per Palma 
di Maiorca e per le Canarie». 

Ciò per due motivi: stretta 
economica generale, che que- 


st'anno ha colpito anche il 
settore turistico, specie per la 
parte che riguarda, i viaggi 
intercontinentali, e continuo 
riapprezzamento del dollaro. 

Da qui altrettanti fenome- 
ni: accorciamento dei soggior- 
ni. (che ha caratterizzato l’in- 
tero 1983) e ripresa del turi- 
smo d’élite a fronte dell’auspi- 
cato sviluppo del turismo di 
massa. 

Per la Cit ci sono in genere 
«un certo contenimento rela- 
tivamente al flusso dall’este- 
to» ed un «aumento dei con- 
nazionali in vacanza in 
Italia». 

Gli italiani che si recano 
all’estero per le festività con 
la CiT. stanno dando la pro- 
pria preferenza a Parigi, Lon- 
dra, Montecarlo e l’Egitto. 


In marcia verso Betlemme 


Gerusalemme — Attraversano la città vecchia di Gerusalemme questi pellegrini della pace 
americani che, partiti ‘(diciassette mesi orsono dagli Stati Uniti, raggiungeranno stanotte 
Betlemme, significativo traguardo della loro marcia. Il gruppo è composto da diciannove 
persone guidate da Geoge Zabelka. 


PRIME RIUNIONI DEL COMITATO D'INCHIESTA CREATO DA ALFONSIN 


Rinnovato impegno in Argentina 
a fare luce sui «desaparecidos» 


Si sollecita l’appoggio di tutte le organizzazioni per la tutela dei diritti umani 


BUENOS AIRES—Il comi- 
tato nazionale d'inchiesta 
creato dal presidente Raul Al- 
fonsin per indagare sui «desa- 
parecidos» in Argentina, sì è 
riunito per la prima volta, 
mentre dopo anni di silenzio, 
si susseguono in questi giorni 
a ritmo incalzante denunce e 
interventi della magistratura 
su casì delle migliaia di perso- 
ne scomparse in questo paese 
durante il regime militare. 

Il Senato ha deciso intanto 
la definitiva abrogazione del- 
la legge di amnistia (definita 
da molti di «autoamnistia»), 
che era stata sancita dal go- 
verno precedente nel tentati- 
vo di evitare indagini e san- 
zioni nei confronti dei respon- 
sabili: della repressione. 

Del comitato fanno parte 
note personalità della scien- 
za, dell’arte, della cultura, del 


giornalismo ed esponenti reli- 
giosi. Nei prossimi giorni en- 
treranno a farne parte anche 
tre deputati e tre senatori, in 
corso di nomina nelle rispetti- 
ve Camere. 

Nella prima riunione il co- 
mitato ha deciso di chiedere 
la collaborazione alle organiz- 
zazioni nazionali e internazio- 
nali per la difesa dei diritti 
umani, allo scopo di racco- 
gliere indizi che contribuisca- 
no a fare luce sulle tragiche 
vicende dei «desaparecidos». 


Nel frattempo una «fonte 
del governo» citata dall’agen- 
zia di stampa locale «Diarios 
y Noticias», ha rivelato che 
subito dopo l'insediamento 
del nuovo governo è stata fat- 
ta una approfondita inchiesta 
intesa a scoprire eventuali 
campi di concentramento 
clandestini, malil'risultato è 


Un banchetto di celebri «ex» 


où —— 


Amburgo — Per festeggiare Helmut Schmidt, già cancelliere della Repubblica federale 
tedesca, che ha compiuto 65 annìi, sono convenuti ad Amburgo altri celebrei «ex» come Valéry 


Giscard d’Estaing, con la signora e Henry Kissinger 


CONDANNATO PER UN INVESTIMENTO 


stato negativo. «A quanto pa- 
re non sono stati trovati luo- 
ghi dove potrebbero trovarsi 
scomparsi ancora vivi in tutto 
il paese», si afferma. 

Prima di assumere il gover- 
no, Alfonsin aveva ripetuta- 
‘mente affermato che credeva 
che non tutti i «desapareci- 
dos» erano stati uccisi. 

In due cimiteri di località 
situate alla periferia di Bue- 
nos Aires sono state scoperte 
intanto 35 tombe dove furono 
stati seppelliti come «ignoti» 
dei cadaveri che presentava- 
no ferite di armi da fuoco. 

Le autorità hanno deciso di 
seguire con particolare atten- 
zione le denunce relative ai 
bambini scomparsi o nati 
‘mentre le madri erano prigio- 
niere e le indagini in corso 
stanno dando i primi risultati. 
L'organizzazione delle «.\onne 
di piazza de Mayo», Ha annun- 


ciato che è stata ritrovata a 
Buenos Aires una bambina 
sequestrata cinque anni fa in 
Uruguay insieme ai genitori e 
che attualmente fa parte della 
famiglia di un membro delle 
forze di repressione argentine. * 

L'associazione ha chiesto 
alla magistratura di affidare 
provvisoriamente la bambina 
al Premio Nobel della pace, 
Adolfo Perez Esquivel, men- 
tre i veri parenti portano 
avanti le pratiche per la defi- 
nitiva restituzione della pic- 
cola alla sua famiglia. 


La presidente dell’associa- 
zione delle «nonne», Maria 
Isabel Mariani, moglie di un 
italiano, ha dal canto suo de- 
nunciato l’ex capo della poli- 
zia della provincia di Buenos 
Aires, il’ generale Ramon 
Camps, di aver sequestrato la 
sua nipotina'appeha nata: 


HA VIRATO ATTORNO ALLA LUNA 


Verso la cometa 
la sonda Isee-3 


NEW YORK — Pilotata dai 
comandi radio inviati da ter- 
Ta, la sonda spaziale america- 
na Isee-3 ha virato a volo 
radente attorno alla Luna, e si 
è lanciata ieri notte sulla rot- 
ta che la porterà fra meno di 
due anni all'appuntamento 
con la cometa Giacobini- 
Zinner. 

L’11 settembre 1985, in un 
punto dello spazio fra la Terra 
e il Sole l’Isee-3 attraverserà 
la coda della cometa con l’os- 
servatorio spaziale in minia- 
tura che porta a bordo, e gli 
scienziati si aspettano la rive- 
lazione di misteri sulla consi- 
stenza delle comete che fino 
ad oggi sono stati irraggiungi- 
bili. 

La virata attorno alla Luna, 
manovra per la quale si nutri- 


UN RETAGGIO DEGLI ANTICHI GUERRIERI VICHINGHI 


Residui di riti pagani 


nelle usanze natalizie 


Vocaboli, personaggi 


COPENAGHEN — 7 vichin- 
ghi forse non hanno mai senti- 
to.parlare dicanzonio festoni 
per il Natale, però a Natale 
molti dei loro riti pagani ven- 
gono tuttora celebrati in tutto 
îl mondo cristiano. 

Esperti di folclore e studiosi 
del medioevo dicono che Bab- 
bo Natale, î regali natalizi e 
certi biscotti speciali sono al- 
cune delle tradizioni ereditate 
dai tempi oscuri dei guerrieri 
nordici. 

In Scandinavia, ‘oltre mille 
anni dopo l'avvento del crì- 
stianesimo, le antiche creden- 
ze pagane vanno a braccetto 
con.le celebrazioni della na- 
scita di Gesù. 

, Joern Pioe, del museo nazio- 
nale del folclore danese dice: 
«In realtà è stato quel popolo 
nordico a inventare il Nata- 


ule». L'importanza. della. festi- 


e dolciumi legati alle tradizioni nordiche 


vità:è relativamente recente. 
nel'calendario cristiano ave- 
vano molta più importanza le 
celebrazioni della morte e del- 
la resurrezione. di Cristo, a 
Pasqua. 

La data del 25 dicembre fu 
scelta nel quarto secolo dai 
padri della Chiesa perché 
coincidesse con la festività 
annuale romana del solstizio 
d’inverno. Ma anche prima. 
della festa romana, che cele- 
brava il «sol invictus», l’inizio 
dei giorni più lunghi e delle 
notti più brevi), le genti scan- 
dinave offrivano doni ‘alle lo- 
ro divinità, con grandi festeg- 
giamenti. 

Tracce della festa nordica 
(che pare fosse un rito paga- 
no della fertilità) si trovano 
più. facilmente nei linguaggi’ 
della Scandinavia. In danese 
la moderna parola «Natale» 


. TORNANO. IN AUGE LE DOMESTICHE VECCHIO (STAMPO: E GLI vrric DI COLLOCAMENTO. 
I cinesi adesso riscoprono le fantesche 


simili a quelle del tempo dei mandarini 


PECHINO — Un istituto 
dell’antica Cina, quello della 
«serva» a domicilio, scompar- 
so da molti anni, è tornato in 
auge a Pechino: ne dà breve- 
mente notizia l'agenzia «Nuo- 
va Cina». 

Non si tratta di una novità 
assoluta. Nei giorni scorsi la 
stampa cinese aveva consta- 
tato il fatto che, specie dalle 
campagne, molte ragazze per 
farsi un po’ di dote e sposarsi 
si recano in città per lavorare 
a servizio presso famiglie di 
quadri più o meno benestanti. 

‘Secondo la stampa le ragaz- 
ze lavorano ad ore senza con- 
tratto, cumulando più servizi 
e ricorrendo ad alloggi di for- 
tuna, generalmente in casa 
della padrona dell'ultimo ser- 
vizio della giornata. 

I giornali precisavano inol- 
tre che questo fenomeno, ov- 
viamente organizzato, in 
quanto nessuno in Cina può 
risiedere permanentemente 
in una città senza il permesso 


di soggiorno che viene perio- 
dicamente controllato (si trat- 
ta.del famoso «Hu Kou Cha», 
cioè controllo della residenza) 
non si è sviluppato nelle città, 
in quanto le abitanti dei gran- 
di centri sono piuttosto restie 
ad andare a servizio. La noti- 
zia più recente dimostra che, 
almeno per quanto riguarda 
Pechino, tale. osservazione: 
non è esatta. 
. La «Nuova Cina» scrive che 
la. sezione della. federazione 
delle donne di Cina del quar- 
tiere pechinense di Chaoyang 
(vicino ad ‘uno: dei ghetti per 
stranieri, quello di Sanlitun) 
ha creato'il primo ufficio di 
collocamento per personale di 
servizio a domicilio. I dome- 
stici non si recano tuttavia in 
casa di stranieri, ai quali i 
«servitori» sono forniti da un 
ufficio. dipendente dal mini- 
Stero degli Esteri. 

L'ufficio di collocamento si 
è aperto tre giorni fa e, come è 
stato precisato: «Esso offrirà 


«CIVILTÀ SEPOLTE» DA RISCOPRIRE CON L'INFORMATICA 


Uno sciatore imprudente Un immenso patrimonio artistico 
lasciato ad ammuffire nei depositi 


dovrà pagare 40 milioni 


BOLZANO — Un'nteres- 
sante sentenza è stata emessa 
dal pretore di Bolzano, in fat- 
to di responsabilità per inci- 
denti e infortuni sulle piste da 
sci. 

Tali episodi non possono 
sempre essere attribuiti. a 
semplice fatalità, ma anche.in 
questi casi possono sussistere 
elementi di responsabilità per 
imprudenza e imperizia. Sulla 
base di questi concetti il pre- 
tore dirigente di Bolzano, 
Giorgio Pellegrini, ha condan- 
nato un giovane altoatesino 
ritenendolo responsabile di 
aver gravemente ferito un al- 
tro sciatore investito durante 
una discesa sulla pista ‘di 
Obereggen presso il lago di 
Carezza. 


Markus Eisath, 25 anni, è 
stato condannato a un mese 
di reclusione, sostituita da 
750 mila lire di multa ma con 
una provvisionale immediata 
di 40 milioni di lire. 

Il fatto era accaduto il 2 
gennaio dello scorso anno. 
L’Eisath, scendendo troppo 
velocemente in un tratto più 
impegnativo della pista, ave- 


va investito in pieno facendo- 
lo volare per 15 metri un gio- 
vane tedesco, Dirk Dreissen, 
24 anni di Brema, in'vacanza 
nella zona, Il Dreissen aveva 
riportato fratture a una gam- 
ba e dopo un intervento a 
Bolzano era stato trasferito in 
Germania. 

Era stato costretto a 10 me- 
si di ospedale e a undici inter- 
venti'chirurgici con un costo 
di degenza di 70 milioni. An- 
cora oggi il Dreissen può cam- 
minare sorreggendosi solo 
con le stampelle. In tali condi- 
zioni è comparso in aula. 

L’Eisath ha sostenuto che 
mentre egli scendeva lungo la 
pista il Dressen e alcuni suoi 
amici che stavano zigzagando 
sulla neve gli hanno tagliato 
Ia strada e l'incidente era così 
stato inevitabile. 


Il pretore ha vagliato a lun- 
go aspetti e dinamica di que- 
sto investimento e alla fine ha 
ritenuto responsabile l’inve: 
Stitore e lo ha condannato a 
una provvisionale di 40 milio- 
ni. Il risarcimento danni al 
Dreissen, costituitosi parte ci- 
vile, avverrà in altra sede. 


_ROMA — C'è un enorme 
patrimonio, artistico/archeo- 
logico di cui lo Stato non 
riesce a definire l’entità e 
spesso neppure la giusta col- 
locazione nel tessuto cultura- 
le del paese. L'indicazione ve- 
ramente quantitativa è di cin- 
que milioni di pezzi, conserva- 
ti nei depositi delle soprinten- 
denze italiane senza un’ade- 
guata classificazione. 

In queste condizioni <'fa 
rilevare la direzione generale 
per i «Beni ambientali, archi- 
tettonici, archeologici, artisti- 
ci e storici» del ministero peri 
beni culturali non è assolu- 
tamente possibile garantire la 
salvaguardia del patrimonio 
amministrato. 


Il fatto che vengano seguiti 
gli stessi criteri ragionieristici 
per inventariare pregevoli 
opere d’arte e modesti reperti 
archeologici priva di significa- 
to culturale gli elenchi tra- 
smessi al ministero dalle sin- 
gole soprintendenze. 

Molti di questi reperti sono 
d’altra parte abbandonati in 
depositi sotterranei ed è quin- 
di.persino lecito dubitare del- 


la scrupolosa fedeltà degli 
inventari. è 

Siamo. convinti — dicono 
alla direzione generale del mi- 
nistero — che solo l’immedia- 
ta introduzione dell’informa- 
tica potrebbe rimettere ordi- 
ne in questo campo. Oggi la 
stessa esportazione delle ope- 
re d’arte è favorita'dalla man- 
canza degli immediati ‘con- 
trolli che ‘sarebbero invece 
consentiti da un sistema .in- 
formatico, 

Il progetto di «informatizza- 
re» il ministero è sostenuto 
con entusiasmo dalla direzio- 
ne dei Beni culturali. Si com- 
pirebbe «un enorme salto cul- 
turale»: conoscere le opere 
d’arte significa conoscere la 
storia del paese e quindi com- 
prenderne meglio i problemi 
attuali. $ ; 

L'adeguata conoscenza del 
passato è però ostacolata dal- 


la carenza.di strumenti; quali ‘ 


l'informatica, che oggi è stata 
adottata in tutti i paesi mo- 
derni. Il «gap» culturale dell’I- 
talia in questo ambito non 
riguarda d'altra ‘parte solo i 
‘beni culturali ma.— osserva- 


no alla direzione generale — 
tutto il paese. La frammenta- 
zione dei compiti e la visione 
settorializzata dei problemi 
sono nella burocrazia italiana 
un'antica tradizione. 

Ad esempio «questa direzio- 
ne eroga i necessari finanzia- 
menti’ alle unità periferiche 
amministrate, ma dipende 
dal provveditorato dello Sta- 
to-per le più modeste spese di 
gestione». 

Il discorso dell’informatica 
‘si ricollega quindi, ancora una 
volta» a ‘quello della riforma 
della pubblica amministrazio- 
ne. Infatti è considerata 
deprecabile la tendenza ad af- 
fidare a società esterne — con 
decisioni «prese dall’alto» — 
compiti che dovrebbero esse- 
re gelosamente svolti dai set- 
tori specializzati dell’ammini- 
strazione statale. 

D'altra parte, la peculiare 
terminologia che distingue la 
classificazione del patrimonio 
artistico‘archeologico fa rite- 
nere indispensabile il diretto 
apporto dei funzionari mini. 
steriali alla: definizione del 
«software»,.informatico, 


personale per accudire i bam- 
bini, cucinare, lavare i panni, 
far lavoro di cucito, provvede- 
re agli acquisti di verdure (per 
i quali si fanno lunghe file) 
occuparsi di vecchi e puer- 
pere». 

Che non si tratti di «colf», 
ma di «serve» nel senso antico 
della parola è dimostrato da 
alcuni fatti. 

La «Nuova Cina» non parla 
di previdenze assicurative, né 
di ferie, ma dice solo che il 
nuovo ufficio «spera di aiuta- 
te le famiglie in difficoltà per 
faccende, domestiche» e ag- 
giunge: «Il pagamento verrà 
deciso dopo consultazioni con 
i richiedenti». In altre parole 
non è neppure fissato un mini- 
mo di ore. 

E esattamente quel che 
avveniva nella vecchia Cina 
dei mandarini o anche in Eu- 
ropa agli inizi del secolo. 

Chi sono le persone che van- 
no a servizio? Ecco alcuni dati 
informativi: «Le prime 55 re- 


clutate dall’ufficio sono ope- 
rai in pensione, casalinghe e 
ragazze in attesa di primo im- 
piego», una formula eufemi- 
stica che sostituisce la brutta 
parola «disoccupato». 

Va ricordato che qualche 
anno fa a Shanghai fu consi. 
gliato alle ragazze neo diplo- 
mate in cerca di occupazione 
di accettare anche lavori umi- 
li, come, ad esempio, fare le 
lavandaie. Una portavoce del- 
la Federazione delle donne ha 
detto alla «Nuova Cina» che 
«la prima compagnia creata 
per il lavoro a domicilio adu- 
nerà le esperienze in modo da 
poter estendere il servizio a 
tutta la capitale». 


Se finora bisognava andare 
in campagna per trovare una 
donna di servizio, adesso la 
nuova compagnia penserà a 
tutto e le «signore-padrone» 
di Pechino saranno servite a 
domicilio ed avranno acnhe 
un ufficio cui rivolgersi in ca- 
so. di lagnanze. 


[i telegrammi 


Sfuma in Abruzzo 


il bianco Natale 


L'AQUILA — Sfuma,in 
Abruzzo il «bianco Natale» e 
gli operatori turistici delle tre- 
dici stazioni di sport invernali 
della regione sono'costernati. 

Infatti la neve è scomparsa 
quasi del tutto sotto le piogge 
che, durano incessanti da 
quattro giorni e la temperatu- 
ra continua ad aumentare, fa- 
cendo temere che gli sciatori, 
quasi tutti romani e napoleta- 
‘ni, anziché nell’Alto Sangro e 
a Roccaraso, trascorreranno 
in altre localita le feste di fine 
d'anno. 


Rubavano assegni 


per «riciclarli» 


ROMA — Due uomini e tre 
donne sono stati arrestati per 
aver «riciclato», con' docu- 
menti falsi, assegni rubati del 
valore di centinaia di milioni. 
Gili ideatori del trucco, Nicolò 
Siracusa, Luigi Paoli, Franca 
Trevisan, Cesarina Mazzaroli 
e Antonella Fumicelli, ‘s’im- 
possessavano in'Sicilia di rac- 
comandate contenenti gli as- 
segni destinati a pensionati 
che poi riuscivano a incassare 
a Roma presentando in banca 
carte d'identità contraffatte. 


(come in svedese ein norvege- 
se) è «Jul» quasi identica a 
quella parigina di «Jol». Suo 
parente, il termine inglese 
«Yule». 

Animali vivi erano sacrifi- 
cati e offerti agli dei nordici 
Odino e Freya' per ottenere i 
loro favori e buoni raccolti: 
gli antenati delle strenne. 


Le saghe nordiche invaria- 
bilmente collegano «Jol» col 
bere: un anticipo dell’esalta- 
zione da spirito natalizio, che 
imorigerati cristiani avrebbe- 
ro diffuso altrimenti. L'origine 
dei «biscotti natalizi» dalle 
forme più svariate sta 
anch’essa în una vecchia abi- 
tudine scandinava: con la pa- 
sta di pane si facevano imma- 
gini di dei, animali, esseri 
umani. 

Joern Pioe, che da quasi 30 
anni fa studi e ricerche sul 
Natale, dice che la tradizione 
delle figure di pane si conosce 
solo grazie a un:decreto della 
Chiesa norvegese, la quale in- 
torno al 1100 cercò di proi- 
birla. ; 


Molte delle odierne abitudi- 
nîì natalizie hanno origine 
quanto mai confusa, perché 
sono andate. evolvendosi nel 
corso dei secoli; spesso ag- 
giungendo nuove caratteristi- 
che. L'immagine moderna: di 
Babbo Natale è il risultato di 
numerosi mutamenti. Con 
certezza:non se ne ha notizia 
da prima del 1835, quando 


. Clement Clarke Moore, statu- 


nitense, scrittore di canzoni, 
lo nomina per la prima volta 
nella sua «visita di St. Nicho- 
las», il nome esatto di «Santa 
Claus». 

Nicola stesso, santo patro- 
no deî bambini, visse nel terzo 
secolo dove oggi c’è la Tur- 
chia; il suo giorno, 6 dicem- 
bre, è tuttora celebrato in 
diversi paesiî europei, incluso 
l’Italia. 


In Scandinavia, per Natale 
è di scena unfolletto buono, 
che per tradizione ha la.\bar- 
ba lunga e bianca, cappello 
rosso a punta, e dispensa re- 
gali e fortuna. Quasi tutti i 
negozi e î grandi magazzini 
nei paesi nordici espongono 
in vetrina questi folletti, in 
danese chiamati «Nisse». Gli 
esperti di folclore sono con- 
vinti che Nisse sia îl diretto 
precursore di Babbo Natale. 


Non tutto è burla 


per Carnevale 


VIAREGGIO — A smentire 

Îl detto «per Carnevale ogni 
scherzo vale» l’autore di un 
disegno riprodotto sui bigliet- 
‘ti della lotteria promossa da- 
gli organizzatori del corso ma- 
scherato di Viareggio ha pre- 
sentato un ricorso in Pretura. 
Motivo della vertenza la di- 
citura «G. Rossi» stampiglia- 
ta sotto le immagini del Bur- 
lamacco .e della sua fedele 
compagna Ondina che il prof. 
Umberto Bonetti rivendica 
come opera sua, chiedendo il 
sequestro di tutti i biglietti 


Morte in manicomio 


e medici condannati 


FIRENZE—A quattro anni 
di reclusione ciascuno, con la 
sospensione condizionale del- 
la pena e le attenuanti generi- 
che sono stati condannati a 
Firenze quattro medici del- 
l'ex manicomio giudiziario di 
Montelupo. Fiorentino. Essi 
sono stati riconosciuti colpe- 
voli di omicidio colposo di un 
detenuto di 23 anni morto nel 
giugno del 1977. I danni do- 
vranno essere risarciti anche 
dal ministero della Giustizia, 
quale responsabile civile. 


Minatori in Corea 
vittime del fuoco 


SEUL — Nove minatori so- 
no. morti, per un incendio 
scoppiato in un pozzo profon- 
do 1720 metri d'una miniera 
di ‘carbone della Corea meri- 
dionale. Le fiamme sono di- 
vampate mentre un gruppo di 
operai stava procedendo a la- 
vori di saldatura del sistema 
di ventilazione, Altri sette mi- 
natori sono stati ricoverati 
per ustioni e per intossicazio- 
ne, ma le loro condizioni se- 
condo i medici della città di 
Munkiong, non sono preoccu- 
panti. 


Un porto sovietico 


inviso agli estoni 


HELSINKI — E’ inviso ai 
nazionalisti estoni che lo ri- 
tengono uno strumento di 
«russificazione» del paese, un. 
nuovo porto la cui costruzio- 
ne, a 15 chilometri da Tallinn, 
è stata avviata dalla Marina 
sovietica. Gli impianti por- 
tuali saranno realizzati da un 
gruppo di cinque imprese di 
costruzioni finlandesi e da'un 
consorzio della Germania oc- 
cidentale che si sono aggiudi- 
cati la commessa del valore di 
119 milioni di dollari, 


‘gliari i quattordici sottu! 


Appuntamento per l’11 settembre 1985 


vano alcune preoccupazioni, è 
andata liscia, La sonda ha 
«sfiorato» il satellite naturale 
della Terra passando a 116 
chilometri dalla sua superfi- 
ce: è il passaggio più vicino 2 
un corpo celeste mai tentato 
da un oggetto spaziale lancia- 
to dall'uomo. n 

L'Isee-3 (il nome è l’acroni- 
mo di «International Sun 
Earth Explorer-3», esplorato” 
re internazionale fra il Sole € 
la Terra) era stato lancia! 
nello spazio fra la Terra e È 
Sole. Non è dotato di macchi- 
ne fotografiche, ma altri suoi 
strumenti sono in grado 
misurare la densità della coda 
della cometa e di raccogliere 
altri dati. i 

L’idea di utilizzare l'Isee3 
per studiare una cometa © 
venuta al prof. Robert Fargi 
har, direttore della mission@; 
il quale in un primo temp0 
aveva pensato di inviare 
sonda automatica ad inter 
cettare la cometa di Halley: 
che nel 1986 tornerà ad avviti- 
narsi al Sole dopo l’ultima 
visita, che risale al 1910. 

I calcoli hanno invece dim9- 
strato che la cometa di HalléY 
è troppo lontana per l’Isee-3, € 
allora Farquhar ha ripiega 
sulla cometa di Giacobini 
Zinner, una cometa più picC9 
la e meno spettacolare, sC0- 
perta nel 1900: i suoi appunt4: 
menti con il Sole hanno una 
frequenza di sei anni e mezz0. 

La cometa di Halley, 
ogni modo, verrà intercetta! 
da altri cinque oggetti spazi” 
li umani di provenienza terre” 
stre, nessuno dei quali stat: 
hitense: due saranno soviell” 
ci, due giapponesi, ed uno del 
V'Esa, l’ente spaziale europe0: 

La virata attorno alla Luna 
dell’Isee-3 oltre a deviare 18 
traiettoria in modo da portal: 
la su una rotta di collision? 
con la cometa di Giacobin!” 
Zinner ha funzionato anch 
da fionda, aumentando la Vo 
locità di 3.500 chilometri all’0- 
ra, e lanciandola a 8.200 chilo- 
metri all’ora nel viaggio lung0 
66 milioni di chilometri. 


Quello che preoccupa, piÙ 
ancora della forte vicinanz2 
con la superficie lunare, era 12 
possibilità di guasti che l’Isee 
3, rischiava nella zona d’onì 
bra: la sonda funzionava 4 
energia solare, e l’interruzion® 
dell’alimentazione delle bat 
terie di cellule solari — $ 
temeva — avrebbe, potuto 
mandare in avaria gli stru 
menti, sottoposti fra l’altf0 
anche al terribile gelo sp 
ziale. 7 

La permanenza nella z0D2 
d’ombra lunare è durata circa 
un'ora, ma nulla di ciò che 5 
temeva è accaduto, E la mis 
sione continua. x 

Warren Leary: 


Dulcamara 


sovietici 


MOSCA — Un tribunale 
dell'Ucraina sovietica ha con 
dannato a sei e cinque anni 
reclusione due «guaritori» 
della provincia di Rovno ché 
— ‘operando indisturbati pe! 
sei anni e truffando migliaia 
di persone con della fantoma” 
tica «acqua santa» che pre: 
devano da un pozzo vicino. 
casa — sono riusciti ad ace” 
mulare una colossale fortun9: 

Secondo quanto ha riferit0 
il settimanale «Nedielya», UN 
certo Ivan Mishuk e suo figlio 
Dimitri riuscivano a «visità” 
re» dai 200 ai 300 pazienti 1 
giorno e prescrivevano a cia” 
scuno di essi di prendere 
mattina e alla sera un cul 
chiaino da caffè. della 1oî0 
«miracolosa» acqua:santa © 
vendevano a‘ caro prez20: 


Rapì Glynis Jones: 


quattordici anni 


LONDRA — Il cittadi! 
francese Gaston Prévot di 
anni, giudicato colpevole d'&- 
ver rapito la cantante Gl; 
Jones di 24 anni e d'esse 
stato a capo d’una banda. 
trafficanti di droga è sta? 
condannato a 14 anni di reclli 
sione dal tribunale londines® 
dell’Old Bailey. mA 

La Jones fu rapita perché 
rivelasse dove si nascondeWi 
un suo amico, Robin Lew 
accusato dal Prévot di averti 
truffato in uno scambio: 


0) 
ti) 


stupefacenti. ? id 
Reclamo illecito > 
di sottufficiali n 


CAGLIARI — Saranno PI, 
cessati il 30 gennaio prossin! s 
dal tribunale militare di “2° 
frico 
li dell'Aeronautica in servizio 
nel deposito sussidiari0 te 
Serrentino che recentemMetio 
sono stati«rinviati a giudi sio 
per reclamo collettivo, DIES A 
accordo. Il dibattimento n. 
annuncia «interessante» 20 
che per la presenza, nel ‘dae 
della difesa, di diversi avvO E 
ti conosciuti per i loro att*! 
giamenti antimilitaristi. 
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«ILLUSORIO CONTARE SULLA MODERAZIONE DI ARAFAT» 


Rilancio dell'Olp in Egitto: 
nuova crisi Israele- Usa 


) governo Shamir teme che Washington voglia resuscitare il piano Reagan 


GERUSALEMME — Allar- 
«Mme, ira e sgomento sembrano 
Caratterizzare l’atteggiamen- 
No del governo israeliano dopo 
d'incontro di giovedì al Cairo 
«tra il capo dell’Olp, Yasser 
Arafat, e il presidente egizia- 
Îo, Hosni Mubarak. 

«. Allargando la sua critica 
anche agli Stati Uniti, dopo la 
Condanna già espressa nei 
«Confronti dell’Egitto, il pre- 
Mier israeliano, Yitzhak Sha- 


{mir, ha affermato ieri che il 
| ludizio favorevole di Wa- 
iShington nei confronti dell’in- 
itontro tra Arafat e Mubarak 
smostra che gli Usa non com- 
«Prendono cosa si nasconda 
Veramente dietro tale riu- 
ione, 

È Shamir, che si è espresso in 
“Questo senso nel corso di un 
‘tolloguio a Gerusalemme col 
“enatore statunitense Chri- 
‘stopher Dodd, ha infatti affer- 
"Mato che l’incontro ha di- 
Strutto la possibilità che lea- 


‘der arabi moderati si associno 
Roi 


al processo di pace in Medio 
Oriente. 

Un autorevole funzionario 
governativo, ha, a sua volta, 
affermato che gli Stati Uniti 
sbagliano se ritengono di po- 
ter intravvedere motivi di 
speranza nella riunione tra 
Arafat e Mubarak. 

L'incontro ha posto fine a 
un boicottaggio dell’Egitto 


attuato dal capo dell’Olp in ; 


questi ultimi sei anni, a parti- 
re dallo storico viaggio del 
Presidente Sadat a. Gerusa- 
lemme, che portò successiva- 
mente alla pace israelo- 
egiziana. Ù 


«Noi non ci poniamo la do- 
manda se Arafat sia o non sia 
un moderato. Noi riteniamo 
l’intera organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
(Olp) come un male che deve 
scomparire dalla faccia della 
terra» ha dichiarato il funzio- 
nario, aggiungendo secca- 
mente che “è sbagliato dare il 
benvenuto a questo incontro” 
e che “forse i nostri amici 
nutrono ancora alcune illusio- 
ni nei confronti di Arafat”». 

L’ambasciatore israeliano a 
Washington, Meir Rosenne, 
ha presentato anche al gover- 
no americano una protesta 


Hernu e Heseltine in Libano 


BEIRUT — E’ ‘arrivato ieri in Libano il ministro della 
difesa francese, Charles Hernu, per passare il Natale assieme 


alle forze francesi a Beirut. 


Nel paese è stato ieri anche il ministro della difesa 
britannico, Michael Heseltine, per una visita-lampo al contin- 
gente con il quale il suo paese partecipa alla forza multinazio- 
nale. Il ministro britannico si è intrattenuto con il suo collega 
libanese, Issam Khoury, esaminando le relazioni bilaterali. 


Una cauta 
| Tiforma 


“ili 


| Ulel sistema 
Iettorale 


Ri s 
‘Mm Ungheria 
(reef — isteria 
BUDAPEST — Non siamo 
ancora ad elezioni libere, ma 
«Wta due anni, quando gli un- 
Éheresi andranno alle urne 
Der rinnovare l'Assemblea na- 
«onale e le amministrazioni 
docali, per la prima volta nella 
Storia di un paese comunista 
otranno scegliere tra due o 
À Te ‘candidati. 
Per la prima volta vi sarà 
“Boi una vera e propria campa- 
Sha elettorale e le consulta- 
-Zioni risveglieranno perlome- 
do un qualche interesse tra i 
Cittadini: 
.. Saremo ancora lontani da 
Scontri ideologici e semplice- 
’Mmente di programmi, in quan- 
‘lo tutti i candidati dovranno 
accettare il programma del 
ilfonte patriottico popolare. 
“«La nomina di più di un singo- 
"b:candidato — ha sottolinea- 
ilo il ministro della giustizia, 

e Markoja, nel presentare 
pi progetto di legge al Parla- 
Mento: per l'approvazione — 
Îon significa che i candidati 
Che si oppongono al sociali- 
;Smo e alla causa della pace e 
(della sicurezza internazionale 
iPotranno concorrere per le 
tI zioni». 
‘Ad ogni modo, niente indica 
Neppure che il candidato scel- 
to dagli elettori sia obbligato- 
Tiamente il favorito dell’appa- 
Tato del partito. «Nel caso in 
Cui un membro del partito 
Sarà opposto a uno senza par- 
tito — aveva detto il segreta- 
Îtio. del comitato centrale e 
“membro. dell'ufficio politico, 
‘'Mihalj Korom in una recente 
‘lutervista al ”Nepszabadsag” 
bisognerà assicurare a tutti e 
«due i candidati le stesse possi- 
| “bilità di vittoria». 

Il nuovo tentativo di rifor- 
| ‘Tha del sistema elettorale un- 


4 


“Sherese — altri timidi esperi- 
‘Menti con risultati pratici di 
Ressun rilievo erano stati 
“‘&ompiuti nel 1963 e nel 1970 — 
Sembra avere lo scopo prima- 
‘fio di consolidare il «consiglio 
«Nazionale» attorno all'attuale 
‘dirigenza politica. 
11 1985, anno in cui, oltre le 
‘elezioni generali e locali, par- 
tirà il nuovo piano quinquen- 
“Male e in cui si terrà il tredice- 
io congresso del partito, 
‘Sarà forse l’anno decisivo per 
Verificare fino a che punto la 
;Miracolosa» riforma econo- 
{Mica avrà influito su una sia 
\Pur prudente democratizza- 
IZione della vita politica. 


per le accoglienze tributate al 
Cairo ad Arafat. Nel colloqui 
col diplomatico israeliano, 
che si sarebbe svolto in un 
clima teso, il sottosegretario 
di stato, Lawrence Eaglebur- 
ger, avrebbe osservato che la 
riunione potrebbe facilitare 
l'adesione dei palestinesi al 
processo di pace. 

Secondo osservatori in 
Israele, l'atteggiamento ame- 
ricano rispecchierebbe la spe- 
ranza che l’incontro Arafat- 
Mubarak possa indurre anche 
il Re di Giordania Hussein ad 
appoggiare apertamente l’ini- 
ziativa di pace del presidente 
Reagan, dell’1 settembre 
1982, per una soluzione del 
problema. palestinese, però 
già nettamente respinta da 
Israele. 

Lo sdegno israeliano nei 
confronti degli Stati Uniti 
contrasta bruscamente con il 
clima euforico seguito al viag- 
gio del premier Shamir a Wa- 
i shington, 


CONCLUSA LA VISITA DEL SEGRETARIO DEL PCI 


Belgrado vuole «mediare» 
la ripresa tra Usa e Urss 


Berlinguer: «A Mosca quando sarà opportuno» - Critiche per Comiso 


BELGRADO — La Jugosla- 
via è in questo momento 
impegnata, a diversi livelli e 
in varie sedi, in un’iniziativa 
dei Paesi neutrali e non- 
allineati tesa ad assicurare un 
clima di proficuo svolgimento 
della Conferenza europea che 
si aprirà a Stoccolma il 17 
gennaio, considerata un’im- 
portante occasione per la ri- 
presa del dialogo fra Usa e 
Urss, in particolare sul disar- 
mo missilistico. 

Lo ha confermato ieri, senza 
tuttavia fornire altri partico- 
lari, il presidente della Lega 
comunista jugoslava Drago- 
slav Markovic, nel corso di 
una conferenza stampa data 
insieme con il segretario del 
Pci Enrico Berlinguer a con- 
clusione della sua visita a Bel- 
grado. 

Il segretario del Pci, richie- 
sto di commentare quanto 
l’altro giorno il presidente del 


Consiglio italiano Craxi, nel 
corso della sua conferenza 
stampa, ha detto sull’iniziati- 
va del Pci, che cioè è conside- 
rata «inattuabile» dai paesi 
occidentali a causa del rigido 
atteggiamento sovietico, ha 
affermato: «Sarebbe opportu- 
no essere più obiettivi nei giu- 
dizi e non attribuire pregiudi- 
zievoli rigidità all'una o all’al- 
tra parte. L'iniziativa di chi 
vuole operare per ristabilire le 
‘condizioni del dialogo e della 
trattativa dovrebbe muoversi 
nel senso di attenuare quanto 
meno le rigidità manifestatesi 
nelle posizioni di entrambe le 
parti». 

Dal canto suo, Markovic ha 
detto: «Il nostro Paese ha fat- 
to moltissimi sforzi e li sta 
facendo in seno al movimento 
dei non-allineati, alle Nazioni 
Unite, fra i paesi partecipanti 
alla Conferenza per la sicurez- 
za e la cooperazione in Euro- 


PERMANGONO GLI INTERROGATIVI 


Mosca: nessuno crede 
alla versione ufficiale 


sul male di Andropo 


MOSCA — Crescono a Mosca i dubbi sul reale stato di 
salute di Yuri Andropov e, dopo un’assenza dalla scena 
pubblica che si prolunga ormai da più di quattro mesi, sempre 
meno credito trovano le tranquillizzanti affermazioni ufficia- 
li, secondo cui il Presidente sovietico avrebbe avuto solo «un 
raffreddore», sarebbe ormai in convalescenza e avrebbe «ri- 
preso a pieno ritmo» il suo lavoro. 

Due nuove scadenze di rigore sono in programma all’ini- 
zio della settimana prossima — la sessione invernale del 
Soviet supremo (Parlamento) il 28 dicembre e una riunione 
plenaria del comitato centrale del Pcus nei giorni immediata- 
mente precedenti — ma ancora oggi nessuno può dire se 
Andropov sarà in grado di parteciparvi. 

Una sua eventuale assenza — dopo quella alle cerimonie 
del 7 novembre per l’anniversario della rivoluzione bolscevi- 
ca — metterebbe decisamente in questione non: solo la salute 
fisica del leader del Cremlino, ma anche quella politica e la 
sua capacità di mantenersi al potere. 

Andropov compirà 70 anni nel giugno prossimo e non è più 
stato visto in pubblico dal 18 agosto scorso, pur avendo 
continuato anche dopo di allora a rilasciare dichiarazioni; 
firmare decreti e sottoscrivere necrologi. 

Voci di ogni genere circolano a Mosca sulla natura della 
sua malattia, ma sono tutte assolutamente prive di verifica. 

L'ipotesi che trova più credito è quella di una grave forma 
di diabete, resa più difficile dall’età avanzata del paziente e 
che obbliga Andropov a farsi periodicamente ricoverare in 
ospedale per delle dialisi e dei trattamenti a base di insulina. 


pa e ha in corso iniziative 
bilaterali per il superamento 
della crisi nei rapporti inter- 
nazionali, alfine di cercare 
soluzioni costruttive a proble- 
mi scottanti. Nelle nostre 
azioni partiamo dal principio 
che il mondo non ha altra 
alternativa che la distensione 
e la coesistenza attiva e paci- 
fica. I colloqui che abbiamo 
avuto con il segretario del Pci 
rafforzano questa nostra con- 
vinzione e ci spronano a lotta- 
Te ancora e con più deci- 
sione», 

Berlinguer ha inoltre preci- 
sato che non gli risulta alcuna 
proposta per una conferenza 
internazionale dei partiti co- 
munisti e che, qualora fosse 
avanzata, la riterrebbe «sba- 
gliata. e inopportuna e non 
avrebbe la nostra partecipa- 
zione». Ha detto inoltre che 
un suo viaggio a Mosca «av- 
verrà quando i due partiti — il 
Pcie il Pcus—la giudicheran- 
no utile. Restano cioè ancora 
da discutere tempi e modalità 
del viaggio». 

Nell’illustrare la posizione 
del Pci sugli euromissili, Ber- 
linguer ha detto che «l’Italia 
non ha alcun interesse a dive- 
nire base e possibile bersaglio 
di una guerra atomica. Inol- 
tre, la scelta di una base in 
Sicilia può rappresentare un 
atto di ostilità e uno strumen- 
to di minaccia e di ricatto nei 
confronti di paesi come quelli 
del Medio Oriente e del Nord 
Africa: anche questo è contra- 
rio all’interesse nazionale del- 
l’Italia». 

Dopo aver sostenuto che 
«anche il Pci non identifica le 
proprie posizioni con quelle 
dell’una o dell’altra potenza», 
Berlinguer ha risposto a varie 
domande sul ‘Medio Oriente 
(ha ricordato la posizione del 
Pci sul problema palestinese 
ela richiesta di ritiro dal Liba- 
no del contingente italiano), 
sulle iniziative di pace di An- 
dropov (ha detto fra l’altro 
che «sarebbero forse state più 
utili ed efficaci se fatte pri- 
ma»), sui rapporti italo- 
jugoslavi (augurandosi la fine 
delle restrizioni jugoslave al 
movimento delle persone e ri- 
cordando la proposta di legge 
del Pci sulla tutela della mi- 
noranza slovena in Italia). 


‘RAWALPINDI — Dopo 
lil'estate piena di speranze, 
Ypptervento sovietico in Af- 
fSaanistan sembra orientato a 
dn Quinto anno di stallo diplo- 
atico e di combattimenti 
iNfnza posa. 
algrado le ottimistiche 
Previsioni di solo pochi mesi 
è i diplomatici occidentali 
No convinti che pli sforzi 
Atti dalle Nazioni Unite per il 
tiro delle truppe  dell’Urss 
N abbiano avuto alcun suc- 
‘fesso. Il mediatore dell’Onu, 
ci cto Cordovez (in maggio 
rue °© di avere pronto il 95 per 
tgigito di una bozza di sistema- 
‘Boe della crisi), ha deciso di 
A avere ulteriori colloqui 
n 0 al prossimo aprile. 
Itone Onu i funzionari ammet- 
nuo che il prossimo futuro 
I contiene aleuna promes- 
Na di svolte. Un diplomatico 
‘Cidentale che ha seguito a 
Qpevra i colloqui indiretti fra 
U, Afghanistan e Pakistan 


n — mai — 


dice: «L'ottimismo di Cordo- 
vez ha fatto nascere molte 
speranze premature, e varie 
perplessità». > 

Malgrado le ampie condan- 
ne, Mosca si è rifiutata di 
fissare un calendario per il 
ritiro dall’Afghanistan dei 
suoi 105 mila soldati. Questo è 
stato il principale argomento 
dei colloqui. Negli scorsi quat- 
tro anni, l'intervento ha esa- 
cerbato le relazioni Est-Ovest, 
ha intaccato l’immagine del- 
l’Urss nel Terzo mondo, e ha 
ostacolato i tentativi di nor- 
malizzare le relazioni Cina- 
Urss. 

Il 27 dicembre 1979, Mosca 
decise di puntellare.coi suoi 
soldati il fragile regime comu- 
nista di Kabul, accogliendo la 
«richiesta di aiuto da Kabul 
avanzata per respingere l’ag- 
gressione straniera» dopo due 
anni di instabilità politica e di 
mutamenti di dirigenza, spes- 
so violenti. 


A Washington, un funziona- 
rio degli Stati Uniti ha detto 
che gli attuali livelli delle 
truppe e delle costruzioni mi- 
litari sovietiche dimostrano 
come l’Urss si prepari a resta- 
re lungamente nel paese oltre 
i suoi confini meridionali. 

Esperti militari dell’Occi- 
dente, e fonti vicine ai parti- 
giani, dicono che le azioni 
contro la resistenza, benché 
intensificate, non sono riusci- 
te a attenuare la lotta 

Benché tuttora martoriato 
dalle divisioni interne, il mo- 
vimento dei «mujahedin» 
compie operazioni sempre più 
audaci contro i soldati sovie- 
tici e afghani, anche nei mas- 
simi centri del paese. Gli ana- 
listi occidentali però ritengo- 
no che Mosca sia in grado di 
sopportare per lunghi periodi 
il fardello militare e finanzia- 
rio dell’intervento in Afghani- 
stan. 

‘Un esperto commenta: «I 


NON PIÙ DELL’UNO PER CENTO DELLA SPESA MILITARE INVESTITO A_KABUL 


La guerra afghana costa poco ai russi 


©d è utile per l'addestramento reclute 


sovietici hanno avuto cinque- 
mila morti, secondo le stime 
statunitensi. Combattere in 
Afghanistan offre all'Armata 
Rossa addestramento bellico 
perle nuove reclute con perdi- 
te basse, in termini sovietici». 
Non ci sono cifre precise, 
ma, secondo gli esperti, la pre- 
senza a Kabul e.dintorni co- 
sta non più dell’uno per cento 
della totale spesa militare so- 
Vvietica. E un funzionario occi- 
dentale aggiunge: «Il costo 
dell'invasione è compensato, 
almeno in parte, col gas natu- 
rale che dal Nord Afghanistan 
viene pompato nelle repubbli- 
che dell’Urss meridionale». 
Un rapporto recente rivela 
grandi aumenti nel commer- 
cio fra tali due regioni: secon- 
do alcuni diplomatici occi- 
dentali, ciò dimostra che 
Mosca cerca di inglobare nel- 
l'economia sovietica l’Afgha- 
nistan settentrionale, strate- 
gicamente importantissimo. 


LA TENSIONE 


Diplomatici 

di Khomeini 
allontanati 
dalla Francia 


PARIGI — La Francia ha 
chiesto il richiamo di tre 
membri dell'ambasciata del- 
l'Iran la cui attività afferma 
essere legata al centro islami- 
co iraniano a Parigi, del quale 
le autorità francesi hanno 
disposto la chiusura. 

Il ministero degli esteri, nel- 
Vannunciare la decisione, pre- 
cisa che il centro islamico ira- 
niano è stato chiuso a seguito 
di eguale provvedimento pre- 
so in novembre dal governo 
iraniano contro l'istituto di 
cultura e l’istituto di ricerche 
francesi a Teheran. 

Il Quai d’Orsay non ha for- 
nito particolari sui motivi che 
hanno indotto il governo a 
tale provvedimento, che non 
si può evitare di mettere in 
rapporto con le pessime rela- 
zioni esistenti tra i due paesi 
aggravatesi ulteriormente 
con la consegna nell'ottobre 
scorso all’Iraq, in guerra da 
tre anni con l’Iran, di cinque 
caccia-bombardieri «Super- 
Etendard». 

Il governo dell’ayatollah 
Khomeini reagì minacciando 
la chiusura degli stretti di 
Hormuz e il blocco dei riforni- 
menti petroliferi all’Occiden- 
te. Vi furono poi gli attentati 
contro i contingenti francese 
e americano a Beirut che cau- 
sarono oltre 300 morti e, più 
recentemente, quelli contro le 
ambasciate dei due paesi nel 
Kuwait, tutti attribuiti a ele- 
menti sciiti iraniani. 

La responsabilità degli 
attentati indirettamente at- 
tribuita all'Iran dalla Francia 
si è concretata con l’incursio- 
ne contro un centro di adde- 
stramento di estremisti sciiti 
in Libano, alla periferia della 
città di Baalbek. 

Un portavoce militare ira- 
cheno ha annunciato intanto 
che la marina ha affondato 
ieri una nave iraniana che 
cercava di portare soccorso a 
una nave «nemica» colpita 
giovedì dall’aviazione di Bag- 
dad nei pressi del porto di 
Bandar Khomeini. 


Visita 

a sorpresa 
della Thatcher 
nell’Ulster 


LONDRA — Il primo mini- 
stro Margaret Thatcher ha 
compiuto ùn’inattesa visita 
natalizia nell’Ulster, che ha 
incluso una puntata a South 
Armagh, il cosidetto «territo- 
rio dei provos», i terroristi 
irlandesi dell’Ira. 

La visita non era stata an- 
nunicata per ovvie ragioni di 
sicurezza. La «lady di ferro» si 
è recata dapprima nella citta- 
dina di Newtonards, nella re- 
gione di County Down, visi- 
tando il mercato: è stata subi- 
to riconosciuta e circondata 
dalla popolazione, in maggio- 
ranza protestante, mentre il 
servizio di sicurezza, eccezio- 
nalmente intenso, pensava a. 
proteggerla da qualsiasi even- 
tualità. 

La Thatcher ha visitato an- 
che i familiari di alcuni poli- 
ziotti uccisi dall’Ira e ha par- 
lato agli agenti di una stazio- 
ne di polizia: «La democrazia 
— ha detto — è rigetto della 
violenza. Non ci faremo batte- 
te da bombe o proiettili, né 
qui né in nessun'altra parte 
del mondo». 

La Thatcher ha ribadito 
l'impegno del governo di Lon- 
dra a tenere l’Ulster, affer- 
mando che esso «è parte del 
Regno Unito: vi mostreremo 
sempre il nostro totale appog- 
gio». Ha anche sottolineato la 
sua determinazione a com- 
battere l’Ira'‘con tutti i mezzi. 


i @ eo 
‘III ANNIVERSARIO 


A tre anni dalla scomparsa 
della cara 


Elda Isarsich 
in Skarlavaj 


ll marito ALCEO, i figli GIU- 
LIANA e MARIO, la sorella RO- 
MANA, il fratello SANTO e tutti 
coloro che le hanno voluto bene, 
la ricordano con infinito rim- 
pianto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
nella chiesa di S. Giovanni De- 
Colo il giorno 26 dicembre alle 
ore 19. 


Trieste, 24 dicembre 1983 
VIII ZII RI IA 
25.12.1981 — 25.12.1983 


Nel secondo anniversario del- 
la ECO della nostra ado- 
ra 


Cristina Furlanich 
ved. Vatta 


con immutato amore La ricor- 
dano la figlia ARTEMIA con il 
marito NEREO MARSI. 


Trieste, 24 dicembre 1983 
LE A TT a ge are 
I ANNIVERSARIO 


Rita Bisiacchi 
Damiani 


Vivi sempre nei nostri cuori 
con immutato dolore, 
I tuoi familiari 
e ALFREDO ZOBEL 
North Bergen, 
Trieste, 24 dicembre 1983 


t 


È mancata agli affetti dei suoi 


cari 


Giulia Cappel 
ved. Vessel 


Lo annunciano addolorati i 
figli ALESSIO con la moglie 
VERA e SERGIO con la moglie 
MILIANA, le nipoti EVA, LARA: 
e TANJA, la sorella ALBINA, il 
fratello STANISLAO con la mo- 
glie JOLE e i parenti tutti. 

I funerali muoveranno dalla 
Cappella di via Pietà oggi saba- 
to 24 dicembre alle.ore 10.45. 


Trieste, 24 dicembre 1983 


Al gravissimo lutto che ha 
colpito il giornalista SERGIO 
VESSEL, per la perdita della 
sua adorata mamma, partecipa- 
no, profondamente addolorati, 
tutti i colleghi dell’Ufficio Stam- 
pa e Pubbliche Relazioni della 
Regione Friuli-Venezia Giulia. 


Trieste, 24 dicembre 1983 


Ciao 


Giulietta 
NADA, LUCCI, NEDA, 
Trieste, 24 dicembre 1983 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico SERGIO: 
— DARIO e MARIA GA- 
BRIELLA RINALDI 


"Trieste, 24 dicembre 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
RENZI. 


Trieste, 24 dicembre 1983 


La Presidenza, la Direzione 
Generale e i dirigenti della 
Grandi Motori Trieste sì asso- 
ciano al lutto dell’ing. VESSEL 
per la perdita della madre. 


Trieste, 24 dicembre 1983 


Si associano al lutto gli amici 
JAGODIC, STERN, TURK. 


Trieste, 24 dicembre 1983 


«La vita non è tolta, 
ma trasformata...» 
(Prefazio del defunti I) 


Il 22 dicembre è ritornata alla 
casa del Padre 


Maria Barini 
in Solvesi 


Il figlio FABIO con SERGIO, 
TIZIANA, ANNAMARIA, 
LINDA. |. 

Trieste, 24 dicembre 1983 
n —__—_ i 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari e parenti di 


Andrea Kranjec 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Un ringraziamento vada al 
medico curante dott. BRUNO 
MALISANA. 


Trieste, 24 dicembre 1983 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Wanda Vitale 
in Dragan 
ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 
Trieste, 24 dicembre 1983 


I familiari di 


Erminio Nemelli 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 24 dicembre 1983 
DITTA I E OI 


II ANNIVERSARIO 


Due anni sono trascorsi da 
juando per un tragico incidente 
il cuore dei nostri figli 


Diego e Nevenka 
Petruzzi n. Batagelj 


inunattimo ha cessato di batte- 

re, ma il grande vuoto e l’im- 

‘mensa ferita lasciata nei nostri 

cuori non si rimarginerà mai 
finché non vi raggiungeremo. 

I vostri desolati 

genitori 


‘Trieste, 24 dicembre 1983 


Al mattino presto del 
24.12.1981 ci lasciavano i nostri 
cari 


Diego e Nives Petruzzi 


Gli zii ANTONIETTO, ANNA 
e MARIA rivivono quel triste 
momento conla stessa angoscia 
e il profondo dolore di quel tra- 
gico giorno. 


Trieste, 24 dicembre 1983 


Vi ricordiamo sempre: fami- 
glie PETRUZZI, BONELLI e 
SERINO. 


Trieste, 24 dicembre 1983 
Crr—P—P————-@’ 


25-12-1982 — 25-12-1983 
DOTT. 
Pietro Damiani 


conte di Vergada 


Con il più vivo rimpianto 
i tuoi cari 
‘Trieste, 24 dicembre 1983 


VI ANNIVERSARIO 


‘Giuseppe Zuccoli 


Con infinito rimpianto lo ri- 
corda la moglie, il figlio la nuora 
e parenti tutti. 


Trieste, 24 dicembre 1983 
TE I a a 


1 


Renato Giacomelli 


Direttore di macchina 


del Lloyd Triestino a riposo 
non è più. ; 

Ne danno il triste annuncio, a 
quanti Lo conobbero e Lo ap- 
prezzarono, i figli FIAMMETTA 
e GINO con MARIO e FIOREN- 
ZA, i nipoti MARCO, GAIA, 
ROSSANNA con GIORGIO e i 
parenti tutti. 

Un grazie particolare alla pro- 
fessoressa STEFANI e al perso- 
nale medico e paramedico della 
II Geriatria. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 24 dicembre 1983 


Partecipa al lutto: 
— famiglia FILLINI 


Trieste, 24 dicembre 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
IZZI. 


Trieste, 24 dicembre 1983 


Partecipano al grave lutto le 
famiglie DEL BEN, ROMANO, 
BIANCO, 


Trieste, 24 dicembre 1983 


È mancato 


Galliano De Stefani 


di anni 84 
Cav. di Vittorio Veneto 


A tumulazione avvenuta lo 
piangono con immenso dolore 
la sua adorata IRMA e tutti i 
nipoti. 

Trieste, 24 dicembre 1983 


Si unisce la famiglia ROVIS. 
Trieste, 24 dicembre 1983 


t 


Il giorno 22 dicembre si è 
spenta serenamente 


Odette Grivicich 
ved. Martinolli 


Ne danno il triste annuncio i 
DeL CRISTIANA e SERGIO, gli 
adorati nipoti FEDERICA e 
MARCO, il genero e i parenti 
tutti. 

Rio de Janeiro 

Trieste, 24 dicembre 1983 


L'Associazione Famegia Bu- 
gese costernata decesso proprio 
consigliere 


Guerriero Vidal 


ICE parte al dolore dei fami- 
Hari. 


Trieste, 24 dicembre 1983 


I condomini di via Marcheset- 
ti 39 si-associano al lutto di 
NEVIA CESARI e famiglia per 
la perdita del padre 


Guerriero Vidal 


Trieste, 24 dicembre 1983 
[__————T—Tm___—_______@xi 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Piero Tomini 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 
Muggia-Milano, 
24 dicembre 1983 
[__——y_——m—___ _ 
I familiari di 


Antonia Carpenetti 
in Pilar 


ringraziano sentitamente pa- 
renti, amici e conoscenti. 


Trieste, 24 dicembre 1983 
loi 
I familiari di 


Angelo Naglein 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Trieste, 24 dicembre 1983 
cs tia eee tei 


Nel quinto triste anniversario 
della scomparsa dei nostri carì 


Carlo Gregorini 
24.12.1978 
e 


Bruna Gregorini 


ved. Karnjel 
5.1.1979 


li ricordano con infinito rim- 
pianto 


le famiglie GREGORINI 


"Trieste, 24 dicembre 1983 
[___nk ren ne vie] 


Il giorno 26 corrente ricorre il 
XXVII anniversario della tua 
scomparsa, mio adorato 


Stelio 


Ora che sei in tomba di fami- 
glia con papà, nonna e zia PAL- 
MA, la tua mamma vi ricorda 
sempre. 


MARIA VECCHIET 
Trieste, 24 dicembre 1983 
Cerri nn 
25.12.82 — 25.12.83 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Caterina Mattia 
la ricordano con immutato af- 
fetto 
i suoi cari 


Trieste, 24 dicembre 1983 
CN INI 


Nel XIV anniversario della 
scomparsa di ' 


Dino Jerco 


la moglie, figlie, nipoti, generi 
con imperituro ricordo. 


Trieste, 24 dicembre 1983 
nonni 


t 


È spirato serenamente 


Giovanni Pisani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia e il genero. 

I funerali avranno luogo oggi 
24 dicembre alle ore 10 nella 
cappella dell'Ospedale civile di 
Udine, per poi proseguire alla 
volta del cimitero di Paderno 
(Udine). 

Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente si ringraziano di 
cuore coloro che vorranno ono- 
rarne la cara memoria, 


Udine, 24 dicembre 1983 


Sono vicini a GIANNA e PI- 
NA nel momento del triste dolo- 
re: BRUNO e GRAZIELLA PA- 
SETTO e FULVIA LICINIANI. 


Udine, 24 dicembre 1983 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Leonisio Bortolotti 


Addolorati lo annunciano la 
moglie MARIA, le figlie LILIA- 
NA, NELLA e DONATELLA, i 
generi CLAUDIO e TULLIO, co- 
gnati e nipoti. È 

I funerali seguiranno martedì 
27 corrente alle ore 9.30 dall’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 24 dicembre 1983 


Si associano: famiglie BENSI 
ed ANGELI. 


Trieste, 24 dicembre 1983 


T 


È mancato improvvisamente 


Carlo Sancin 


Ne danno il triste annuncio la 
desolata moglie PAOLA, sorel- 
la, cognati, nipoti e parenti 
tutti. 

Un grazie particolare al dott. 
STORICI. 

I funerali seguiranno oggi 24 
corrente alle ore 11.45 dall’Ospe- 
dale maggiore direttamente per 
Servola. 


Trieste, 24 dicembre 1983 


di 


È mancato 


Mario Daltin 


Il figlio MARIO e i parenti 
tutti ne danno il triste an- 
nuncio. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 27 ore 10, dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 24 dicembre 1983 
ee nni 

RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Bruno Bastiani 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Una Messa in suffragio sarà 
celebrata venerdì 30 c.m. alle 
ore 16.30 nella chiesa di San 
Bartolomeo apostolo a Barcola. 

Trieste, 24 dicembre 1983 
Eli LI LL LIL LL Li 

RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Libera Crevatin 
ved. Grisonich 


Tingraziano sentitamente i ‘col- 
leghi, gli inquilini, i parenti e 
amici. 
Trieste, 24 dicembre 1983 
cere 
I familiari dì 


Spartaco Cobalti 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 
Trieste, 24 dicembre 1983 
nn ei 
I familiari di 


Giacinto Grassi 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 
Trieste, 24 dicembre 1983 
rei 
25.12.1980 — 25.12.1983 


Nel III anniversario della tua 
scomparsa 


Luciano Para 


volerti bene è stato facile, 
dimenticarti è impossibile. 
Mamma, papà, zie 
zii e cugini 
Trieste, 24 dicembre 1983 
een 


VII ANNIVERSARIO 


Antonio Brazzanovich 
‘La tua mamma Ti ricorda con 
il dolore di quel giorno e l’amore 
di sempre. 


Trieste, 24 dicembre 1983 


F 


Dopo lunga sofferenza il 22 
corrente è mancata 


Bianca Pettirosso 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO, LORIANA, 
CLARA. 

Si ringraziano il dott. STO- 
RACE e il personale del I Lun- 
godegenti. È 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 12,45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 24 dicembre 1983 


,Sì associano al dolore generi e 
nipoti. 


Trieste, 24 dicembre 1983 


T 


Dopo lunga infermità ci ha 
lasciati il nostro caro 


Gualtiero Fioritto 
(Walter) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LIDIA, il fratello 
GIULIANO con la moglie TINA 
e il figlio SANDRO, i cognati e.i 
parenti tutti. ; 

Un sentito grazie ai medici 
curanti e al personale del I Lun- 
godegenti e alla signora LILIA- 
NA per la premurosa assistenza. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore'13 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 24 dicembre 1983 


f 


Ci ha improvvisamente lascia- 
ti il nostro caro 


Amleto Corrado Landi 


di anni 58 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i fratelli ANNAMA- 
RIA, ITALO e MARIO, i nipoti, 
i cognati e parenti tutti. P 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 24 dicembre 1983 


t 


È mancato improvvisamente 


Guerrino Berger 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, i figli OTTA- 
'VIO e LIVIO, nuore, nipoti, fra- 
telli, la sorella e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 


27 corrente alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 
Trieste, 24 dicembre 1983 
ni 
I colleghi e gli amici della 
facoltà di Magistero di Trieste 
sono affettuosamente vicini al 
prof. GIORGIO TAMPIERI e 
partecipano al suo dolore per la 
scomparsa della madre 


Anna 
Trieste, 24 dicembre 1983 


Sì associano al lutto: 
— ENZA e BRUNO MAIER 


Trieste, 24 dicembre 1983 
Certi 
RINGRAZIAMENTO, 

I familiari di 


Anna Debelli 
(Nella) 


ringraziano quanti hanno preso 
parte alloro dolore, in particola- 
Te i colleghi della Cassa di Ri- 
sparmio. 


Trieste, 24 dicembre 1983 
rr 


I familiari di 


Roberto Bayer 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro immenso dolore. 


‘Trieste, 24 dicembre 1983 


I familiari dì 


Alessandro Butti 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 24 dicembre 1983 


Nel I anniversario della scom- 
parsa della nostra adorata 


Nora Vascotto 
in Marino 


la ricordano con tanta nostalgia 
e tristezza il marito ACHILLE 
con i carissimi figli LORELLA e 
ALESSANDRO unitamente al- 
le famiglie BRESCIANI, CU- 
‘RIEL, FURLAN, VASCOTTO e 
BRUGNOLO. 


Trieste, 24 dicembre 1983 
netti 


NATALE 1983 


Miranda Garbelia 


Sei sempre nel cuore del tuo 
VITTORIO 


Trieste, 24 dicembre 1983 


OGGI SABATO 


LUNEDÌ 26 


COMUNICATO 


P K.... 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


Galleria Tergesteo e via Einaudì 3/b 


RIMARRANNO. APERTI 
dalle ore 8.30 alle 12 


RIMARRANNO APERTI 
dalle ore 16.30 alle 18.30 


24 DICEMBRE 


DICEMBRE 


Sabato, 24 dicembre 1983 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 4l, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 6), 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 - 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 — BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 

Le tariffe per.le rubriche s’în- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9. 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono serivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


E ALTRI PREMI PER MOLTI MILIARDI 
ESTRAZIONE VENERDÌ 6 GENNAIO 


VENDESI moto-compressore 
Ingersoll-Rand per lavori stra- 
dali. Telefonare 212724. 20620/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTO tende, tovaglie, 
tappeti, pizzi, lenzuola, abiti, 
corredì delle nonne. Telefona- 
re 793972, abitazione 941093. 

20294/10. 

ANTICHI, moderni (1950) com- 
periamo arredi, soprammobili, 
lampade, quadri, libri, cartoli- 
ne, giacenze, contanti, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 793972, abitazione 
941093. 20294/10 

PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 18814/10 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


1] Mobili 
e pianoforti 


PRESTASERVIZI a ore referen- 
ziata cercasi. Tel. 410893. 

R i 20594/2 

SIGNORA sola ricerca colf refe- 

renziata per almeno 6 ore diur- 

ne. Offresi ottimo trattamen- 

to. Telefonare 14.30-16.30, 20- 


22 al 764612. 20357/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


COMMESSA bilingue esperien- 
za ventennale commercio of- 
fresi. Tel. 823435. 20432/3 

DISTINTA 59.enne, disposta 
spostarsi, offresi dama compa- 
gnia persona autosufficiente. 
Tel. 040-732402 ore pasti. 

dea 20571/3 

EX guardia giurata, invalido ci- 
vile cerca occupazione decoro- 
sa. Telefonare a: Cristiano (ore 
pranzo) n. 7172352. 20415/3 

IMPIEGATA 19.enne offresi per 
qualsiasi lavoro purché serio. 
Tel. 746579. 20370/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCHIAMO autista con pa- 
tente E iscritto albo artigiani. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 8/I, 34100 Trieste, 

20418/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


PER la vendita di vini e speciali- 
tà alimentari di marche note 
cercasi agenti possibilmente 
introdotti zone libere Trieste e 
Gorizia. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 9/I, 34100 
Trieste: 20419/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ESEGUIAMO riparazioni im- 
pianti completi riscaldamento 
acqua gas (prezzi ragionevoli). 
912490. 20514/6 

IDROSERVICE. Riparazioni 
idrauliche in tempo ragione- 
vole. Chiamare 569749 (segre- 
teria telefonica). 19091/6 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCIA lupo occasione 
vendesi. Tel. 410893. 20594/9 


kollmann 


ACQUISTIAMO fino 1950 mobi- 
li, soprammobili, lampade, 
porcellane, ceramiche, vetri, 
giacenze, contanti, eventual. 
mente sgomberando. Telefo- 


nare 793972, abitazione 
941093. 20294/11 
12 Commerciali 


A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi, 
oro, orologi e argenti d'epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 19418/12 

ACQUISTASI ORO. argento. 
Lambda, Spiridione 6, tel. 
64355. 18967/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050291/12 

ORO, ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28, primo piano. 16592/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino 
oggi 24.12. Tocai Merlot Vini- 
cola Udinese Miramare 7/10 
1.500, birra Villacher 1/3 850, 
whisky 100 Piper 5.950, Chivas 
‘Regal 21.500, Stock '84 5.850, 
Brut Maximilian 3.950, guba- 
na Vogrig 6.900, olio Teodora 
soia 1.600, girasole 1.700, mais 
1.800, presso le bottiglierie di 
via Canova 9, via Commercia- 
le 27, via Pagliaricci 2, oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando ai numeri 569602, 


793661, 418762. 19735/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 20371/14 


‘A112 Abarth 79 prezzo interes- 
sante vende anche a rate Au- 
tosalone Catullo via Fabio Se- 
vero 52, tel. 568331. 3/14 

A112 Elegant 75 ottimo stato 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo, via Fabio Severo 
52. tel. 568331. 3/14 


AUTOROTOR nuovo automer- 
cato concessionaria Saab via- 
le Sanzio I1, tel. 51400 - 577022, 
offre usati con garanzia e per- 
mute: Fiat Panda 30, 127. 127 


diesel, 127 Sport 1300 5m, 128 
CL, 131 2000 Supermirafiori, 
132 GLS, Delta 1.5, Delta cou- 
pé 1.6, Ascona diesel, Rekord 
1.7, Peugeot 104 ZS 81, Citroen 
CX, Alfasud Quadrifoglio ver- 
de ‘83, BMW 320 M60, R5 TL, 
GTL ‘82. Eccezionale Ritmo 
125 Abarth rosso ’83. Dilazioni 
fino a 60 mesi senza cambiali. 


AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA: A112 Elite, Volk- 
swagen Polo, Peugeot 104ZS, 
104 4 porte, 305 SR, Renault. 
5TL, 18 turbo, Mini 90SL, Fie- 
sta 1100, Matra Ranch, 126, 
127 Rustica, 128 3p, Ritmo 65 
targa oro, 85 super, 131 CL, 
PULLMINO 900T, Kawasaki 
1000. Permutiamo usato per 
usato, pagamento rateale. Via 
Franca 4/2, tel. 750749, sabato 
mattina aperto. 20579/14 

FIESTA 1100 GL 80 uniproprie- 
tario vende anche a rate. Au- 
tosalone Catullo via Fabio Se- 
vero 52, tel. 568331. 3/14 

GIULIETTA 1600 80 molto bella 
vende anche a rate. Autosalo- 
ne Catullo via Fabio Severo 
52, tel. 568331, 3/14 

HORIZON GL fine 80 perfetta e 
accessoriata vendo urgente- 
mente L. 3.900.000 trattabili. 
Tel. 213874, ore pasti. 

T.A. 1017/14 

LANCIA Gamma 2000, unico 
proprietario, aria condiziona- 
ta e radio, ottobre 80, perfet- 
tissima km reali 29.800, prezzo 
8.500.000. Telefonare da mar- 
tedì ore ufficio 763522-763942. 

20526/14 


FEDERAZIONE 


PRIVATO vende A112 Abarth 
1982 km 16,000 perfetta acces- 
soriata L. 6.700.000. Tel. 60596 
martedì. 20642/14 

TRIVATO vende Ford Escort 
1300, fine ’82, anche con fattu- 
ra. Telefonare 7773352, ore sera- 
îi, 20611/14 

RENAULT R4 km 17.000 bianca 
perfetta L. 4.200.000. Tel. 60301 
martedì. 20643/14 

VENDESI Mini Leyland luglio 
1982 unico proprietario. Tel. 
70697. 20554/14 

VENDO Prinz L4 perfetta. Tele- 
fonare 13-16, n. 746232. n 

615 Fiat diesel gommato, ottime 
condizioni. Telefonare 271131 - 
271874. 20356/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


SVENDO motivi familiari cabi- 
nato vela Schiacchetrà ultima 
serie metri 7.90 accessoriato, 
personalizzato L. 14.500.000. 
Tel. 041/986475. 298/15 


CAMPER_TRIESTE 


STR. PER BASOVIZZA 6 - TEL. 040/567956 


SAFARILAND NOLEGGI 


con abbonamenti fino al 55% 
di sconto (anche per società) 


16 Stanze e pensioni 
Richieste 
SIGNORA sola referenziata cer- 


ca stanza confort in affitto. 
Tel. 577130. 20624/16 


IL PICCOLO 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


STANZA 2 letti comodo cucina 
bagno presso Università vec- 
chia affittasi studentesse refe- 
renziate. Telefonare 741155. 

20402/17 

STANZE ammobiliate riscalda- 
mento acqua centralizzata 
uso cucina affittasi anche resi- 
denti, 65951. 20182/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


MINIAPPARTAMENTO man- 
sarda pied-a-terre, ogni con- 
fort, ammobiliato, lungo pe- 
riodo cerca non residente. 
Scrivere Publikompass. cas- 
setta n, 11/I, 34100 Trieste. 

20426/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI box alle Agavi via 
Carpineto 24/4, tel, 741580. 
20612/19 


ESSEFFE 744841 affitta locali 
uso deposito, via Capitelli, via 
Corridoni. 20609/19 

GORIZIA centro affittasi uso 
Ufficio o abitazione apparta- 
‘mento signorile ampio salone, 
4 camere, servizi, mq 300, esi- 
gonsi referenze. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 7/I, 


34100 Trieste. 187/19 
20 Capitali 
Aziende 


CENTRALISSIMO AMBULA- 
'TORIO INIEZIONI, AVVIA- 
TISSIMO CEDESI. Informa- 
zioni ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. T.A. 1000/20 


CERCO drogheria profumeria 
con forte lavoro solo da priva- 
ti. Pago contanti. Telefonare 
732498. 2/20 


CERCO licenza posteggio fisso 
piazza Ponterosso. Scrivere 
Publikompass cassetta 13/I, 
34100 Trieste. 20596/20 


VENDESI occasione licenza co- 
munale: mobili articoli casa- 
linghi elettrodomestici appa- 
recchi radio e televisivi regi- 
stratori materiale elettrico. 
Articoli fotografici e cinema- 
tografici articoli ottici. Via 
‘Soncini 122, tel. 815295. 

20408/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


BARCOLA e dintorni cerco villa 
o appartamento signorile con 
box e vista mare. Assoluta- 
mente esclusi intermediari. 
‘Pagamento contanti, telefona- 
Te 732498. 


CERCO villa o casetta possibil- 
mente con giardino qualsiasi 
zona purché occasione. Pago 
per contanti. Non tratto con 
‘agenzie o intermediari, telefo- 
nare 732498. 2/21 

COMPRO per investimento ap- 
partamento occupato pago 
contanti tratto solo privata- 
‘mente, 755059. 14/21 

STABILE anche occupato ac- 
quisto contanti per investi- 
mento tratto solo con privati, 
"755059. 14/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A.A.A:A; PRIVATO vende a 
‘privato urgentemente appar- 
tamento signorile piano alto 
tranquillo 2 stanze soggiorno 
cucinetta, 2 servizi 2 terrazze 
ripostiglio centralnafta ascen- 
sore, telef. domenica e lunedì 
tutto il giorno al 213000. Se il 
rogito notarile avviene entro il 
30.12.83.17.000.000 contanti re- 
sto in 12 mesi oppure mutuo 
bancario. "T.A. 1018/22 


a 


Upme, vpre ! 


L'ADVISER (‘uizzzion) 
Supra a duti n 
TELICE NATALE 


ricordando) 
che redierà chiusa dino 


3 2 gennaio (esiuse ) 


ADVISER v.S.caTERNA, 5 


itmabiliare 


ed un 


BUON 1984 


del. 62365- 64411 


A GORIZIA vendo appartamen- 
to corso Italia 204. Informazio- 
ni telef, 040/213881. 20518/22 

BIBIONE centro vista mare im- 
presa vende bellissimo appar- 
tamento, vero affare, cinque 
posti, soggiorno cottura, servi- 
zio meraviglioso, terrazzo, po- 
sto auto coperto 3.500.000 pre- 
notazione 29.500.000 avanza- 
mento lavori 15.000.000 mu- 
tuo, scelta rifiniture, 0431/ 
43672 (50735 serali). 3/22 


CASA MIA XXX OTTOBRE 3, 
tel. 68858 vende zona Burlo 


appartamenti 1-2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno vista 
mare rifinitissimi confort. Ora- 
rio 9-12.30. 20496/22 


ESSEFFE 744841 vende appar- 
tamenti liberi in casa d'epoca 
zona Giardino pubblico. 

20609/22 

ESSEFFE 744841 vende casa oc- 
‘cupata ampio giardino via Ci- 
sternone 100.000.000. 20609/22 

GRETTA appartamento libero 
recente 180 mq privato vende 
contanti, tel. 567429. 20576/22 

LIGNANO Pineta Parco He- 
mingway 300 .m mare villaggio 
‘con piscine, costruttore vende 
ultima villetta angolo mq 90 
ampio giardino, patio, cami- 
netto, soggiorno cottura, 2 ca- 
‘mere grandi, 2 servizi, 2 terraz- 
ze, solario, posto auto 
65.000.000 avanzamento lavori 
(possibilità mutuo), 0431/ 
430391 - 57002. 3/22 

LIGNANO Pineta posizione in- 
cantevole 300 m mare impresa 
vende villetta schiera mq 70 
soggiorno cottura, servizio, 2 
‘camere, 2 terrazze, caminetto, 
giardino, posto auto, finiture 
personalizzate 1.500.000 pre- 
notazione 34.500.000 avanza- 
mento lavori 20.000.000 mu- 
tuo, 0431/43672 (50735 Slo 

I 


MONFALCONE privato vende 
appartamento centralissimo, 
pagamento dilazionato, telef. 
‘74831 escluso mattina. 1/22 

PRIVATO vende appartamento 
70 mq via Pietà angolo Cano- 
va piano alto recente, tel. 
746910. 20574/22 


PRIVATO vende appartamento 
libero, palazzina 2 camere, 
soggiorno, cucina, bagno, can- 
tina, tel. 412105. 20441/22 

VICOLO Scaglioni privato ven- 
de appartamento in parco al- 
berato con box, telef. 773587. 

È 20476/22 

‘79.000.000, trattabili vendesi vil- 
la a schiera primo ingresso 
indipendente con giardino tre 
‘camere doppio,servizio cucina 
soggiorno ingresso ripostiglio 
posto macchina coperto man- 
‘sarda al grezzo vicinanze Cer- 
vignano, telef. 0481/777585. 


23 Turismo 
e. villeggiature 


AFFITTASI Piancavallo appar- 
tamento festività Epifania 
gennaio febbraio settimanal- 
mente, telef. 420789. 20541/23 

AURONZO appartamento 4 po- 
sti letto affittasi tutti confort, 
tel. 412709. T.A. 1016/23 

CADORE San Pietro Pensione 
Stella Alpina: Natale Capo- 
danno 35.000 tutto compreso, 
camere con servizi, ottimo 
trattamento, telef. 0435/60107 - 


60106. 3/23: 
25 Animali 


VENDONSI cuccioli pastore 
belga nipoti di campioni inter- 
nazionali, telef. ore pasti 0432/ 
295579. 456/25 


26 Matrimoniali 


DESIDERATE Sposarvi? Agen- 
‘ zia Conoscersi. Informazioni 
(gratuite per le donne) via Pel: 
liccerie 6, Udine: mercoledì è 
sabato pomeriggio, domenica 
mattina, telef. 295923. 3/26 
38.ENNE scapolo benestante, 
desideroso affetto conoscereb- 
be adeguatamente max 35 ra- 
gazza, Vedova, ragazza madre, 
scopo matrimonio, massima 
serietà, inanonimi. Scrivere a 
Publikompass casella n. 17/H 
34100 Trieste. 447/26 


FIABCI 


INTERNAZIONALE DELLE PROFESSIONI 


IMMOBILIARE ADVISER 


COMUNICATO 


P Ki 


OGGI SABATO 24 DICEMBRE 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


Galleria Tergesteo e via Einaudi 3/b 


RIMARRANNO APERTI 


dalle ore 8.30 alle 12 


LUNEDÌ 26 DICEMBRE 


RIMARRANNO APERTI 
dalle ore 16.30 alle 18.30 


IMMOBILIARI 


lr 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO -. MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D Venezia S.L. 

5.25 Venezia S.L. 

‘DIDO Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) Tergeste* 
Venezia S.L. 

Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.i. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); Le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 3/6 al 23/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma 
8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
CHE 


L 
R 
6.00 D 
6.22 L 
6.44 D 


9.20 R_ Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo.- Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cli. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_ V. Mestre - Milano - Geno- 

va Brignole (*) (3) 

Venezia S.L. - Bologna - 

Bari - Lecce (WLA e cuccet- 

te Il cl, Trieste - Lecce) 


17.15 D 


17.30 L. Venezia S.L. 

18,20 L_ Portogruaro 

19.30 L Portogruaro 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24/9/83 al 2/6/84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23/9/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 


glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25/9/83); | e Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D Venezia S.L. 

6.03 L: Portogruaro. (Soppresso 

nei giorni festivi) 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova P.P. - Torino - Mila- 

no - V. Mestre (WLAB Ge- 

nova - Trieste cuccette di Il 

cl. Genova - Trieste dal 25/ 

9/83; le Il cl. Ventimiglia - 

Trieste dal 25/9/83; cuccet- 

te Il cl. Torino - Trieste) 

‘7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado ‘e Parigi - Zagabria 
{dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 31/5 al 25/ 
9/83) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


7.08 L 
7.24 D 


13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S,L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il ci. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
18.30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L. 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
‘al 25/9/83; cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 
84 e Venezia - Skopje esclu- 
so giorni lunedì e dome- 


19.11 D 


nica) 
19.20 L Portogruaro 
20.12 D Venezia S.L. 
20.48 R, Roma (via V. Mestre) (*) 
21.20 R. Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) Tergeste* 
23,10 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
‘4/6 al 24/9/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6 al 23/9/83) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 
0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo | cl, e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
30/5 al 15/6, dal 16/9 al 22/12/83, e 
dal 9/1 al 18/4 e dal 26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 


Orario Ferroviario 


(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22/9) e mercoledì © 
venerdì (dal 24/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 15/8; 25 
‘e 26/12/83 e'1/1/84 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
2 al 30/7/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA: 

PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.08 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zag@ 
bria - Belgrado, cuccetté | 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi: 
Zagabria (dal 26/9/83); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 
31/5 al 25/9/83) 

13.35 L V. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1)- 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi: 

cina - Lubiana - Belgrado - 

Skopje - Atene - Istanbu! 

(WLAB e cuccette Il cl. V& 

nezia - Belgrado; cuccettel 

cl. Venezia - Skopje escluso 

i giorni lunedì e domenica; 

Venezia - Istanbul dal 295 

al 24/9/83 e dal 17/4/847 

Venezia - Atene escius0 

giovedì e domenica dal 4 

al 25/9/83; WLAB Venezia 

Atene solo giovedì e dome: 

nica dal 2/6 al 25/9/83) 

V. Opicina = 

V. Opicina - Lubiana - Zag?” 

bria - Budapest - Varsavia 

(cuccette Il cl. Roma - Var 

savia solo martedì, vener! 

e domenica dal 3/6 al 23! 

9/83); Roma - Budapest 59 

lo lunedì, giovedì e sabato 

dal 2/6 al 22/9/83; WLAB 

Roma - Mosca (2) - Torino; 

Mosca (solo il sabato dd 

4/6 al 24/9/83) 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Za99 
bria - Lubiana - Villa Opier 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 25/5 al 24 
9/83); WLAB Mosca - ROM? 
(8); (cuccette Il cl. Varsavi 
- Roma solo nei giorni | 
lunedì, giovedì e sabato d9 
2/6 al 22/9/83); Budapest: 
Roma solo nei giorni 
mercoledì, venerdì e dom®” 
nica dall’1/6 al 21/9/83) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul: 
Atene - Skopie - Belgrado: 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D_ Lubiana - Villa Opicina (!) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrad0 
- Zagabria - Lubiana - 
Opicina, cuccette Il cl. Bel 
grado - Parigi e Zagabria © 
Parigi (dal 24/9/83 al 2/6! 
84); WLAB Zagabria - Parig! 
(dal 29/5 al 23/9/83) 

21.30,L_ V. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenie@ 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8 © 
26/12/83, 23 e 25/4 e 1/5/84 

(2) Non circola nei giorni di sabat9 
(dal 29/5 al 23/9), giovedì e sabat? 
dal 25/9/83 A 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22/9/83) e il mercoledì 
(dal 24/9/83) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.08 D Udine - Tarvisio 

6.14 L. Udine 

7.15 D Udine 

9.43 L Udine 

12.26 D Udine - Tarvisio 

13.07 L Udine - Tarvisio - Vienna 

14.00 D Udine - Caria 

14.28 L Udine 

16.55 L. Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia S. L. (1) 

18.00 L. Udine 

19.25 D Udine 

20.02 L Udine _ 

20.52 D Italien Osterreich Express © 
Udine - Tarvisio - Vienna” 
Monaco (cuccette | e Il 
Trieste - Vienna) 

23.00 L. Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 Udine I 

6.35 L. Udine (soppresso dall'8 # 
15/8/83) (1) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.47 L Udine 

9.00 D Osterreich Italien Expre88 
Monaco - Vienna - Tarvisi0 
- Udine (cuccette 1 e Il 0" 
Vienna - Trieste) 

10,12 D Udine 

11.36 L Udine È 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi 
so - Udine (*) (2) 

14.32 D Udine 

15.33 L Udine 

16.43 D Udine 

17.55 L_ Udine 

19,30 L. Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

21,10 L. Udine 

22.40 Udine Di 

22.50 D Gondoliere - Vienna - Tall! 
sio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione ob 
bligatoria 5 

(1) Soppresso nei giorni festivi PE 

(2) Soppresso nei giorni 14 e 15/8), 

e 26/12/83. e 1/1/1984. 


